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Il ministra Reale 
chiede un procedimento 
! disciplinare contro 
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ha votato ieri sera la fiducia 


Jr Reggio Emilia 
per il caso Rossetti , 

/ , • A pagina ! 11 le informazioni 


governo Moro passa con I 


La 


§1 PUÒ’ dar atto alVon. Moro di avere, nella sua 
replica, riassunto con precisione ed efficàcia le ra¬ 
gioni‘della nostra opposizione al suo governo, di 
essersi mostrato consapevole della forza popolare 
e del potenziale di lotta che questa nostra opposi¬ 
zione esprime ed esprimerà, e di avere infine con¬ 
fermato una sua volontà di misurarsi, in democra¬ 
tico «confronto», con questa opposizione popolare. 

' , / Ma nel rilanciare (o nel raccogliere) questa « sfi¬ 
da », l’on. Moro si è attestato ieri su posizioni ancor 
più arretrate, sul piano economico-sociale, e ancor 
più pesanti, sul piano politico generale, di quelle ab¬ 
bozzate nel suo discorso introduttivo: per le assicu- 
„ razioni date alla destra interna ed esterna, per l’umi¬ 
liazione inflitta con intenzione ai suoi alleati so¬ 
cialisti. ; : . 7 '-i’v', 

; Ci sono state — richieste da Sceiba e subito con- 
i cesse —precisazioni di principio contro il « neu¬ 
tralismo » e contro il « totalitarismo » comunista. 
Ci sono state — richieste dal Quirinale — esplicite 
difese di atti inammissibili e persecutori.-C’è stata, 
soprattutto, una . sottolineatura delle misure anti¬ 
sociali — perfino contro le categorie più umili — 
che la « congiuntura » imporrebbe, senza che ; vi 
abbia fatto riscontro una sola parola contro i pri- 
: vilegi. E, infine, c’è stata Una descrittiva della futura 
programmazione come puramente diretta a un ne- 
. cessano « ammodernamento » del sistema, da cui 
nulla il sistema stesso e i gruppi che lo dominano 
hanno da temere. . . . . . i ' 

v E tuttavia potrebbero ancora essere, queste, accen¬ 
tuazioni secondarie, se . l’on. ‘ Moro non . vi avesse 
accompagnato una vera e propria teorizzazione dei 
• propositi, di cattura e quindi di rottura del PSI che 
sono a base del suo disegno politico: in ciò, è nella 
risposta che è venuta dalla sinistra socialista, è con¬ 
sistita l’alta drammaticità di tutta la seduta. • _ 

PROPRIO rivolgendosi all’estrema ‘ destra■■ — ai 
. liberali e perfino ai fascisti — per renderla persuasa 
della bontà del suo disegno politico e di questi suoi 
v fini, l’on. Moro ha parlato di primi passi sulla via 
della democrazia che il PSI sta compiendo: primi 
passi da incoraggiare per il consolidamento che ne 
viene al sistema di potere democristiano e ai tradi¬ 
zionali rapporti di potere tra le classi. Ha parlato, 
ancora, di una « rigenerazione » del socialismo che 
quésta operazione di governo, questo « disegno orga¬ 
nico» di ' centro-sinistra vuole alimentare, ' liqui¬ 
dando ogni visione classista. Ha espresso, infine, una 
concezione dello Stato come supremo garante del- 
; :. l’ordine costituito, contrapposto a. ogni « classismo », 

- nel quale finalmente un settore del movimento ope¬ 
raio sta per essere integrato. ' - ' .1 •»>'*. 

. ? Anche gli esponenti della maggioranza socialista 
hanno ascoltato con palese disagio questa imposta- 
zione, volta non solo ad ottenere i voti scelbiani 
? ma la solidarietà (o il credito) di tutto il mondo del 
privilegio, almeno nei suoi settori più consapevoli: 
\una impostazione che il compagno Basso — nell’an- 
' nunciare la drammatica decisione di venticinque de- 
: ~ putati socialisti di negare la fiducia al governo non 
partecipando al voto — ha definito «perfino bru- 
. tale », e che all’opposizione della sinistra socialista 
.ha dato nuova attualità. 

i Non CON una volontà di rottura, perciò, ma 
con la volontà di farsi interprete del disagio di tutto 
il partito e di garantire a tutto il partito le vie di 
una ripresa unitaria e di una costruttiva alternativa 
; di lotta, il compagno Basso e la sinistra del PSI 
' hanno motivato la loro sfiducia e la loro opposizione 
all’operazione Moro, alle sue esplicite finalità poli- 
'v tiche, al suo programma di ammodernamento capi- 
■ talistico. Lo hanno fatto con senso di responsabilità, 

; con tono elevato e chiarezza di linea politica, non 
: senza rivolgersi alla jnàggioranza del Partito perchè 
: colga il divario che si è ormai creato tra le sue stesse 
V ‘ buone intenzioni e gli sbocchi negativi cui si è giunti. ' 
v /V: E’ lo stesso valore profondamente unitario che 
? assume l’opposizione del nostro Partito, come perno 
t di tutta l’opposizione operaia, popolare e democra- 
|. tica, come punto di riferimento per tutto il PSI ed 
■ ànche per quelle forze democratiche laiche je cat- 
y : tòniche che sono presenti nella maggioranza o nel 
r . governo stesso, ma che non siano disposte a stac- 
y./ carsi dalle grandi masse e dalla loro profonda vo- 
fy' lontà di rinnovamento. . - ••• •. ..v •. • • ;•. = 

j.*; .• •••- Non c’é dubbio che la «sfida» di cui l’on. Moro 
parla, nel momento in cui tenta di arrestare o inver- 
v > tire il corso delle cose e la svolta del 28 aprile, tro- 
Jyj verà proprio nel movimento unitario delle masse 
v\ J un alimento che l’on. Moro ha ben ragione di te- 
f ; ' mere; /ino a che le contraddizioni latenti, non solo 
i in questo governo ma in tutta l’ambiziosa opera- 
; zione avviata, non vengano pienamente alla luce 
e nuove soluzioni si impongano. •; 
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Nobile dichiarazio¬ 
ne del compagno 
Basso in una atmo¬ 
sfera di dramma¬ 
tica, tensione -25 
deputati del PSI si 
allontanano, dal¬ 
l'aula - la replica 
di Moro accentua 
le concessioni alla 
destra d.c. a sca¬ 
pito del PSI - Voto 
contrario delle de¬ 
stre é di Pacciardi 

•• i Xt-, \ ‘ 
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- Là '■ Camera ha concesso 
ieri a Larda sera la fiducia 
al governo Moro col voto 
dei Quattro partiti dèlia mag¬ 
gioranza. Ecco i risultati del¬ 
la votazione: presenti 587, 
votanti 583, astenuti 4, mag¬ 
gioranza 292, a favore 350, 
contrari 233 Venticinque de¬ 
putati della.sinistra socialista 

— Basso, Vecchietti, Valori, 

Pigni, Malàgugiqi, Minasi, 
Alessi, Raiai Vincenzo Gat¬ 
to, Pennelli, Luzzatto, Ghi- 
slandi, J Naldini , 7 Curti, Cac¬ 
ciatore, Alini, Foa, Franco, 
Passoni, Cera volo, Laifii, 
Menchinelli, Avolio, Sanna, 
Angelino — hanno dichia¬ 
rato là loro sfiducia con 
uri nobile discorso del com¬ 
pagno Lelio Basso e si sono 
poi allontanati al momento 
del vóto: Il PCI ha votato 
contro: riportiamo qui ac¬ 
canto . la dichiarazione ; del 
compagno Pajetta. Il cpmpa- 
gno Pertini — che Ha votato 
là fiducia •— ha scritto^una 
lettera al Segretario del PSI 
De Martino in cui r afferma: 
« Mi costa fare. questo, per¬ 
chè so di compiere un-atto 
in contrasto con il mio con¬ 
vincimento espresso, a • suo 
tempo, al nostro C.C. E’ un 
sacrificio che * faccio.’ per il 
partito, la cui sorte è sem¬ 
pre stata in cima . ai l miei 
pensieri ». ••" , ' ' ; 

La replica del presidente 
del Consiglio Moro al dibàt¬ 
tito sulla-fiducia ha preso 
più tempo dello stesso discor¬ 
so di presentazione del go¬ 
verno alle Camere. L’on. Mo¬ 
ro ha parlato per un’ora e 
un quarto dividendo il di-; 
scorso.In.tre parti ^fondamen¬ 
tali: politica generale ; (coni 
una lunga e articolata rispo¬ 
sta ? alPintèrvento elei compa¬ 
gno Togliatti e una risposta 
all’on. ; Malagodi); politica 
economica; politica estera. 

1 Nel discorso è stato facile 
rintracciare alcune concessio¬ 
ni airanticomunismo, inseri¬ 
te dopo le pressioni eserci¬ 
tate 'da Scelbà e dal gruppét¬ 
to dei deputati a. lui fedeli 

Dopo avere ringraziato tut¬ 
ti t gruppi parlamentarf — 
di maggioranza e di opposi¬ 
zione — per il contributo da 
loro dato alla discussione. 
Moro ha, in . primo luogo, 
precisato che devono consi¬ 
derarsi senta fondamento i 
timori denunciati. soprattut¬ 
to, dagli oratori di. sinistra, 
circa la minacciosa.tendenza 
a rafforzare l’esecutivo al di 
là dei limiti'costituzionali e 
a scapito dei poteri sovrani 
del Parlamento. Questo go¬ 
verno, ha detto Moro, si pro¬ 
pone di muoversi entro i più 
rigorosi limiti costituzionali, 
preoccupato soltanto di ac¬ 
crescere la Funzionalità degli 

- (Segue a pag, 2) ’ 


La Direzione del Par¬ 
tito co immisi* Italiano è 
convocata nella saa sede 
in Roma alle ore 9 di ve¬ 
nerdì 20 dicembre. / 
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Il processo da oggi a Milàno 




t ; ; i;: 




f 



- r. ., r . » 


L’azione nel Paese, ì 
rapporti col PSI e la 
prospettiva di un in¬ 
contro col movimento 
; ; ; cattolico / 
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MILANO — Inizia oggi il prpcéMD'per i fatti di .Reggio Emilia, che vede sessapta .lavoratori imputati solo perché mani¬ 
festarono, nel luglio del .'60, contro .il governo clérico-fascista di Tambroni. Insième, a’loro sonò giùnti nella capitale lom- 
- barda.anche ! familiari-dei cinque gióvani uccisi dal piombo della polizia. Oué poliziotti saranno giudicati accanto ai 
‘-sessanta lavoratori: uncrdi loro peé omicidio.voiontario dell’operaio Afro Tondelli contro cui sparò dopò aver preso àccu*. 
!■ ratamente la mira. Si prevede che-pip'di 250,pèrsone testimonieranno al processò. Nella-foto: L’attacco furioso deila polizia 
. contro i manifestanti» : r ì ■ :: : :. • ■ - , ; -- 
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Successo dell'iniziativa della RDT 
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Per la prima volta le dot parti hanno firmato un docuaiento comoae - Per tre 
settiimme, olezzo milione di berlinesi occidentali visiteranno la capitale della RDT 


Ikr.;.'- 


• ; Dal uostru amato 

: ; BERLINO, 17, 
Per tre settimane, a par¬ 
tire da giovèdì prossimo, cir¬ 
ca mezzo milióne di cittadini 
di i Berlino ovest potranno 
recarsi à visitare 1 - loro pa¬ 
renti nella capitale della RDT. 
Le laboriose trattative fra il 
governo della Repùbblica 
democratica é il senato ! ( go¬ 
verno cittadino) di Berlino 
ovest sono. giunte, stanotte, 
a una felice conclusióni: il 
protocollo che stabilisce le 
{modalità per le visite è stato 
stamattina * firmato per la 
RDT dal segretario di Stato 
al ministero 1 della Cultura 
Efrich Wendt e dall’assessore 
nel senato di Berlino ovest 
Horst Korber. Esso ' segna 
per la RDT una grande vit- : 
toria anche sul piano inter- 
nazionale.• •'. • J ■ 

• L’annuncio dell'accordo ha 
provocato un’ondata di sod 
disfazionè a Berlino ovest: la 
intransigenza • 'del. borgoma¬ 
stro Willy Brbndt e il suo 
costante rifiuto di accettare 
di discutere'con la RDT ‘la 
questione : delle visite? del 

» ’ * r ' ' -. 
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berlinési, occidentali . all’est 
ha coslretto. decine di mi¬ 
gliaia di famiglie' a vivere 
senza.alcun contatto per ben 
28 mesi. 

II. sèi dicembre scorso il 
governo della Repubblica de 
mócratica aveva rinnovato 
ancora una vòlta una propo¬ 
sta per consentire alle fami¬ 
glie-divise - dàl J contine 1 di 
Stato -.di riprendere contatto 
in occasione delle feste, nata¬ 
lizie;. Questa vòlta la pressio¬ 
ne tìelPopinione pubblica oc¬ 
cidentale su Brandt si fece 
più forte: • il borgomastro 
senti incombente ' la minae 
eia della più pericolosa impo¬ 
polarità se. per colpa sua, le 
speranze dei suoi ammini¬ 
strati - fossero state ancora 
una volta deluse. - 

La HOT aveva precisato 
chiaramente gli scopi umani¬ 
tari della sua offerta, e tut¬ 
tavia Brandt esitò per molti 
giorni, le trattative incontra¬ 
rono vàri incagli, fra l’altro 
per il. tentativo di Bonn di 
inserirsi illegittimamente nei 
negoziati, pòi per il rifiuto di 
Brandt- ai firmare personal- 
. * 

' ' ’ - . ì . t a * .i , • • 
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mente o di far firmare da un 
rappresentante del senato il 
protocollo, nel timore che ciò 
costituisse una forma di ri¬ 
conoscimento della RDT. i 
.- Alla fine, comò si vede, la 
ragione ha prevalso: l'inizia¬ 
tiva della RDT è stata coro¬ 
nata da successo, un rappre¬ 
sentante del senato ha firmato 
il documento, le ansiose spe¬ 
ranze dei berlinesi occiden¬ 
tali non sono andate deluse.! 


Imprevista 
chiusura anticipala 
del Consiglio NATO ;; 

m Per Sarafil il PSI 
è già acquisita 
■ al ptaat atMsgia 

: .'.r: ; 

1 - servizi del mstri 
inviati speciali. 
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. Secondo la procedura con¬ 
cordata dalle due parti, la 
Repubblica h democratica - te¬ 
desca istituirà nelle prossime 
ore a Berlino ovest dodici 
uffici, serviti da cento fun¬ 
zionari ' delle poste ' statali 
della RDT.-| quali- rilasce- 
ranno ai cittadini che ne fa¬ 
ranno richiesta- i lasciapas¬ 
sare necessari per varcare la 
frontiera di'Stato della. Rè^ 
pubblica, creata \ il ' 13 agt^ 
sto del 1901, I lasciapassare 
saranno validi da domani 
fino al 5 gennaio. L’unico re¬ 
quisito per il rilascio è che 
rinteréssato non abbia vio¬ 
lato le leggi della RDT. Ber¬ 
lino . democratica prepara 
cordiali accoglienze ai visi¬ 
tatori, che potranno consta¬ 
tare di persona i progressi 
compiuti negli ultimi ven- 
lotto mesi. 

La procedura sarà celeris¬ 
sima. . Le precauzioni alle 
quali - essa è stata Spirata 
derivano • dal ■ fatto che si 

s % t * ( ’ ' 

• Ennio Polito 

(Segue in' ultime pagine) 
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v Signor Presidente, ono¬ 
revoli colleghi— ha esor¬ 
dito Pajetta — dal discorso 
di oggi del Presidente del 
Consiglio è apparso chiaro 
come l’onorevole Moro ab¬ 
bia dovuto concedere qual¬ 
cosa a quell’onorevole Scel- 
ba al quale aveva racco¬ 
mandato nella sua lettera 
personale di riianlenersi co¬ 
me riserva. E se l’onorevole 
Moro ha dovuto concedere 
qualcosa all’onorévole Scei¬ 
ba, l'onorevole Nonni, su¬ 
bendone il pesante, oltrag¬ 
gioso discorso, ha dovuto 
concedere all’onorevole Mo¬ 
ro e all’onorevole Sceiba 
non solo la sottolineatura 
dell’anticomunismo, ma la 
umiliazione del partito so- 
cialista e l’impegno atlanti¬ 
co' e atomico per tutti ’i' 
quattrp partili. Questo con¬ 
ferma il nostro giudizio su 
questo governo. Al compro- . 
messo di ièri con le forze 
conservatrici voi aggiun¬ 
gete i cedimenti di oggi 
verso • gli ’ oltranzisti 1 che 
hanno già ottenuto ' una 
parte di quello che chiede¬ 
vano. Ma non saremo noi 
comunisti certo a contesta- • 
re, in un’ora così grave per 
il paese, che ha riflessi così 
drammatici ih quest’aula, 
che è andata maturarido in 
Italia una situazione nuova. 
Di questa crisi, dell’impos¬ 
sibilità di ritornare alla po¬ 
litica dell’onorevole Scèiba, 
in un paese che quella po¬ 
litica ha già respinto e fatto 
fallire, è frutto anche que¬ 
sta combinazione ministe¬ 
riale, è frutto anchè il ten¬ 
tativo di mettere insieme 
questa maggioranza. ; • j " - 

Saremmo degli stolti sé 
non vedessimo che c’è qual¬ 
cosa di nuovo e di impor- 
. tante. • Ne è testimonianza 
del resto il travaglio, la cri¬ 
si che agita i partiti che si 
accingono a fare ^ questo 
esperimento, la situazione 
grave nella quale si trova 
oggi il partito socialista. * 

Noi comprendiamo la ri¬ 
bellione che induce • una 
parte dei compagni sociali¬ 
sti a rifiutare di partecipa-?. 
re al voto a favore di que¬ 
sto governo. Non è-facile 
certo accettare di sentirsi 
compatiti perchè si muovo¬ 
no i primi passi sulla via 
della démocrazià. 
r . MQRO.— Ma chi ha det¬ 
to questo? ;• , 

. PAJETTA — L’ha detto 
proprio lei, onorevole Mòr 
ro. Se non ha fatto correg¬ 
gere , il testo stenografico 
del suo discorso in seguito 
alla-richiesta - dell’ónorevo- 
le Nenni, ella ha pronun¬ 
ciato qui proprio queste 
parole e noi ne siamo testi¬ 
moni. .1 

MORO — Posso inter¬ 
romperla, onorevole Pajet- 
ta* ‘ 

PAJETTA — Noi siamo 
tolleranti. (Commenti al 
Centro ). 

■ MORO — Dopo l’accenno 
dell’onorevole Basso ho 
cercato di trovare nel mio 
discorso l’espressione della 
quale egli si èira lamentato. 
Stavo appuntò scorrendo il 
tèsto in questo momento. 
L’ùnica frase che mi' pare 
si possa essere prestata a 
questo equivoco # è la se¬ 
guente: cNon si valuta a 
sufficienza ' il significato 
dell’apporto che un altro 
partito dei lavoratori, quel¬ 
lo socialista, reca, iniziando 
un nuovo e difficile cammi¬ 
no, alla vita democratica, 
conducèndo rilevanti - set¬ 
tori , popolari all’assunzio¬ 
ne della responsabilità^:. ». 
(Commenti aìVestrema si¬ 
nistra). .... ... - - ; ; 

PAJETTA — Onorevole ■ 
Moro, io non so quale al¬ 
tra cattedra dovranno in- 

: (Segue e peg, 2) ; 
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I in sciopero 

400.000 


| Oggi oltre 400.000 tez- 
■ii scendono In adopero 
per la secónda volta. La 
nuova fermata di 24 ora 

I stata decisa dai sinda- • 
iti di categoria aderenti : 
Ila CGIL, CISL e UIL 
er costringere gli indu¬ 
striali del settore ad ab- " 
bandonare le pregiudi- 

I ali opposte alle riven- 
icazioni presentate dal 
ivoratorl per il rinnovo 
el contrattò.» • -> 1 
I -tre sindacati hanno 
esonerato dallo sciopero : 

I l oggi i 15.000 lavorar 
»rl dei . cinque'stabtlL 
tentidèlie Manifattu- 
b cotoniere meridionali,' 
ei tre stabilimenti va-- 
noti del gruppo ,;Lana- 
rps*l-ÈNI e del Fabbri» 
Iona ÌRI - di Prato.', in 
ftguito ■ alla decisione 
Rresa nel giorni scerfl 
fall*Interzino ’ (|RI) a 
dall’ASAP (ENI), di da¬ 
re Inizio alla trattativa 
sparata per II cohtrat- 
S> dei dipèndenti dalle 
■tlende a partecipazione 
fiatale. Un primo incon¬ 
tro tra i rappresentanti 
dei sindacati e l'Inter- 

I nd e l'ASAP è stato 
isato per venerdì pros¬ 
ino 20 dicembre. i» 
I lavo rato ri tessi li han¬ 
no effettuato ' il primo 
sciopero unitario il 5 di- 

E mbre scorso con la , 
rteelpazione totale dei- 
categoria. Ieri matti- 
a Milano si sono riu¬ 
nite le segreterie del sin¬ 
dacati CGIL, CISL e UIL 

1 >r esaminare " l'anda- 
ento della lotta e de- 
dere sulle eventuali 
rme di azione sinda¬ 
cale da attuarsi nel caso 
In cui II padronato tes- 

t le non dovesse rece- 
•re dalla intransigenza 
torà, dimostrata. 


in corso 

per gl» 


. _ Ls trattative per il 
■hglebimento agli ata- 
' sii sono iniziate ieri oc- 
■ e, a quanto i data 
'vipere, proseguiranno 
■ oggi, : con un nuovo in- 
, contro fra il ministra 

E lla Riforma burocrati¬ 
co, Luigi Preti, a 
rappresentanti della 
nfederazioni dei la- 
. voratori e ’ dei sinda- 
- cati di categoria, fér- 
» aavieri, postelegrafoni- 
■ e pubblici impiegati. 
I II primo incontro, ini- 
■ato alle 19, è durato 
un’ora e mezza ed ha 
1 confermato la posiziona 
' negativa del governo. I 
. Bippressntanti dei lave. 

vtori hanno particolar- 
- vente insistito per il 
. ftnglobamento della 13» 

. mensilità, che viene a 
' maturazione in questi 

t orni, come avvio a una 
lozione complessiva 
>1 problema che dovrà 
alizzarsi, sia pure . In 
modo graduale ■ a . pre- 
, grammatò. 

■ Il ministro' Preti, al 
' Brinine deirincontra, ha 
■formato i dirigenti Sin- 
picali che avrebbe preso 
immediati contatti con i 
: titolari dei ministeri eco- 
. gpmici. Di qui la posol- 
■lità di riprendere l« 

' Battativa nel corso del- 
B giornata odierna che 
leve ritenersi, - agli af¬ 
fetti della vertenza, co- 
. ni decisiva. Infatti lo 
- Bioparo annunciato dal 
. Brrsvieri a cominciare 
Bi giovedì aera non è 
Boto disdetto o valide 
' rimangono le decloioni 
di adopera del postele- 
■Tafanici a degii atatali. 
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di G.C. Pajetta 


f_ (Dalla i* pàgina) sizlone oh« un socialismo 

/ -'i rigenerato > al governo (fa 
organi? dello S(alo, compresi ff Qse è stata accolta da pfo- 
quelli dell esecutivo. _ > w teste sui banchi comunisti e 
* ^ par i? de HCl, ha quin- f j n irritazione e imbarazzo 
di detto Moro, è stato mosso p^est su quelli socialisti). > 

un attacco duro a questo go- D _ 

verno:• sìa in . relazione alla a 

nnlitinà L>enerale d‘a èssa ner- wal a g°dl che sbaglia- qqan- 

«TOftssr.- % $»m srtsÈ*» 

molti ;punti programmàtici ^ha^i^otVi*«°u! e fr t co S hì 

specifici. Dopo avére richié* K| a ha n i r rr F a e ia^ l® 

malo.i.principali temi def dì* Sc^lia^circa la_«gw|da no- 

scorso di onbosi 2 ionè ■ fatto 
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vernare ^ àiruniversltà d\. 
Roma, di esegetica, per pas¬ 
sarla da quella che hanno 
già inventato e che le han¬ 
no attribuito qualche set¬ 
timana . fa. t (Proteste al 
centro). Comunque lé,pa- 
_ role del ' Presidente del _ 

' Consiglio corifermànó ed 
aggravano quel concetto 
che io avevo riassunto. Non 
è facile accettare una po¬ 
litica . che viene enunciata 
come tendente<vad umilia-, 
restii partito soóJalis>ta e a 
divìderlo é che irride alle 
sue tradizioni neutraliste e 
non soltanto a quelle. 

Ma noi proprio in questo 
momento, in un momento 
così grave, rivendichiamo 
pienamente la nostra poli¬ 
tica, la nostra, speranza e la 
nostra' volontà ùnitàris^ j e 
il nostro augurio di unità 
al di là di ogni partito va 
al movimento operaio e de¬ 
mocratico del nostr'o paese, 
che tutto è inteso a che la 
unità possa essere non sol¬ 
tanto mantenuta ma resa 
più salda ed allargata. - ; 

«Ricordatevi 

; -, ... v‘ ,• • a . 

del 28 aprile» 

Nessuno può però con 
un giudizio sbrigativo cer¬ 
care di liberarsi, senza ri¬ 
spondere, delle critiche che 
abbiamo documentato; nes¬ 
suno ' può pretendere di 
ignorare il peso di un giu¬ 
dizio che viene dalla . co¬ 
noscenza reale del nostro 
paese. Ricordatevi, onore- 
voli colleghi, quando avete 
sprezzato quel giudizio alla 
vigilia delle elezioni * del 
28 aprile. Noi conosceva¬ 
mo una parte fondamenta¬ 
le della realtà del nostro 

- paese. E quei consensi, e i 
consensi che poi ci sono 
venuti nelle elezioni regio¬ 
nali siciliane e 1 in quelle 
della Val d’Aosta, hanno 
confermato questa cono¬ 
scenza della nostra gènte e 
dei.suoi problemi. 

■' Considerate del resto la 
unità. la ferma fiducia che 
animano oggi il nostro par¬ 
tito. '■ Provengono questa 
ferina fiducia e questa uni¬ 
tà dalla consapevolezza che 
. le nostre critiche non sono 
nostre soltanto, che le ri¬ 
vendicazioni improrogabili 
? che poniamo le poniamo a 
nome di milioni di italiani. - 
Così non è a nome nostro 
soltanto che diciamo di 
no a questo Governo, che 
diciamo che il - suo piro- 
gramma non corrisponde a 
quello che chiedono 1 la¬ 
voratori. ' 3 :n i t 'T -;.0 ' :-y >. 

■ Noi votiamo contro qùe- 
: sto Governo, come ha dét¬ 
to il compagno Togliatti, 
perchè lo consideriamo un 
espediente per rimandare 
le soluzioni che sono pos- 
. sibili e necessarie oggi. • • 

Noi : consideriamo per 
questo che sia stato proprio 
in questo moménto un er- 
v rore grave, quello della 
; maggioranza del partito so¬ 
cialista che, non ha saputo 
resistere oggi e che*ha ab¬ 
bandonato una parte con¬ 
siderevole del suo stesso 
: programma: Così avviene 
che quelli i quali hanno 
impedito durante il perio¬ 
do che chiamarono del mi- 
racold' r la : • soluzióne dei 
. proliferili dèi nòstro paè^e, 
oggi, in nóme delle dififlcol- 
• tà finanziàrie, chièdono', ai 
socialisti' di assumersi la 
responsabilità dell’attesa, 
della immobilità; -persino, 
come hà dettò il compagno 
: Nenrir ^1 Comitafò centra¬ 
le del pàrtitò'socialista,'Hi 
' un annp di sacrifici. ; - . ’• 

Noi non ci nascondiamo 
; le difficoltà di oggi e i pe¬ 
ricoli. più.grayi péridoma- 
. ni. Ma.pipprio per questo 
vogliamo che la prudenza 
non. sia pavidità verso, i 
profittatori; proprio per 
questo chiediamo ini' inter¬ 
vento 'energico su quelle 
strutture della società • ca¬ 
pitalistica r che non hanno 
lasciato profittare i lavora¬ 
tori degli anni favorevoli, 
e che oggi già strozzano le 
possibilità di uno sviluppo 
della vita economica. 

Così avviene — e noi lo 

- abbiamo sentito qui — che 
tutta la parte che può es¬ 
sere in qualche'modo con¬ 
siderata positiva del pro¬ 
gramma dell’on. Moro è 
resa vana dalla vostra di¬ 
chiarazione che la spesa 

. pubblica deve «Aere bloc- 
. catà, che bisogna stare alle 
cifre, che la realtà dimo¬ 
stra già non rispondenti ai 
bisógni di chi chiede case, 
scuole, ospedali, persino in- 
■ vestimenti deduttivi nelle 
. campagne. 

E voi in questa situazio- 
. ne vi spaventate, vi lascia- 
.te mettere con le spalle al 
moro, da chi, come l’on.le 


ivi poniamo, il problema^, i 
della nazionalizzazione dei 
medicinali che voi respinge¬ 
te, non vi poniamo soltan¬ 
to il problema di tagliare ; 
,lp unghie-agii speculatori • ì 
sulla salute pùbblica: vi 
poniamo il-problema di ri- " 
cercare i itiezzi per una 
riorganizzazione del si'ste- 
);ma assistenziale e ospeda¬ 
liero.'.Quando vi peniamo 
il problema della riforma ì 
agraria, o quando vi chìe- 
,.diaoìo;.di investire di pro- 
. fonde riforme di struttura 
la - Federconsorzi noi vi 
chiediamo. delle soluzioni 
che si ricollegano imme¬ 
diatamente in questo'pe¬ 
riodo di congiuntura alla 
lòtya contro il carovita, ad 
impedire, djt crescere verti¬ 
ginoso dèi prezzi. ’ • 

La nostra non è un’oppo¬ 
sizione. preconcetta se di¬ 
chiariamo, come abbiamo 
dichiarato,, che' voteremo 
ogni provvedimento anche 
parziale a favore dei lavo¬ 
ratori.' Né è una opposizio¬ 
ne sterile se, ci vede assie¬ 
me a tutti coloro che lot¬ 
tano. Il vostro programma 
noi lo condanniamo facen¬ 
doci voce, ad esempio, di 
un milione di statali: e non 
sono tutti comunisti, ono¬ 
revoli colleghi, voi lo sa¬ 
pete. E\ ridicolo parlare di 
grande L manovra comuni- 
’ sta o, come l’onorevole Mo¬ 
ro ha fatto, dimenticando 
i quello che sono i sindacati 
oggi, parlare di una non 
ben precisata mobilitazione 
delle masse -■ e ' incolpare 
l'onorevole Chiaromonte di 
essere il solo a voler far 
€ saltare », come -si dice, 
l’armonia del suo pro¬ 
gramma. V" • • ’ ■ 

Ella sa, onorevole Moro, 
che chiedono oggi qualco¬ 
sa che nel suo programma 
non è contenuto nè previ¬ 
sto, milioni di lavoratori di 
tutte le categorie sociali, 
uomini e donne nelle città 
e nelle campagne. 

. . Questo ci conferma che 
nel paese vi è una volontà' 
di andare avanti, unaspin-’ 
ta unitaria. In questa real-J 
tà noi comunisti siamo pre¬ 
senti. ... • '-■•••• v’ 

Non si.tratta soltanto di 
una presenza massiccia che 
l’on. Moro ha riconosciuto. 
No, si fratta di qualcosa di 
diverso, di una -presenza 
politica, r.-r •? -.■*?; 

Ho una proposta di leg¬ 
ge per la giusta causa dei 
licenziamenti, che reca co¬ 
me prima firma quella del 
compagno Armaroli e se¬ 
guono quelle dei compagni 
socialisti Brodolini, Vigo- 
relli e Berlinguer. Onore-- 
vole Moro, ella sa che qual¬ 
che ora fa si è tenuta a po¬ 
ca distanza da qui una riu¬ 
nione nella quale, gli ono¬ 
revoli Parri, Jacometti e 
Lajolo hanno illustrato in¬ 
sieme una proposta di leg¬ 
ge sulla libertà della radio 
e della televisione contro 
il prepotere del Govèrno e 
della Democrazia cristiana 
come si è manifestato in 
questi anni, i ,- \ 


La letta $ 
per la pace 


: : Qualche settimana fa noi 
àbbiamo votato contro Bo- 
nomi e contro la Federcon- 
Sorzi, abbiamo votato in- 
sieme comunisti e sociali¬ 
sti una mozione che porta¬ 
va il nome, fra gli altri, di 
colui che adesso è il sotto- 
Segrètario socialista per ia 
àgricoltura! *•• • 

' CÀTTANI (Sottosegreta¬ 
rio di Stato per l’Agricol¬ 
tura' è le Foreste) — Voi 
avete votato la nostra. 

1 PAJETTA — Sì, ce ne 
ricordiamo. Ma quello che 
vi volevo domandare è se 
l'onorevole Cattani, oggi 
che è diventato sottosegre¬ 
tario, si ricorderà di vota¬ 
re per la sua proposta co^ 
me abbiamo fatto noi 
quando l’ha presentata qui. 
Quello che so: è che non la 
vedo riflessa nel program-^ 
ma che lo onorevole Moro 
ci ha presentato. 

Quando. noi parliamo, 
siamo insomma largamente 
collegati, al paese. Collega¬ 
ti smche con coloro'che non 
possono parlare e che per 
voce nostra vi dicono di no 
è vi chiedono delle cose 

Rivèrse.. ■ • r 

- Questo vale anche per il 
grande . tema dèlia pace. 
Dopo quello che è statò 
quest'anno, dopo che finche 
4 moviménto' cattolico ha 
sentito .insieme fi. pericolo 
della guerra e la'speranza 
di un colloquio che possa 
portare a qualcosa di nuo¬ 
vo, non è possibile proprio 
oggi ammainare la bandie¬ 
ra della neutralità e della 


qiiestàijlpttn! Noi •' .nisti 
prendiamo atto della di¬ 
chiarazione ~ solenne del 
compagno De Martino: che 
il ‘ partito socialista anche 
dai banchi del Governo è 
contro il riarmo diretto e 
indiretto della 1 Germania. 
E qualunque, siano le di¬ 
vergenze che ci r dividono, 
compagni socialisti, quan- 
dq voi 1 polemizzerete, se 
polemiZzéi'ete, se combatte¬ 
rete! -se{vi. opporrete, allo¬ 
ra -non sarete soli. Sarete 
soli soltanto se rifiuterete 
di, sommare i vostri voti. 
con i nostri, con quelli di, 
noi comunisti che non ri- 
nunzieremo al-nostro no e 
élla battaglia contro il pe¬ 
ricolo atomico eVper la neu- r 
tralità atomi caldei inostro 
paese. ’ 

Proprio mentre l’onorer 
vde De Martino parlava,: 
qui, l’on. Saragat dichia- 
rava a Parigi che l’arma*-- 
mento ^nùltilàtèrale, ò al* 
meno'il riarmo della Ger¬ 
mania è una cosa normale, 
è una cosa naturale, l’uni¬ 
ca soluzióne logica e razìo* 
naie.- • ' 

L’onorevole La Malfa ci 
ha invitati ieri a ricercare 
le vie idi sviluppo del so¬ 
cialismo nell’Europa occi¬ 
dentale. Noi accettiamo la 
discussione su questo tema 
che ci' occupa e ci preoc¬ 
cupa • da anni; e se ■ ella, 
onorevole La Malfa, vuole 
ricercare uno sforzo origi¬ 
nale in questa <■ direzione, 
ella lo troverà . nell’opera 
dei comunisti italiani, per¬ 
ché nói abbiamo fede nel¬ 
l’unità operaia, ed affron¬ 
tiamo con vigore i proble¬ 
mi nuovi che a questa uni¬ 
tà si riconducono. 


Siamo una 
grande forza 

■J *' •* » *>- r. . v. ■ ",. ■- 

- I.ei, onorevole La - Mal¬ 
fa, ha, definito il. comuni¬ 
Smo còme ^la-rteòrià delle 
aree soitòsViluppaté; io ri¬ 
cordo che qualche anno fa 
l’onorevole Saragat ebbe a 
dire che il partito comuni¬ 
sta avanza in ragione in¬ 
vèrsa al gradò di alfabeti¬ 
smo: piu analfabeti èf jso* 
no e più comunisti ci soìnòl 
Solo che dopo qualche an¬ 
no è accaduto all’onorievo- 
le^Saragat di dover chiil- 
dèfe il - suo quotidiano per. 
mancanza di lettori. 

’àNo, fioi siamo avanzati 
il 28 aprile nelle grandi cit¬ 
tà industriali, poiché noi 
non siamo soltanto il par¬ 
tito" delle zone sottosvilup¬ 
pate,- ma raccogliamo > le- 
esigenze di ’ rinnovamento 
che si esprimono a tutti i 
livelli nella nostra società. 

- Dopò aver ricordato con 

quanta ' ansia e passione 
i comunisti italiani han¬ 
no sempre perseguito un 
reale, storico incontro con 
i cattolici e avere richia¬ 
mato i nomi di Don Min- 
zoni e di Gramsci, mor¬ 
ti ambedue contro la bar¬ 
barie ! fascista, Pàjetta ha 
detto: Il problema dell’in¬ 
contro storico con i catto¬ 
lici non può e non deve es¬ 
sere - ridotto ad un espe¬ 
diente, ad un nuovo patto 
Gentiioni; questo è il sen¬ 
so della nostra opposizione, 
che non significa immobi¬ 
lismo né abbandono delle 
nostre tradizionali posizio¬ 
ni per il dialogo con forze 
diverse. Il nostro partito 
aspira certamente ad' esse¬ 
re una forza di governo ri¬ 
conosciuta — ha aggiunto 
Pajetta mentre, a destra si 
levavano clamori incompo¬ 
sti — ma vogliamo andare 
al governo con‘tuffa la 
classe operaia. - - - 

Avviandosi alle conclu¬ 
sioni. ha poi detto: Lei, 
onorevole Moro, ha dovuto 

• riconoscere che siamo una 
grande forza democratica 
nel Paese e. vedendoci fuo- 

^ ri - dall’unica area nella 
quale lei riesce a vivere, 

. ha un dubbio circa l’effet¬ 
tiva portata storica di que¬ 
sto incontro - Quel dubbio 
è di tutti i lavoratori ita¬ 
liani che oggi — a differen¬ 
za di nuanto accadde quan¬ 
do tutti insieme ci : titro- 
yammo dono la Liberazio¬ 
ne — non sono certo in 
festa. • - • • • / ■ 

- ! lavoratori sono per- 

• plessi, ■ sentono di dover 
combattere una battaglia e 
sanno che debbono com- 

. batteria insieme a noi. 

Questa non è solo la di¬ 
chiarazione di voto dei co¬ 
munisti italiani, è una pro¬ 
fessione di fede nei lavo¬ 
ratori e nei loro interessi 
, nella loro capacità di lotta 
e per questo il nostro no 
di oggi è un motivo di spe¬ 
ranza e di certezza per do- 
' mani. . . 


g o v è r no ‘ 'a t tu ài e ' fidò è c he -^rca^lq^òlifiètf eSteì* tóo- 
un’amalgama di velleitari- ro Ha» sostenuto efie, conr\e 
spiò e,di ambiguità, tenuto I 100 . s ‘ può dire-, scomparsa 
in piedi allo scopo di pren- minaccla*di guerra, e quln- 
dere tempo e di non tirare dl bisogna provvedere alla 
le conclusioni necessarie dal sicurezza...del paese, cosi si 
voto del 28 aprile. - " • deve riconoscere che avanza 

•-U Presidente del Consiglio "tiSt In oùSo aui- 
giudica ingiuste ed arbitrarle il gòvéroo 'resta legato 

il pfogramiqa di questo gc^ ad;adoperaci perchè si 
verno si caratterizza^per lg consolidi"Ja^pacé, favorendo 
uicisivùfas e la-sua capo- anc j ie forme parziali e bilan¬ 
cila d. far compiere un balzo ciat£? di disar w mo . Fer quan . 

in avanti a tutta la^situazio- to ‘ riguarda la ' forza multi¬ 
ne, dopo un necessario f mo- laterale. NATO* Moro ha so- 
mento di raccoglimento ini- stenuto che ,11 govèrno c ha 

f. iaIe * e da .., ap0 " allo studiò » il ‘ progetto e si 
litica dei partiti della eoa- p r pp 0 ne di verificare se esso 
lizione che fra mille .difficolto ^ mei iò utile per il rag- 
sono infine giunti a .Una leale giungimentò dèi suoi.obbiet- 
collaborazipne governativa t iyi di politica estera, « ob- 
che sì deve * oggi misurare {>'iettivi comuni peraltro a 
quella incisività programma- q U èiij degli altri paesi alleati 
tica. , ... . j ; dell’Italia 1 •>' >. • 'Im;..' . 

- La svalutazione e la conte- r Una parte del suo" discorso 
stazione ctje.fa il PCI di que- ^ oro l’ha dedicata alla situa¬ 
ste governo^ hanno per Moro z j 0 ne economica, polemizzai 
ufià’ Sdla giustificazione:v nel a lungo con il compagno 
fatto che i comunisti si sen- Chiaromonte. Moro ha forte- 
;tono escici da questa mag- ménte accentuato — anche 
giòranza.' 7 ,■ rispetto al discorso di. pre- 
; Morò a -questo punto ha sentazione alle Camere — la 
detto che non è possìbile difesa dei provvedimenti an- 
igriorare che il PCI è presen- ticongiUnturali del - governo, 
te nel .Paese come un gram che si muovono tutti nella 
de movimento di opinione, in direzione indicata dalla linea 
grado di servirsi di moltepli- Carli e sostenuta dàlia mag¬ 
ri mezzi e strumenti per gioranza - dorotea della DC. 
andare avanti nel suo sforzo Moro ha.insistito sul fatto 
di raggiungere il potere. Se che il governo si propone di 
quella presenza è ■ inconte- agire in due tempi successi¬ 
stabile, è . anche sicuro che vi, a. breve e a lunga pro- 
noi — ha - aggiunto • Moro spettiva. : Occorre,. ha detto, 

— ‘sapremo rispondere ■ con .«un momento di pausa e di 

tenace azione ■ democratica ripiegamento prima del gran- 
allà sfida comunista. Dopo de balzo in avanti». Il presi- 
avere sostenuto che in reai- dente del Consiglio ha difeso 
tà l’opposizione ha a sua di- la programmazione economi- 
sposìzione molte armi - che ca come strumento necessa- 
non possono - servire ' alla rio per salvaguardare Fattua* 
maggioranza che governa il le sistema economico in una 
Paese, Moro ha sostenuto che fase di piena > occupazione, 
però questa maggioranza ha Per quanto riguarda le n- 
una profonda fiducia nel qua- forme, ha ribadito la priorità 
dro politico che caratterizza degli impegni in materia di 
questa < fase politica e nel agricoltura,, riferendosi sor 
programma .che è. stato im- prattutto alla graduale abo- 
postato. Secondo Moro non limone della mezzadria, e si 
e Togliatti che lancia una e soffermato sulle^priorità 
sfida, ma il l^CT che raccoglie di 09 ^politica-, di inve¬ 
la sfida lanciatagli dal ‘ ceh- stimepti, per F . quali 
tro-sinistra >« . .. . finanziamenti, andranno , re- 

Mori ha quindi ripatuto periti sul me^to .Bbiig^ p- 

che reclusione del PCI con S 0 f“°Sel q W r f‘delia 
mezzi democratici, dall’area ■ . 

governativa, non è arbitra- programmazione.^ ; » 
ria,.ma è dovuta alla, diver- J Concludendo, Morosa det- 
genza sui grandi temi della t®. che malgrado gli attacchi 
libertà e dello Stato. Una di- delle opposizioni .non £ àtata 
vergenza, ha aggiuntò, che è proposta alternativa alcuna » 
nei fatti ed è confermata an- questa formula governativa: 
che dal discoreo di Togliatii. so ^° obbiettivo che hanno 
Usando termini di sapore avu . t .° opposizione stato 
scelbiano. Moro ha. detto a quello di distruggere e non 
questo proposito che il go- quello di costruire. Stiamo at- 
verno. pur gai antendo che il len ^» detto quindi rife- 
confronto cin il PCI avver- rendosi alle_opposizioni m- 
rà nel quadro della libertà teme della DC e del PSI, a 
e della democrazìa, vigilerà non rompere, sia Rwe m no- 
per impedire ogni tentativo me^dei van casi dvcoscienza, 
di : * sovversione * dell’ordi- d filo soUilecheleBaleco- 
ne dello Stato. - stninom polmelj 6 - Oggi è in 

... . . .. .... . gioco lo Stato, lo Stato che 

tn materia di politica es.e- no j vogliamo aperto e libero 
ra Moro ha polemizzato con e a jj & Cl j| maestà ci inchinià- 
le tesi neutralistiche esposte mo nel momento in cui ci 
da Togliatti (e fino a poco accingiamo ad una azione per 
tempo fa condivise da Nen- far com piere un balzo in 
ni - n.d.r.) ribadendo la stret- avanti alla democrazia ita¬ 
la osservanza atlantica del- jj ana , . - - . c '.. 

AI discorso di'Moro hanno 
tanto che ne! quadro dei suoi - tt se g u jto le dichiarazio- 

SSeSS gl ,rl° a rl Pr ren,?e P ,'a e u' 

svoigere opera a favore del- 

ia pace. • • • ^ CIARDI il quale confermava 

Due risposte » particolar-^ su0 già annunciato voto 
mente gravi ha dato Moro contrario. Qualche squallida 
al pompagno Togliatti -per applauso dalla destra accom- 
quanto^ riguarda j rintromis- p^ gnava la dichiarazione del- 
sione. del capo^ dello Stato |- ex ministro della guerra, 
nello svolgimento della crisi p aC ciardi ha fra l’altro pro- 
governativa e per quanto ri- testato contro l’intervento 
parda i modi di giudicare deìì 0sservatore fornano che 

hi 1 118 impedito agli scelbiani di 

^• t ^ni M nan esprimere liberamente il { lp- 

ro.dissensórispetto àll’attua- 
daic ^f. g , . sono le governo. Successivamente 

sti dalla Costituzione, ha so- era R la volta dell’om COVELLI 

SZu annunciava-anch’egli .1 

caso le sentenze della magi* t contrario del suo esiguo 
stratura non sono criticabili . . •' 

nemmeno in sede pariamen- gruppo Afavoredel .gover 

tare ma possono essere crìti- ”° ” S, \fnxrrnnrnf 
cale solo in sede e turi sdi- i on - MONTANTI, a nomei 
7 ^ina 1 p° ° . 8 " del PRI, e Fon BERTINEL- 

-- ' ... . ‘ j V. t*T. socialdemocratico, che ha 

Questa ultima tesi, va detto, cqHq l’occasione per ribadire 
non è condivisa — almeno j a , va ]jdità della politica di 
finora dai socialisti. :--.v p a i azzo Barberini e per di- 
Dopo questa lunga parte chiarars j soddisfatto per fa 
iniziale riservata alla ^ pole- * continuità ; , della. politica 
mica contro ì comunisti. !^lo- espressa nel discor- 

n. ». è nv olt. . M.lazod, ^ Contrario si è 

accusandolo ai avere nei con- .... , _ . 

fronti del governo un atteg- dichiarato ..Gaetano MARTI- 

giamento di opposizione glo- ‘P* r Partito liberale 
baie e pregiudiziale che non (che ha violentemente pole- 
è né ragionevole né demo- mizzato con l’on. La Malfa), 
cratica. Malagodi non valuta ; L’aula era ormai affollata 
abbastanza, ha aggiunto Mo- !n tuU j \ settori. Nel terzo 
r°v lo sforzo compiuto da un settore della Camera, à sini- 
partito. come quello sociali- slra | ; banchi superiori era 
sta «per portare i lavoratori t occupat n dai depu . 

italiani a compiere i pruni . .. TV, .^ . 

passi» nella vita democratica 1811 sinistra 1 socialista 

del Paese (questa affermazio- c h© si accingevano ad espor¬ 
ne, offensiva per tutti i lavo- re, per bocca del compagno 
ratori italiani, è stata accolta Lelio BASSO, la, loro oppo- 
da prolungati clantori della rizione al govero^ Morò é la 
sinistra). Ma Mori» ha insi- dichiarazione che non avtéo- 
stito in questi suoi accenti hero preso parte, al voto, 
paternalistici poco - generosi Al fianco di Basso ci sono 
nei confronti dei socialisti e Valori, Vincenzo-GatUvMa¬ 
lia detto ancora che Malago- ria Alessi, Vecchietti; al ban¬ 
di, con la sua opposizione co superiore si distinguono 
globale, ha mostrato di pre- Foà, Menchinelli, Malagugi- 
ferire un socialismo all’oppo ni, Ghislandi,. decano della 


Càmera de.i Reputati, Luzzatt 
tò, * Cacciatore. ' ;, ' - < v ' 

? Il òòmpàgno BasSo,- nei si¬ 
lenzio e nell’attenzione estre¬ 
ma'della Camera, = Ha esordi¬ 
to affermando: < « Rompo u.t 
silenzio ■ che dura ormai. da 
cinque anni e che ha espres¬ 
so il mio dissenso dalla linea 
del partito. Speravo che un 
giorno avrei potuto prendere 
la parola in un clima di rin¬ 
novata unità. Ma > il< cor^o 
delle Vicende ultime mi co¬ 
stringe al contrario >. i ’ l : 
k Dopo aver letto i nomi ai , 
tutti i 25 deputati della sini¬ 
stra a nome dei quali Darla, 
Basso ha proseguito affer¬ 
mando f che Patteggiamento 
negativo del gruppo non na¬ 
sce da ’ « residui - della vec¬ 
chia -• intransigenza che rite¬ 
niamo superata, e nemmeno 
dal rifiuto di una collabora¬ 
zione col • mondo cattolico, 
col quale pensiamo necessa^ 
rio cercare un ■ incontro sn 
posizioni avanzate, di lotta e 
su un terreno che non leda 
lo necessaria autonomia del 
LSI», "--v:.:.. -• . .. 

Bassp ha quindi analizza 
ti'lr. situazione nella quale 
la DC è stata costretta a ri¬ 
cercare l’accordo col : PSI, 
mossa non da un reale pro¬ 
posito di rinnovamento, ma 
da - uno stato dL necessità, 
per conservare il proprio mo¬ 
nopolio 1 del potere nel mo¬ 
mento in cui entrava in orisi 
la formula del centrismo, ul¬ 
tima incarnazione di quel 
blocco tra classi imprendito¬ 
riali del Nord e ceti più retri¬ 
vi, blocco di potere sul qua¬ 
le l’Italia è retta ormai da 
molti decenni, i " 

1 II centrismo — ha ricorda¬ 
to Basso — è entrato in crisi 
dal 7 giugno del ’53; lo spo¬ 
stamento elettorale del - ’58 
fece .o maturare più- vaste 
preoccupazioni tra socialde¬ 
mocratici e repubblicani e 
determinò quelle oscillazioni 
politiche che andarono dalla 
costituzione del primo go¬ 
verno Fanfani allo sciagura¬ 
to tentativo di un governo 
appoggiato alle destre estre¬ 
me incarnato. dal ministero 
Tambroni. Le elezioni del 28 
aprile — ha proseguito Basso 
— hanno segnato un ulteriore 
spostamento a sinistra del 
Paese, mentre si accresce il 
peso contrattuale dei lavora¬ 
tori, si accentua la pressione 
salariale, si manifesta da par¬ 
te de! ceti imprenditoriali la 
necessità di una program¬ 
mazione economica che assi¬ 
curi la regolarità della espan¬ 
sione e il controllo della di¬ 
namica salariale. 

. A questa situazióne noi in¬ 
dichiamo ; 4r‘ ha ^ affermato 
Basso — sbocchi che rion so¬ 
no affatto massimalistici: la 
indicazione di una lòtta di 
massa capace di conquistare 
reali riforme di struttpra che 
determinino spostamenti ef¬ 
fettivi dì potere, capaci di. in¬ 
cidere sul. processo di accu¬ 
mulazione e di : conquistare 
nuove forme di democrazia: 
tuta via democraticà ài so¬ 
cialismo dunque, un cà^nmi- 
no lungo 11 quale, è. necessàrio 
ricercare alleanze, accordi - e 
anche compromessi, ma mai 
tali da sacrificare l’autonomia 
del movimento operaio al di¬ 
segno organico delle : classi 
dominanti. ; 'c-.i-iv-; - 

' • Il governo Moro, che rap¬ 
presenta il primo abbozzo di 
tale disegno, nasce invece 
nell’intento di ammodernare 
l’organizzazione ■ economica, 
di concentrare il potere nel¬ 
l’esecutivo, di subordinare il 
movimento operaio. Non rap¬ 
presenta quindi una rottura 
con il passato, anche se con¬ 
tiene elementi di novità, quel 
tanto di novità necessario a 
garantire - il massimo della 
continuità, nella politica este¬ 
ra, nella politica economica, 
nella politica interna. Cosi 
Moro ha potuto : affermare, 
con una chiarezza che rasen¬ 
ta la brutalità, la necessità 
di « rigenerare » il PSI per 
addomesticarlo: Non è certo 
con questo spirito — ha pro¬ 
seguito Basso — che i nostri 
compagni si sono /assunti re¬ 
sponsabilità in questo gover¬ 
no; ma. la buona disposizione 
dello spirito è assai fragile 
baluardo contro la ferrea lo¬ 
gica della politica! Anche noi 
vogliamo far cadere le bar¬ 
riere che separano le classi 
lavoratrici - dal potere, ma 
queste barriere si abbattono, 
non si superano saltandole da 
parte di qualcuna e lasciando 
al di là la maggioranza delia 
classe operaia. . - - >, : : | 

: Con tutte le nostre forze 
avremmo ■ desiderato non 
giungere a questa prova — 
ha concluso Basso con voce 
ferma e commossa — ma a 
questa prova non possiamo 
sottrarci. Noi esprimiamo in 
questo momento il disagio di 
gran parte del partito che af¬ 
fronta l’esperimento senza 
ignorarne i pericoli, la volon-| 
tà di gran parte del partito 
di prendere il posto di bat¬ 
taglia che gli spetta. Per que¬ 
sto non possiamo dare il no¬ 
stro voto a questo governo; 
ma per questo non gli dare¬ 
mo il voto contrario, non vo¬ 
teremo contro i compagni che 
sono in esso impegnati. nè 
contro le decisioni della mag¬ 
gioranza. Non prenderemo 
perciò parte alla votazione. 
Diciamo questo con animo 
profondamente turbato. Con 
la fiducia che i nostri com¬ 
pagni ne intenderanno U si¬ 
gnificato e non vorranno pro¬ 
vocare rotture irreparabili 


che noi ci siamo sforzati dì 
evitare. Quando siamo entra¬ 
ti in questa milizia 1 socialista 
tutti ci siamo « ripromessi 5 e 
sforzati di accrescere il - pa; 
trìmonio glorioso che aveva¬ 
mo ereditato dai nostri padri 
Compiendo questo atto lun¬ 
gamente pensato e discusso, 
crediamo di adempiere a 
questo dovere. ; , - 
‘ Nell’atmosfera ; di grande 
tensióne che. si era creata 
in aula con l’intervento del 
compagno Basso si è alzato a 
parlare ilpresidente : del 
gruppo dei deputati sociali¬ 
sti, l’on. Ferri, che ha confer¬ 
mato il voto favorevole del 
gruppo al governo, nel cui 
programma, egli ha detto, è 
una forte impronta ed ispira¬ 
zióne socialista. Egli ha quin¬ 
di polemizzato a lungo con 
i '• comunisti, incapaci ; a suo 
avviso di iiìdicare qna via 
di sviluppo dempcratica al 
paese, e che avrebbero •• il 
torto di « esasperare i moti¬ 
vi * di malcontento delle 
masse ». ..; . . >V:_; ? - v r . 

Dopo un breve intervento 
dcll’on. La Malfa, che ha ri¬ 
vendicato alla sinistra laica 
la continuità di una politica 
mirante al rinnovamento del¬ 
le strutture /del Paese, 1 ha 
preso la parola l’on. Zacca- 
gnini. Il Presidente del grup¬ 
po DC ha sostenuto che la 
attuale combinazione nasce 
dalla forza dinamica che dal 
Paese si è trasmessa al suo 
partito. Da questa forza di¬ 
namica il governo non deve 
distaccarsi — ha sostenùto 
Zaccagnini passando ad elen¬ 
care scheletricamente i pun¬ 


ti : centrali del programma, 
jvi compresa la sicurezza 
« nella ! collaudata alleanza 
atlantica*. '•••■• • 
i In polemica con De Marti¬ 
no e richiamandosi a quello 
che giorni innanzi aveva so¬ 
stenuto Scaglia, Zaccagnini 
ha affermato che la scelta 
odierna : della DC scaturisce 
dalla continuità e dalla fedel¬ 
tà della DC a se stessa. ■ 

Un richiamo di Zac^gnini 
alla Resistenza e alla presen¬ 
za cattolica in essa, ha pro¬ 
vocato una interruzione del 
compagnq ; Giorgio Amendo¬ 
la: « Noi i martiri partigiani 
li ricordiamo tutti ». , . 

• - Quindi il “ presidente del 
gruppo de è passato a enu¬ 
merare i meriti « democrati¬ 
ci » della DC dimenticando 
qualche « particolare * che 
dal gruppo comunista t una vo¬ 
ce gli ha ricordato: '« Legge 
truffa »! **’' •• ' s 

L’onorevole Zaccagnini è 
stato anche toccato dall’ap¬ 
pello del PCI per una più 
larga unità, democratica e 
operaia che . per lui, inve¬ 
ce, significherebbe monopo¬ 
lio del Partito comunista e 
subordinazione al Partito co¬ 
munista del movimento ope-j 
raio. « Questo — ha detto — 
ci ha opposti ieri e oggi a 
ogni attentalo alla nostra 
democrazia...». 

GIORGIO AMENDOLA: 
Tambroni! ■ 

L’ultima parte del discorso 
di Zaccagnini è stata dedica¬ 
ta al cosiddetto « elevamen¬ 
to della. moralità », fonda- 
mentale per la DC: si è trat¬ 
tato di una chiara accettazio¬ 
ne delle tesi gonelliane quali 


sono state espresse nella let¬ 
tera che l’ex ministro ha in¬ 
viato : l’altro, giorno al suo 
gruppo. • 

Quindi l’Onorevole Buccia- 
relli-Ducci ha dato inizio ol¬ 
la votazione. 


Provocazione 
; fascista 
a Latina 

In occasione dell’anniversario 
della fondazione della città, to 
no stati affissi sui muri di La< 
tina vistosi manifesti di aperta 
provocazione fascista, firmati 
dalla federazione : del MSI. Il 
fatto ha suscitato lo sdegno e 
la reazione immediata dei par¬ 
titi e delie organizzazioni anti 
fasciste, ' espressi nel seguente 
telegramma inviato allò auto¬ 
rità: «Rappresentanti partiti ed 
organizzazioni sindacali antifa¬ 
sciste denunciano provocazione 
in atto a Latina con affissione 
manifesti aperta apologia fasci 
smo. In nome valori Resisten 
za, elevano vibrata protesta 
chiedono immediata defissione 
ricerca < et denuncia autorità 
giudiziaria dei’ responsabili — 
F.to: Per la CGIL, Rodolfo Mon 
ti. per la CISL. Sante Mattei 
per la UIL. Bruno Mafrìci. per 
il PCI Mario Berti, per il PRI 
Italo Onorati, per il PSI Vin¬ 
cenzo Cinquanta, per il PSDI 
Fiore. ■ ■ - 

• Il segretario provinciale del 
la DC ha espresso la sua ade 
sione personale alla « protesta 
impegnandosi a chiedere anche 
la adesione degli organi diri 
genti del suo partito. 


Dopo i riconoscimenti ottenuti da Moro 


sua 










Accolte le pressioni centriste sulle condizioni al PSI per le Re¬ 
gioni - Come la sinistra del PSI è giunta alla decisione di negare 
la fiducia al governo - Oggi si riunisce la Direzione socialista 


Gli echi al voto favorevole 
di Sceiba, dichiaratosi « sod¬ 
disfatto * delle concessioni ri¬ 
cevute da Moro e i riflèssi del 
rifiuto della 7 fiducia assunto 
dai 25 deputati della sinistra 
socialista, • sono stati- ieri al 
centro dei commenti al dibat¬ 
tito della Camera. 

Il significato politico della 
solidale convergenza di Scei¬ 
ba con il governo Moro, era 
apparso chiaro fin dall'altra 
notte allorché, al termine di 
una lunghissima riunione del 
gruppo parlamentare de. Scei¬ 
ba annunciando il.voto favo¬ 
revole della sua corrente! ne 
illustrava i motivi in una di¬ 
chiarazione. . ' • 

■ Ieri mattina, per conferma¬ 
re ancora i motivi del suo vo¬ 
to - favorevole (come conse¬ 
guenza del successo delle sue 
pressioni su Moro e contro il 
PSI) Sceiba rilasciava alla 
stampa il testo della-dichiara¬ 
zione letta SI gruppo parla¬ 
mentare. In questa dichiara¬ 
zione Sceiba, dopo , aver reso 
pubblica la minaccia di non 
dare la fiducia al governo, ha 
detto che «l’eccezionaiità del 
nostro atteggiamento suscitò 
emozione. fra i colleghi di 
gruppo ». Ma questa emozio¬ 
ne, ha detto Sceiba, provocò 
anche « ampi riconoscimenti 
per l’opera passata a favore 
del partito, per Futilità della 
nostra opposizione e appelli a 
solidarizzare in aula con il go¬ 
verno». Sceiba ha reso noto 
che « appelli in questo senso 
ci sono stati rivolti dai massi¬ 
mi dirigenti del partito e dal 
Presidente del Consiglio ». Ri¬ 
ferendosi poi a una crìtica di 
Saragat (il quale aveva scritto 
che il «no « di Sceiba non 
avrebbe favorito la scissione 
del PSI « danneggiando il pro¬ 
cesso di autonomia a cui è 
interessata tutta la democra¬ 
zia italiana ») Scèiba è passato 
a sottolineare le assicurazioni 
ricevute. « Ci fu assicurato 
— egli hà detto — in questi 
colloqui (con Moro, Rumor, 
Segni, n.d.r.) che chiarimenti 
impegnativi sulla linea politi¬ 
ca del partito e del governo 
sarebbero stati dati durante il 
dibattito nel gruppo e nel¬ 
l’aula parlamentare ». Rife¬ 
rendosi alla rapidità con cui 
tali « chiarimenti » intesi a 
soddisfare le posizioni reazio¬ 
narie « centriate * erano so¬ 
praggiunti, Sceiba ; affermava 
di dover dire « che già il di¬ 
scorso ufficiale dell’on. Scaglia 
costituisce per noi un notevo¬ 
le contributo, per cui esprimia¬ 
mo la nostra soddisfazione ». 

| Riferendosi poi alFordine 
del giorno del gruppo, Sceiba 
affermava che, nella parte di 
politica estera, « esso soddisfa 
pienamente » i centristi. 

« Per quanto riguarda la po¬ 


litica interna — proseguiva 
Sceiba • — la riaffermazione 
dell’impégno anticomunista da 
noi sollecitato è piena ». Dopo 
questi due motivi di soddisfa¬ 
zione, Sceiba passava à tratta¬ 
re la questione « del rapporti 
del PSI con il PCI ». Su que¬ 
sto punto, egli definiva « im¬ 
portante » l’accenno al dovere 
di estendere la « delimitazione 
della maggioranza » alle re¬ 
gioni. Ma, dato che in questo 
settore si trovano ancora del¬ 
le « lacune » (mancanza di una 
richiesta al PSI di uscire dal¬ 
la CGIL), Sceiba annunciava 
che i suoi su questa parte del- 
l’o.d.g. si sarebbero astenuti 
« Le soddisfacenti accoglienze 
fatte alle nostre istanze — pro¬ 
seguiva Sceiba — sono di per 
sé sufficienti a giustificare un 
nostro atteggiamento in aula, 
sul voto di fiducia, diverso da 
quello preannunciato ». D’altra 
parte, concludeva, « se rite¬ 
niamo - soddisfacente l’acco¬ 
glienza alle nostre particolari 
istanze » tuttavia « riaffermia¬ 
mo la validità di tutti i moti¬ 
vi d! ordine politico generale » 
che ispirano la nostra azione. 
Per questo motivo. Sceiba an¬ 
nunciava che il suo gruppo 
avrebbe votato contro la parte 
dell’o.d.g. che chiedeva l’ap¬ 
provazione delle dichiarazioni 
di Moro. ; . - : L \ 7 .... • - 

«’■ Le votazioni al gruppo de 
venivano aperte subito dopo, 
per iscritto. Chiusesi alle ore 
18 di ieri, esse registravano 
34 voti contrari (per « motivi 
di ordine pratico » gli scelbia- 
ni hanno votato contro l’intero 
ordine del giorno con le va¬ 
rianti' espresse, uno per tutti, 
da Sceiba L Tra le firme dei 
contrari risultava anche quel¬ 
la di Pella. Oltre ai no dei 34 
« centristi ». all’approvazione 
sono mancate le firme di altri 
41 deputati, ritenuti « assen¬ 
ti». Taluni giustificati, talal¬ 
tri no. - 

Si è chiusa cosi la fase più 
acuta della pressione ' eserci¬ 
tata dalle destre sul centrosi¬ 
nistra. E si è chiusa, com’è 
evidente, con un netto succes¬ 
so di Sceiba il quale ha visto 
accolte, nell’o.d.g. e nei di¬ 
scorsi ufficiati dei de in Par¬ 
lamento, Te sue istanze fonda¬ 
mentali, ■ sull’anticomunismo 
più pronunciato, sulle « condi¬ 
zioni politiche» da dettare al 
PSI per subordinare ad esse 
la creazione delle regioni e su 
un rinvigorimento dell’atlan¬ 
tismo. 

- Pur di mantenere intatta l'u¬ 
nità del partito, Morò — an¬ 
che secondo le sue dichiara 
zioni al gruppo — s’è detto di¬ 
sposto a dimettersi e, soprat¬ 
tutto, a cedere sui punti es¬ 
senziali richiesti dagli scel- 
biotti. 


U SITUAZIONE Ntt PSlÙ è 

cisione della sinistra socialista 
di non dare la fiducia al go¬ 
verno astenendosi dal - voto 
(su tale avvenimento s’è im¬ 
perniata la seduta finale del 
dibattito sulla fiducia) è stata 
presa, il mattino di ieri, nel 
corso di una riunione dei de 
putati della corrente. Nel cor 
so della riunione. Fon.'Valori 
ha letto ai presenti la dichia 
razione che Basso ha pronun 
ziato in aula nella serata. La 
dichiarazione è stata appro¬ 
vata da 25 deputati. Alcuni 
deputati della corrente di si 
nistra, non consenzienti . con 
la decisione di negare il voto 
al governo, hanno egualmente 
partecipato alla riunione* pur 
differenziandosi dagli altri al 
momento del voto. Mentre la 
riunione della sinistra era Cn 
corso, alcuni degli otto depu¬ 
tati della sinistra — su 33 — 
che, pur-dissentendo dal giu¬ 
dizio autonomista sul governo 
si sono attenuti alla linea di 
votare a favore, si sono incon¬ 
trati con De Martino. Essi, di¬ 
ce un comunicato. ANSA, 

« hanno sottolineato l’opportu¬ 
nità che la Direzione del PSI 
non adotti, nei confronti dei 
deputati della sinistra, prov¬ 
vedimenti o atteggiamenti tali 
da determinare . irreparabili 
fratture ». . 

Dopo il voto sulla fiducia, 
tutti e otto i deputati della 
sinistra che hanno votato « per 
disciplina », hanno rilasciato 
I dichiarazioni con le quali con¬ 
fermano le ragioni di dissenso 
politico con la maggioranza. 
Ciononostante, l’ Avanti! di 
questa mattina, che pure pub¬ 
blica le ‘ dichiarazioni, scrive - 
che il gesto dei 25 deputati 
che non hanno votato per il 
governo, « è privo di qualsiasi 
giustificazione » e - aggiunge 
che esso • pone il partito di 
fronte a un caso di indisci¬ 
plina della massima gravità ». 

Questa mattina si riunisce 
la Direzione del PSI. Secondo 
un’opinione espressa da Ven¬ 
turini (e riferita dalle agen¬ 
zie) la Direzione deferirà i 
deputati della sinistra'al col¬ 
legio nazionale dei probiviri, 
che dovrebbe prendere prov¬ 
vedimenti disciplinari. Il col¬ 
legio dei probiviri, che è pre¬ 
sieduto da Jacometti. è com¬ 
posto da' sei autonomisti, quat¬ 
tro rappresentanti della mi¬ 
noranza di sinistra e da un 
« pertiniano ». 

A commento della seduta 
di ieri. De Martino ha di¬ 
chiarato che il PSI «prose¬ 
guirà nella sua azione secon¬ 
do le idee e le direttive che 
ho indicato nel mio intervento 
alla Camera». 
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L'abbiamo spesa prima di riscuoterla 
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LA VERA STORIA DI 600 


u 




Manca una settimana a Natale: tempo di trcdi- 
cesiate. 600 miliardi, stando a quel che si dice, tutti 
da spendere. Ma la realtà ha travolto previsioni, 
statistiche, progetti e studi di mercato. Ha soprat¬ 
tutto sbriciolalo la pastorale esortazione del mini¬ 
stro Colombo a risparmiare, a tesaurizzare questo 
famoso doppio stipendio. « Risparmiare — dichia¬ 
rò il ministro in una intervista televisiva rilasciata 
il 2 dicembre — è un dovere sociale, un dovere di 
italianità a cui tutti dobbiamo attendere e che po¬ 
tremmo trovare occasione di adempiere particolar¬ 
mente iti questo mese di dicembre iti occasione 
dell*erogazione della tredicesima mensilità ». Pa¬ 
role, queste, che sono giunte alle orecchie . della 
stragrande maggioranza degli italiani, a dir poco 
in ritardo. v.7. ..y : 7 ; - ,77 

. Sorrisi amari sono la prima risposta che ci è 
stala data quando abbiamo intervistalo, sull'argo¬ 
mento « tredicesima », centinaia di lavoratori di 
ogni categoria: operai, statali, professori, commes- 


- ' r : ‘ . 

Ho sfruttato 
tutti gli 
anticipi 


FRANCESCO -ZA ZA, 
operaio qualificato. . - 




« La nostra 
ammini- 
straz ione 
non conce¬ 
de anticipi 
sulla tredi- 
cesima che 
superinole 
20 mila lire. Solo per que¬ 
sto, ho ancora a disposi¬ 
zione circa 70 mila lire. 
Naturalmente ho sfruttato 
tutta la possibilità di ave¬ 
re anticipi ' questa estate, 
quando mandai i miei- ra- 
. gazzi in vacanza. Per il re¬ 
sto: ho • una mensilità dì 
pigione arretrata e un muc¬ 
chio . di debiti da pagare, 
. soprattutto per i vestiti di 
inverno che ho comprato 
all’inizio della stagione ». 


Sparisce 
col cambiatone 
del fitto 

GABRIELLA BAD1I, ra- 
gioniera. 

_ « Che sce- .' 

na, a casa 
mia, quan-. 
do. pren- 
■ diamo- 1 a 
: tredice s i - 
. ma! Deve 
;ì - • sapere che 
paghiamo la pigione ogni ' 
sei mesi: 320 mila lire! E 
allora ci mettiamo tutti in¬ 
torno a un tavolo e depo¬ 
sitiamo l’obolo per la pi¬ 
gione: mia madre conta e 
sta a guardare. Mettiamo 
sul tavolo fino all’ultimo 
soldo e poi. frugandoci in 
: tasca, arriviamo fino alle 
320 mila lire. Se riesco a 
salvare un po’ di soldi per 
il corredo, posso dire che 
m’è andata bene. A giugno, 
stessa scena, un po’ più 
complicata, perche allora 
la tredicesima non c’è ». 


Una fetta 
fu ingoiata i 
dalle ferie { 

ROMOLO DI PASQUA¬ 
LE, operaio specializzato. 

- « Riscalda¬ 
mento, gas, 

. luce, • rate 
da pagare. 
Ho tagliato 
una • fetta 
di tredice- 
-. sima du¬ 
rante le ferie, quando non 
ho potuto fare gli straor¬ 
dinari che oramai rientra¬ 
no nel mio bilancio. Con¬ 
questo arrivo a quota cin¬ 
quantamila. Le altre venti 
o trenta mila lire coprono 
un quarto dei debiti che 
, ho fatto per vestire la fa¬ 
miglia ». 


Regalerò 
un po’ di caldo 
a mia figlia 

MARIA GRAZIA NAL- 
- DI, impiegata. 

a « N o: io 
• non ho de- 
' biti. non 
ho fatto ra¬ 
te, non de¬ 
vo tappare 
buchi. Bra- 
v va, eh? Ma 
• io e mio marito lavoriamo 
; dalla mattina alla sera. Ho 
una bimba che è un amo- 
' re, ma me la ■ godo poco 
perché l’ho dovuta spedire 
dai nonni in campagna. 
. Finché è piccola sta lì. Io 
. avevo pensato di rispar- 
7 miare la - tredicesima, ma 
. l’altro giorno la piccoletta 
m’ha chiesto se gli compra¬ 
vo una stufa perché in cam- 
pagna fa freddo e non c’è 
il riscaldamento centrale. 


- f -s - ■ 
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Tampono 
il deficit 
del bilancio 


,i • • . i 


si, tipografi, muratori e donne di casa. E ai sorrisi 
è seguita la spiegazione, sempre la stessa: « La tre¬ 
dicesima è già ipotecata da almeno tre mesi, quando 
non lo è da un anno. E’ l'unico mezzo per riasse¬ 
stare, almeno in parte, il bilancio familiare e af¬ 
frontare il nuovo anno con meno‘ debili o meglio, 
con la possibilità di aprirne di nuovi ». 

/ commercianti hanno fatto eco: « Se i nostri 
clienti mettessero in un cassetto la tredicesima do¬ 
vremmo affrontare la prospettiva del fallimento. 
Ecco il nostro libro di crediti : è zéppo di conti che 
attendono di essere saldati ». • ; v 

• Nessun lusso, quindi, nessuno sperpero, per chi 
vive con uno stipendio al disotto delle duecento- 
mila lire. Al massimo la prospettiva di qualche re¬ 
galo. Regali utili, che rientrano nei beni di con¬ 
sumo più necessari: vestiti, mobili, e addirittura, 

1 qualche volta, scorte di viveri. La tredicesima, in¬ 
somma. è stata spesa, prima di essere riscossa: se 
non ci fosse, bisognerebbe inventarla. 


Una stufa a gas: spero di I 
farcela con 30-40 mila lire. 

Il resto saranno regali: e 
perché non dovrei farli a 
mio padre e mia madre che 
hanno ricominciato : tutto 
daccapo con la nipotina, co- > 
me se fosse figlia loro? Non ! 
è uno sperperò: è un do¬ 
vere ». 


mila lire di tredicesima e 
lavoro dieci ore al giorno, 
in mezzo al traffico. Qual¬ 
che volta tampono e allora 
fioccano multe Quando c’è 
la multa, per arrivare alla 
fine del mese, faccio un 
debito. Con la tredicesima 
tampono i debiti. Il conto 
torna. A parte i tampona¬ 
menti debbo comprare tre 
paia di scarpe, un ombrel¬ 
lo e pagare le rate. Il mi¬ 
nistro ha parlato alla TV: 
risparmiate. Sùbito, dopo è 
arrivata Aba Cercato che 
ha detto: pagate l’abbona¬ 
mento in tempo per parte¬ 
cipare ai concórsi di radio- 
fortuna. É io nella fortuna 
ci credo, più che al mini¬ 
stro »...'!-■ . •> : - . 

. ■ . . . • . : '. - ; \ 


' dicembre. Rastrelliamo le 
tredicesime altrui e poi non 
serviamo più. E’ chiaro che 
non abbiamo tredicesima. 
Non metta nomi e non fac- 
'ciq foto. Se c’è una speran¬ 
za di essere assunte sul se¬ 
rio, bisogna comportarsi 
bene, ha detto la capo-re¬ 
parto. E anche non lamen¬ 
tarsi rientra nel buon com¬ 
portamento ». 


Finirò 
di arredare 
la casa 

ELIGIO MATESIC, mec¬ 
canico stampista. . 

« Io pren¬ 
derò circa 
80 mila li¬ 
re di tredi¬ 
cesima. Mi 
sono sposa¬ 
to da poco 
• . tempo e, a 
parte i mobili più urgenti 
e gli affìtti anticipati, io e. 
mia moglie decidemmo di „ 
completare - l’arredamento 
della nostra casa in occa¬ 
sione del doppio stipendio. 
Sapesse cosa ci debbo com¬ 
prare.. Dalle tende al ma¬ 
cina-caffè. Abbiamo fatto 
prima una lista e poi l’ab¬ 
biamo dimezzata, scartan¬ 
do gli oggetti che possono 
aspettare ancora un anno ». 


80 chili ' 

d’olio 

d’oliva 

BIAGIO DE SANCTIS, 
conducente dell’Atac. 

« A settem- 
. ^MÉ fi . bre sono 
\ • andato ~ in 

gna e ho 
..... combinato 
- una ; parti- 
~ ta ” d’olio: 
80 chili in tutto. Olio buo¬ 
no: l’ho visto uscire io stes¬ 
so dalle presse e ne ho pre¬ 
so tanto quanto riuscivo a 
pagarlo con la tredicesima. 
Quindi la mia è già spesa. 
Sono avanzate forse 10-15 
mila lire per le spese di fi¬ 
ne d’anno. Mance al portie¬ 
re. al postino, al mondez¬ 
zaio. ai bidelli della scuola 
’ di mio figlio ché pure quel¬ 
li sono • lavoratori che ci 
contano su quei soldi. E 
poi le.rate di fine d’anno, 
qualche conticino qua e là. 
Non ho nulla da mettere in 
un cassetto... magari! E per 
prendere 70 mila lire di 
tredicesima faccio il guida¬ 
tore da nove anni ». ». 




Un po', di sole al Nord 


1 


m l Diminuiste 


Nel centro di Roma un grande magazzino ha installato questi dorati alberi di Natale. 
Nelle vetrine di qualche cartoleria fanno spicco biglietti d’auguri su facsimile di 
assegni bancari. Tutto serve a creare l’atmosfera della spesa facile. Obiettivo: - de¬ 
viare verso gli acquisti natalizi la maggior parte possibile del danaro già destinato 
dalla gente ad impegni precedentemente contratti. . . . 


Ora ho quindici anni, ho 
cominciato a tredici come 
aiuto cottimista. Quando ' 
gli; altri parlano di tredi¬ 
cesima ci rimango molto 
male ». 


. •; • »•!}•».•» • • i > • 
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Il miracolo 
è durato 
un anno 

MARIO FALCONE, im¬ 
piegato alle FF.SS. 

«Io ho già 
speso tutto 
fino all’ul- 
t i m o sol¬ 
do. : C’è • il 
progresso e 
noi'- cer- 
• chiamo di 
seguirlo: la televisione, il 
frigorifefo, - la macchina. 
Certo: tutte cambiali. Un 
anno fa hanno detto che 
c’era il miracolo economi¬ 
co e noi ci abbiamo credu¬ 
to. Invece non 'c’è stato il 
miracolo - e • nemmeno ^ un 
governo ; che • pensasse a 
concederci il conglobamen¬ 
to. Macché maggioranza... 
Certo, se la vogliono fare 
con chi gli pare a loro, la 
maggioranza! Ma qui il di¬ 
scorso diventa politico e si 
'andrebbe troppo lontano ». 


Lavoro 

solo 

20 giorni 


LUIGI FURLANI, guida¬ 
tore della Stefer. 

«Lo scri¬ 
va a chiare 
lettere, che 
poi compro 
il giornale 
e control¬ 
lo: i tran¬ 
vieri, caro 
signor ministro — sì, sì, 
aggiunga caro signor mi¬ 
nistro: ha scritto? — ci 
hanno tutti i debiti e quin¬ 
di non possono sanargli i 
bilanci. Io prendo circa 80 


! DANIELA PALOMBI, 

| commessa alla Rinascente. 

« A dicias¬ 
sette anni 
sono già 
stata as¬ 
sunta: ho 
■ preso 15 
mila lire 
di tredice¬ 
sima. Io come tante mie* 
colleghe do questi soldi a 
mia madre che li spende 
per la famiglia. Non credo 
che riesca a metterli da 
parte: se lo facesse, me li 
pascerebbe, non crede? Pe- 
■ rò. adesso che lei mi dice 
che il ministro ha detto di 
risparmiare andrò a do¬ 
mandarglielo: se - volesse 
accantonarle, me -le farò 
restituire, non dubiti». ;• 

Un’altra commessa. 

;•. : « Il ; discorso per me è 
molto breve. Io sono una 
delle 50 commesse assunte 
dalla Rinascente solo per il 
periodo che va dal 2 al 24 


Chiederò 
un anticipo 
di stipendio 

ANGELO STAZI, grui¬ 
sta. 

t «Io non ho 
* • mai • avuto 

la tredice¬ 
sima, * an¬ 
che se la • 
. mesata che 
v prendo per 
il mio la¬ 
voro e piuttòsto alta: 110 
mila lire circa, ma con il 
rischio della vita ogni mi¬ 
nuto. Niente tredicesima, 
quindi. Se vorrò fare 
qualcosa di speciale r per 
il Natale, dovrò intaccare 
con gli anticipi la prossi¬ 
ma mesata». ■- = 


Vestiti 
per sette 
persone 

' MARIO RICCIOTTI, ma¬ 
novale edile. 


i 




A 15 anni 

niente 

tredicesima 


FRANCESCO BENVE¬ 
NUTO, manovale. 

« Sono ap¬ 
pena due 
settimane 
che lavoro 
qui, ma so¬ 
no due an- 
. . ni che la- 

. voro. "Non 
ho mai visto la tredicesima 
da quando ho cominciato. 



per ogni stipendio. ' Certo 
non pago nè vitto, né al¬ 
loggio, né tutto il resto. Ma 
perché crede che si vada a 
servizio? » 


scolastici 
e debiti r : : \ ;•*; 

; LEONARDO FALLUC- 
Cin, capostazione princi¬ 
pale. ■ ' - - 

W «Ho più di' 

. trenta anni 
di anziani- ■ 
tà che cor- 
- -• rispondono 
. d 77.000 li¬ 
re di tredi- 
•> - cesima. La 
nostra tredicesima non è. 
conglobata con lo. stipen¬ 
dio. E’ una brutta sorpre¬ 
sa per tutti gli statali. Io . 
ho due ragazzi che* vanno 
a scuola-(ci crede?), ho- 
aspettato ' la- tredicesima, 
per comprare molti libri. : 
Tanto - le scuole ■ sono co¬ 
minciate con ritardo. Inol¬ 
tre ho da pagare una gros¬ 
sa cambiale per la macchi¬ 
na da cucire che regalai a 
mia moglie qualcosa come 
Un anno fa. Resterà una. 
sciocchezza per vestirci e 
pei pagare le tasse...». 


Ci pensano 
le rate e 
mia moglie 




FERRUCCIO COLASAN- 
TI; ferraiolo. ... 

« Io e mia 
..= moglie ab- 
' biamo ■ do¬ 
vuto com- ; 
prare qual- 
m ■ 1 che mobi¬ 
li . • . le. il . fri¬ 
gorifero e un vestito cia¬ 
scuno. Ho cercato di oc- 
contentarla, ma adesso ci 
sono le cambiali da pagare. 
La mia tredicesima, cioè la : 
liquidazione • della Cassa ; 
edili, è già tutta spesa in 
questo ^ modo. Non credo 
che avanzerà nemmeno un 
soldo, se non per il pran¬ 
zo di natale. Ma capirà: io 
mangio sempre in mezzo 
alla polvere dei cantieri. 
Almeno a Natale voglio se¬ 
dermi a tavola in santa 
pace»..-. 


• «La tredi- 
, sima am¬ 
monta a 
circa 50 
mila lire. 
Io vivo 
in fami- 
•'glia. Ho 
due sorelle di 11 e 14 anni 
e due fratelli di 8 anni e 
17 anni. Lavoriamo solo in 
due, io e mio padre, perché 
mio fratello è per ora solo 
apprendista. Ci rivestire¬ 
mo tutti e forse avanzerà 
qualche migliaio di lire per 
andare a ballare alla fine 
dell’anno se mio padrà vor¬ 
rà lasciarmele ». • .- - 


c t Tutti spesi ^ 
ha detto 
mia madre 

GABRIELLA PIERDO- 
MINld, operala al Poli¬ 
grafico dello Stato. 

. « Io lavoro 
• in biglietti 
di banca: 
quelli nuo¬ 
vi, sa? 
Quelli con 
. Verdi. Per 
la mia tre¬ 
dicesima, ne son venuti 
fuori una quarantina. Io li 
do tutti a casa, a parte l’ab¬ 
bonamento del tram e spe- 
succe mie. Ho domandato a 
mia madre: ^Cbe ci fai?”. 
"Tutti spesi”. — mi ha ri¬ 
sposto — E* una donna di 
poche parole, ma dice la 
verità: rate non ne abbia¬ 
mo, ma le ; spese a fine 
d’anno non mancano ». 


Tutta da parte: 
sono - ---- 

una domestica 

MARTINA ’ FIRAS, do¬ 
mestica. • ; _. ti . .. 

«Quan¬ 
to prendo 
. di tredice¬ 
sima • non 
voglio dir- 
5 lo. In fon¬ 
do sono af¬ 
fari miei." 
Ma io ho la testa a posto: 
io la metto da parte, tut¬ 
ta, fino all’ultimo soldo. 
Del resto faccio cosi quasi 


ha proposto di comprare gli 
impermeabili per tutta la 
famiglia. Allora io non ave¬ 
vo soldi. ” Dotto’ — m’ha 
detto quello — vuol dire 
che mi ripresento quando 
- lei prende la tredicesima ”, 
Se lui non si ripresenta il 
doppio stipendio è salvo. 
Ma sicuramente si farà ve¬ 
dere. Speriamo che sia svel¬ 
to, perché se arriva il gior¬ 
no dopo, non trova più 
niente ». * * « 


Non risparmio 
nemmeno 
in sogno 

‘ ORESTE MOGLIA, ra¬ 
gioniere al ministero delle 
Finanze. -fi ;.- .. >~.... 

■ ; '«Non la 
. chiame- 
^ ‘rei tre- 1 
. dicesi- 
• m a men- 
V silità. Non 
| • abbia- 
I ' m o otte¬ 
nuto il conglobamento del¬ 
lo stipendio e non si capi¬ 
sce il perché, ma le tratte¬ 
nute vengono sottratte an¬ 
che su questa • benedetta 
tredicesima. Tutto somma¬ 
to ne vien fuori una metà 
dello stipendio normale. Io 
ho preso 60 mila lire. Non 
mi sogno nemmeno di ri¬ 
sparmiarle. C’è la rata an¬ 
nuale della TV. della ra¬ 
dio, della macchina. E poi 
le altre rate: quasi tutte 
delTabbigliamento. La tre¬ 
dicesima pura, quella per 
festeggiare Natale e Capo¬ 
danno si riduce a 10 mila 
lire, nemmeno ». ■ 



Vi ricordate 
l’ultimo :. 
sciopero ? 


.> SERGIO 
carpentiere. 


ANGELONI, 


S’è sciolta 
sotto le prime 
piogge 

GIOVANNI D’AGOSTI¬ 
NO, contabile. - 

« La mia 
tredic e s i- 
/ ma, circa 
50 mila li- 
f: .. f e, * si è 
/ squagliata 
con le pri- 
me piogge. 
A ottobre s’è presentato un 
I commerciante in ditta e mi 


■'.' «Io 'non 
- ho tredice- 
siina per- 
chè^noi 
carpentieri 
lavoriamo 
: saltuaria- 
• mente e i 
datori di lavoro pagano il 
21 per cento di ogni no¬ 
stra giornata lavorativa al¬ 
la Cassa edili che a Natale 
e a Ferragosto ci assegna 
una liquidazione per ogni 
sei mesi di lavoro. Io verrò 
a prendere forse 70 mila 
lire. A parte un regalo per 
nostra figlia metterò da 
parte quasi tutto. Ma una 
ragione c’è: nel lavoro del¬ 
l’edile ci sono le giornate 
di pioggia; e i risparmi ser¬ 
vono non per i lussi ma 
solo per mangiare ogni 
giorno. E poi. si ricordi 
che abbiamo sostenuto uno 
sciopero...» 


A cura di 

Elisabetta Benuccf 




Sempre più freddo in . 
Voi Ridanna: il termo- 
metro ha toccato ieri 
i 25 gradi sotto lo zero, 
nuova , punta minima 
della • stagione. " Anche 
■ in altre zone dell’Alto * 
Adige e delle Dolomiti 
in genere sono state re¬ 
gistrate ieri punte di . 
freddo molto intenso: 

. al Passo Giovo — 17°, 
al valico di Resia — 16°, 
sulla ■>. Paganella ' e al 
Passo Rolle — 13 . . 

V Nel resto d’Italia, Aa 
temperatura "è invece 
leggermente salita dopo 
• il - freddo ' intenso * dei 
giorni scorsi. In Emilia ,. 
in Toscana, nel Lazio, 
e ih numerose altre re¬ 
gioni è tornato a splen¬ 
dere il sole, dopo le fit¬ 
te nevicate e le pioggie. 
Ieri non ha nevicato 
qtiasi su nessuna regio¬ 
ne, però, si sono dovu¬ 
ti lamentare i primi 
danni provocati dal ge¬ 
lo e in alcune zone dal¬ 
lo scioglielrsi della /ne- 
‘ ve: ' numerosi • slttta- 
menti, con conseguenti 
' tamponamenti sulle 
strade, cornicioni in 
pezzi, qualche frana. 

In Emilia centinaia 
di squadre di spalatori 
hanno lavorato tutta la 
/• giornata per riaprire al 
. traffico le strade bloc- 
\ cote. A Bologna la cir- 
? colazione si è svolta con 
molta lentezza, a causa 
del ghiaccio: la neve 
caduta, negli ultimi 
quattro giorni ha rag- 
. giunto nella città uno 
spessore di circa mez- 
' zo metro. Nelle monta¬ 
gne vicine la coltre è 
alta oltre un metro. Ie¬ 
ri, finalmente il sole. ‘ 

; Sole anche in Tosca¬ 
na, dopo la pioggia, la 
neve e il vento fortis¬ 
simo dei giorni scorsi. 
Il deciso miglioramen- 
' to delle condizioni at¬ 
mosferiche ha favorito 
il salvataggio di quat¬ 
tro malati chiusi sen¬ 
za alcuna . assistenza 
nelle loro -case di Sas- 
saldo di Lunigiana. Il 
paese era rimasto ta¬ 


gliato fuori dal resto 
del mondo, ma oggi. è 
stato raggiunto da un 
medico e da una pattu¬ 
glia della polizia stra¬ 
dale. Solo due piccole 
frazioni. Marciano ■ h 
C ampo Cecina, . sono 
ancora isolate. ‘ . ' - . 

.. Nelle cave di marmo, 
e travertino di Carrara 
il làvoro non è ripreso 
a causa • dello - spesso 
strato di neve deposita¬ 
tosi con le ultime ne- 

■ vicate. Sole anche nel 

Pistoiese, dopo un ul¬ 
tima bufera di neve e 
di vento che ha imper¬ 
versato per ore l’altra 
notte. ' - 

. A . causa del freddo, 

■ alcuni caprioli sono 
scesi - a - valle in cerca 
di cibo dalle montagne 
della Zòna. 

* Peggióre la situazió¬ 
ne nell’Italia meridio¬ 
nale: il freddo ha la¬ 
sciato il Nord, ma ài 
Sud la situazione è sta¬ 
zionaria. I . napoletani 
hanno visto_ il Vesuvio 
ammantato di bianco, 
per la prima volta nel¬ 
la stagione. Avellino è 
' rimasta senza • acqua 
perché una frana - si è 
. abbattuta sull’acquedot¬ 
to che rifornisce la cit¬ 
tà. Numerose altre fra¬ 
ne sono segnalate da di¬ 
verse zone dell’Avelli¬ 
nese. 

■ ’ Anche in Sicilia è ne¬ 
vicato sulle cime piti 
’ alte. Nelle prime ore del 
. mattino lo strato di ne- ; 
ve si è sciolto sui rilie¬ 
vi inferiori ai mille me¬ 
tri, ma il cièlo è rima¬ 
sto coperto su quasi tut¬ 
ta l’Isola e sono cadu¬ 
te - anche • abbondanti 
pioggie. Pessime le con- ■ 
dizioni del tempo a Pa¬ 
lermo, Licata ed Enna. 
Anche il mare è agita¬ 
to e i pescherecci sono 
rimasti nei porti. 
v v Per domani i servizi 
■ meteorologici prevedo¬ 
no una nuova diminu- 

■ ztone della temperatu¬ 
ra, piogge e •' nevicate 
su vaste zone. Moderati ' 

, i venti, mossi i mari. 
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NAPOLI — Prima neve 
città pioggia e vento. 


anche sai Vesuvio. Sulla 
(Telefoto a «l’Unità») 
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I Domani presentano 

I 1 • ^ 

« Critica, marxista » 

* Partecipano Longo, Amendo- 

li- * * 4 

1 la, Pajetta, Berlinguer, Cerroni 

I i.i * v - ‘n<U '■ - 

| Il numero speciale di « Critica marxista » 

1 sarà presentato domani alle ore 21 ni Ili- 
I dotto dell'Eligeo.’ I compagni Giorgio Amen- 
I dola, Enrico Berlinguer, ’ Umberto s Cerroni^ 
Lucio Magri e Giancarlo Pajetta illustreranno 
I i saggi dedicati ai' problemi del parlilo e ri- 
I spondei-anno alle domande del pubblico. Pi e- 
■ gicderà il compagno on. -Luigi Longo, vice- 
i segretario del P.C.I. , 

I___ 

Scotta il villaggio Olimpico 

INCHIESTA 


ALL’INCIS? 



Inchiesta anche sull’INCIS? Non c’è nessun 
annuncio, nè ufficialè nè ufficioso, naturalmente. 
I fatti — tuttavia — parlano un linguaggio prepo¬ 
tente. Con il «caso» del Villaggio Olimpico sono 
stati messi sotto accusa i metodi del gruppo dirigente 
consolidatosi alla testa dell’Istituto in tanti • anni di 
gestione democristiana del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici (l’impronta di Togni, in questo caso, è quella più 
nettamente delineata...) ; ciò - 


è risultato con evidenza, 
lampante' anche dalla con¬ 
ferenza stampa tenutasi 
ieri pomeriggio per ini¬ 
ziativa rdell’AECO, la bat¬ 
tagliera organizzazione che 
raggruppa gli inquilini del¬ 
l’ex „ « villaggio modello ». 
Che co$a chiedono gli in¬ 
quilini 'dopo " che l’inchiesta 
ministeriale-, ha confermato 
punto per punto quanto essi 
avevano detto per anni ed 
anni, scontrandosi invariabil¬ 
mente con la sordità • del- 
l'INCIS? ‘ Una ' delegazione 
andrà nei prossimi giorni dai 
ministro Pieraccini, per sotto¬ 
porgli” le proposte in merito 
al riassetto del Villaggio 
Olimpico, e in particolare per 
il riscatto delle case (la pro¬ 
messa : si è _ perduta sulle 
secche della ’ burocrazia > e 
per il rimborso degli arre¬ 
trati (pigione versata in più 
del dovuto durante il 1961. 
prima della conquistata ridu¬ 
zione dei canoni). 

Ma ancora più interessante 
è quel che ieri sera è stato 
detto dal dott. Agarinis, pre¬ 
sidente dcH’ARCO. e dai suoi 
colleghi. Gli inquilini confer¬ 
mano, intanto, che i collaudi 
ci sono stati solo per il dieci 
per cento delle abitazioni: gli 
intonaci . cadenti, gli infissi 
difettosi, i pavimenti scon¬ 
quassati sono stati ’ ignorati 
per tanto tempo daU*TNCIS 
proprio perchè il collaudo è 
stato fatto a occhio c croce, 
con upa rapida visita solo 
in una piccola parte degli al¬ 
loggi. Pare anzi che le cr.sc 
mancassero al momento delia 
consegna delle chiavi anche 
del prescritto certificato di 
- abitabilità Ma su questo è 
in «orao da tempo un’mchie- 
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' * Case al posto dèi qjmitéro, lottizzazioni (a, duert)ila ’fire II me- 
: tro -, quadrato !) ( sui ; terreni *di i bonifica, villaggi i « abusivi » * . 
invece di servizi pubblici) istituti religiosi dove il piano rego¬ 
latore prevede la futura città degli studi/un gazometro della , 
v • « Romana » sul terreno destinato'a un c^mpo sportive»,. Da ’ 
dieci giorni abbiamo denunciato lo sconcio. .11 Comune è 
- stato zitto. Quali provvedimenti ha preso ?■ Nessuno, sembra. 
Quando il consigliere comunista Tozzètti gli ha ricordato 
tutto questo, l'assessore ; Petrucci, responsabile della celebre . 
quindicesima ripartizione, ha perso le staffe , ) f ' 

' ' \ , , , ' ■ ‘ v 

I * • I V *, - » ’ t 

La Giunta 

impotente! 

/ - • 

. . - , » V * 

Circa centomila persone vivono:già sui terreni 

delle zone « miste » da vincolare con la legge 167 

- i • 1 > , 

* . I - , ‘ 1 ' ' 4 ' * r > 

>41 nervi dell’assessore all'urbanistica, il democristiano Petrucci, non 
hanno resistito > ieri sera in Consiglio comunale alla documentata denuncia 
’ dei nuovi scandali dell’edilizia. Sarà stato per il traffico mostruoso di que¬ 
sti giorni o per qualche altro motivo acnoi sconosciuto e forse collegato 
all’inchiesta che la magistratura sta svolgendo sulle attività della quindicesima riparti¬ 
zione, quel che è certo è che Petrucci è- letteralmente uscito dai gangheri mentre par¬ 
lava il compagno Tozzètti: ha urlato a squarciagola, con il volto paonazzo, interrompen¬ 
do in continuazione il consigliere comunista e non per smentire le cocenti accuse che 

erano già state lanciate —:-—;--- ' .. , 

sulle colonne dell’Unità ma per • l’ennesima volta: « Ma va mosso numerosi altri n- 
faro nm prave ìnam- cosa possiamo fare? », la com- lievi ai piano elaborato dalla 

P P . * nonna Minbnttl —— <5llRPÌtnnflO Hìnntn nor I’onnlìon7ÌnriP dpi - 
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Manifestazione per gli edili al salone Brancaccio 


sta giudiziaria, e l’ARCO ha 
deciso di costituirsi parte ci¬ 
vile appena verranno accer¬ 
tate responsabilità specifiche 
per i mancati collaudi (~ Noi 
siamo certi — è stato detto 
ieri sera — che responsanil.tà 
ri sono! »). Le imprese che 
hanno costruito il Villaggio 
Olimpico sono cinque (venti 
sono state impiegate nei la¬ 
vori di rifinitura); i* rilievi 
della commissione d'inchiesta 
dovrebbero servire anche a 
stabilire il rispetto o meno 
da parte di ognuna delle 
clausole del capitolato di 
appalto. 

Recentemente l’INCIS ha 
speso 10 milioni ner la messa 
in opera di un particolare 
solettone dì isolamento sotto 
il soffitto dell’edificio deila 
~ Romana supermarket »; lo 
stesso trattamento, invece, 
non è stato riservato agli ap¬ 
partamenti del primo piano 
(un buon quarto del com¬ 
plesso). freddi d’inverno e 
bollenti d’estate. L’TNCIS poi 
insiste nel mantenere la ge¬ 
stione del servìzio di riscal¬ 
damento. che è risultato ecce¬ 
zionalmente costoso (mille 
lire a vano), malgrado le 
proposte degli inquilini, che 
hanno finito carta' c penna 
per scrivere proposte di ge¬ 
stione diretta. E. per finire, 
un inquilino fia denunciato 
che ’ non solo al Villaggio 
Olimpico, ma anche in via 
Pico della Mirandola gli in¬ 
tonaci delle case INCIS si 
stanno staccando dai - muri. 
Insomma c’è materia a iosa 
per andare veramente più a 
fondo. 

i • 

NELLA FOTO: oli inqui¬ 
lini tllustrnno l’imponente 
h carteggio con l’INClS. ^ 


missibile dichiarazione po¬ 
litica. per dire. cioè, che il 
Comune è impotente di 
fronte ai lottizzatoti e co¬ 
struttori abusivi. 

L'illuminante episodio si è 
verificato nel corso del dibat¬ 
tito sul piano di applicazione 
della legge 167. Tozzètti sta¬ 
va parlando da circa mezza 
ora e aveva appena comincia¬ 
to ad affrontare il punto più 
importante del suo intervento 
(quello riguardante la neces¬ 
sità di stabilire dei controlli 
sulle aree da destinare • ai 
servizi sociali allo scopo di 
impedire che la volontà del 
Consiglio comunale e gli in¬ 
teressi pubblici siano travolti 
dalla speculazione come sta 
accadendo invece per certe 
aree vincolate dal piano re- 
golatoreL « La campagna 
deiri/nifà — stava dicendo 
Tozzètti — ha messo alla lu¬ 
ce una serie di Violazioni del 
P. R. Voglio ricordare qual¬ 
cuno di questi fatti preoccu¬ 
panti .. *». Ma Petrucci è pre¬ 
cipitosamente intervenuto 
gridando qualcosa 1 che dai 
banchi dei giornalisti non si 
è potuto comprendere: 1 si è 
però capito dal tono della vo¬ 
ce e dal congestionamento 
del volto che la reazione del¬ 
l'assessore era sorprendente¬ 
mente allarmata. * • r 

Tozzètti ha cercato di con¬ 
tinuare il discorso, di ricor¬ 
dare le palazzine che stanno 
sorgendo laddove il P.R. pre¬ 
vede un cimitero, le lottizza¬ 
zioni (a duemila lire il me¬ 
tro quadrato) sui terreni di 
bonifica, gli interi villaggi 
*. abusivi » sorti per volontà 
dei proprietari terrieri, l'esi¬ 
stenza di istituti religiosi nel¬ 
la zona dove dovrebbe sor¬ 
gere la città degli studi. 

Petrucci. ' che non udiva 
neanche i richiami alla cal¬ 
ma del sindaco e dell’assesso¬ 
re delegato Grisolia. era fuo¬ 
ri di sè e continuava a gri¬ 
dare senza peraltro r riuscire 
a zittire l'oratore comunista. 

Dall’indistinto e poco par¬ 
lamentare " clamore •* dell’as¬ 
sessore democristiano una so¬ 
la frase si è capita con chia¬ 
rezza: «Cosa possiamo farci? 
Non possiamo J fare nulla **. 
Questa frase, gravissima — 
ripetiamo — perchè una con¬ 
fessione d’impotenza della 
Giunta favorisce obiettiva¬ 
mente la speculazione. - non 
era tuttavia pronunciata con 
l’umiltà di chi sa di essere 
1 in colpa e chiede compren- 
[ sione, ma con un tono rab¬ 
bioso c intollerante. 

L’incidente si è presto allar¬ 
gato ad altri . consiglieri 
Quando Petrucci ha gridato 


per ’ l’ennesima volta: *< Ma 
cosa possiamo fare? », la com¬ 
pagna Michetti — suscitando 
l’ilarità generale — gli ha ri¬ 
sposto: « Cominci con il bere 
una camomilla ». ” 

Riprendendo la' parola 
Tozzètti ha invitato la Giun¬ 
ta a non dormire, a provve¬ 
dere perchè si effettuino, al¬ 
meno. dei controlli, a legge¬ 
re i cartelli *< vendesi terre¬ 
no » in arce vincolate dal 
P. R. a diffidare gli acqui¬ 
renti. insomma a dare una 
dimostrazione di volontà po¬ 
litica. 

L’atteggiamento dell’asses¬ 
sore Petrucci è stata la mi¬ 
gliore conferma dell’efficacia 
delle nostre denunce. Abbia¬ 
mo centrato il bersaglio rive¬ 
lando come continui la vec¬ 
chia pratica che ha portato 
allo scempio urbanistico di 
Roma: ignorare nella • prati¬ 
ca le decisioni ■> ufficiali. Se 
anche volessimo - prendere 
per sincere le parole di Pe- 
triicci. se anche fosse 1 vero 
ch'egli non sa cosa fare con¬ 
tro gli speculatori, dovrem¬ 
mo ricordargli che in questi 
casi a chi riveste responsa¬ 
bilità pubbliche rimane sem¬ 
pre una strada: quella delle 
dimissioni. 

In precedenza Tozzètti ave- 


Da Vasto 


va mosso numerosi altri ri¬ 
lievi al piano elaborato dalla 
Giunta per l’applicazione del¬ 
la 167. Il consigliere comu¬ 
nista ha dimostrato come le 
dimensioni del piano siano 
state •« gonfiate ». dalla Giun¬ 
ta. Secondo tale piano i vin¬ 
coli * riguardano 4 842 ettari 
per ' la costruzione di com¬ 
plessive 700 535 stanze. « La 
realtà è ben diversa — ha 
detto Tozzètti — perchè sui 
terreni vincolati nelle zone 
« miste » esistono già le abi¬ 
tazioni di 100.000 cittadini. E 
poiché non è pensabile la de¬ 
molizione delle casette co¬ 
struite con grandi ' sacrifici 
dai lavoratori per dare un 
tetto alla propria famiglia, 
bisogna riconoscere che sui 
terreni vincolati potranno es¬ 
sere edificate circa >• 150 000 
stanze in meno rispetto alle 
previsioni della Giunta». > 
Tozzètti ha inoltre ricor¬ 
dato chè migliaia e migliaia 
di cittadini hanno presentato 
alla Giunta proposte c richie¬ 
ste allo scopo di trarre dalla 
167 tutti i benefici possibili 
e ha detto che. a suo avviso, 
l’Amministrazione non ha 
tenuto conto di queste giu¬ 
ste rivendicazioni. 


il metano 


Convegno 

I - regionale i " I 

I Domani alle ore 10,30, | 

nel salone delle riunioni | 
del Comitato centrale, i 

I convocato il Convegno re- I 
gionale del Lazio per di- I 

I scute re il seguente ordi- . 
ne del giorno: « Esame I 
della situazione polìtica e 1 
dell’azione del partito, | 

I con particolare riguardo | 
allo sviluppo del tessera- 
mento ». Relatore Enzo I 

I Modica, segretario del I 
Comitato regionale. Pro- ■ 

I siederà il compagno Pie- I 
tro Ingrao, della Segrete- 1 
ria del Partito. La riunio- I 

I ne proseguirà anche nel | 
pomeriggio. 

| Trivelli | 

| all'Attivo | 

. femminile . 

| • Domani alle ore 17,30 | 
si riunirà in Federazione 

I l’attivo femminile coma- I 
no sull’o.d.g.: « Il ruolo I 

I deile donne comuniste nel- . 
l’attuale situazione poli- I 
fica » (relatrice: Mirella 1 

I D’Arcangeli). Presiede- i 
rà: il compagno Renzo | 
Trivelli. Sono invitate In 

I parti colar modo le re-1 
sponsabili femminili, le I 

I elette nei C.D. di sezione . 
e nei Comitati di Zona, I 
le compagne delle cellule 1 
| aziendali. | 



E’ arrivato il metano: a 
partire da oggi, dai giaci¬ 
menti di Vasto il gas giunge 
direttamente ai fornelli di 
tutte le case. Non sarà tutto 
metano, ma gas « miscela¬ 
to » (anzi « annacquato • con 
prodotti di capacità calorifi¬ 
ca infinitamente inferiore). 

La » Romana ■ infatti ha 
predisposto tutto' da tempo, 
accaparrandosi, in condizioni 
avventurose e tuttora abba¬ 
stanza strane, la succosa 
concessione. 

Il metanodotto ^dell’ENI 
che collega Vasto a Rieti, 
Roma e Temi, con un fra- 
stagliato percorso di 270 chi¬ 
lometri, è stato portato a 
termine a tempo di record: 
dodici mesi appena. Sono sta¬ 
te messe in opera 18 mila 
tonnellate di tubi di acciaio; 


Sottoscrizione «Unità»: 

. v • 

venerdì la consegna 
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Venerdì prossimo,' 20 dicembre, alle ore 18, al Salone Brancaccio, nel corso di una manifestazione di so¬ 
lidarietà con gli edili romani colpiti dalla sentenza emessa dal Tribunale-nel novembre scorso, verrà conse¬ 
gnalo al sindacato provinciale della FILLEA l’importo della sottoscrizione aperta dal nostro giornale a favore 
dei lavoratori condannati. Alla manifestazione, che sarà presieduta dal compagno socialista Paolo Mattiolo, 
parleranno i compagni on. Mario Alicata, direttore del nostro giornale e Alberto Fredda, segretario provin¬ 
ciale della FILI.FA. Alla manifestazione saranno presenti anche i familiari degli edili rinchiusi in carcere 
e gli avvocati del collegio di difesa. Nella foto: i lavoratori condannati mentre ascoltano la sentenza. 


Finirà domani sera 


Alla Zeppieri 
oggi sciopero 

Fermi anche i pullman della 
<• Marzano » e della « CIASA » 


: Tutti i servizi dipendenti dalla Zeppieri rimar¬ 

ranno fermi oggi e domani. L'atteggiamento pro¬ 
vocatorio assunto dai dirigenti dell’azienda nei 
confronti delle richieste dei lavoratori ha costretto 
le organizzazioni sindacali a proclamare il nuovo scio¬ 
pero. Oggi e domani, r pertanto, rimarranno bloccati i 
collegamenti delUinteió bassp Lazio, delle province di 
Roma, Latina e Frosinone. La posizione irresponsabile 


| Il giorno ’ i 

Oggi, mercoledì 18 
I dicembre (352 - 13). 
Onomastico: Graziano. 1 

Ì li sole sorge alle 8 c . 
tramonta alle 16.30. | 
Luna, 1. quarto il 23. 

i_:_i 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

lori sono nati 60 maschi e 65 
femmine. Sono morti 21 maschi 
e 19 femmine, dei quali 2 mi¬ 
nori eli sette anni Sono stati 
celebrati 19 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 3, massima 12 

Prolusione 

L'architetto Bruno Zevi, pro¬ 
fessore di ruolo di a Storia del- 
rarchitctturn », terrà questa se¬ 
ra alle 17.30, nell’aula prima 
della facoltà di lettere, una 
prolusione sul tema: « La sto¬ 
na come metodologia del fare 
architettonico » 


« Bailey » 


della Zeppieri. che provo¬ 
ca gravi disagi alla citta- , 

dinanza, va contro i più . prAi/jnrici 

elementari ! diritti dei la- | 

voratori. I dirigenti si ri- , 
fiutano, infatti. • di far I • 

svolgere, • ponendo ostaco- * 

li di ogni genere. Fattività I DBILK'J^LIW# 

sindacale alla commissio- I 

ne interna, che costituisce . _ ' 

l’aspetto più grave della ver- I , 

tenza in corso, i lavoratori - al «19^78 11 

della Zeppieri reclamano una I > 

soluzione dei problemi ine- | fa 

renti all’inquadramento degli . ■■ M|bg|b *9 

operai e degli impiegati, e I ■■ .W U1U & 

agli orari e turni di servizio. • , • 

Un tentativo di conciBazio- . ' Quella ' di r icri ’ scra , a 

ne operato dall Ufficio Regio- | p .£, zzo Valentin! è stata 

naie del Lavor < - . i a cinqueccntesima sedu- 

spinto - dagli «ultras» della , a de f Consiglio provin- 

Z t -nr- ’ viale dalla Liberazione: è 

CIASA. I 'del ->0 . stata interamente dedicata 

v.zio trasporto Passeggeri tra | alIa discussione sul bilan . 

Fiunucino e Roma, g s - cio cbe con gq interventi 

dalla CI *SA. sono di nuovo j dg| consigli " ri Osvaldo 

in sciopero, f * a ' o r ° r 1 -doPO I Molinnri e Maria Rubei. 

una lunga er ®Jl° ■ entrambi democristiani, si 

riusciti a far accettare alla è così chiusa Forsc quc _ 

direzione az.endale le loro ri- I sta sera dopo le dichiara- 
chieste. ma 1 azienda ha ri- ■ Z j 0n i dc j capigruppo, si 
trattato tutto. Le orgaivzza- I avrà Ia votazione, 
zionj sindacali hanno indet- I L’intervento del consi- 

. I gliere de Molinari ha su- 

I sci,a, ° un certo interesse: 
rim della Marzano cont.nua- I ^ stato j n e ff e tti. l’unico 

no il loro sciopero ohe! va a- I tentativo serio operato dai 

vanti ormai da tre mesi, sai- . cons jgij e ri di maggioranza 

vo brevi | di affrontare il dibattito 

raton e cittadini di Ostia sol- superando gli schemi me- 
«> c| tano. improrogabilmente. I ramente - propagandistici 

finora • seguiti. Molinari, 
chP j. a ^ hr 1 nrnaì5°O I che appartiene alla sini- 

za d‘ ^ a c If?jp p * I stra de. ha naturalmente 

normi difficolta per migliaia i dif , formula di cen¬ 

ci. persone. Questa sera .1 prò- . tro _ sinistra alla Provincia 

rìfi?2fpi,n e rnmnn'lc ntat0 ^ < definendola «organica ed 

Consiglio Comunale. . adeguata alle aspirazioni 

■ ■ - - I popolari ». Ma. all’interno 

■ di questa scontata affer- 

)opO la carne 4 I nazione. U consigliere de. 

r I da un lato, ha vivacemen- 

“ , te polemizzato con le de- 

fb _ _ _ • I stre (cd i consiglieri del 

l/fl 00(11 * MSI lo hanno più volte in- 

* terrotto) denunciando la 
■ I arretratezza della attuale 

UHI li 1 legislazione che regola la 

|*“I8I | vita degli enti locali e. 

. - ’ | dall’altro, pur rifacendosi 

4»AHflAlfl#l polemicamente agli intcr- 

VVIIUvIUll •> | venti dei consiglieri comu- 

■ ^ ' I nisti Maderchi. Pochetti e 

Polli congelati a 750 lire il ■ Rannlli intervenuti nel 

chilo saranno posti in vendita I corso delle precedenti riu- 

rio rtfTfTt T *iniTÌaf itro À l'Fn * Un haLiIa /am 


sono state saldate 30 mila 
giunzioni: gii scavi hanno 
portato alla rimozione di 300 
mila metri cubi di terra e 
di roccia. 

Si tratta di un’opera • di 
grande impegno, che ancora 
dovrà essere completata con 
numerosi allacciamenti. Tut¬ 
to bene, da questo punto di 
vista. - La ricchezza che il 
metanodotto porta nella Ca¬ 
pitale comunque è ora nel¬ 
le mani della Romana gas. 
Il Comune non ha voluto • 
potuto prendere ia concessio¬ 
ne. La Romana ha firmato il 
contratto, poi, malgrado i li¬ 
miti Imposti dal piano rego¬ 
latore, sta costrusndo alia 
Magliana ii primo degli sta¬ 
bilimenti previsti per rego¬ 
lare l’adduzione del meta¬ 
no. Nella fnto: gli impianti 
del gasometro. 


Dopo ia carne - 

Da oggi 
polii 

congelati . 

Polli congelati a 750 lire il 


da oggi. L’iniziativa è dell'En¬ 
te comunale di consumo. Un 
quantitativo di polii per 80 
quintali è giunto oggi da For¬ 
lì e sarà posto subito in ven¬ 
dita. Nei - giorni successivi 
l’Ente di consumo Immetterà 
nel mercato nuovi quantita¬ 
tivi di polli congelati che po¬ 
tranno essere acquistati pres¬ 
so i 60 esercizi pubblici del¬ 
l’Ente. I polli saranno posti In 
vendita privi della testa e del¬ 
le zampe. 


ninni, non ha potuto fare 

I a meno dì ammettere che, I 
come dai comunisti era I 

I stato sottolineato, si è an- . 
cora lontani dall’aver ri- I 
solto alcuni importanti 1 

I problemi come quelli del- | 
la scuola e della viabilità. | 
R che dimostra come il 

I contributo critico del no- I 
tro gruppo sia stato con- • 
pereto e costruttivo. • | 


Il ponte a Bailev » dovrebbe 
essere aperto al traffico tra due 
giorni. Molti lavori di rifinitu¬ 
ra. pero, debbono essere ancora 
ultimati: sembra, inoltre, che 
Pinaugurazione dipenderà dal¬ 
le condizioni atmosferiche. , 

. - i 

Mostra 

Oggi alle 17.30. alla Galleria 
d’arte del palazzo delle Esposi¬ 
zioni in via Milano, si inaugu¬ 
rava la mostra dei pittori: Vit¬ 
torio Di Rienzo. Mario Ferrari 
Bravo. Maurizio Parodi. Franco 
Troiani. 


Concerto 


Nella sala del British Coun- 
cil. in via Quattro Fontane 20. 
avrà luogo questa sera alle 21 
un concerto del mezzo-soprano 
Margaret Lenski Simoncini e 
dell'orchestra diretta da Piero 
Giarino. Sono in programma 
musiche italiane cd inglesi. 


ENAL 


La « Catena della serenità ». 
(una serie di rappresentazioni 
d’arte negli ospedali, negli isti¬ 
tuti di rieducazione e di pena, 
nelle case di riposo) inizierà 
quest’anno 11 suo ciclo al- 
1*« Aristide Gabelli ». 


Gite 


L’ENAL organizza gite dome¬ 
nicali al Terminillo; si spende 
mille lire. 


partito 

, ’ r - 

Organizzativi 

• Venerdì alle ore 18-30. e con¬ 
vocata. presso il TEATRO DEL¬ 
LA FEDERAZIONE, la rfunipne 
del segretari, organizzativi e 
amministratori della città e 
della pro\incia. Ordine del 
giorno: « Sviluppo della cam¬ 
pagna di tesseramento e prose¬ 
litismo e premiazione delle se¬ 
zioni vincitrici della II tappa 
del concorso di emulazione ». 
Presiederà l’assemblea il com¬ 
pagno Emanuele Macaluso, del¬ 
la segreteria nazionale del 
PCI. 

Manifestazioni 

GENZANO. ore 18. assemblea 
sulla attuale situazione politica, 
con Renzo Trivelli. LUDOV1SI. 
ore 20. riunione del Comitato 
direttivo. 4 ( ^ , 

Convocazioni 

Oggi, ore 9J0, In FEDERA- ’ 
ZIONE. si terrà la riunione del¬ 
la Commissione Provincia. Ore 
17. PORTA MAGGIORE, assem¬ 
blea delle cellule ATAC Prene- 
stino e deposito Porta Maggiore 
(Fredduzzi). Ore 19.30. TIBDR- 
TINA, attivo zona Tiburtlna. 
O.d.g.: « Situazione politica e 
compiti del partito » (Prato - 
Favelli). Ore I9-J0, TORPI- 
GNATTARA. Comitato zona C*- 
silina (Buffa). Ore 20 A4, in 
FEDERAZIONE. Comitato di¬ 
rettivo Pirtralata (Trivelli). 
Ore 17, In FEDERAZIONE, riu¬ 
nione dei Comitati politici de¬ 
gli statali, ferrovieri e postele¬ 
grafonici con Nannuzzi. Ore 
18.30, In FEDERAZIONE, assem¬ 
blea di tutti i compagni poste¬ 
legrafonici. con Nannuzzi. Ore 
20. PORTUENSE VILLINI, riu¬ 
nione delle segreterie delle se¬ 
zioni di Portuense, Magliana e 
Portuense Villini (Zatta). Ore 
20. Al'REI.TA. Comitato zona 
Aurclia (Peloso - Bacchetti). 

F.G.C. 

Oggi, ore 18.30. assemblea 
studenti tecnici (Grillenzonl). 


Ucciso da un'auto 

Alberto Guida, di 66 anni, è morto ieri poco prima delle IMS 
travolto da un'auto condotta dal signor Amilcare Voltattomn RI 
19 anni. 


DOMANI 

SCAMPOLI 


Via Balbo, 39 
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I fatti di Reggio Emilia da oggi dinanzi all'Assise di Milano 
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Cinque martiri della nuova Resistenza - 


di PIERO SACCENTI 


ri 


LAURO' 
FARIOLI 


i/ fuoco? 

Dalla nostra redazione 

;• MILANO, 17 ; : ‘v. 
Panico Catari dott. Giulio, commissario 
capo di Pubblica \ Sicurezza, comandato in 
servizio di ordine pubblico a Reggio Emilia 
il < 7 luglio del I960 . Per quel servizio, se le 
cose in : Italia fossero ! andate - in un certo modo, 
avrebbe anche potuto ottenere la promozione a vice 
questore. Invece gli . è toccato di essere rinviato a 
giudizio con la pesante imputazione di quattro omi¬ 
cidi colposi e con Vaccusa —- 

di aver provocato lesioni mai co ^prcso che perla sua 
- . impresa non gli sarebbe toc- 

piu o meno gravi ad una cata nessuna promozione, e 

■ diecina di persone. OrVan- che non gli' sarebbe toccata 

do Cetani,. guardia di P.S., neppure la solita compiacen- 
addetto ad un idrante impie- te copertura. • ^ 

goto per le strade di Reggio Ma forse lui '■ se la ca- 

. Emilia^il 7 lùglio del 1960. vera, perchè c’è sempre una 
Avrebbe dovuto limitarsi a pedina di poco cónto sul- 
dirigere il getto di acqua co- la. quale finiscono per river- 
lorata contro i manifestanti, sarsi le colpe maggiori. La 
E’ invéce sceso dall’automez - guardia di P.S. Orlando Ce¬ 
so per poter fare il tiro alla lani, appunto, rinviato a gin- 
pistola contro un gruppo di dizio sotto l’accusa di omici- 
cittadini riparati in un giar- dio volontario. • ' ,v '?■ 

dino. Ha fatto centro ed ha — Il Cetani deve essere uno 
assassinato •*, l’operaio Afro di quei poliziotti convinti che 
Tondelli. La guardia di P.S. tutto sia permesso ai signori 
Orlando Celavi avrebbe an- e che tutto sia negato a quelli 
che potuto ottenere una ri- che signori non sono. U.n ra- 
compensa per la sua bra- giovamento elementare che 

■ vura. E’ invece finito in ga- ha altrettanto elementari im- 
lera con l’accusa di omicidio plicazioni politiche-in base 



Lauro Farioli, 22 an¬ 
ni, operaio. Me lo dis¬ 
se lui, Lauro, • in se¬ 
zione, un paio di gior¬ 
ni prima del 7 luglio. 
« Ora posso respirare. 

| Non ho più .debiti. 
L’ultima rata l’ho pa¬ 
gata oggi».. La mise¬ 
ria incrudelì, si può 
dire senza tregua, sui 
Farioli. rimasti or/ani 
del padre giovanissimi. 
Del resto egli sì ren¬ 
deva conto che la mi¬ 
seria, in quelle fami¬ 
glie emiliane che non 
avevano mai • piegato 
al fascismo, ò di casa. 
Non ne parlava volen¬ 
tieri, però, intimamen¬ 
te ne era fiero. Quella 
sera, quando mi rac- 
. contò che aveva liqui- 
. dato i debiti si lasciò 



OVIDIO 

FRANCHI 


EMILIO 

REVERBERI 


* Tu sci la signora 
Delfina? ■ Sono Paolo. 
Era mio amico, sai, 
Ovidio. M'insegnava a 
limare. ■ lo voglio di¬ 
ventare un meccanico 
bravo come lui. Se tu 
sei forte ti faccio, la 
storia di come è morto 
Ovidio ». Delfina Spag- 
giari, mamma di Ovi¬ 
dio Franchi, 19 anni, 
operaio, strinse forte 
la ìnano di Paolo Pini, 
un ragazzino di 12 an¬ 
ni, che camminava al 
suo fianco dietro la 
bara del figliò: e cosi 
imparò , la » storia di 
come è morto Ovidio ». 
Quel mezzogiorno del 
7 luglio Ovidio arrivò 
a casa felice. » Signo¬ 
ra Delfina — disse al- 
"la mamma — c’è lo 


andare» più del solito. Era commosso, sciopero generale ». Al mattino aveva con 


««Non so — aggiunse — se capisci cosa "vinto gli amici di lavoro a scendere in 
vuol, dire per me non avere più debiti, piarla. Non era un gran parlatore, ma 
Il primo vestito vero v con la ‘giacca,' sai, sapeva andare al sodo. »E che aspettia- 
l’ho avuto solo il giorno, delle nozze... mo, — aveva detto ai titn 
Lauro Farioli, come Ovidio, Franchi, i fumisti ci vengano a prem 
amava la vita: gli piaceva ballare, tra- - Ovidio ebbe sempre fre 
scorrere la notte in lieta compagnia, di- . , ra 0 a;:2e > con cui, neon 
scutero. Schietto, esuberante, si può dire . Cl st JP e P a fare. Non cer 
» che vivesse solo per due cose: battersi non io trovasse d accordo. 

' contro il fascismo, che .gli• aveva-ucciso . coinbinato ad un prete nt 
il ■ padre, il fascismo; in\ogni--sua mani- andava spesso a ballare. L 
' festazione. e contro .ogni prepotenza. Il sa » P er abitudine, non si 
4 luglio fu visto bloccare il. braccio di •« locali: E osservava atteni 
: un poliziotto che manganellava un ra- \ 0 azze . Una sera Ovidio s 
gazzo. Era di una generosità senza lìmiti, sentandoghsi • con un i nel 
Sempre pronto a pagare di persona. » Balla, madama? ». Il pre 

Genova, giugno" 1960. I fascisti vogliono Quella sera non st fece 

tenervi il congresso. La popolazione li circolo nelle serate di ba 
"respinge. «Bisogna andare a Genova — . vivace, allegro, nel lav 
! dice Lauro in sezione. — I fascisti non'de- * mava.. Era un operaio i 
vonò tornare. Abbiamo sofferto troppo». ' Franchi . Capi presto che i 
E si batte per attuare il suo proposito. • occorre ben altro che fa 
. Poi è Genova che viene a Reggio: e lui ■ Btù, sia pure con maestri 
non manca all’appuntamento. Un appun- COi ^- .dopo l officina, due 
tamento con la morte. La sera del 20 Pochi giorni puma che 
giugno è sotto il palco da dove Almirante era sfato promosso diseg i 
vuole parlare, a protestare. ■ . .»• mesi aveva ^ sbrigato il 

in calzoncini corti o maglietta, il po- " gnamento. ■ . 

meriggio del 7 è tra i primi dinanzi alla • ^ Stai attento»-— gli di 

«•Verdi» per il comizio. Quando la poli- quando lo baciò prima 
zia carica, e si odono i primi spari. Lauro casa. » Hai il fazzoletto? ». 

Farioli si butta davanti al poliziotti, di- ; • Mezz’ora dopo era morti 
stanti un centinaio di metri quasi per «. rito al fianco — raccontò 
fermarli. Loro mirano e lo falciano con 5 gnora Delfina ”, mentre cai 
una raffica di mitra. E’ il primo a cadere, tró le cinque bare — e 
Quella stessa sera, : in sezione». Lauro ! ferita "con 1 una mano, cere 
. mi aveva chiesto di pubblicargli la foto ' su. aggrappato alla serran 
sul . giornale (era un bravo diffusore): tega con l'altra. Uno.'fei 


le ragazze, con cui, ricordano gli amici, 
ci sapeva fare. Non c'era scherzo che 
non lo trovasse d’accordo. Famoso quello 
combinato ad un prete nel circolo dove 
andava spesso a ballare. L’uomo di chic- 


sentandoglisi ■ con un inchino ' lo invitò: 
• Balla, madama? ». Il prete sparì, e da 
quella sera non si fece più vedere al 
circolo nelle serate di ballo. - 1 


volontario. alle quali dalla parte dei po¬ 

tenti sta il governo e • dal- 
' - * ■ ' l’altra stanno i comunisti. Un 

PaQnGrQlinO poliziotto come Cetani si ri- 

• - ® tiene dipendente del governo 

hai* Tambroni e ne trae * e conseguenze che . 
«r cl ■ miiimr vili appunto, lo portano sino a 

Ora il ’ commissario 1 e sparare contro chi è avverso 
Vagente faranno le spese del- al governo. Se i giudici non 
le velleità reazionarie del de- dovessero limitarsi a ragiona- 
funto on. Tambroni e della Te sui fotti e potessero mte- 
.. loro dabbenaggine ■ e doma- ressarst alla ^ psicologia di co¬ 
ni 18 li vedremo dinanzi ai loro che essi giudicano, se ne 
giudici della seconda sezione ricaverebbe certamente che 
della Corte d’Assise di Mila- Vagente Orlando Celant e in 
no. Quale che sia la conclu- questo senso un esempio da 
sione della vicenda giudizia- manuale. ; -• 

ria del commissario Panico I fatti, comunque, dimo- 
Cafari e dell’agente Cetani il strano che il Cetani è sceso 
loro caso è tuttavia la mi- dall’idrante sul quale si tro 
glior riprova della necessità vava, si e inginocchiato, ha 
che i reparti di polizia im- preso freddamente la mira ed 
piegati in servizio di ordine h& sparato contro un gruppo 
pubblico siano disarmati, co- di cittadini che, per sottrarsi 
sì come richiede una petizìo- olle cariche, si erano rifugia¬ 
ne popolare che ha già rac- ti pubblici. 

colto . centinaia di migliaia L operaio Afro Tondelli e sta¬ 
di firme ■ to appunto raggiunto da uno 

Forse il processo aiuterà a colpi esplosi dal Celani, 
far capire con quale stato Qnaie — non ne dubitiamo 

d’animo e con quali intenzio- — ha certamente «cciso nel- 
ni un commissario o un agen- convinzione dtjore i! suo 
fe di P.S. si preparano ai "avere, di mettere le cose a 
« servizi di ordine pubblico » Posto con < qualche mortareU 
e che cosa intendano per € or- lo», come aveva detto quat- 
dine pubblico ». Ma già che giorno prima un suo col¬ 
l’istruttoria - ci • presenta - il ’ega. _ ' . . ■ • 

commissario e l’agente come Anche 1 1 Cel art i, pcro, ^_ s 


Emilio Reverberi, an¬ 
ni 39, tornitore mecca¬ 
nico. ex • comandante 
partigiano. In sezione ;• 

10 -• chiamavano • ‘ per 
scherzo « el. letàrot ». 

11 'letterato. Era raro : 
che non reggesse un li- 4 
bro o un giornale tra - 
le mani. Leggeva di 
tutto: l'Unità, il Calen¬ 
dario del Popolo, il 
Giornale dei Genitori; 
faceva il « tifo » per 
Conrad e ; Stevenson.- ; 
ma a Makarènko; indi- * 
rizzava tutte le sue ■ • 
simpatie! Aveva avuto' , 
un’infanzia tormentata, 
triste. Era aggiornato 
su ogni cosa: letteratu¬ 
ra, tecnica, politic.i. 
Sentiva irresistibile il . 
bisogno di dare qual- 

’ • , - - cosa di sè agli altri. A 

Voleva calarsi nelle - cose, quasi fisica- f 
mente. Cosi nella guerra di Liberazione: ( 



AFRO 

TONDELLI 

» Ho visto quello che 
mi ha sparato. Prende¬ 
va la mira come se 
fosse a caccia. Ero so¬ 
lo ». Sull’autoambulan¬ 
za . in sala operatoria, 
pochi istanti prima di 
spirare, Afro Tondelli, 
36 anni, operaio mec¬ 
canico, sussurra lenta¬ 
mente solo queste pa¬ 
role. E’ il suo testa¬ 
mento. Ha il corpo 
straziato da quel colpo, 
ina si capisce da quel¬ 
lo che mormora che 
quasi non ci i crede. 
» Ero ‘ solo... », ripete. 
» Prendeva la mira co¬ 
me se fosse a caccia...». 
Tondelli l'ho conosciu¬ 
to un pomeriggio al¬ 
l’ospedale dove lavo¬ 
rava. Gli dissi che ero 
dell’Unità c che m'in- 



MARINO I 
SERRI 

Marino Serri, 41 *n- I 
ni, operaio, ex parti- I 
giano: è il quinto degli I 
« uomini ’ veri » uccisi " 
sul lastrico di piazza 
della Libertà, a Reggio ■ 
Emilia, in quel tragico I 
pomeriggio di sangue | 
del 7, luglio 1960. Il 1 
compagno Marino ave¬ 
va già i capelli bian- ■ 
chi. La guerra gli ave- . I 
va lasciato la malaria, s I 
la Resistenza ì polmoni | 
bucati e le artriti: le -, 
sue coronarie di tanto ; _ 
in tanto . impazzivano. ’ I 
Ma nel « gioco » vuol r I 
esserci, così com’è: con I 
la sua faccia e i suoi 
Destiti. Alla moglie, 
Clotilde che affettuo- I 
samente gli chiese di ■ 
non andare, disse: « Il ’ _ 
j' pane non sì guadagna • I 


tcressava conoscere il suo pensiero sugli ' S0 i 0 nella fabbrica, quando è in gioco la 


ostacoli che bloccavano i lavori di co- libertà. No, Clotilde, non posso ritirar- 


piazza. Non era un gran parlatore, ma cosi nella battaglia per la salvezza delle , s -trazione — fermi da un paio d'anni — m i. Bisogna dare l’ultimo colpo al fasci-' 

sapeva andare al sodo. • E che aspeffin- ' ««Reggiane», dove visse la meravigliosa dell'ospedale nuovo. Poi ci rivedemmo smo . Altrimenti cosa ne sarà dei nostri 

mo, — aveva detto ai titubanti — che i ‘ avventura del trattore collettivo; cosi nel più volte. Lui stesso venne a ricordarmi fjoiiv » Marino Serri di figli ne la- 

Jascisti ci vengano a prendere in casa?», lavoro di partito. Era di un’intelligenza ; l'Impegno preso di condurre una campa-, B ’ ‘ , . * :. 

Ovidio ebbe sempre fretta. Anche con ‘fresca, ricca, vivace, e di vasta cultura, gna di stampa per sollecitare la ripresa - SCI ” , . . , . .._ „ r , lr ,. 


della costruzione del nuovo nosocomio. 


sa, per ■ abitudine, non si muoveva dal l e sue “ invenzioni ». 11 tono era aflet 
localè: E osservava attentamente le ra- tuoso_, come si trattasse dj altri figli, ol 
gazze. Una sera Ovidio si irritò e ore- ' tre ai due, uno di 11 anni e l’altra di 7 


Le idee insolite lo attraevano. della costruzione del nuovo nosocomio . Sette giorni dopo la sua morte ui g up- | 

Un giorno rincontrai al circolo Gram- Impegno che al giornale avevamo un po’ po di giovani di Rondinara, il suq pae- 
sci e promise di mostrarmi le sue «in- 1 trascurato. • • v ■ - ‘ se, venne in redazione. «Era un nostro 

venzioni ». Sorrideva dolce, coi suoi oc- . p u un primario a farmelo conoscere, il amico il più* caro. Ci capiva — raccon¬ 
cili chiari, da bimbo, quando parlava del- , prof. Bruno Tanzi. • Lui sa tutto » — mi > t arono ‘ Martedì, prima che l’uccidessero, 
le sue «invenzioni». 11 tono fra .aflet- : disse. Ed era vero. Aveva idee chiare in > consiglio della cooperativa sostenne con 

fiiAPA AAma e» ♦rotiocco ni alfpi finii Al» ■: i f i nynfocoirmnltnpnfp #r n. 9 Ufi lll/fl» : * 


Un giorno l’incontrai al circolo Gram- Impegno che al giornale avevamo un po’ 
sci e promise di mostrarmi le sue «in- trascurato. * > < - ; 

venzioni ». Sorrideva dolce, coi suoi oc- . p u u n primario a farmelo conoscere, il 


tuoso, come si trattasse di altri figli, ol- politica e professionalmente. » E’ un vuo¬ 
ile ai due, uno di 11 anni e l’altra di 7, to diffìcile da colmare . quello che lascia 
che gli aveva dati la moglie. Aveva la , Tondelli » mi disse un medico il giorno 


disse. Ed era vero. Aveva idee chiare in ’ j cons jgii 0 della cooperativa sostenne con 

bisognava far di più por i gio- 


sua officina « privata » nello scantinato, dopo la sua morte. E l'assistente della , qualcosa di nuovo per loro, io sono pron- 

Macchine e congegni stranissimi si erge- clinica chirurgica: » Nelle sue mani il to a metterci il mio lavoro gratis», 

vano tra i libri. Mi raccontò che aveva metallo prendeva vita. Gli davamo il di- ^j] a manifestazione si trovò vicino a 

trovato un sistema per togliere le- mac- segno di un ferro chirurgico, nuovo o da 


Vitinre nllenrn nel lavoro si trasfor - trovalo un sisiema per Togliere ie- niau- segno ai un ]erro cnirurgico, nuovu u mi 
maio.. Era un operaio rifinito, Ovidio lì chi « d .^ mur0 fr ?. sc0 di vernice, di aver perfezionare, e lui ce lo costruiva per- 


Farioli. Lo sentì dire: «< Ma sparano a 
salve!» e lo vide buttarsi avanti. Lo se- 


F ranchi Ca dT « resto rhe ner farsi strada costruito un cavallo a dondolo capace di fetta ». A dieci anni costruiva trattori m ■ A c “ lZrr,nr*ri, ai 

occorre be^ahro chi far ^^a re i2 ? cam ininare. - gabbie speciali per-uccelli. lamiera; a 15, fattorino alla Timo, quan- guL « A - me anziano - mormorerà ai 
aiù sia Bure con maestria una lima E I compagni, i familiari, -gli ’ amici lo do gli rubarono la bicicletta se, la rifece soccorritori, prima di spirare non spa- 


covi dopo l’officina due ore di scuola rimproveravano per il suo gran daffare, in una notte. ■ ' • , rano». Fu il primo a piegarsi su i^uro 

Pochi adorni prima che fammaz’asseró « Risparmiati ». gli dicevano. Disarmava Anche in politica costruiva. Nei sinda- Farioli. Ad asciugargli col fazzoletto il 
era stato promosso disegnatore. In otto con un sorriso e due parole: «Se , cafi Era la sua caratteristica..-- Era uno sangue che sgorgava dalle molte ferite 

mesi aveva sbrigato il biennio - d’inse- ì Ut ÌÌ,- s Ì 9 ris P ar JO'ass^o. doye^ andremmo q UC |jj — ricordano gli amici — ordì- Quando capi che Farioli era morto si 
gnamento. ì ■ - r Reverberi' riusciva ? convincerlo S sa-‘ ■ nBtl * 1 P recW * aentili, sempre pronto > ad alzò,, e agitando^ pugno, levato verso rfli 

»Stai attento» — gli disse la mamma. , peva fare politicamente. Senza asprezza . aiutare gli altri». Quel pomeriggio del sparatori, urlò: « Vigliacchi. : assassini! ». 
quando lo baciò prima che uscisse di anche con l’avversario più duro. Preten- -7 luglio, prima di recarsi in, piazza della •••• L'invettiva - non raggiunse gli . uomini . 


rimproveravano per il suo gran daffare. 


Pochi giorni prima che'l’àmmkzz^sero rjfwrmiai! » gU diceràno.^Disarmava 

era stato promosso disegnatore. In otto ri^lrmiassero dove^andremmo 

mesi aveva . sbrigato il biennio . d’inse- l ut ÌL 1 fi- ^Parmiassero doy ^ and mm£ 


rano». Fu il primo a piegarsi su Lauro 


; gnamento. 


su. aggrappato alla serranda di una bot- chè bisognava esserci. Lui non mancò: 
tega con l'altra. Uno,'ferito lievemente, mori aggrappato alla serranda di un ne- 

1- __a .1_ Tt- f \ ___;__ . 00 , rr « « „ 


anziani, abbiamo il dovere di non lasciarli dogli il corpo crivellato dai proiettili, con 


«Per far muovere gli altri compagni ca- lo voleva aiutare. Poi è arrivato uno in ' gozio. quasi segato in due da una raffica soli e di non lasciarli andare verso for- ; la voce rotta dai singhiozzi dirà: «Al per . 
pisci?». -.v ’ ..divisa e-ha sparato su tutti e due». •** • di proiettili. ■ : • •' . -• ' me di lotta troppo accese». , u -, . un coulabrod»..sembra im-colabrodo. ,• 

Vi *• f•'•in: ‘ r i; . : - • •• • • ' • • . • • 1 ••• ' - r , . • ..;«,■ :V , : ' . : ■ ... 


Il processo agli altoatesini 


Dietro il «terrorista umanitario» 


iiiiiiiiiifiiiiiviiiiMitiiiiiiiimiMitaiiifiiiiaiiaiiiimmiifeiiiiiimiia 

In ogni lieta occasione 

REGALATE 


n 


ra dei revanscisti di B 


m 


due personaggi il cui com 


. come il commissario Panico 


conto 


Molti attentati portati a termine da gruppi di tedeschi ed austriaci 

-.-V i ••• ; > . •• «. * i .• -• n '.■:■■■ -' . . --••• ; ^ - • , •••<•: .. . » . ,• ' ■< ■. ,u -> : . r -. - . 

Dalla nostra redazione t0 - E cì ° PO fre bbe forse spiega- che, alla vigilia di questa azio-ila mia responsabilità, ma prò- la cosa impossibile e assurda... ». 

re la loquacità del Kerschbau- ne. il Kerschbaumer non dispo- prio non eo nulla; e la morte Nel pomeriggio, il consigliere 

^n^tnm 'pntn^Hurante f fatti di Cafari, quando si rese conto , V MILANO 17. mer sull’argomento. E’ un fatto neva degli uomini ' necessari. deL Postai mi rattristò profon- Simonetti pone all’imputato la 

rtl^iri Vrùiiin Birvnvtrn mirili della ,piega cl ie prendevano Anche l’udienza dì ièri al che al!a vi S ill a delia famosa Cosi ei limitò ad assumere la damenle...». ‘ ' domanda decisiva, in relazione 

Reggio Emilia dimostra qual- ^ ha tentato di far nr ncesso sul terrorismo in Alto - notte di fuoco - del 12 giugno responsabilità dell’impresa, la- Il presidente continua a bat- alla gravissima accusa di at- 




... iitrftnp n flisrriminnre l CU- 1 ----- - — ---- • OdUiu vuuit-, tuotttidURiu vii aliti ina lunyuiaiu - viic Dies: 

fnAini' in hn':t> ni laro censo be provato che-la sua pistola P* a n° .-P ben 43 esplosioni la periferia di piccole’azioni compiute fino.al- naco 

topini in base al loro censo .f n » n dell organizzazione clandestina h «in ffilln ilif’pvamn llnra dal ' mio «ninno (poli hai' re c 


mia provinciale o rautodecisio- 


tpnllnrn creda nolitico d’ordinanza non era stata deli*^interiand-^izan^e Ver- Bolzano^ è un fatto, dicevamo. Iora dal mio gruppo (egli ha Kerschbaumer —V «Sì, ma ne con conseguente plebiscito?-. 

e t . °I° ?“’• f Srim- «.««1» «lo »»*i. Una fotogra- Sf -- 3 solo ; con 1 àtti..occa 5 iob a ii; «s.n- Kor Sc hbaun,er rlL* con 


Nel momento in cui il com- " sat ? (ta me * u Ul } a *°lP^ ra ’. sonalità contraddittoria in se 
missario Panico Cafari ordì- t ia invece, che ritrae Cetani 5ta5Sa m a specchio anche di una 
nnva ai suni uomini di spa- mentre, inginocchiato, spara contraddittoria e complessa si- 
~!l 5?Lrf, ? n TSi Rebbio con la pistola è stala suiti- Inazione obiettiva. Politico dal- 

f£uu donjfa certo essere et ente art aecusnrto. Casi il le poche idee e ementan eopres- 
Emma, doveva ceno essere dovuto ncono- se in uno stentato dialetto ger- 

convinto di essere nel suo Poliziotto ha dovuto ncono manico ma che g . erge a di . 

buon diritto. Tanto è : vero scere di. ater sparato c fensore di un’antica cultura e 
che subito• dopo ‘ l’eccidio, un arma che gli era stata aj- tradizione contro la «barbara» 
quando ancora i corpi di Lau- Udata per una riparazione. giovinezza della nazione italia- 
.A FnrinU Marino erri Ovi- na - rivendicatore delle liberta 

to Fanolt, 'Tondóni DnnflimNa locali, ma incapace di concepire I 

dio Franchi, Afro Tondelli c (( KCflQirOIIO una lotta democratica, apostolo | 

r '*“* Ti " ippp'f'*" dovevano ingenuo e cospiratore furbesco 

che denuncia i suoi complici I 
ma si assume ogni responsa- • 


L'inchiesta 


CNEN 


I modesta . entità ; ad abitazioni, domi fra l'altro recato a Mona- una lunga dichiarazione, riba- 

I sui nove che gli sono contesta- co per una gita di *. piacérei' Mi dendo le sue accuse contro lo 
ti) avevano prodotto scarso ef- spiace comunque che il nome Stato italiano che, venendo me- 
fetto. Cosi mi riawicinai al di PatemelJ sia stato associato no agli accordi De Gasperi-Gru- 

I gruppo guidato dal giornalista al « Kulturwerke - (l'associazio- ber, "concesse un’autonomia solo 
austriaco Pfaundler allo scopo ne culturale e benefica che, se- formale riunendo per di più il 
di preparare una azione di mag- condo l’accusa, era la centrale Sud Tiralo al Trentino. «Ma io 


dio Franchi, Afro Tondelli ed 
Emilio Reverberi dovevano 
essere composti nelle bare, 
aveva stilato un rapporto in 
cui si limitava genericamen- 


come poterono » 


cui si limitava genericamen- se il caso del Celani e quel- bilità. terrorista, ma nemico del 
fe a dire che gli uomini alle / 0 del commissario Cafari ri- ? angu< V. 

sue dipendenze "bevono lutto mnn„onu - ni di In delle con- f„“" Appare 

uso delle armi a scopo inti- chisiom a cui perverranno i soprattutto come il « ceppo - in- 

midatorio. . giudici di • Milano — due d jgeno del terrorismo che più 


Si aggrava . 
la posizione 
di Ippolito ! 

Nuove complicazioni in I 
vista per il professor Fe- . 
lice Ippolito, ex segreta- I 
rio generale de) Comita- 1 
to nazionale energia nu- I 
deare. I periti, pur non | 



■***'• "" ' , # —— ui^vuu uui iciiuiiòiuw vuc i»u | cieare, i perni, pur nor 

Soltanto in un secondo esempi della necessità di ri- o meno coscientemente si pre- I avendo consegnato anco« 
?mpo, forse consigliato da so lvere in senso democratico stò agli - innesti» stranieri, co.- 1 ra | e conclusioni delle 
ualcuno. Panico Cafari si l’annoso problema del rap- mandati da ben più vasti inte- ■ ; indagini tecniche loro at¬ 


tempo, forse consigliato da solvere in senso democratico stò agli - innesti » stranieri, co.- 
quaictino. Panico Cafari si l’annoso problema del rap- mandati da ben più vasti inte¬ 
rcise conto che - il consueto p 0T t 0 polizia-cittadini, un di- res ? i ,. < f? ra dei "® cristia "i_ e 
rapporto non era sufficiente scorso a parte meriterebbe la 


fidate, hanno fatto alcune 


TaptJunu C.u OUJJ-V.V...V scursu u purie mtnieituuc m . . .. „ nostalgici » e na- 

e prese un’iniziativa che posizione dei 60 lavoratori zf 0 nMi st i; 'esigenS ^per i re- 
Vistrutloria definisce « stra- imputati. vanscisti di Bonn di rimettere 

na », proprio perchè non e p er mo lti degli imputati la m discussione le frontiere usci- 
neppure pensabile, all’inter- partecipazione ai < fatti sedi- te dalla guerra). li seguito del- 
no della polizia italiana, un 2Ios j y è inconfutabilmente }’interrogatorio iniziato l’altro 
rapporto democratico. Il com- provata dai proiettili che li *9 ri - conferma questa irnpres- 
missario, infatti,. invitò nel h anno feriti... Ciò significa ^'one. Il - prisidente Simo- 
s«o ufficio gli agenti che ave- molte c?se _ Ma dei 60 di Reg- Salato col do«m 

trono partecipato alla spara- gio E m ,Ua si avra comunque Eduard Widmoser, il latitante 
fona del 7 luglio e li invito modo di parlare, nel corso austriaco che serviva da -cin¬ 


toria sul complesso caso. I 
Queste anticipazioni, | 
trapelate in parte nella . 


| •Presidente — «Agii attentati giornalista,Pfaundler e con quel tonomia...-, - * 

( parteciparono anche - elementi Welser, che s’incaricava dei ri- Poi, a sostegno delle sue tesi, 
austriaci e tedeschi?».-' fornimenti di esplosivi, della cita le frasi sciagurate di alcu- 

•« Kerschbaumer — «Lo credo, formazione di reparti di terrò- ni alti funzionari di polizia per 
e * ■ perchè li avevo richiesti. Sol- risti? E alla» riunione era pre- cui gli Altoatesini non dovreb- 
** I lecitai anche i bavaresi, perché sente Giorgio‘Koltz? » (secondo bero occuparsi di politica o al- 
*• essi sono molto ' favorevoli al l’accusa, il ' capo ora latitante trimenti andarsene in Austria, 
a- I Sudtirólo (allusione ai revan- di tali reparti). / ’ -Al che. però, il consigliere Si- 

I scisti di Bonn non potrebbe es- * Kerschbaumer — «SI, una monetti sensatamente risponde 
J>- sere più esplicita). Comunque, vo j| a a innsbruck. non ricordo che esiste pure in Alto Adige 
•e I non partecipai ali'organizzazio- 6e n Kollz f05se favorevole a un partito tedesco, 
il- i ne appunto perche non dispone- quei progetto, ma io mi opposi ^ così si chiude l’interrogato- 
- I no aie, nanne farro aicurte ■ vo di uomini. Posso dire che un ^ l3L perchè, come ho detto sono * l'udienza. * 

- - anticipazioni ai magistra- | tedesco mi annunciò come pros- contrario agli spargimenti di 

■ I ti che conducono l’iotrut- smu van attentati alle ferro- san * u e sia perche consideravo • W LUlQf UlIKIini 

- • furia «ni r.amalrua caso. I vip..» " V . — 


AMARIIIO 

W 4AROIWO. 

. onoMit 

niM/TRIA WWIURIA ' 
LIQUORI VINI AFFINI 

.TAROIWO J 


vie...». «• ■ 

Presidente — « E infatti nei 
giorni ' successivi, si . ebbero 


E’ 


? agenti, ai quali uno volta fan- qHan do alla Camera, il 2 ago- Sono Ilv^ à^iSso Sne pre- 
^ to il rapporto gerarchico fa- s i 0 del 1960. in occasione del- cedenti udienze gli aiuti in P de- 
■y ceva comodo, rifiutarono di j a presentazione del ministe- naro, esplosivi e • persino in 
Ó sostenere la versione del TO c ^e succedeva al gabinet- istruttori e guastatori ricevuti 
f;. commissario c così questi a j 0 Tambroni, ebbe - a dire: da quelle centrali, cerca ora di 
i- rotto giorni dalla strage mutò « Occorre francamente rico- dire il meno possibile ma finl- 
AV atteggiamento e, al magiatra- nosC ere che molti cittadini ^ersolleritò^^ottàre^peè 
vi lo Che lo interrogava, dichia- hanno temuto nel luglio scor- {Autodeterminazione - e noè 
c. ' rò che « nonostante avesse so c », e que j valori («della d plebiscito e l’annessione al- 
r invitato alla calma gli uom i- Resistenza - n.d.r.) potessero l’Austria. Egli però si sarebbe 
T-S ni del reparto, che manife- andare perduti. Ed hanno opposto. Il consigliere Simonet- 
v" stanano «n certo nervosismo reagito a questo timore come tì incalza e si viene cosi a sa¬ 
vi per l’aggravarsi della situa- hanno potuto, come hanno I* 1 ? C .! 1 . < LV 

.Vfjzipne. • . ## . . S^t^ìwSf a^KeSbbau- 

di arma da fuoco e raffiche Anche cadendo sotto i col- mer gjj dementi «attivi» del- 

gr .di mitra , sparati da qualcuna delle orini della polizia. l’Alto Adige, presero con questi 

• , - J _l t _ ... ». J 1 ^ - ... m a a > I ii! s à_ii: J ! ». i kl 


- Riprm successivi» si . euucro ^ * i: - • ■ . * ** * 

giornata di ieri al «Palaz- I esplosioni nei dintorni di Ve- ■ • , » * m w «bhk 

zaccio., sarebbero molto 1 rona. Novara, Como e Varese... ,/m m . «M . v A ^ I B I ,Tr ■ 1#.- 1 : 

gravi. I periti avrebbero» ma lei stando a quanto dichiarò ■ "* a A4I ; il : » AA ■ VI I -»• 

accertato grossi amman- | -; n istruttoria, avrebbe racco- m m A m m ^ 

chi nei bilanci del CNEN, mandato.di risparmiare le vite —^ — — —• «^— _ _» 

| - magistrati avrebbero I umane.,». - «. «- ’ .. , , 

VSr \ / Ker»ltoumcr - - a p«rehè Trerta annegati lo relT"rim P emo C deUa “"mt 

nitivamente nei confronti I l^ r SO J?rinc1{?n r t>/i! at ^naCimenti CHOCO (Colombia) — Oltre ta, sono scesi attraverso la 
dell’ex searetario gene- ■ trenta persone mancano all’ap- tromba di un ascensore fuori 

fai l’accusa di peculato, pcHo dopo l’affondajnento di un servizio fino al piano terra. 
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^ delle guardie ». 

Il commissario aveva or- 


I avverrebbe, -però, solo I 
dopo il deposito delle pe- ■ 
■ rizie, cioè verso la fine I 
*. del prossimo - mese ; di * 

I - gennaio. -1 

Contro Ippolito verreb- | 
be anche formulata un’al- 

I tra imputazione: interes- I 
se privato in atti d’ufB- * 

I cio, reato punibile con la ■ 
reclusione fino a 5 anni. I 
Nei prossimi giorni l’ex 

I segretario generale ver- I 
. rà nuovamente interro- I 
. flato. ,, 


duutd vumc luuvmaiu Inmhffl - ^ I : « I 

che costò La vita al povero can- ,omma * .--V . .. . IC nr f B a CfAflanii Vani * 

tiniere Postai? lei sa che questo w»r«! _» ' y._x- - « lUIlM d OboUlllH VàlU - 

ultimo, avendo scoperto una ca- Nulli il « INUIIlB » ,* LONDRA — Uri audace furto 

rt^fdbffiSsSS ^^mas^ STOCCOLMA — Alcuni ladri è stato compiuto ncU’abitazip- 
v-ittfma dril^sroDDÌo » * acrobaU hanno svaligiato, du- "? de J capo divisione centrale 

vill.ma a Clio scoppio., ». _ _ . _. •» _ . J , ndncnni rti Srnflanit Vard 


amici di Cartaccia, perchè si in-|che i ladri hanno usato per stesso momento I migliori in¬ 
caricassero dell’esecuzione. Miievitare v i dispositivi di ; aliar- vestigatori della polizia londi- 


dcìle orini della polizia. I l’Alto Adige, presero con questi , flato. ... fecero sapere che non potevano, me. da ima casa vicina sono nese stavano appunto cercan- 

m __ i. c*-«—.L.«-slultimi contatti diretti mettendo I | Cooì non mi interessai più alla saliti sul tetto del Monte di do 1 autore di una sene di 

Fernando StranPlbaCllp , ratica me I ite da parie l’imputa- — — — — — •* • faccenda... Non è per sminuirelPietà, hanno tolto alcune te-ifurti di pezzi d’argenteria. 
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Un « matehlo per filettare» eeegulto Integralmente alla 
mola. La lavorazione comporta cinque operazioni, nelle 
zone indicate dalle lettere: .a) troncatura; b) Imbocco; 
c) correzione dell’imbocco; - d) filettatura; ,*)jjnt4ètàtura. 
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Sviluppi della tecnologia 
industriale C 
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Saldature con fascio di elettroni • Utensili ruotanti a 400 mila giri al minuto 
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Si:- 


La lavorazione integrale 
con abrasivi sta richiaman¬ 
do sempre maggiormente 
l’interesse dei tecnici. S'in¬ 
tende, con tale terminolo¬ 
gia, la -lavorazione di un 
pezzo meccanico il quale • 
finora veniva lavorato me¬ 
diante una ' macchina ad ; 
asportazione di ’ truciolo 
(tornio, fresatrice, pialla¬ 
trice) e rifinito sulla ret¬ 
tifica (e cioè mediante una 
mola portata da un’apposi¬ 
ta unità) direttamente e 
completamente alla mola. 

Esperienze in tal * senso 
sono in corso da qualche 
tempo, ed hanno già per¬ 
messo di far rientrare tra : 
i procedimenti comuni, ad 
esempio, il taglio dei ma¬ 
schi per filettare, il quale 
viene da tempo effettuato 
esclusivamente • mediante 
mole. Ma, nell’ultimo pe¬ 
riodo (due o tre anni) gli 
studi e le esperienze in tal 
senso hanno portato a ri¬ 
sultati, in certi casi, addi¬ 
rittura sensazionali. 

Secondo i canoni classi¬ 
ci della lavorazione mecca¬ 
nica, mediante mole, e cioè 
mediante le macchine uten- . 
sili a mola chiamate « ret¬ 
tifiche », non si asportava¬ 
no più di tre decimi di 
millimetro di materiale, su 
pezzi che erano stati prima 
lavorati al tornio o alla fre¬ 
satrice. La rettifica risulta- , 
va così un’operazione di fi¬ 
nitura, destinata sopra tut¬ 
to ad ottenere una notevo¬ 
le precisione dimensionale. 
Secondo le esperienze più 
recenti, è possibile, e so¬ 
prattutto economico, arri- . 
vare in molti casi ad aspor¬ 
tare mediante rettifica an¬ 
che due o tre millimetri di •/ 
sovrametallo.i u • ; 

Nel campo delle rettiti- ».;■ 
che destinate alla lavora- 
zione integrale, i passi a- . 
vanti più sensibili si-son 
fatti, finora, per la lavora- 
zione di superfici piane, 
mediante mole * a tazza » 
a settori. Le nuove unità 
sono state munite di moto- 
\ri di una potenza due o -, 
tre volte superiore alla po- - 
tenza delle corrispondenti 
unità convenzionali: da 50 
cavalli nelle unità medie, a. 
250 nelle unità grandissi¬ 
me, ormai in funzione in 
una serie di industrie. 

Lavorazioni ed applica¬ 
zioni simili richiedono, o 
per lo meno consigliano, 
una serie di accorgimenti 
e di dispositivi ausiliari: 
misurazione automatica 
continua del pezzo in la¬ 
vorazione, diamantatura . 
controllata della mola per 
< ravvivarla » e cioè aspor- ; 
tare i granuli abrasivi or-, 
mai appiattiti, bilanciatura 
automatica delle mole. Oc¬ 
corre poi rivolgere una cu¬ 
ra particolare alla scelta ' 
del tipo di mola più adatto ' 
per ogni lavorazione, e a t 
una scelta altrettanto accu¬ 
rata dei sistemi di raffred¬ 
damento, «a mezzo olio, 
emulsioni olio-acqua, petro- , 
lio ecc. I recenti studi han- . 
no poi portato alla defini- : 
zione di una serie di trat--i 
tamenti termici e d’altro :' 
genere cui conviene sotto¬ 
porre le mole, onde otte- • 
nere 1 migliori risultati. In * 
alcune grandi unità è sta¬ 
to predisposto un sistema 
di « ravvivatura automati¬ 
ca *, il quale provoca fin- . 
tervento del diamante de¬ 
stinato a ravvivare la mo¬ 
la quando la potenza as¬ 
sorbita dalla macchina au¬ 
menta oltre certi limiti. 
Questo . avviene appunto 
quando la superficie della 
mola non presenta più una 
quantità sufficiente di gra¬ 
nuli appuntiti, ma granuli - 
appiattili, « consumati », 
per cui si ha un auménto 
deU’atlrito e del riscalda¬ 
mento del . pezzo e della , 
mola. - 

Alcuni esempi, per ora <’ 
su macchine di grandi di- 
mensioni, potranno 1 dare 
una> misura quantitativa 
. dei risviltati conseguiti le- 
centemenle. Con una ret¬ 
tificatrice speciale, a tre 
moto a disco, per la lavo¬ 


razione di cilindri di lami¬ 
natoi, si ha un’asportazio¬ 
ne di quasi 200 centimetri 
cubici di materiale al mi¬ 
nuto; il tempo di lavorazio¬ 
ne del cilindro è ridotto 
al 20-25 per cento di quello 
che era precedentemente, 
quando si operava ; prima 
per tornitura, indi su ret¬ 
tifica. Il motore della nuo- . 
va rettifica ha una poten¬ 
za di 150 cavalli, e • cioè 
pari a quella di un auto¬ 
treno; la lubrificazione ri¬ 
chiesta è di ben 350 litri 
di liquido al minuto! 

Il risparmio sui tempi di 
lavorazione è tale da j ga¬ 
rantire un ammortizzamen¬ 
to di fatto della macchina’ 
in due o tre anni. In una 
officina per la produzione 
di turbine a vapore, è sta¬ 
ta installata, una rettifica 
in piano con una tavola 
portapezzo rotante del dia¬ 
metro di sette metri e mez¬ 
zo. una mola « a tazza » a 
segmenti del diametro di 
tre metri, un motore da 
250 cavalli. La macchina, 
che costa circa 300 milioni, 
può lavorare pezzi del pe¬ 
so di 80 tonnellate, e no¬ 
nostante il suo costo può.. 
considerarsi • ammortizzata : 
di fatto in pochi mesi, in 
quanto ha permesso di ri¬ 
durre i tempi di lavorazio¬ 
ne addirittura del 00 per 
cento. « - 

Occorrerà qualche tem¬ 
po, naturalmente, perchè le 
esperienze realizzate su u- 
nità cosi grandi '< si trasfe¬ 
riscano anche su quelle 
medie e piccole vi-'. '- 

Alto 
s ; vuoto 

- E’ ormai passata dalla 
fase sperimentale alla fa¬ 
se di applicazione pratica 
la saldatura con fascio e- 
lettronico, e cioè realizza¬ 
ta sotto vuoto, dirigendo 
sulla zona da saldare un 
fascio di elettroni genera- 
. to da un filamento incan- 
. descénte, e concentrato in 
: una zona ristretta median¬ 
te' un gioco di elettroma¬ 
gneti oppure di piastre 
mantenute sotto tensione 
(sistema elettrostatico). Il 
. sistema presenta una cer- • 
ta difficoltà d’impiego, in 
quanto occorre disporre . i 
due pezzi da saldare in un 
ambiente ad alto vuoto, e 
concentrare esattamente il 
fascio elettronico sulla zo¬ 
na voluta, controllando at- 
, traverso una finestra l’an¬ 
damento delle operazioni. • 
Si tratta quindi di un si¬ 
stema delicato, costoso, che 
: richiede impianti e perso¬ 
nale altamente ’ specializ¬ 
zato. 

" I risultati che si otten¬ 
gono, però, sono tali da ri¬ 
pagare ampiamente le spe¬ 
se d’impianto e di lavora- 
, zione. ■ In • primo - luogo. - è 
; possibile ottenere un cor- 
. done di saldatura sottile 
e profondo, e cioè con un 
rapporto tra lo spessore e 
la profondità, anche di 
1/15. ' ET possibile cioè ot- 
. tenere un cordone di sal¬ 
datura largo ad esempio • 
due : millimetri e ■ profon¬ 
do 30, cosa che non riesce 
con nessun altro sistema 
~ di saldatura. Operando poi • 
sotto vuoto, si evitano i fe¬ 
nomeni di ossidazione che 
, rendono la saldatura elet¬ 
trica, realizzata con altri si- 
. sterni, particolarmente de¬ 
licata. Si * possono saldare 
agevolmente zirconio, tan¬ 
talio, titanio e loro leghe, 
e cioè materiali che si us- 
' sidano con estrema facili¬ 
tà e che è quindi assai dif- 
j ficile • saldare. Per di più, 
la presenza di un vuotò ab- 
: bastahza * spinto (circa un 
centesimo di millesimo di 
.^millimetro di mercurio) fa¬ 
vorisce reliminazione dal-- 
.. la zona della saldatura di 
r. eventuali- bollicine di .gas 
che potrebbero generare ir¬ 
regolarità entro al cordo¬ 
ne. Il nuovo sistema, infi- 
.‘ne, opera concentrando il 
calore nella zona della sal¬ 
datura e per una zona cir- • 


costante estremamente ri¬ 
dotta, e quindi .non com¬ 
promette eventuali mate¬ 
riali non resistenti al ca¬ 
lore posti sul pezzo a pic¬ 
cola distanza dalla zona da 
saldare. ’ . . . 

Il fascio elettronico, a 
mezzo delle stesse apparec¬ 
chiature, può essere anche 
impiegato per eseguire fo¬ 
rature. tagli ed intagli di 
estrema precisione su ac¬ 
ciaio speciale, berillio, haf- 
nio, titanio e persino pie¬ 
tre preziose industriali. 

Lavorazioni tanto ; parti¬ 
colari e precise, e su ma¬ 
teriali che vanno fuori del¬ 
la gamma normalmente im¬ 
piegata nell’industria mec- 
■ canica generale, sono e sa- • 
ranno sempre più comune¬ 
mente eseguite soprattutto 
in tre campi: la costruzio¬ 
ne di componenti e sistemi ; 
di misura di piccole dimen¬ 
sioni ed elevate caratteri¬ 
stiche, pezzi per missili e 
pezzi per l’industria e le, 
centrali nucleari. Anche j 
qui, dùnque, siamo di fron- : 
te ad una nuova tecnologia 
in via di affinamento. ... ; 

La velocità di rotazione 
degli utensili -per pratica¬ 
re fori, cave, • finiture su ì 
pezzi piccoli e piccolissi¬ 
mi (stampi, calibri di pre¬ 
cisione, valvole e loro com- 
■l ponenti, filiere ecc.) conti- . 
nua a salire, dati i risul¬ 
tati ottenuti con le espe¬ 
rienze degli ultimi due o 
tre anni. Queste hanno 
. messo in evidenza fatti che 
non hanno trovato finora 
una spiegazione scientifi¬ 
ca, ma che sono incontro¬ 
vertibili alle velocità di la¬ 
voro più elevate, il riscal¬ 
damento del pezzo e del¬ 
l’utensile si riducono, an¬ 
che se si ha un’asporta-. 
zione di materiale, ogni mi¬ 
nuto, superiore che con i 
metodi convenzionali. Per 
di più la superficie lavo¬ 
rata risulta liscia e ben fi¬ 
nita, l’utensile non ha ten¬ 
denza a vibrare, ed occor¬ 
re, per farlo avanzare, una 
spinta'ridotta. • ’ ” 

Tali realizzazioni hanno 
trovato larga applicazione, 
già da qualche tempo, ; in 
campo dentistico, con la 
realizzazione di « trapani * 
che girano anche al di so¬ 
pra dei 100.000 giri al mi¬ 
nuto. Ma tali velocità so¬ 
no ormai largamente supe¬ 
rate, nel campò della mec¬ 
canica fina, con testine fis¬ 
se e mobili, il cui mandri* 

• no - portautensile gira, a 
vuoto, a 400.000 giri, che 

; scendono a 300.000 circa 
nella fase di lavoro. ' \ : . 

L’azionaménto è pneu¬ 
matico, mediante una pic¬ 
cola turbina ad aria com¬ 
pressa, che • funziona alla 
pressione di circa 3 atmo¬ 
sfere, ottenibile con tutta 
. facilità da qualsiasi com¬ 
pressore convenzionale. SÌ 
ottengono precisioni, a det¬ 
ta degli esperti, dieci vol¬ 
te più spinte di quelle ot¬ 
tenibili coi mezzi normali. 

Una esperienza 
cecoslovacca 

L'industria cecoslovacca 
ha in corso di realizzazio¬ 
ne un ampio piano per 
meccanizzare presso tutte 
le industrie il processo di 
fissaggio (che avviene me¬ 
diante quel particolare tipo 
di saldatura ; che è detto 
brasatura) delle placchelte 
di metallo duro contenente 
carburi di tungsteno ( il co¬ 
sidetto Widia) agii utensi¬ 
li per tornio, piallatrici e 
limatrici ed alle frese. La 
decisione di intraprendere 
' un'azione sistematica in un 

• campo tanto particolare si 
è avuta in base ad una 
statistica che ha rilevato 
come in Cecoslovacchia si 
impiegano ogni anno da 3 
a 5 milioni di utensili di 

. questo tipo II nuovo pro¬ 
cesso consentirà di ridurre 
i tempi di lavorazione del 
50 per cento e di ottenere 
- un miglioramento qualita¬ 
tivo dell’utensile finito 

Paolo Sussi 


Scambi fra ^America e il Mediterraneo 3000 anni fa? 


origini del «dio bianco» 


Un problema dì difficile soluzione — Non basta la somiglianza di alcuni ele¬ 
menti culturali per provare che siano intercorsi contatti fra popoli antichi 

Il campo dell’archeologia , da meravigliarsi se i bian- ghi, molte altre ipotesi so -,. tese. Naturalmente, .l’idea 
è naturalmente molto vasto chi, su cavalli (animati sco- '.no state fatte per spiegare •. di traffici tra il Mediterra - 
ed esteso nel tempo e l’in-nosciuti in America) bar- alcune singolari coincidcn- neo e le coste dell’Amo- 



cervo 

volante 

. ‘ . . •' vr 

... -ir ...» .. -Vi # 

Le ali di cui è dotato lo 
strano congegno volante del¬ 
la foto ricordano un po’ le 
vele sul mare, un po’ quelle 
frecce alate che ^11 scolari 
fanno con i fogli dei qua- 
.■ derni. Sono però allo studio 
da qualche tempo, da quan¬ 
do cioè ne sono state rico¬ 
nosciute le interessanti ca¬ 
ratteristiche • aerodinamiche. 
Cominciano a trovare appli¬ 
cazione in alianti, carrette 
volanti da trasporto (come 
quella qui - riprodotta), e ae - 1 
ne prevede l’impiego anche 
per l’atterraggio di capsule 
'spaziali dopo la fase delicata 
. del r rientro -in 1 atmosfera. 

Queste ali infatti sono evi- 
' dentemente pieghevoli e pos¬ 
sono essere trasportate in un 1 
contenitore fino al momento 
dell’uso. 


Nella foto a sinistra: 
il terzo Sputnik. 


Accelerazione - 


ed esteso nel tempo e l’in- ;. nosciuti in America) bar- ■ alcune singolari coincidcn- neo e le coste dell’ Amc- , ;t/.. 

dagine viene svolta su ma- . bliti e dotati di armi terri- ^. .ze tra elementi culturali ... rica tremila anni fa, è ora L ’ .• L accezione comune di 

teriali e notizie risalenti a bili > furono sulle prime, .del Vecchio e del Nuovo in fase di discussione, e lo . r'! questa parola'— aumen- 

molte centinaia se non mi- scambiati per esseri divini.' . Mondo. ..stesso autore . afferma di i 1 to della ; velocità di 

gliaia di anni: diverso è in- Quando ■ fu chiaro che iV II volume di'P. Honorc ‘ avete esposto i suoi dati | ,. nrnn ; n moto - 


gliaia di anni: diverso è in¬ 
vece il caso dell’archeolo-^. 
già ncll’Ameriàa meridio¬ 
nale, dove gli scavi metto¬ 
no in luce monumenti > la 
cui distruzione risale a po¬ 
chi secoli orsono, distruzio¬ 
ne, r tra l’altro, dovuta > al¬ 
l’opera di uomini apparte¬ 
nenti al mondo civile , e che 
appunto in nome della ci¬ 
viltà si adoperarono per far . 
scomparire ogni traccia . 
dell’opera di genti da loro • 
considerate barbare. y‘\ 

Dopo la scoperta della 
America accorsero nel Nuo¬ 
vo Mondo gruppi di avven- ; 
furieri, commercianti e mi- ■ 
litari, desiderosi di arric¬ 
chire facilmente in un pae¬ 
se immenso e non ancora 
sfruttato dal punto di vista ■ 
politico ed economico. . 

•- Nè Cortez, nè Pizarro,' 
per citare i due più famo¬ 
si Conquistadores, : ebbero 
molte preoccupazioni di ca¬ 
rotiere sociale e culturale, 
quando si trattò di radere 
al suolo le fiorenti città de¬ 
gli imperi azteco e incaico, 
e di distruggere ogni testi¬ 
monianza di queste civiltà . 

La ricostruzione archeo-. 
logica delle civiltà preco- - 
lombiane è divenuta quin- 
di quasi altrettanto diffìci- ' 
le di quella delle più anti -. 
che del Vecchio Mondo: in¬ 
fatti è basata anch’essa su 
resti - di monumenti ' e su 
racconti e cronache, spesso ’ 
non concordanti, raccolti , 
da europei all’epoca delta . 
conquista .. Questi racconti 
unitamente ad alcuni do¬ 
cumenti salvatisi dalla di¬ 
struzione della guerra e da- . 
gli autodafé . ’ debitamente 
sfrondati e vagliati, servo- . 
no di base per l’inquadra¬ 
mento storico di queste po¬ 
polazioni. - , *- 

Poco o nulla ' sappiamo 
però circa ■ le--loro origini - 
cd il loro formarsi, e re- . 
stano tuttora insoluti mol¬ 
ti problemi. Urto tra i più • 
appassionanti, è quello ri¬ 
guardante il < Dio Bianco », 
figura 1 che compare nelle 
tradizioni di tutti i popoli 
indi, come l’Essere _ mitico ' 
che avrebbe, insegnato al¬ 
l’uomo tutte le arti ed i 
mezzi necessari per la vita. 

' Il punto che suscita mag¬ 
gior interesse è che in que¬ 
ste tradizioni si parla con 
insistenza di. un dio dalla . 
pelle'bianca e barbuto, che 
sarebbe giunta dal mare, e 
dopo un lungo soggiorno, 
sarebbe - ripartito, sempre 
per mare, promettendo un 
prossimo ritorno Le profe¬ 
zie ed i calcoli dei saccr- 
doti avevano previsto que¬ 
sto ritorno-per una data,- 
che per una strana coinci¬ 
denza, era pressapocn quel¬ 
la dell’arrivo degli Spagno¬ 
li: non ci sarebbe dunque 


Quando - fu chiaro che i 
bianchi non erano rappre¬ 
sentanti del dio che ritor¬ 
nava, ma semplicemente 
uomini in cerca di oro, era ■ 
ormai troppo tardi per evi- •- 
tare lo sfacelo e la distru- r 
zione degli imperi, jy \A -• 
Molte ipotesi sono state - 
fatte su questo essere, for¬ 
se più noto comunemente 
come Quetzalcoatl, e su al¬ 
cuni elementi del culto che 
ricordano molto da vicino • 
il • rituale 5 cristiano. Si è ... 
parlato quindi di - bianchi 
che sarebbero arrivati . in 
America molto prima di 
Colombolasciando tracce 
del loro, passaggio in alcuni 
elementi della cultura. Ol¬ 
tre a quella che identifica 
questi bianchi nei Vichin- 




Il volume di P. Honorc 
(Ho trovato il Dio Bianco, 
ed. Garzanti 1963; 341 pa¬ 
gine) rappresenta uno dei 
più recenti tentativi di por¬ 
re in relazione due mondi 


avete esposto i suoi dati | 
come pure ipotesi di lavoro . 
* che dovranno essere appro- I 
vate o meno da studi rigo¬ 
rosi convalidati da un mag- I 
gior numero - di • clementi. .1 


così distanti - sia in senso Infatti -non può bastare la 
■ geografico che cronologico- , somiglianza - di elementi 


e culturale. VA. ha notatò,' culturali, per quanto colli¬ 
sta negli ' clementi ergalo- ■ P^ c f. sl > per provare i con- 

gici che spirituali, ma più t(ltt ] < l ? e ° » P°P° *• 

. . ' . . . contatti di cui, in questo 

specialmente nei primi, no- Q „ on resta altra trac- 

tevoli somiglianze con eie- ^cià nella storia che qualche 
menti delle piu antiche ci- . 1 vago cenno riguardo « ad 
viltà del bacino mediterra- 4- „ nn grande isola molto al 
neo, ed in particolare con , delle Colonne d'Er- 


il mondo cretese. , - ■ • • cole ». „ . „ .« 

ì' : ‘Ad : ulteriore conferma ? Il problema quindi della i 
della sua ipotesi, aggiunge ’ origine - del Dio Bianco, ‘-I 
la notizia del ritrovamento che, come sì vede, investe ■ 
in Amazzoni di pietre in-. ■ molti altri problemi, resta ' | 
cise con segni che ricorda- tuttora aperto e di diffìci- 
no ì segni dell’alfabeto ere- \ le soluzione: non.è d’altra I 

parte agevole spiegare co- 
’ . me si possano essere inse- I 

riti diversi ; elementi orci- ■ 
- . > . dentali in una figura che ; I 
sembra avere antichissima I 
origine indigena, e non bi- ■ 
sogna d’altra parte dimen- \ 
' ticarc i rapporti dell’Amc- < 

\ rica con le genti del Paci- I 
., fico, ed it conseguente as- * 
■ - • sorbimento di elementi an- I 
che da quel lato. . I 

• • . -‘ Si tratti ■ effettivamente i 

' di rapporti, più o meno prò- | 

'- •. ■ lungati nel tempo, con gen- - 

fi europee, o si tratti scm- - I 
pliccmentc di fenomeni di ' 

. , convergenza, resta indub- .1 

bio il fatto che esistono in- » 
. ;. . negabili somiglianze tra i i 

‘ • due ambienti. •**-*<• | 

Non possiamo aire se la . 
• • ’. - teoria avanzata dall’Hono- I 

• ' . ’ re additi la soluzione giu¬ 

sta, ma, come egli stesso | 

^ ' dice: € neppure le scienze • 

Il dio possono progredire i 

_ - - • . senza ipotesi di • iavoro.~ ■ | 

Qliet- non oserò affermare che le [ - 

I , ,i mie interpretazioni siano | 

ZdlCOdll i c sn i c esatte: questo lo 

- •• deciderà la scienza di do- I 

(dal codice me- mani». * 

diceo-laurenzia- _ _ ■ 

no di Sahagam) ■ • 9* I 
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Il dio 
Quet- 
zalcóatl 


corpo . in moto • — ■ e 
solo un aspetto del signi¬ 
ficato assai più vasto che 
essa ha per la fisica. Nel. 
linguaggio scientifico. . la 
accelerazione può essere 
sia positiva, sia negativa, 
c i_o è 1 corrispondere' sia 
a un aumento, sia a una 
diminuzione della veloci¬ 
tà. i Inoltre, essa può in¬ 
vece manifestarsi ■ essen¬ 
zialmente come un muta¬ 
mento di direzione del 
moto. . • --- 

Infatti.' una velocità si 
riferisce sempre a una 
direzione data, e non : è 
più • la stessa se cambia 
la direzione: se un corpo 
materiale, come una pal¬ 
la o'un carrello,’ riceve 
una spinta,' non « si muo¬ 
ve » in • astratto ma in 
una determinata ! direzio¬ 
ne, che muta solo se in¬ 
terviene una nuova spin-. 
ta, - diretta diversamente} 
dalla prima. La stessa 
palla (o il carrello) do¬ 
po aver ricevuto la prima 
spinta tende a muoversi 
con velocità costante, la 
quale non aumenta né di¬ 
minuisce se non interven¬ 
gono ’ spinte ulteriori, in 
un senso o nell’altro. Sul- • 
la Terra e nell’atmosfera, 
(a palla prima o poi Si 
ferma proprio perché in¬ 
tervengono contatti e 
spinte di varia natura; 
uno sputnik negli strati 
esterni dell’atmosfera è 
rallentato solo da urti as¬ 
sai rari con poche parti- 
celle disperse in un gran¬ 
de spazio, e perciò con¬ 
tinua a girare per mesi 
e anni grazie alla spinta 


■ ■> ^ * * 

Dizionario 

nucleare 


iniziale ricevuta dal mis¬ 
sile vèttore. 

Ma appunto Io sputnik 
gira; non va dritto perché 
— cessata la spinta'.ini- 
’ zlale — esso rimane sog- 
: getto alla attrazione della 
Terra, la quale si eser¬ 
cita in modo costante 
e perciò ‘muta conti¬ 
nuamente : la direzione 
del moto dello sputnik, 
che finisce infatti per se- 
; guire una linea chiusa, 
un’orbita. Se invece del¬ 
lo sputnik, cioè di un cor¬ 
po dotato di elevata ve¬ 
locità iniziale, si conside¬ 
ra un qualunque oggetto 
portato in alto, esso non 
percorre un’orbita ma ca¬ 
de; anche in questo caso. 
. l’accelerazione di gravità ' 
si manifesta, non più con. 
un cambiamento di dire- 
, zione, bensì con l’aumen¬ 
to costante della velocità 
di caduta. ■ : 

Accelèrazione, insom- 

■ ma. è tutto ciò che mo¬ 
difica -uno stato «iner¬ 
ziale », cioè ! la condizio¬ 
ne di un corpo in quiete, 
o che si muove grazie a 
una spinta iniziale. L’ef-. 
. fetto può manifestarsi co¬ 
me aumento reale della 
velocità lungo la direzio¬ 
ne iniziale (caso del corpo 
in • caduta), come mu¬ 
tamento di direzione (ca¬ 
so del satellite) o anche 
altrimenti: • per : esempio, 
una automobile che corre 
costantemente •• a cento 
chilometri-ora può farlo 
perché è soggetta alla 
« accelerazione » ’ costan¬ 
temente fornita dal moto- . 
re: a motore spento o In 
« folle » sarebbe arresta¬ 
ta in breve (accelerazio-- 
ne negativa) • dalla resi¬ 
stenza dell’aria e dall’at¬ 
trito con la strada. Altri 
effetti della accelerazione 
sono quelli connessi con 
le grandi macchine acce- 
Ieratrici di particelle ele¬ 
mentari. . 
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Ipoteca 

SUI . . . - ••. . . sentì. • J. C. Warner, presi- 

" • .\ «Quelli impegnati ' in • dentedelCarnegielnsti- 

TUtUrO : - - -tali imprese devono es- tute of Technology, ha 

. - sere distolti da una di- r scritto per uno degli ul- 
- • Se... distogliamo lar. sponibtlità già ridotta timi numeri - del setti- 
, ghe frazioni del talento ■ del patrimonio intellet* ' manale Science l’arti- 
creativo esistente nelle tuale cui si può attui- colo da cui abbiamo ri- 
nostre università - per - gere per sviluppare la ! portato il brano citato 
rivolgerlo a una molti- nostra prossima gene- sopra. Egli sostiene che, 
tudine di progetti gigan- razione di scienziati. In- per salvare il loro po* 


certamente sottrarre al - i mezzi e 4 processi e 
nostro futuro - per far ' senziali al nostro futu 
fronte agli impegni pre- sviluppo economico ». 
sentì. • • • J. C. Warner, pre: 


i mezzi e 4 processi es- hanno alimentato a fini 
senziali al nostro futuro ^ propagandistici. ' 


Dieci 
miliardi 
di pillole 


Solo una parte di que- calma il dolore; 2) fa 
ste pillole sono prescrit- smettere di fumare; 9) 
te dal medico, e solo antifecondativa; 4) rl- 
alcune di esse sono me- duce l’appetito; 5) prò* 
dicine vere e proprie, . viene l’abbronzatura del 
cioè servono per com- sole; 6) favorisce rab¬ 
battere malattie specifi- bronzatura; 7) tiene 
che. Le altre, certo la . svegli; 8) fa dormire: 
grande maggioranza, 9) fa smettere di bere; 


tudine di progetti gigan¬ 
teschi immaginati per 
. creare e sostenere una 
immagine nazionale del- 
• la nostra capacità di su¬ 
perare ,l'Unione So vie- 


razione di scienziati, In- per salvare il loro po- ■ londinese : Daily Mirror, . 
Qegneri e dotti In tutti -tenziale di - sviluppo - fl” *bftanti delle isole 
i campi essenziali; (de- scientifico-tecnico ed britanniche ingoiano >n 
vono essere distolti) da economico, - gli . Stati un anno circa dieci mi- 
quegli ordini di 1 ricer- : Uniti devono abbondo- -Hard!-di pillole d’ogni. 
che che tono necessa- nare il mito della su- genere, tanto da copri¬ 


ni ’plllOKC grande maggioranza, 9) fa smettere di bere; 

' .' sono consumate da per- 10) calma e distende. 

Secondo una inchiesta . tone passabilmente sa- ‘Il fenomeno, che evi- 
condotta dal quotidiano convinte della effi- dentemente non è solo 
londinese ^Dany Mirror, . C a C ia di tali preparati inglese, sembra aver 
gli abitanti delle isole H gcopj varj raggiunto dimensioni 


raggiunto dimensioni 
assai serie, e meri¬ 
ta senza dubbio atten- 


tica in ogni impresa rie per produrre i prin- periorità : e del ' mono- re due volte l’equatore, . _ . 

scientifica che ci piac* dpi e le idee fondamen- polio In ogni campo del- ‘ e anche con un csrto do con le seguenti in- bilità per la salute 

da affrontare, dovremo tali, da cui dipendono la scienza, che finora avanza, v dicazlonl specifiche; 1) bliea. 


. f. •?, , 9 ’ ta considerazione da 

dieci tipi di pillole, che pa rt e di co loro che so¬ 
si trovano in commer- no investiti di responsa- 
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Preparato dall’ARTA è stato discusso ieri a Palazzo 
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La presentazione da parte del sen. Farri 
Un, Comitato di garanti, un ufficio cen¬ 
trale programmi affiancato da uffici re¬ 
gionali - Una svolta necessaria 
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Il provetto di loppe presen¬ 
tato dall'Associazione radio-te¬ 
leabbonati consta di 28 artico¬ 
li, suddivisi in nove parti. Ne 
riassumiamo i principali. 

’■ ART. 1 — fi' istituito un En¬ 
te nazionale per le racliodiffu- 
sioni c i servizi televisivi. La 
radio e la televisione costitui¬ 
scono servizi di interesse na¬ 
zionale in considerazione della 
loro importanza politica, edu- 
cativa e informativa. L'Ente ha 
personalità giuridica di diritto 
pubblico, ha sede in Roma ed 
è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo, e per i problemi di 
carattere tecnico si vale della 
collaborazione del - Ministero 
delle poste e telecomunicazio¬ 
ni. Con convenzione tra il Mi¬ 
nistero del Tesoro e l'Istituto 
per la ricostruzione industria¬ 
le (IR!),' detentore della mag¬ 
gioranza del pacchetto aziona¬ 
rio della Società per azioni Ra¬ 
dio-audizioni Italia, sarà stabi¬ 
lito il trapasso al nuovo Ente 
di lutti i servizi e di tutte le 
relative attività patrimoniali at¬ 
tualmente gestiti dalla Società 
per azioni RAI. " 


ART. 2 — L'Ente ha l’eser¬ 
cizio esclusivo .dei servizi ra¬ 
diofonici ,c televisivi. Deve e- 
scrcitarli in maniera che essi 
costituiscano strumenti di in¬ 
formazione, di educazione ci¬ 
vile e di diffusione della cul¬ 
tura e in modo da assicurare 
la piena libertà di espressione 
politica, culturale e artistica 
garantita dalla Costituzione. Nel 
perseguimento di questi, fini 
l’Ente deve ispirare i propri 
programmi a criteri di obbiet¬ 
tività e di imparzialità, al di 
fuori di particolari concezioni 
politiche e religiose e nel pie¬ 
no rispetto delle diverse ten¬ 
denze. L'Ente, nello spirito de¬ 
gli articoli 23 e 31, primo com¬ 
ma, della Costituzione dourà 
porre a disposizione delle or¬ 
ganizzazioni nazionali, sindacali 
e politiche, nonché di altre for¬ 
ze,- gruppi o tendenze di rico¬ 
nosciuto interesse culturale un 
tempo adeguato alla espressio¬ 
ne del proprio pensiero, anche 
a mezzo della programmazione 
diretta Le modalità di attuazio¬ 
ne saranno fissate dal Comitato 
dei garanti, previsto dall'arti¬ 
colo 3.. ■ ; . 


La Commissione di vigilanza 
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ISOLE CANARIE — Alizia Gur, una giovane 
attrice israeliana impegnata in un film che 
si gira alle Canarie, si concede un bagno 
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a Mosca 


Dalla nostra redazione : 

• i “ ' 1 ^ MOSCA. 17 1 

Vittorio Gassman ha offerto 

questa sera al pubblico della 
Casa del ' cinema un recital 
composto ' da frammenti tea- 

• trali e poetici del suo Gioco 
degli eroi, -r * :.r- 

■ Esordendo con I persiani, di 
Eschilo, Gassman è ■ stato, di 
volta in volta, Amleto. Io sboc¬ 
cato e fanfarone « reduce * del 
Ruzzante, il « garibaldino •• cii 
Villa Glori» di Cesare Pasca- 
rella. ; L'uomo dal fiore in 
bocca di Pirandello e final¬ 
mente il candido e stupefacente 
soldato intervistato nello Spreco 
; da Danilo Dolci. •; . 

Vincere l’attenzione di un 
pubblico straniero con una se¬ 
rie di frammenti di carattere 
estremamente diverso c spesso 
totalmente sconosciuti — pen¬ 
siamo al Ruzzante, al Pesca- 
rella e al Belli — fidando sol¬ 
tanto neH’abilità ricettiva, nel¬ 
la voce, nelle cadenze e nelle 
invenzioni mimiche, non era 
compito da poco. Gassman ha 
superato brillantemente la pro¬ 
va, ■ toccando un alto vertice 
interpretativo col Ruzzante, con 
Pascarella e soprattutto con Pi- 
randello. Il pubblico, foltissimo, 
ha calorosamente applaudito. 

Dopo il recital, è stato proiet¬ 
tato il film La marcia su 
.Roma. ' 

• Gassman. - che domani sarà 
ospite della Casa dell'amicizia, 
dove presenterà il film La 

; grande guerra, era stato pre- 
■ scntato al pubblico dal regista 
Jutkevic che ne r ha tracciato 
brevemente la carriera teatrale 
; e cinematografica. Alla serata 
erano presenti anche i registi 
' Grigori Ciukrai c Serghci Ghe- 
rassimov. personalità del cine- 

• ma e del teatro, 

• : Gassman • ripeterà il recita I 
giovedì sera sempre alla 'Casa 
del cinema e in fine di sciti- 

t niana partirà per Tbilisi, cnpi- 
l tale della Georgia dove si trat- 
; terrà alcuni giorni, 
ì >•- lai tournée sovietica del po- 
» polare attore italiano potrehbe 
« aver luogo nella primavera 
dal 1965. . 

H- Augusto Pancildi 


le tprime 

Cinema • 

,ó : . Assassinio 
y al galoppatoio 

t. Il buon esito di Assassinio 
sul treno ha spinto il regista 
George Pollock a portare sullo 
schermo ancora un romanzo di 
Agatha Christie nel quale pure 
campeggia l’infernale vecchiet¬ 
ta Miss Marple. investigatrice 
per diletto, cui -presta la sua 
spiritosa recitazione - l'attrice 
inglese Margaret Rutherfnrd. 
Qui. la poliziotta in gonnella, 
emula di Scotland Yard., s’im¬ 
batte nel crimine giusto men¬ 
tre fa collette per gli ex delin¬ 
quenti ravveduti: la morte di 
un anziano signore, all’appa¬ 
renza naturale, la mette in so¬ 
spetto; il testamento del de¬ 
funto, e le singolari personalità 
dei suoi eredi, attizzano il sacro 
fuoco della ricerca. Poi entra 
in ballo un dipinto che si di¬ 
rebbe dozzinale, ma che in real¬ 
tà ~ vale decine di milioni; e 
intanto un altro paio di ca¬ 
daveri si allinea sulla diffìcile 
strada della verità; * che Miss 
Marple metterà infine a nudo, 
non senza aver rischiato varie 
volte, anche lei. di rimetterci 
la pelle. 

- Il titolo italiano del film ri¬ 
sulta un po' falsato: lo sfondo 
precipuo della vicenda è in¬ 
fatti un albergo per cacciatori, 
e j cavalli c’entrano solo in 
quanto legati al nobile eser¬ 
cizio dell’arte. venatoria. Nel 
complesso, un - giallo - davvero 
non eccezionale, ma soffuso di 
una garbata ironia, c ben in¬ 
terpretato, oltre che dalla 
Rutherford. da alcuni bravi ca¬ 
ratteristi, fra i quali spiccano 
Flora Robson e Rolwrt kior- 
!ey. L’orecchiabile musichetta, 
di Ron Goodwin. è la stessa che 
accompagnava Assassinio sul 
treno. . • ; 

:t ag. sa.' J 


L’ART. 3 dispone la costitu¬ 
zione di un Comitato di garan¬ 
zia, operante in piena indipen¬ 
denza da qualsiasi altro orga¬ 
no dello Stato. Esso si rinnovu 
ogni quattro a'nni ed è compo¬ 
sto di nove membri, scelti tra 
coloro che posseggono i requi¬ 
siti prescritti per ■ la elezione 
a senatore, eletti dal Parlamen¬ 
to in seduta comune delle due 
Camere, a scrutinio segreto e 
con maggioranza di Ire quinti 
dell'Assemblea. Il Comitato e- 
legge nel suo seno un presiden¬ 
te e un vicepresidente. L’ART. 
4 dispone che i membri del 
Comitato non possono far par¬ 
te del Parlamento e sono sog¬ 
getti alle stesse incompatibilità 
stabilite per i parlamentari 
Iincompatibilità esaminate dal¬ 
la 1 Commissione parlamentare 
di vigilanza). I membri del Cp- 
mitato di garanzia perccpisconb 
una indennità mensile a cari¬ 
co del bilancio dell'Ente. La 
misura è determinata dal Mi¬ 
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo. Non possono rice¬ 
vere altro emolumento da par¬ 
te dell’Ente o di società da esso 
controllate. L’ART. 5 stabilisce 
i compiti del Comitato di ga¬ 
ranzia, 

’ ART. 5 — Il Comitato di ga¬ 
ranzia determina le direttive 
che l'Ente dovrà seguire, stabi¬ 
lisce i criteri r per la compila¬ 
zione dei programmi, fissa le 
modalità di svolgimento di tra¬ 
smissioni di particolare interes¬ 
se e vigila sugli speciali servi¬ 
zi ’ radiofonici e televisivi di¬ 
sposti in occasione delle elezio¬ 
ni politiche o amministrative. 
Determina, insieme col diretto¬ 
re generale dell'Ente e col Con¬ 
siglio di amministrazione, i cri¬ 
teri per la formazione del bi¬ 
lancio, tenuto conto delle en¬ 
trate disponibili costituite dai 
canoni e da altre voci. Compe- 
.te al Comitato la nomina del 
direttore generale dell’Ente, la 
determinazione dei criteri per 
l'ordinamento dei servizi e per 
la scelta del personale . la ra¬ 
tifica delle nomine agli incari¬ 
chi direttivi. Si vale per la sua 
opera direttiva della consulen¬ 
za del - Comitato centrale dei 
programmi di cui all'art. 17. Il 
Comitato di garanzia fissa il 
proprio regolamento interno■ Si 
riunisce almeno una volta al 
mese: alle sue sedute parteci¬ 
pa di norma il Direttore gene¬ 
rale dell’Ente, con voto consul¬ 
tivo. L’ART. 6 stabilisce la pre¬ 
sentazione da parte del Comi¬ 
tato di una relazione sulla sua 
attività entro il 31 dicembre di 
ogni anno, l’approvazione del 
bilancio preventivo dell’Ente e 
la loro presentazione al Mini¬ 
stero. L’ART. 7 stabilisce i com¬ 


piti della Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza, organo 
già esistente. 

ART. 7 — La Commissione 
parlamentare di vigilanza isti¬ 
tuita dall’art. Il del decreto le¬ 
gislativo del Capo provvisorio 
dello Stato —.3 aprile 1947 ». 
428 — nell’ambito delle funzio¬ 
ni ad essa affidate dal citato 
articolo riceve ed esamina le 
relazioni e segnalazioni del Co¬ 
mitato di garanzia, nonché i 
reclami di organizzazioni e di 
cittadini circa l’osservanza dei 
principii indicati n.ell’art. 2, tra¬ 
smette al Comitato di garanzia 
le proprie., osservazioni e pro T 
poste, esercita altre funzioni ad 
essa attribuite dalla legge. Al¬ 
la Commissione è affidata anche 
la competenza per l’esame del¬ 
la relazióne annuale generale 
dell'Ente. Alle sue sedute par¬ 
tecipa il Ministro del Turismo 
e dello Spettacolo e può essere 
altresì chiamato a parteciparvi 
il direttore géneralé dell’Ente. 

'■ L’ART. 8 stabilisce gli organi 
che appartengono all’Ente (Co¬ 
mitato di garanzia,Consiglio 
di 'amministrazione. Direttore 
generale. Collegio dei sindaci). 
L’ART. 9 stabilisce la nomina 
del Consiglio di amminist l'azio¬ 
ne su decreto del Ministro (du¬ 
rata. 3 anni: sette, membri scel¬ 
ti tra i rappresentanti delle 
amministrazioni pubbliche in¬ 
teressate. compreso un rappre¬ 
sentante del personale designa¬ 
to con “ norme ' fissate dal 
personale stesso: . opera in 
collegamento con il • Comi¬ 
tato di garanzia). L’ART. 10 
fissa i compiti del Consiglio di 
amministrazione (criteri ammi¬ 
nistrativi dèll’Ente; predisposi¬ 
zione e attuazione delle diret¬ 
tive del Comitato di garanzia: 
propone l’ammontare del cano¬ 
ne: determina con il Direttore 
e il Comitato di garanzia ser¬ 
vizi di pubblicità ed altre pre¬ 
stazioni: stabilisce la costituzio¬ 
ne e l’incremento dei fondi; de¬ 
libera sull'acquisto, l'alienazio¬ 
ne o la permuta di altri beni 
dell’Ente). . -. ,j- v . , . . ; 

L’ART. 11 dispone l’elezione 
di - un Presidente • in seno al 
Consiglio di Amministrazione , 
L’ART. 12 l'elezione del Diret¬ 
tore generale da parte del Co¬ 
mitato di garanzia ■ (ogni tre 
anni). L’ART. 13 stabilisce : t 
compiti del Direttore (esecu¬ 
zione delle direttive del Comi¬ 
tato di garanzia e del Consi¬ 
glio di amministrazione). Con 
l’ART. 14 si dispone la nomina 
di un Collegio di sindaci (5 
membri per tre anni). L’ART. 
15 ne indica i f compiti (verifica 
della contabilità). 


Il progetto di legge elabo¬ 
rato dall'Associazione Radio-te¬ 
leabbonati (ARTA) cd inteso 
a garantire l'effettiva indipen¬ 
denza dell’Ente radiotelevisivo, 
assicurandone nel contempo la 
concreta democratizzazione, è 
stato presentato ieri pomerig¬ 
gio a Palazzo Marignoli dal 
sen. Ferruccio Farri, presiden¬ 
te dclì'ARTA, dagli onorevoli 
Alberto Jacometti e Davide 
Lajolo. dalVavv. Piccardi, dal 
prof. Bruno Widmar e da Fer¬ 
dinando Virdla. Esso sarà pre¬ 
sentato in - Parlamento, forse 
nel prossimo gennaio, correda¬ 
to da alcune decine di migliaia 
di firme raccolte tra i teleabbo¬ 
nati italiani. Anche per que¬ 
sto — ma non solo per que¬ 
sto — la proposta rappresenta 
quindi un importante punto di 
partenza per risolvere l'annoso 
problema della radio e della 
televisione, ancora lontane dal 
carattere di pubblico servizio 
loro 1 riconosciuto dalla Corte 
Costituzionale e ancora lonta¬ 
ne da una effettiva indipenden¬ 
za e democrazia. La proposta 
di legge, che potrà.essere ulte¬ 
riormente perfezionata dalle 
proposte e 'dai rilievi che sca¬ 
turiranno in seguito — e che 
già ieri non sono mancati — 
risponde comunque alle reali 
istanze di democrazia che da 
anni le sinistre e tutta la cul¬ 
tura italiana hanno • avanzato. 

I E' questo il senso della intro¬ 
duzione e della conclusione (fi 
Farri e degli altri interventi 
che si sono succeduti a Palazzo 

Marignoli. • ' " . 

■' L’approvazione del progetto 
di legge rappresenterà una ve¬ 
ra svolta — che è sociale, poli¬ 
tica e culturale insieme — nei 
rapporti tra radio e televisione 
e pubblico, tra radio e televi¬ 
sione e cultura. In primo luo¬ 
go. esso prevede il passaggio 
ftcV’Entc da un Ministero ‘'tec¬ 
nico • quale è quello delle Po¬ 
ste e delle Telecomunicazioni 
ad uno all’interno del quale i 
problemi dello spettacolo tro¬ 
vano (o dovrebbero trovare) 
più adatta e congeniale col lo¬ 
cazione: Il Ministero del Turi¬ 
smo e, dello Spettacolo. Ma. co¬ 
me ci si potrà rendere conto 
dalla lettura dèi progetto che 
pubblichiamo qui accanto, le 
innovazioni sostanziali■ stanno 
nella creazione di nuovi orga¬ 
ni che : possono garantire una 
effettiva democrazia all’interno 
dell’Ente e ' nei rapporti tra 
l’Ente stesso e i cittadini. Già 
all’art. 2 si precisano le finali¬ 
tà dell’Ente (*informazione . 
educazione - civile. ■> diffusione 
della cultura, piena libertà di 
espressione politica, culturale c 
artistica*). Per quanto riguarda 
la loro esecuzione, ecco il Co¬ 
mitato di garanzia. Sui criteri 
della sua elezione, permangono 
alcune riserve, esposte ieri dal 
compagno • on. Lajolo: . dice il 
propetto che i membri del Co¬ 
mitato sono eletti dal Parla¬ 
mento ~ con la maggioranza di 
tre quinti dell’assemblea Ta¬ 
le maggioranza può, teorica¬ 
mente. essere sempre raggiun¬ 
ta dai partiti della formula go¬ 
vernativa: si arriverebbe dun- 
atie alla possibile esclusione di 
membri della opposizione. 

Le attribuzioni affidate al 
Comitato e alla Commissione 
parlamentare ■ di - vigilanza; i 


nuovi criteri per la elezione 
del Direttore generale trovano 
naturale riscontro nel■ funzio¬ 
namento del > Comitato centra¬ 
le per i programmi che proiet¬ 
ta la sua azione In una uisio- 
ne ' più moderna dell’Italia, Il 
comitato programmi, infatti, 
esamina, discute, approva o 
respinge le proposte di un’altra 
istituzione fondamentale previ¬ 
sta dal progetto, di legge; i Co¬ 
mitati regionali per i program¬ 
mi. La loro istituzione non ri¬ 
sponde soltanto ad un criterio 
di decentramento, ma anche a 
quello del rispetto delle esi¬ 
genze delle varie regioni, in¬ 
tese non come entità etnica ma 
come organi di potere locale. 

Il progettò di legge prevede 
inoltre, come * principio * e 
non ’ come - concessione -, un 
ordinamento delle trasmissioni 
politiche, in modo da rendere 
radio e televisione effettivi 
strumenti di democrazia. 

Troppo lungo sarebbe - illu¬ 
strare tutto il progetto di leg¬ 
ge la cui portata innovatrice é 
del resto ben comprensibile, à’i 
tratta, come abbiamo già detto, 
di una scolta sostanziale che 
non potrà più a lungo essere 
ignorata nè dalia RAI, nè dal 
partiti che fino ad ora si sono 
opposti — se non «ella /orma, 
almeno ’ nella sostanza ■ — ad 
ogni innovazione e ad ogni evo¬ 
luzione in senso democratico 
della radio e della televisione. - 


«Rompono» 

anche 

Romy e Delon 
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Romy, Schneider e Alain De¬ 
lon hanno definitivamente rot¬ 
to il legame sentimentale che 
li univa dfil 1958 quando inter-t 
pretarono insieme il film Chri¬ 
stine. ■ . • ; '• 

L’attriee, tornata da Holly¬ 
wood per assistere giovedì alla 
prima di gala all’Opéra del film 
Il cardinale di Preminger, ha 
trovato la casa vuota: Alaiu De¬ 
lon era partito il giorno pri¬ 
ma per Città del Messico. Al 
posto dell’attore Romy ha tro¬ 
vato un mazzo di rose. 


Oggi al «Chaplin» 
Y/j; incontro ^ ; 
e Lina Wertmuller 

' Oggi mercoledì 18 dicembre 
alle ore 18,30, indetto dal Cir¬ 
colo di Cultura Cinematografica 
Chariie Chaplin * avrà luogo, 
presso la sede della biblioteca 
-<Umberto Barbaro»- (via Ce¬ 
sare Battisti 133 — Piazza Ve¬ 
nezia) un incontro aperto al 
pubblico con : la regista Lina 
Wertmuller. autrice del film 
« I basilischi >-. ‘ 

• ' 1 .. i ■■ s 


Nei panni di 
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Celestina 


Le trasmissioni politiche 


~ La quinta parte della legge, 
che comprende gli articoli dal 
sedicesimo al diciottesimo, ri¬ 
guarda i programmi radiofoni¬ 
ci e televisivi. La legge preve¬ 
de che essi siano stabiliti, in 
linea di massima, > dai servizi 
dell’Ente, sulla base delle di¬ 
rettive del Comitato di garan¬ 
zia e delle proposte del Comi¬ 
tato centrale dei programmi. Il 
Comitato dei programmi racco¬ 
glie ed esamina le proposte dei 
comitati regionali, formula le 
proprie osservazioni e le comu¬ 
nica al Comitato di garanzia e 
al direttore; esamina i pro¬ 
grammi di massima e formula 
pareri in tutti i casi in cui'ne 
sia richiesto, fi Comitato cen¬ 
trale dei programmi è nomina¬ 
to dal ministro su proposta del 
Comitato dì garanzia (19 mem¬ 
bri, di cui tre funzionari della 
Pubblica istruzione, del Mini¬ 
stero del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo. del Ministero delle Po¬ 
ste e ■ Telecomunicazioni) Gli 
altri sedici membri sono scelti 
dal comitato di garanzia tra gli 
esponenti della vita artistica e 
culturale, del sindacati, delle 
associazioni '- dei • radlofeleqbbo- 
nati. Per ogni regione è costi¬ 
tuito un comitato ■ per I pro¬ 
grammi. Le norme relative alla 
loro composizione e funziona¬ 
mento sono emanate dai consi¬ 
gli regionali. I comitati regio¬ 
nali hanno il compito di fare 
rilievi e formulare proposte. 
con particolare rigjiardo alle 
esigenze - delta rispettiva re¬ 
gione. 


L’ART. 19 dispone che tutte 
le trasmissioni debbono essere 
registrate e a disposizione, ol¬ 
tre che degli organi di con¬ 
trollo principali, dei parlamen¬ 
tari dei giornalisti e del pub¬ 
blico. - - 

- Gli articoli 20. 21 e 22 ri¬ 
guardano le trasmissioni in ma¬ 
teria politica. In essi si dispo¬ 
ne che in occasione delle ele¬ 
zioni nazionali e regionali non¬ 
ché’ di quelle comunali e pro¬ 
vinciali di rilevanza nazionale, 
siano attuati speciali servizi con 
le modalità stabilite dal Comi¬ 
tato di garanzia, sentito il pa¬ 
rere della Commissione parla¬ 
mentare di viailanzà. Gli ora¬ 
tori sono designati dalle dire¬ 
zioni dei partiti c FEnte non 
può ccnsiirare i loro discorst 
La propaganda cessa tre gior¬ 
ni prima delle elezioni. Dallo 
scioglimento dell’Assemblea al 
giorno delle elezioni V Ente 
esclude dai suoi programmi 
ogni trasmissione che possa In¬ 
fluire anche indirettamente sul 
voto degli elettori e non con¬ 
sente ad alcun candidato di ef¬ 
fettuare trasmissioni ' di qual¬ 
siasi genere, al di fuori di quel¬ 
le cui può aver diritto come 
rappresentante di un partito. Al 
di fuori dei periodi elettorali, 
il Comitato di garanzìa fìssa le 
norme per la partecipazione 
dei partiti e delle associazioni 
democratiche ai programmi ra¬ 
diotelevisivi, secondo i criteri 
ispiratori della legge indicati 
all’art. 2. 



Assia Noris— la «fidan¬ 
zata d'Italia ■, ' protagonista 
di oltre 40 film girati pri¬ 
ma della guerra — torna al 
cinema in una pellicola che 
sarà diretta da Gianni Puc¬ 
cini, regista dell'* Impiega¬ 
to », dell’» Attico » e del se¬ 
condo episodio di « Cuori in¬ 
franti ». li film si intitola 
« La Csiastina » ad è tratto 


dalla tragicommedia omo¬ 
nima di Fernando De Rojas, 
rappresentata per due anni 
a Parigi e, in Italia, al Tea¬ 
tro Stabile di Torino (men¬ 
tre un melodramma tratto 
dall'opera di De Rojas è an¬ 
dato in scena al Comunali 
di Firenze). Ecco l’attrice e 
il regista subito dopo la fir¬ 
ma del contratto. - 
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Dimenticato il video 




vedremo 

Una serata poco « televisiva ». ieri sera, sul video. $$ : [ -S . y> "» !■«.! 

Vogliamo dire che trasmettere un film sul primo cu- ■ , 

itale eri un’opera lirica sul secondo, significa in fon- '^ v documentario 

do, dimenticare che la televisione è un mezzo che ha % . 

*. un suo linguaggio specifico, una sua particolare mi- . dì Ermanno Olmi 
stira; significa risolvere troppo semplicisticamente ■ 

il problema della scelta dei programmi e costringere '• oVnk A?" 

il, telespettatore a spettacoli che, il più delle volte, Sa-un. documentarlo su San- 
risultano visti e conosciuti. Soprattutto quando, co- ■ : t’Aqtonio da Padova, realis- 
me nel caso di ieri sera, il film è Chiamate Nord 777 ' za t 0 por la televisione da 

e l’opera è il Trovatore di Verdi (sia pure nel qua- ^ Ermanno Ólmi. - 
dro delle celebrazioni per il 150. anniversario della . La figura del Santo è sta- 
'nascita del musicista). . 4-s k ■/ • -A' ? ta• ) tratteggiata attraverso 

,, .. -, ■ 1 • una serie di interviste. DI 

ratta questa breve osservazione in linea gene- Antonio da Padova- verrà 
, rnle, vi è poi da aggiungere, naturalmente, che Chin- m osso in rilievo un altro 
mate Nord 777 è un film che si rivede volentieri.' aspetto, meno noto: quello 
Crediamo anzi che esso — girato da llt-nrg Matita- di grande predicatore, a di 
itmy nel 1948 — trovi proprio oggi nuovi e partir ^ Insigne teologo. Le sue pre-j 
'/catari motivi di validità. La storia narrata è quella v'; djche » risultano ancor oggi 


1 Questa sera, sul primo ca¬ 
nale alle 21,05, andrà in on¬ 
da un. documentario su Saa- 
t’Aptonio da Padova, realis- 
zato per la televisione da 
Ermanno Olmi. - •*’" 

La figura del Santo è sta¬ 
ta \ tratteggiata attraverso 
una serie di interviste. Di 
Antonio da Padova - verrà 
messo in rilievo un altro 
aspetto, meno noto: quello 
di grande predicatore, a di 


• >, di un giovane accusato dell’omicidio di un poliziotto 
■; nella Chicago del proibizionismo. Innocente ,, egli 
' viene però tigualmente condannato a novantanove ~ 
anni di prigione, perchè le autorità di polizia gli in- 
■ tessono attorno un oscuro intrigo, che permette 
loro di salvare la faccia di fronte all’opinione pub- 
. blica, allarmata dall’ondata di gangsterismo abbat- 
... tutusi sulla città. Solo undici anni dopo nn gior¬ 
nalista, imbattutosi per puro caso nella notizia, rie- 
, ;sce a dimostrare l’innocenza del giovane, noti senza 
•. auer superato i pedanti ostacoli della burocrazia 
poliziesca e degli intrighi politici. 

• E’ una storia — ripetiamo — che ci riporta ad 
un certo spaccato della vita americana, che ha for¬ 
nito più di uno spunto sia al cinema che alla lette¬ 
ratura. Ma è anche una storia, per noi, immediata¬ 
mente attualizzata dal ricordo dei recenti fatti di 
Dallas. Vi appare una polizia senza scrupoli, mano¬ 
vrata da piccoli e grossi politicanti, solo preoccu¬ 
pata di dimostrare a tutti i costi la propria effi¬ 
cienza; che non * esita a inventare un colpevole 
quando gli abbisogna; una polizia che, ben lungi • 
dall’essere un’organizzazione che tuteli l’ordine 
: pubblico, si rivela strumento politico, puntello a 
sostegno della classe dominante, del più forte. 

•/ ,v Nel film di Hathaway, alla fine, l'innocenza 
. trionfa, anche se il regista non concede nulla al 
falso sentimentalismo, al patetismo; e la sua è una 
» conclusione logica e insieme amara, senza forzature f 
per accontentare il pubblico. Perchè anche nella reai- ' 
tà, qualche volta, la giustizia vince. Ma quanti in¬ 
nocenti scontano colpe che non sono loro? Questo 
si chiede il film. Ed è una domanda clic tanti si so-\ 
no posta, recentemente, proprio pensando ad alcune ’ 
figure dei protagonisti del « giallo * di Dallas; ad 
Osumld Lee, tanto per dirne una, che ei appare co- 
me al centro di una gigantesca ragnatela di prove 
- e controprove, tutte così perfette, tutte così defini¬ 
tive, compresa l’ultima quella della sua uccisione 
per mano del < patriota * Ruby. . v- : . 

vice 
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diche ( risultano ancor oggi 
di grande attualità, perchè J 
riguardavano vizi e difetti 
che sono • riscontrabili an¬ 
che nella società di oggi. • 
Oltre alle interviste, il 
documentario comprende 
anche una ricognizione sto- , 
riea della figura di Sant’An- ■ 
tonio. con il ricordo r di 
episodi interessanti e curio¬ 
si, come quello riguardante 
gli spagnoli,! quali eievaro- ' 
no il Santo al grado di ge¬ 
nerale. Verranno inoltre ri¬ 
cordati alcuni dei miracoli 
più clamorosi operati da 
Sant’Antonio. , , 

V» 1 v 

Quindici minuti con 
Catherine Spaak 

Catherine Spaak è stata 
ospite recentemente degli 
studi televisivi di Corso 
Scmpione per la rubrica 
del primo canale Quindici 
minuti con... ■■■, 

Dopo aver parlato dell® 
attività artistiche svolte fi¬ 
no ad oggi e dei suoi pro¬ 
getti per il futuro. Catheri¬ 
ne Spaak ha cantato: Mes 
amls. mes copains. Tu ridi 
• di «ir. Quelli della mia età. 
Noi due. Prima di te, dopo 
di te. ’ 

Regia di Maria Maddale¬ 
na Yon. ; i » 

'li . '■ 

In preparazione 

Silvana Giacobini partirà 
nei prossimi giorni per Na¬ 
poli dove, negli studi televi¬ 
sivi di Via Claudio, prende¬ 
rà parte a due special dedi¬ 
cati a Bruno Martino. 
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radio f 

NAZIONALE ' 

Giornale radio: 7. 8. 13, 15. ; 

' 17, 20. 23; 6.35: Corso di Un- . 
gua tedesca; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
. per le Scuole; il: Passeggia- : 

. te nel tempo; 11.15: Il con- - 
’certo;12: Gli amici delle 12; : 

12,15: Arlecchino; 12,55: Chi : ‘" 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca- 
. rillon: 13,25-14: Italiane d’Og- ‘ 
gì; 14-14.55: Trasmissioni re- /, 
, gionali; 15.15: Le novità da 
vedere; 15.30: Parata di suc¬ 
cessi; 15.45: Musica e divaga-. . 

. zioni turistiche; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16 J30: Mu- ; 

• .siche presentate dal Siuaaca- 

* to Musicisti - Italiani; - 17.25: 
Concerto di musica operisti- . 
ca: 18.25: Bellosguardo: 18,40: 
Appuntamento con la sirena; : 

: 19.10: * D settimanale dei- . 
l'agricoltura; 19,30: » Motivi . 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone ai giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; - 20,25: Fantasia; ' 
21.05: Radiotelefortuna 1964: 
21.10: * Non puoi rivivere lo * 
stesso giorno-, radiodramma 
. di Paul Ickes; 22,15; Concer¬ 
to delia violinista Wanda ,. 
Luzzato e del pianista An¬ 
tonio BeitramL ■_! ■■■'■ri. 

YY SECONDO ' * 

Giornale radio: 7,30. 9,30. 

10.30, 1U0. 13,30, 14-30. 15.30. . 

16.30, 17.30. 18.30, 19.30, 20.30, 

21.30, 22.30; 7.35: Musiche del 
; mattino: 8,35: Canta Miiva; 

8.50; Uno strumento al g:or- 
no; 9: Pentagramma Italia- 
. no: 9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Gentili signore; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; il: 
Buonumore in musica. 1 ? 35* _ 
.Chi fa da sè„.; 11,40: Il por- 
tacanzoni: 12-12^0: Tema In 
brio; ? 12,20-13: Trasmission: •. 
regionali, 13: li Signore delie 
13 presenta: 14: Paladini di ' 

- Gran Premio 14.05 - Voci -» 
r alla ribalta. 14,45: Disebi in 
vetrina; 15: Aria di casa no¬ 
stra: 15.15: Piccolo comp’es- ; 

„ so; • 15.35: Concerto tn mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia. 16.35- 
Divertimento per orchestra: 
16,50: Panorama Italiano. 
17.35: Non tutto ma'di rutto: 
17.45: E._ con Elsa Merlin!; - 
18,35: Classe unica: 18,50 ] 
vostri preferiti; 19.50: Mu¬ 
sica sinfonica; 20,35: Cink: 

21: Taccuino di «Gran Pre¬ 
mio •: 21.35: Giuoco e fuor. . 
giuoco: 21.45: Musica nella 
sera; 22.10: L'anzolo dei ìazz 

TERZO 

’* 18.30: L’indicatorè econo- -, 
■mico; 18.40: Novità itbMrie: . 

-, » Lettere * di Thomas Mar.n: 

19: Alessandro Stradella; 
19,15: La - Rassegna: Storia 
contemporanea. 19.30- Con¬ 
certo di ogni sera. Frinì 
^ Schubert, Frank - Martin; 
20.30- Rivista dehe nviste »• 
20.40- Edward Gr>eg. 2’.- li 
Giornale del Terzo. 21.20: n 
segno vivente. 21.30 Dimitri - 
Sciostakovich: Sinfonia n IO; 
22,15: Narrativa polacca; 

22,45: Gii organi antichi in 
Europa. - • 


primo canale 

8.30 Telescuola »»-• 


16,45 . La nuova .v 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) c Natalino » - 

b) L'angelo vivo r • 

18,30 Corso v / 

di Istruzione popolar® par 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19.15 1 dibattili 

del Telegiornale 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera edizione) 

21,05 700 anni V 

un - programma di Ir» 
marino Olmi su Sant’An¬ 
tonio 

21.50 Camera 

. sintesi del dibattito eoa Ig 
replica dell'on. More 


22,50 Telegiornale della none 

secondo canale 


21,05 Telegiornale - 
21,15 Paura per Janet 
22,30 11 pugile , r : 
73.70 Notte sport 


e segnale orarlo 


sesto ed ultimo 


racconto sceneggiato 



Calindri e la Zoppelli nell'ultimo episodio 
di « Paura per Janet» v,. . -....v,• . 
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Il dott. Kildare di Ken Bald 
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CHE HO DETTO/ ,_ 
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Braccio di ferro di Bud Saqendort 
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Topolino di Walt Disney 
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Oscar di lean Lea 
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lettere a1l’Unità 


Ci si ere illusi /.* 
che |a Televisione 
si interessasse s 

dei tubercolotici... 

Cara Unità, 1 ut 

'con vivo piacere un giorno 
abbiamo visto girare per i Dia¬ 
li‘e le terrazze del Sanatorio 
gli operatori della televisione. 
Finalmente '— abbiamo detto 

— la TV- italiana si è tolto 
di dos$o r quel grigiore nell’in¬ 
formazione che la caratterizza 
e la garantisce di fronte ul go- 

{ verno: e una volta tanto si è 
posta al servizio della real¬ 
tà e, nel nostro caso, al servi¬ 
zio del lavoratore ammalato 
di t.b.c. 

- Ala le organizzazioni dei de¬ 
genti del Villaggio attesero a 
lungo che i signori della TV 
venissero a conferire con loro 
ver conoscere più dettagliata- 
mente la reale situazione del 
sanatorio. Invece ci accorgem¬ 
mo che le telecamere correva¬ 
no dietro alle nuove infermie¬ 
re per illustrare il loro lavoro. 

Quindi noi ci chiediamo: in 
sanatorio, di importante, - c’è 
solo l’attività delle infermiere? 

Possibile che la nostra TV 
non sappia mai dare al pub¬ 
blico altro che cose « belle al¬ 
la vista >, t tagli di nastri » e 
« pose di prime pietre >? 

Eppure qui c’è tanto mate¬ 
riale sociale di rilievo quasi 
tragico. Sono anni e anni che 
i degenti lottano per un giu¬ 
sto sussidio: lotte che tutti co¬ 
noscono da tempo. Ora, men¬ 
tre gli assistiti dell’lNPS han¬ 
no visto coronarsi in parte le 
loro lotte rivendicative, gli as¬ 
sistiti dal ministero della Sa¬ 
nità e dai Consorzi antituber¬ 
colari attendono che il gover¬ 
no prenda un provvedimento 
in loro favore. Gente artigia¬ 
na, sarti, parrucchieri, piccoli 
commercianti che fin quando 
erano in buona salute e quin¬ 
di lavoravano riuscivano a 
mantenere la famiglia, ora che 
si trovano in sanatorio tengo¬ 
no le famiglie nella miseria e 
nella incertezza. 

Ma forse alla TV questo non 
interessa affatto. 

Fra poco sarà Natale, e sap¬ 
piamo tutti come le feste sia¬ 
no sentite nei luoghi di cura. 
Però la Televisione non sa che 


* * » * v j. » 

gli assistati ’dai.’GÓnsòrzi hon ; 
hanno denaro per 'tornare a , 
casa a passare le feste, e non j 
hanno niente neppure per di¬ 
menticare la solitudine che, 
in queste festività, nei sanato¬ 
ri diventa ossessiva. 

Ma la TV queste cose non 
■ vuole vederle (o non può ve- 
i derle); e continua ad ammari- 
■- nire ai telespettatori — com- 
, 'presi i familiari dei degenti — 
-l fatti lieti, cose che .incidono 
' solo minimamente nella reai- 
, tà italiana. 

, . GIANGIACOMO SPADARI 
’ (Sondalo) , 

' Per queHa borsa 
; di studio 
-una proposta del 
compagno Spezzano_ 

Caro compagno Alicata, - - ' 

ho letto con interesse la let- 
* tera a firma di Ugo De Feo, 
pubblicata sull’Unità del 2 c.m. 
e penso che l’iniziativa del De 
Feo debba essere non solo ac¬ 
colta, ma sostenuta. Una borsa 
di studio intitolata allo studen¬ 
te Ilario Andine e ai suoi col¬ 
leglli periti nella disgrazia del¬ 
la Fiumarella, mi pare che sia 
il meno che si possa fare. 

Per i fondi si potrebbe prov¬ 
vedere con una sottoscrizione, 
ma le cose andrebbero per le 
lunghe. Per evitare perdite di 
tempo sarebbe preferibile che 
' i fondi fossero fomiti dalla 
Amministrazione provinciale di 
Catanzaro e dei Comuni vici¬ 
niori. L’Amministrazione del 
comune di Crotone , che è par¬ 
ticolarmente sensibile, potreb¬ 
be dare il buon esempio. Fra¬ 
terni saluti. 

Francesco Spezzano 
(Roma) 

L'assegno natalizio 
e l'acconto 
saranno pagati 
in tempo utile.^ 

In merito a quanto lamen¬ 
tato dal signor Aristodemo In¬ 
certi nella lettera pubblicata 
nel suo giornale , si precisa che 
gli aumenti delle prestazioni 
economiche agli assistiti dal¬ 
l’assicurazione contro la tu¬ 
bercolosi sono stati disposti 
con la Legge 14 novembre ’63, 


,n. * 1540,,pubblicata sulla Gaz¬ 
zetta « Ufficiale del 29 novem¬ 
bre u.s. ** * «/ ' ’ « 

Ne deriva perciò che per la 
attuazione di detto provvedi¬ 
mento di legge la Direzione 
generale di questo Istituto po¬ 
teva impartire alle proprie Se¬ 
di le'relative istruzioni solo 
successivamente a ■ tale data. 

Circa il pagamento antici¬ 
pato delle prestazioni econo¬ 
miche spettanti , agli assistiti 
per il mese di dicembre, si 
fa presente che esso non ha 
avuto luogo come per il pas¬ 
sato in via anticipata, in quan¬ 
to la nuova legge ha previsto 
all’art. 3 la erogazione per le 
feste natalizie di uno speciale 
assegno a favore di tutti gli 
assistiti in regime assicurati¬ 
vo che si trovino ad usufruire 
nel corso del mese di dicem¬ 
bre di ‘ prestazioni antituber¬ 
colari. sanitarie od economi¬ 
che, nella misura di L. 15.000 
agli assistiti per assicurazione 
propria, maggiorate di L. 3.000 
per ogni familiare a carico e 
di L. 10.000 agli assistiti in 
qualità - di familiare di assi¬ 
curato. 

Sono già in fase avanzata le 
operazioni per il pagamento 
in tempo utile di detto asse¬ 
gno speciale e per la corre¬ 
sponsione pure tempestiva 
agli aventi diritto di un ac¬ 
conto sugli arretrati loro spet¬ 
tanti a seguito della nuova mi¬ 
sura delle indennità giornalie¬ 
re e post-sanatoriali. . 

Il saldo degli arretrati stes¬ 
si sarà effettuato con la mag¬ 
gior sollecitudine possibile. 
Distinti saluti. 

Dr. B. Biondo 
(Direttore della Sede 
di Milano dell’INPS) 

L'ECA di Roma 
quest'anno 
non distribuisce 
. i pacchi di 
assistenza invernale? 

Signor direttore/ 

sono un pensionato della Pre¬ 
videnza * Sociale, senza alcun 
lavoro perché ammalato. Ogni 
anno, nella borgata di Prima- 
valle, l’ECA ci distribuiva un 
pacco per l’assistenza inverna¬ 
le e, a questa data, l’avevano 
già distribuito agli aventi di- 


- ritto. Quest’anno, invece, serti- 
. bra che non et diano nulla. Per¬ 
ché? Che cosa ddbbiamo fare 
per poterlo avere? Sarebbe be¬ 
ne che il Comune, attraverso 
l’ECA, et facesse sapere qual- 
, che cosa. 

1 Umberto Rossi 

■ 1 «- (Roma) 

'• \ 

Anche dieci lire , 

v 1 t 7 • 

; fanno bisogno 

Signor direttore, .• j 
da sei anni sono un benefi- 
~ ciano dall’ECA di lire duemila 
mensili fra sussidio e caro pa¬ 
ne per me e mia moglie la qua- 
d le ha 74 anni ed è inferma di 
. sordità. Tale beneficio mi fu 
concesso perché sono ammalato 
Le faccio noto che ogni an¬ 
no, allo scadere f del termine, 
bisogna presentare lo stato di 
famiglia per assegni familiari 
cd il suo regolare certificato 
medico. Quest’anno datosi che 
alla scadenza del sussidio sono 
stato colpito da una leggera 
’ forma di paralisi, per paura di 
perdere il sussidio, inviai, tra¬ 
mite un mìo vicino, il detto 
documento all’ufficio del VECA 
ma purtroppo fui invitato a 
presentarmi in ufficio perché 
occorreva altro documento, vi¬ 
sto la necessità mi feci accom¬ 
pagnare e così dopo quasi due 
ore di cammino, perche non ci 
sono mezzi di trasporlo, mi pre¬ 
sentai all’ufficio dove mi fu 

■ chiesto un secondo stato di fa¬ 
miglia, semplice però, vistato 
dalla finanza per dimostrare 
che non ho proprietà e con 
massima urgenza perchè ri¬ 
schiavo di perdere il sussidio 

• concessomi sei anni fa. E così 
mi sono recato al Municipio 
Centrale e pagando lire 11 5 do¬ 
po due ore mi fu concesso. La 
mattina seguente mi recai alla 
finanza per la richiesta urgen¬ 
te dove pagai lire 240 (tra pa¬ 
rentesi non mi fu dato neanche 
, il resto di dieci lire perchè la 
.signora impiegata non ha mai 
spiccioli per dare il resto) e co¬ 
sì, mentre un povero ammalato 
cerca qualche cosa di carità, 
gli fanno pagare‘ 360 lire. 

Ora io domando alle compe¬ 
tenti autorità: non si potrebbe 
fare a meno di tanta burocra¬ 
zia, in specie quando già si co¬ 
nosce un vecchio assistito? E 
quella brava signora impiegata 
alla finanza non si potrebbe 
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N procurare "un po ’ 1 di spiccioli 
1 per dare il resto? Faccio que¬ 
sta"' avarizia perchè sono un 
pensionato della Previdenza 
Sociale e con la grande som¬ 
ma di lire 12.000 al mese deb- ’ 
ho vivere assieme a mia mo¬ 
glie, anche dieci lire fanno bi¬ 
sogno. La vita di noi poveri 
pensionati è troppa pesante in 
specie oggi che tutto è in au¬ 
mento e lei forse lo conosce: 
la pasta è arrivata a 190 lire, 
invece di 160, il latte da 120 a 
5 '170, lo zucchero da 200 a 220, 
Insomma tutto aumenta ogni 
. giorno e a noi poveri pensio¬ 
nati non ci viene concesso mal 
' nessun aumento. 

* Lettera firmata 

(Napoli) 

Per l'INAM 
la libertà di ; scelta 
l'ha il medico 
ma non l'ammalato 

Egregio signor direttore, * 

lei deve farmi la cortesia di 
intervenire presso l’INAM 
dove esistono due pesi e due 
misure: la libertà di scelta 
' esiste per i medici, ma non per 
gli ammalati. Se un operaio o 
un impiegato vuole cambiare 
il medico non può, fanno un 
sacco di storie: bisogna scri¬ 
vere i motivi eccetera, e poi 
bisogna essere stati assistiti 
almeno un anno dal medesimo 
, medico. Il dottore, a quanto pa¬ 
re, invece può scaricare l’am¬ 
malato quando gli pare e pia¬ 
ce. 

Senta cosa mi è capitato: mia 
moglie si è recata daV medico 
che ci assiste e ha aspettato 
per più di due ore, nello stu¬ 
dio. Quando è arrivato, mia 
moglie, che aveva con sé i 
bambini piccoli, si è lamentata 
per aver atteso tanto. Non lo 
avesse mai fatto! Il medico si 
è recato alla Sezione territo¬ 
riale e ha detto che non voleva 
più assisterci ed è stato subito 
accontentato. 

E’ giusto questo? Noi, an¬ 
che se il dottore ad un certo 
. punto non ci dà più fiducia, 
non si può cambiarlo prima di 
un anno e dopo ci sono storie 
> che non finiscono mai: voglio¬ 
no le cose scritte, c’è la com- 
• missione ecc. Grazie e scusi . 

LIVIO MARTOCCIA 
Tivoli (Roma) 


CONCERTI [ A TTRAZIONI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21.15 al Teatro Eli¬ 
seo per la stagione dell'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana (tagl. 

. n. 10) avrà luogo il concerto 
• dell’« Orchestra Haydn » di Bol¬ 
zano e Trento diretta da Anto¬ 
nio Pedrotti. con la partecipa¬ 
zione del pianista Dino Ciani. 
In programma Haydn. Martin, 
Fux e Casella. 

AUDITORIO 

Oggi,-, alle ?17,30 per la stagio¬ 
ne . d'abbonamento dell'Accade¬ 
mia di S Cecilia concerto di¬ 
retto da Ernest Ansermet con la 
partecipazione dei-pianista Gui¬ 
do Agosti. Musiche di Haydn. 
Beethoven, Strawinski e Dukas 
(Tagliando n. 13). 

TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n. 5» * Tele¬ 
fono 480 564 - ■ 485 530) 

1 Alle 21.15 • Cesco Baseggio in: 
« il burbero benefico t di Gol- 
doni ■ > - 

DELLA COMETA <Tei' 873753) 
Lunedi 23 alle 21,15 primo 'spet¬ 
tacolo. di, prosa. della stagione: 
«I burosàuri » di'Silvano Am¬ 
brosi con Ernesto Callndri, 
Franco Sportelli, .Jo)q Fierro. 
Regia di Ruggero Jacobi. 

DEI SERVI tvia dei Mortaro 
n 22) 

Alle 21,15 la Stabile di Prosa 
presenta e II diario di Anna 
Frank » di Goodrich e Hackett 
Regia Franco Ambroglini con 
P.. Martelli. A Barelli, L. Ger- 
lini. C. Girneili. A. Uppi, L. No¬ 
velli. G. Saltarini. S. Sardoni 
Vivo successo. 

ELISEO. 

Alle 21 precise: • Amleto > con 
A. Proclemer, G Albertazzl. A 
Guàrnieri, C. Hlnlermann. M 
Scaccia Regia ZefDrelIi. 

GOLDONI . 

Alle 21,15 spettacoli inglesi di 
prosa con: « Le sedie » di Jone- 
sco .e m Red Peppers » di M. Co¬ 
varci 'con C. Borromei. C 
Brown. C. Cruise. J. GayfonL 
P- Persichetti, F. Reilly. 

Millimetro <Vi& Marsala, 
n. SS . TeL 495 1248) 

Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 la CòmUa&nia di Wal. 
ter Cblart in: « Buonanotte Bet¬ 
tina • di Garinet e Giovanninl: 
musiche di Kratnen écene e co¬ 
stumi Coltellacci: coreografie di 
Hermaspan e Edmund Ballo. 
PARIOLI 

Alle 21.30 : • Scanzonatissimo 

H » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Sabato alle 21.30 Marina Landò 
e Silvio Spacresi presentano : 
• Chi ride ride n. Il » tre novità 
di Giorgio Prosperi con M Bar¬ 
della. M Busoni. N. Dal fab¬ 
bro. P. De Martino. 

QUIRINO 

Alle 21.30 «In memoria di ani 
signora amica » di G Pattati 
Grifi) con Lilla Brignone. Pu¬ 
pe! la Alaggio Regia Francesco 
Rosi Ultime repliche. 
RIDOTTO ELISEO 
- Alle 2150 la compagnia di 
spettacoli gialli In: • Dalle 9 alle 
19 • di Agata Cbrtstie con Car¬ 
lo Alighiero. Marisa Quattrini. 
Giuseppe Caldani. Anita Lau¬ 
renzi. Sandro Moretti 
ROSSINI 

Alle 21.15 la compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante e Leila 
Ducei con - • In campagna e 
un altra cosa» di Ugo Palm»- 
rtni Domani alle 17.15 familiare 
ultima replica 
SATIRI «lei 365 325) 

Alle 2150 la compagnia Italiana 
di Prosa diretta da R Giovani- 
Dietro presenta • I discorsi di 
Lisia » a cura di M Prosperi e 
R Giovampletrrv Regia di Ren¬ 
zo Giovamptetro Secondo mese 
di successo 

TEATRO PANTHEON (Via 
Bealo Angelico. 32 Colle 
gin Romano) ■ ' 

Sabato alle 1650 le Marionette 
di Muri» Accettrll» presentano 
« Plimrrhln • fiaba musicale di 
I A crei teli» e Sle Regia di 
Icaro Accoltella 
VALLE 

Alle 21,15 la C la Gravina. Oc- 
Chini. Pani. Volontà presenta. 
’ • La buona moglie ■ di Goldoni. 

» ReBta Luca Ronconi. 


LUNA PARK (P / 2 a Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle io al¬ 
le 22. 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 
v Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
Prenotaz tei 304 300 Visita allo 
7 -oo dalle ore to in poi * , 

CIRCO ORLANDO ORFEI 

(Velodromo Appio) 

. Debutto venerdì 20 dicembre 
Ore 21,15 con un grandioso spet¬ 
tacolo. Prenot. 727.300 




AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Luce rossa e rivista Tullio Pane 

DR + 

CENTRALE (Via Celsa B) - 
Costa Azzurra, con A. Sordi e 
rivista Spogliarello a mano ar¬ 
mata . (VM 16) C ++ 

ESPERO - 

Festival voci nuove di • Tram¬ 
polino. Presenta Ricciotto Tas- 
- nir Spettacoli alle 17 e alle 21. 
LA FENICE tVia Sauna -* 3 ) 
La belva di Saigon e rivista 
Spoglia giro A + 

VOi I UNNO (Via Volturno) 
Guardie, ladri e cameriera, con 
F. Cigliano e,rivista De Vico 

8 ♦ 

CINEMA 

Primi; visioni 

ADRIANO t'iei. 352 Jo3) ' 
Mondo cane n. Z (ap 15, ult 
22.50) * (VM le) DO + 

ALHAMBRA (Tei ISA /92) 

. Ursus nella terra di fuoco, con 
C. Mori (ult. -2250) SM ♦ 
AMBASCIAI Ufi i .lei 481.37(1) 
Sexy proibitissimo 

• (VM 18) DO + 
AMERICA (Tei ortb Ib 8 > 

Ursus nella terra di fuoco, con 
C. Mori (ult. 2250) SM + 
ANTARES 

■ Imminente inaugurazione 
APPiO ilei i7w 638i - 
I compagni, con M Maatrolannl 
(ult- 2Z50I OS >94 

ARCHIMEDE (lei «73 567) 
Bye Bye Binile (alle 16-18-20 
e 22 ) 

ARiSTON (Tel 353 230) 

La pantera rosa (prima) (alle 
15-16-2050-23) 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Sexy ad alta tensione» (alle 
15,45-1755-20.10-23) 

(VM 18) DO 9 
ASTORI A iTel 870 Z 4 a» - 
Bastogne. con'J. Hndiak 

• . DB ♦♦ 

^VENTINO (le) 573 137) 

.-GII uccelli. Con R. Taylor (ap 
1550. ulL 22.40) (VM 14) DR 9 
Balduina »iei 54) 3 *« 2 > 
li castello maledetto, con T. Po¬ 
steri . (VM 14) G 99 

8 ARBERINI (lei 471 7V7) 

La corruzione, con R Schiaffino 
(ap. 1550. ulL 22.40) 

(VM 18) DR 9 
BOLOGNA (lei 428 700) - 

Un pizzico di follia,.con Danny 
Kaye (ult 22.45) C 99 

BRancacCiu .lei 735 255) 
Un pizzico di follia, con Danny 
Ka>c C 99 

CARDANICA Ilei 873 485) 

I cuori infranti, con F Valeri 
(alle 1550-18.20-2050-22.45) 

(VM 18) SA 999 
CAPRANICHET7 A «672 465) 
Missione In oriente, con M 
Brando (alle 1550-18-2050-22.45) 

DR 9 

COLA Ol RieNZO (354)364» 
GII nceelH. con R. Taylor (alle 
1550-17.45-20.10-2250) 

(VM 14) DR 9 
CORSO (lei 87L«RI> 

Sinfonia per «n massacro, con 
M Auclalr (alfe 16 - 19 - 2050 - 

22,40) L 1200 G 99 

EOEN ilei 310)0188) - 

II vecchio testamento, con J 

Hcston SM 9 

EMPIRE (Viale Regina.Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 14.30-18,30-2250) 

DR 999 


EURCINE. (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel' 5910.986) 

David e Usa, con J. Margolin 
' (alle 16-18.10-20,23-22.50) 

' - OR 94-9 

EUROPA (Tel 865 736) 

La stanza a forma di L, con L. 
Caron (alle 15,40 - 17,40 - 20,05 - 
22.45) DR 99 

Fiamma (Tei 471 100) « 

Il castello In Svezia, con J L. 
Trintlgnant (alle 15.30 - 18.10 - 
20.30-22.50) (VM 18) SA 99 
FIAMMETTA (Tei 470 464) 
Days of Wine and Rosea (alle 
16-18-20-22) 

GALLERIA 

Silvestro e Gonzales matti c 
. mattatori (prima) (alle 15-17,10- 
19-20.50-2250) 

GAROEN 

I compagni, con-M. Mastroianni 
(ult. 2250) " . » DR 999 

GIARDINO 

La gatta sul tetto .che scatta, 
con E. Taylor (VM 16) DR 9 

MAESTOSO 

La donna che inventò lo strip- 
tease, con N. Wood M 9 
MAJESTIC (Tei «74.908) ■ 

' La noia. ap. 15.30 ult. 22.50. con 
C. Spaak (VM 18) DR 99 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Le strane licenze del caporale 
Dupont,* con J P. CasscI SA 99 
METRO DRIVE-IN (60.50.126) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 400) 

P.T. 109 posto* di combattimento 
con C Robertson'(alle 15.30- 
18.10-20.35-23) , . DR 9 

MIGNON (Tel 849 493) - 

I -piaceri proibiti (alle 1 15,30- 
17.05-19-20.43-22.50) 

, (VM 18) DR 9 
MODERNISSIMO -(Galleria S 
Marcello . Tel 640 445) • 
Sala A- Bastogne. con J Hodlak 
. (ult 22.50) ' DR 99 

Sala B: I mostri, con V Gas- 
sman (ult 22.50) SA 99 

MODERNO (Tel ' 460 285) 

Sexy ad alta tensione 

(VM 18) DO 9 
MODERNO SALETTA 

II disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR 9 
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MONOlAL (Tei 684 876) 

Gli uccelli, con R Taylor (alle 

15.40- 18-20.20-2Zrl5) 

(VM 14) DR 9 
NEW YORK (Tei 78u 271) 
Mondo nudo (ulL 2250) 

DO 99 

NUOVO GOtOEN (75.*) lg)2) 

- Bastogne, con J. Hodiak (ult 
2250) DR 99 

PARIS (Tel 754 368) 

Irma la dolce, con S Me Lainc 
(ap 15. ult. 22.50) 

(VM 18) SA 99 

PLAZA - 

I basilischi falle 1550-17-18.50- 

20.40- 2250) SA 999 

QUATTRO FONTANE 

M giorni a Pechino, con Ava 
Gardncr (ap 1550. ult 2250) 

A 9 

QUIRINALE (Tei 462 653)' 

II letto racconta, con D Day 

C 99 

QUlRlNETT A nei 6711012» 
Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutherford (alle 16 - 1755 - 
19-20.50-2205) G 99 

Radio cifv (Tel 464 III3> 
Mondo cane n. 2 (ap 15. ult 
2250) (VM 18) DO 9 

REALE (Tel S8UZ34I 1 
Mondo nudo (ulL 2250) 

DO 94 

REX (Tel 864 165) ' 

Sexy proibitissimo 

(VM18) DO 9 
RITZ (Tel ' 837 481 1 
' La donna che Inventò lo strip- 
tease, con N Wood (ulL 22.50) 

M 9 

RIVOLI (Tei 460 883) 
Assassinio al galoppatoio, con 
M Rutherford (alle 16 - 17.25 - 
19-2050-22,05) G 99 

ROXV «Tei 670 504) 

1 Cuori. Infranti, roti N Manfredi 
l (alle 16-18,40-20.45-22(50) 

(VM 18) SA 999 


ROYAL 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22,15) DR 9 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai s: Morire a 
Madrid DO 9++9 

SMERALDO (Tel 301.581) 

La donna che inventò lo strip- 
tease, con N. Wood M 9 

SUPERCINEMA (lei 485 498» 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.30-22,30) IM 9 

TREVI (lei 689.61») - 
Il gattopardo, enn B Lancaster 
(alle 14.50-18.40-2250) 

DR 9++4 

VIGNA CLARA 

Missione In Oriente, con M. 
Brando (alle 15,15 - 17,50 - 20,10- 
22,45) DR 9 

Srromle visioni 

AFRICA (Tel 810 817) - 

Le vacanze di Monsieur Hulot, 
con J. Tati SA 9999 

airone tTeL 727 1931 

Sexy '84 > (VM 18) DO . 9 

ALASKA ‘ 

Tenera i la notte, con J. Jones 

DR 99 

ALCE (Tel • 632 648) ~ 

Il diabolico dottor Satana DR 9 
ALCYONE (Tel 810 930) 
L'isola della . violenza, con J. 
Mason DR 9 

ALFIERI tTel 290.251» 

Il vendicatore delle cascate ne¬ 
re, con H Petcrs * A 9 
ARALOO (Tei 250 156) , 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 99 
ARGO (Tel 434 U50) 

Il criminale, con J. Palanco 

G 9 

ARIEL (Tel 530 521) 

Per favore non toccate le mo¬ 
delle C 9 

ASTOR (Tel 622 0409) 

I! prigioniero delia miniera, con 
G Cooper A 99 

AStRA del 848 326) 

- Sangue alla testa, con J. Gabin 

DR 99 

ATLANTE «Tei 428 334 » 
non pervenuto 
ATLANTIC del 700 656) 

I rinnegati di capitan Kid. con 

H Franck A 9 

AUGUSTUS ' 

Sexy nudo ' (VM 18) DO 9 
AUREO (lei 880 606» 

II sole nella stanza, con S Dee 

S 9 

AUSONIA (Tel 426 160) 

La primula rossa del sud A 9 
AVANA (lei 915 997) 

Cleopatra una regina per Cesa¬ 
re, con P Petit SA 9 

BElSiTO Clet .140 887) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O'Brian S 9 

Bui ro (let 831 0198) 1 
Zorra e i tre moschettieri, con 
G Scott A 9 

BRASiL (Tel 352 350) 

La frusta nera di Zorro A 9 
BRiSTOL ilei 225 424) 

I pirati del cielo ' G 9 

E}ROAOWAV (Tei 215 740) 

I guerriglieri della giungla, con 
J. Irclar.d A 9 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Alessandro il grande, con R 
Burton SM 9 

ClNESTAR (Tel 789 242» 

La cuccagna, con D. Turi 

(VM 14) SA 99 
CLOOIO (Tel 4-V) 657) 

Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO 9 
COLORADO (Tei «17 4207) 
Agostino, con I Thulin 

(VM 18) DR 99 

CORALLO 

L'Isola della violenza, con J 
Mason DR 9 


Lo siglo ofao appaiono ae- * 

• santo ol titoli dol film • 

• corrispondono alla so- g 
0 ' guonts «lassilicostoso por m 

• generi: ® 

g A - Avv entur oso .. 9 

• C • Comico É 

• DA m Disegno animato m 

• DO Documentarlo ^ 

• DB — Drammatico m 

• O — dallo J 

g Hr Musical# * 

• * * Senti mentala 

g SA ■ Satirico ® 

g SM — Storico-mitologico ® 

• U nostro ri adlsto snt film * 

• vismo osprosoo noi sm«o • 

^ sogaanto: * • 

_ 09999 — eccellooalo ® 

• 9999 — Ottimo B 

• . ♦♦♦ — buono " m 

- > 99 — discreto m 

. ♦ » mediocre ® 

• VM li » vietato ai mi- m 

m dori di 16 anni 9 


CRISTALLO (Tel 481 336) 

1 1l giorno e l'ora, con S Signo- 
ret DR 999 

DELLE TERRAZZE 
Paquito S 9 

DEl VASCELLO (Tel 588 454* 
La finestra sul cortile, con J. 
Stewart G 99 

DIAMANTE (Tel 295 25(1) 
L'ultima volta che vidi Parigi, 
con L Taylor S 99 

DIANA 

la finestra sul cortile, con J. 
Stewart G 99 

DUE ALLORI (Tel 260 366» 
Cleopatra una regina per Cesa¬ 
re. con P. Petit SA 9 

ESPERIA 

la scuola dell'odio, con S. Poi- 
tier - DR 99 

ESPERO ' 

Concorso voci nuove 
FOGLIANO I lei 819 541) 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L Roman G 99 

GIULIO CESARE (353 360) 
Agostino, con J. Thulin 

(VM 18) DR 99 
HARLEM (Tei 691 0844) 
•Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

- I guerriglieri della giungla, con 
" J. Ireland ' A 9 

IMPERO 

' Scotland Yard in ascolto, con 
S Sessclman . G 9 

iNOuNO «Tel 582 495) - 
* Lo sciacallo, con J P. Bolmondo 

DR 99 

ITALIA (Tel 846 030) 

Ì.’oorm dalla maschera di ferro 

con J. Marais _ A 9^ 

JONIO (lei 886 209) 

Ginevra e II cavaliere di re Ar-| 
' tù. con J. Wallace A 9 

MASSIMO (lei 751 277) 
Agostino, con J Thulin 

(VM 18) DR 94 
NIAGARA (Tel «17 3247) 

La grande pecrgtrlee, con J 
Moreau DR 9 

NUOVO 

Il segno di Roma A 9 

VUOVO OLIMPIA 
* Cinema selezione »: Jazz In un 
giorno d’estate 
OLIMPICO 

L'Inferno ò per gli eroi, con B 
Darin A 94 


PALAZZO • - 

Lo sciacallo, con J P. Beimondo 

DR 99 

PALLADIUM 

II delfino verde, con V. Hefiin 

A 9 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Le tentazioni della notte DO 9 
PORfUENSE 

Sangue di Caino DR 9 

RIALTO 

'GII avventurieri, con E. Flynn 

A 9 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Un pizzico di follia, con Danny 

Kaye C 94 

SPLENDID (Tel. 622.32041 . 

Il tempio degli uomini taipa 

A 9 

STADIUM' ' ' 

La valanga del tanks DR 9 

SULTANO iP za Clemente Xll 
. La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S 99 

TIRRENO (Tei 593 091) 

Hong Kong un addio, con A 
Lualdi (VM 141 DR 99 

TUSCOLO (TeL 777 834* . 

I pascoli d’oro, con R. Cameron 

A 9 

ULISSE (Tel 433 744) 

Trapezio, con B Lancaster 

DR 99 

VENTUNO APRILE (8«4 677l 
■ I.a finestra sul cortile, con J. 

Stewart G 99 

VERBANO (Tel 841.185) 
L’occhio che uccide G 9 

VITTORIA (Tei 576.316) 

Sexy che scotta DO 9 

..Terze visioni 

ADRiACINE (Tèi. 330 212) 
Squilli al tramonto, con R. Mil- 
land A 9 

ALBA 

Prigionieri dell'Oceano G 99 
ANIENE (Tel 890 817) 

Notti e donne proibite 

(VM I 8 KDO 99 
APOLLO tTel 713 300) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Petcrs (VM 14) G 9 

AQUILA (TeL 754 951) 

Riposo 

ARENULA (Tel 653.360) 

Mafia alla sbarra DR 9 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via BenttvogUo) 
Passaporto per Canton, con R 
Basehart G 9 

AURORA (Tel 393 069) i 
Le vergini di Roncador A 9 
AVORIO (Tei 755 410» 

L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 9 

BOSTON <Vta Pietralata 436. 
La tela del ragno, con G Johns 

G 99 

CAPANNELLE 

Zorro A 9 

CASSIO 

' La porta dalle 7 chiavi, con H 

Drachc G 9 

CASTELLO (Tel 561 767) 

Una parigina a Roma S 9 

COLOSSEO «Tel 726 255) 

Nel mezzo della notte 
DELLE RONDINI 
- I commandos del mari del Sud, 
con F. Avalon A 9 

OORlA ilei 353 059) 

La spada di EI Ctd A 9 


NUOVO CtMWOMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alle ore 17.30 riunione di 
corse di levrieri. 


EDELWEISS (Tel 330107) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 99 

ELDORADO 

Picnic, con K. Novak DR 99 
FARNESE iTeL 564.395) 
Super sexy '64 DO 9 

FARO (Tei 5U9.823) 

I sequestrati di Altona, con S. 

Loren DR 9999 

IRIS; tTel. 865.536) 

Clementine Cherie, con, R. Pa¬ 
vone « , . C 99 

MARCONI (Tel y 240.796) 

■ Miti di domenica, con M. Mer- 
couri (VM 16) SA 944 

NASCE’ - 

Riposo * • • 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

La tela del’ragno, con G. Johns 

G 94 

ODEON (Piazza Esedra. -6) 
Anche 1 boia muoiono', con. B 
Donlevy DR -9999 

ORIENTE 
Riunione di pugilato 
OTTAVIANO (Tel 858.059) 
Lo. scocciatore, con P. De Fi¬ 
lippo , SA 94 

PERLA 

Anonima divorzi, con P. Van 
Evck ' G 9 

PLANETARIO (TeL 480 057) 
Una sposa per due, con S. Dee 

• SA 9 

PLATINO (Tel 215 314) 
Ivanhoe, con R Taylor A 99 
PRIMA PORTA 
La ragazza-del quartiere, con 
S Me Laine , S. 99 

REGILLA 

II mistero dell'idolo nero, con 

W. Franklin G 9 


RENO (già LEO) 

La storia di Tom Destry, con 
A. Murphy À '99 

ROMA 

La valle dei disperati, con G 
Madison A 9 

RUBINO (Tel. 590 827) 

Perseo Tlnvincibile, • con Rex 
Harrison SM 9 

SALA UMBERTO (674.753) 

' Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 99 

SILVER CINE 

Riposo . 

TRI ANON (Tel 780.302) 
Momento selvaggio, con Carol 
Baker (VM 18) DR 99 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

4» squadriglia Hurrlcanes A 9 
BELLE ARTI 

Anastasia l’uUima figlia dello 
Zar - DR 9 

COLUMBUS s 

L’avamposto degli uomini per¬ 
duti, con G. Peck A 99 

CRISOGONO 

Ecco Charlot, con C. Chaplin 

C 944 

DON BOSCO ' 

Un tipo lunatico, con D. Saval 

C 9 

DUE MACELLI 
A 30 milioni di km. dalla terra 

A 9 

EUCLIDE V - - ' - - 

800 leghe suU’Amazzonia, con 
V. Connors A 9 

NOMENTANO (Via P. Redi) 
Bandiera di combattimento, con 
S Hayden DR 9 


il Circo Orfei 

di Liana, Nando e Rinaldo 
RIMANE SINO 
AL 6 GENNAIO 

in Viale Tiziano 

« La Principessa KARI-KA- 
RI nel ' bacio della morte 
con i suol temibili serpenti» 
2 Spettacoli ore 16.15-21,15 
. Prenot. tei. 304 300 


ORIONE 

Cavalcata ad Ovest, con D Reed 

A ♦ 

PIO X 

. Ponte verso 11 sole, con Carol 
Backer ■ -9 

QUIRITI 

Amanti latini ' fi 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
- Zorro A 41 

S. IPPOLITO 

Il sentiero degli - apaches, coi» 
F. Tucker A 9 

VIRTUS 

Gli avvoltoi, con R. Scott 

. DR 9 


LA FIABA DI MARILÙ* 








La fiaba di Marilù si sta compiendo. Qui la bimba bolognese, con il « buon gigante » Nino 
Benvenuti, sta distribuendo un dono ad un bimbo di Don Orione. 

Dopo pochi istanti Marlin schiaccerù l’interruttore che accenderà l’Albero di Natale ormai 
più famoso di tali a. - 

Realizzato nella Capitale, in Piazza Marconi a ll’F.UR sede dell’Esposizione romana del Su¬ 
permercato Mobili, l’albero resterà acceso tntt i i giorni sino all’Epifania dalle ore 17 alle SI. 
La fiaba di Marilù ha varcato i confini e ormai non si contano piu gl» aerei dello linee 
intercontinentali che, passando sn Roma, sorvolano questo gigantesco Albero eh» etfi le 
sue mille e mille lavi sta richiamando 1 hi mbi romani. 
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Oggi nel. recupero Lanerossi-Milan 


Centesimo goal di Vinicio ? 
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VINICIO (al centro) segnerà al Milan 11 suo cente¬ 
simo goal italiano? 


^ -v * ' ‘ \ — v. 

Dai nostro rnrritnnndentr ‘ ivoll. cl sembra però che Vlanl o Carnlglla. In ’* 

uai nostro corriiponoente . questa occasione, si siano piuttosto sbilanciati. 

' i >' • f ‘ ' i VICENZA, 17. L'allenatore del Milan, all'arrivo a Vicenza, 

E' tornato 11 sereno a Vicenza, dopo che ha Infatti dichiarato che 1 rossoneri non per* 

venti centimetri di neve si erano depositati, deranno. Lui metterebbe la firma su un pa¬ 
la notte scorsa, sul teloni . predisposti sul regglo ma è chiaro che mira alla vittoria, 
campo di gioco e sulle gradinate dello stadio. Tra I rossoneri molto probabilmente sarà In ,, 
Questa mattina le squadre di spalatori hanno campo anche Fortunato li quale, oltre tutto, 
cominciato 11 loro lavoro, sotto un bel sole: vuole far rimpiangere al Lanerossl la sua fret¬ 
ti recupero tra Lanerossl e Milan dovrebbe, tolosa cessione. Da quando è al Milan. For- .1 
dunque, andare In porto, domani. tunato non fa altro che segnare del gol: gol 

Il sereno è tornato anche nell'ambito del molto spesso decisivi. Il contrario di quanto 
Lanerossl Ne fa fede una dichiarazione del- accadeva quando militava nelle file blanco- 
rallenatorc Scapiglio, che ha dichiarato: * Na- rosse. Comunque domani, Fortunato farà di 
turalinentc una " grande " è sempre una tutto per Infilare la rete di Lulson con uno 

' grande ”: I forti sono loro ma noi non sta- del suoi tiri diventati improvvisamente ml- 

remo a guardare. Con un terreno non del tutto cldlall. 

riposante, le partite si vincono qualche volta ' Chi invece non si sbilancia è Vinicio. An- . 
in maniera abbastanza strana ». Poi Scoplgno cura una volta 1 giornalisti gli hanno chiesto 
non si c voluto sbottonare sulla formazione, se domani, contro 11 Milan, metterà a segno 
« I mici undici campioni di mezza età stanno il suo centesimo gol Italiano. Vintelo ha fatto 
tutti benone. Anche Vastola, Il quale, rltor- le corna e ha commentato: « Il numero cento 
nandù a fianco ut Vinicio dovrebbe ridare mi porta scalogna. Preferisco II numero 101... ». 
ilt'attacco bianco*osso quel mordente e quella Le probabili formazioni: VICENZA: Lulson. 
possibilità di penetrazione che ha contraddi' Zoppelletto, Savolnl; De Marchi. Carautlni, 
stinto la nostra squadra dall'Inizio del campiti- Stenti; Vastola, Menti. Vinicio, DeU'Augelo, 
nato. Comunque, avrei Idea di far riposare un Campana MILAN: Bariuzzl, David, Trcrzl; 
giocatore Ma non chiedetemi il nome ». Pclagalll. Maldinl, Trapattoni; Fortunato, Sa- 
Scopigno evidentemente sta cercando una ni, Altarini, Rlvera, Amarlldo. 
volta tanto di fare della pre-tattlea. Non vuole 

essere da meno del suol colleglli più autore- . > 9 * *• 


Secondo l’inchiesta di ; un giornale sportivo 

- * , » 

Gli «azzurri» terzi 




E' il settimo della serie 


Dietro a Svezia ed 
URSS ed alla pari 
con l'Inghilterra 


ir 

«B»: esonerato 

! • 

! ■ - 

anche Todeschini 


' * r l « 

Il convegno dello sport dell’Emilia-Romagna 

i 

Indispen sabile I* unione 

Q Oggi alle Capannello 

r .. , Tre favoriti per \ 

Enti Locali „„ d:_« ^ . 


Tre favoriti per il 
«Piazza di Siena» 


Vanno soprattutto riformate le leggi co¬ 
munali e provinciali per rendere obbli¬ 
gatorie nei bilanci le spese per lo sport 

. * * * i 

Dalla nostra redazione Vivono attualmente, anche in 

seguito alla vibrante (sia pu- 
- BOLOGNA, 17. re tarda) denuncia che il 
E’ necessario che lo Stato presidente del CONI, avvo- 
non si ricordi dello sport so- cato onesti, ebbe a fare set- 
lo quando va per bussare a timane addietro, a proposito 
quattrini, ma giunga a con- de j la j nsen sibilità del gover- 
siderarne la sua funzione so- no verS o i problemi sportivi, 
ciale intervenendo, quindi, Tali sono state i e accuse 
con quei provvedimenti che emerse da vari interventi 
si rendono indispensabili. So- che amministratori comunali 
lo in tal modo potrà cessare e provinciali e dirigenti spor- 
quello « stato di emergenza » tìvi hanno pronunciato in 
(la definizione è del vice occasione del primo conve- 
presidente della Federazione gno regionale dello sport e 
italiana pallacanestro, Achil- dell’educazione fisica svolto¬ 
le Baratti) in cui le federa- sj nei g j orn i scorsi a Bolo- 
zioni sportive e le società gn a. Si dirà che questo non 
1 è un discorso nuovo, ma cer- 

!■“ — — — —i to è che fintanto che non si 

* D » — ’ | avrà un concreto intervento 

| "©r I© toppa - dello Stato su questi proble- 

I- - -I mi, la situazione sportiva nel 

| dei Campioni , ^stro Paese rimarrà grave. 

I _ * I Nella sua relazione mtro- 

* duttiva, l’assessore comunale 
| y m | Vincenzo Picchi ha accenna- 

s m | to, dati alla mano, alla pre- 

I caria situazione esistente nel- 

I _ I l’Emilia-Romagna e nel Pae- 

| *rfv/w/w wm se ne l settore sportivo. Si 

I jIxlmli/ZUfFl ' I not i che *l’Emilia-Romagna 

■ ha in media un immanto 


% 




* D I /- I {avrà un concreto intervento 

| rer la toppa - Ideilo Stato su questi proble- 

I- - -I mi, la situazione sportiva nel 

| dei Campioni , ^stro Paese rimarrà grave. 

I _*__ I Nella sua relazione mtro- 

* duttiva, l’assessore comunale 
I -w m ■ Vincenzo Picchi ha accenna- 

s MWÌT01(* » I to, dati alla mano, alla pre- 

I caria situazione esistente nel- 

I _ I l’Emilia-Romagna e nel Pae- 

| wm se nel settore sportivo. Si 

I jIxlmli/ZUfFl ' I noti che .l’Emilia-Romagna 
. * ha in media un impianto 

| __ _ -g | ogni 2.910 abitanti, rispetto 

IJ/)//y|Vy///I I alla media italiana che ri- 
I | sulta di 3.563 abitanti per 

• ‘I impianto; e che, mentre in 

■ Ieri a Zurigo sono sta- Italia solo il 40,6% dei co- Le Cai 
ti sorteggiati gli accop- I muni ò dotato di dimeno P, *™ d , 

I ?i?aì? , *» , ia Pe de,la U Coppa uno stabilimento sportivo, in 
I dei Campioni che della I Emilia-Romagna ^ la percen- saranno 

Coppa. delle Coppe, in- I tuale dei comuni in tale si- assai ine 
I ter e Milan, che sono . tuazione sale al 71,9%, che valore e 

* entrambe in lizza nel I inoltre l’Emilia dispone ■ in dei pesi. 

■ primo torneo, non sono media di una palestra ogni * ?°9£ 

• S\ I 12.254 abitanti, rispetto ai » 



Le Capannelle ospitano oggi il Premio 


liana oviv/ u w - . t _» _ » 

mimi è dotato di ' almeno p,azza di Siena (3 milioni di premi, quat- 

mum e dojato ai almeno trorri | a metrj in sie pi). La ricca dotazione 

uno stabilimento sportivo, m de || a prova ha fatto sì che ben sette cavalli 

Emilia-Romagna la percen- saranno ai nastri e che la stessa si presenti 

tuale dei comuni in tale si- assai incerta per la presenza di soggetti di 

tuazione sale-al 71,9%, che valore e per il bel congegno deila scala 


I state certo favorite dal¬ 
la sorte: e non tanto i 

I . neroazzurri, che dovran¬ 
no battersi con il Parti- 

I zan di Belgrado, quanto 
i rossoneri che dovranno 
vedersela * con la vind- 

I trice - di 'Reai Madrid- 
Dinamo Bucarest. 


media di una palestra ogni 1 Pj ù qualificati dovrebbero es- 

| i o o:i sere: Ibisco, in serie positiva, che ha il 

l 1 ? ta "- ^ V SPC V° ^ 3 ì massimo peso e che sarà montato dal mi- 
12.30a abitanti dei resto del gifore nostro fantino ad ostacoli. Nino Coc- 

I Paese. Di per sé questi da- eia; Golden Time, Zuccoli che ha il peso 
ti, tuttora insufficienti < per assai favorevole; e alla pari Fenimore. 

I l’Efnilia. dimostrano l’urgen- Nella stessa riunione è in programma il 
za di intervenire con concre- 

- ti provvedimenti e qui e, so- - 


tlUflnl, Rlvera, Amarlldo. E' tempo di bilanci 1 per " il 

■ calcio. Ha cominciato Fabbri 
, 9» V. I tirando le somme dell'attività 

_ _ _I internazionale degli - azzurri 

■■■■ ■■■ mmb Baiai per rileva re che in fondo an- 

( • che quest'anno è andata bene, 

esattamente come l'anno scor- 
no: una sola sconfitta (2 a 0 
IUy I1U con l’URSS) un pareggio (lai 

** sempre con l'URSS), e quat¬ 

tro vittorie (3 a 0 sul Brasile, 

1 a 0 sitila Turchia, due vol¬ 
te 1 a 0 sull'Austria). Ed han- 

• no continuato -1 colleglli del 

quotidiano sportivo torinese 
m a compilando una graduatoria 

2 europea sulla base dei 

if. Il llllll tati ottenuti durante l'anno da 

■ ■ H H 

H I® H Questa interessante ricerca 

ha fornito risultati non poco 
sorprendenti: la Cecoslovac- 

—. —— ■ —.—— chia seconda ai mondiali del 

1 „ Cile e prossima avversaria de¬ 

gli azzurri (in maggio a Fi- 
1 reme) risulta ' infatti all'ulti¬ 

mo posto, mentre il primo po¬ 
sto è toccato alla rivelazione 
svedese. Le cifre parlano chia- 
■ ro: la Cecoslovacchia ha colìe- 

% m Q # V zionato durante l'anno < ben 

JL« — ^ — m quattro sconfitte (con l’Austria, 

M W WWMJ gr* M È la Bulgaria, l’Inghilterra e la 

ff, M u f, f, Jugoslavia) e due pareggi (con 

® wr i a Repubblica Democratica Te- 

, desco e con l’Ungheria) senza 

poter ascrivere al suo attivo 
W # 9 nemmeno una vittoria. Diame- 

m « vv fralmente opposta invece la si- 

f M M ff Mg \\ tuazione della Svezia che è l’n- 

Ij mj JL j mjW * m MjWM/ nica nazionale imbattuta nel 

r w m ^ 1963: per di più ha battuto av- 

' uprsarie del calibro di Unghe¬ 

ria. URSS, Jugoslavia e Ger- 
* mania pareggiando con la Ju¬ 

goslavia e la Danimarca. Da no. 

. tare però che la Svezia p resen- 
' Ila uno schieramento molto "vec- 

s chio”, dell’età media di 30 an- 

r < - » ni: per cui anche se non man¬ 

ca qualche giovane interessan¬ 
te, è facile prevedere che nel- 
' le prossime stagioni la Svezia 
dovrà inevitabilmente risentire 
le conseguenze del processo di 
• svecchiamento. 

Subito dQRo la Svezia, viene 
collocata l’URSS thè ha otte¬ 
nuto una littoria (con l’Italia), 
due pareggi (con ’l’Italia e 
l'Ungheria) e una sola sconfìt¬ 
ta (con la Svezia). Il piazza¬ 
mento dell’URSS però non di¬ 
pende solo dai risultati ma an¬ 
che da un giudizio di merito t 
sul gioco e sul rendimento de¬ 
gli atleti sovietici: perchè in 
fatto', di risultati nudi e crudi 
l’Inghilterra potrebbe vantare 
un ruolino migliore, avendo 
battuto Cecoslovacchia, Repub¬ 
blica Democratica Tedesca. 
Svizzera , Galles. > Resto del 
Mondo, e Nord Irlanda: gli in¬ 
glesi inoltre hanno pareggiato 
con il Brasile e la squadra del¬ 
la lega britannica, ed hanno 
perso con la Francia e con la 
Scozia. 

Comtinque anche ‘ il valore 
delle squadre incontrate dal¬ 
l’Inghilterra non è . eccessivo: 
per cui si spiega come l’URSS 
sia stata preferita alla squadra 
britannica, che è affiancata al 
terzo posto dall’Italia e dalla Ju¬ 
goslavia. Degli azzurri abbiamo 
detto: degli jugoslavi bisogna 
aggiungere che hanno ottenuto 
3 vittorie (contro Belgio, Un¬ 
gheria e Cecoslovacchia) l pa¬ 
reggio (con la Svezia) ed una 
sconfitta (sempre con la Sve- 
Premio Tormargana (un milione e 50 mila zia). 

lire, 3.200 metri in siepi) in cui Thomas, ^ titolo di curiosità riportia- 
; Baronet, prussico e Triarko dovrebbero et- mo poi di 5eguito re ienco del - 

' * e r®. I ~ „ « _ “ .. le squadre classificate nei posti 

.v Inizio delle prove successici. Sono Ungheria, Sco- 

nostre *®l® z l®ni. I CORSA. -Cristy e - Fle- z - a ^ £j re olanda . Belgio, Lus- 
me; Tobia, Il CORSA. Rosaio III, Abagne, * embargo. Polonia. Germania, 
Saccharum; III CORSA: Belluno, Wolton; n oman ìa v ord Irlanda Au- 
IV CORSA: Dunga, Wllkomir, Favarella; “S %aona Galles Dani- 
V CORSA: Ibisco, Golden Time, Zuccoli; Svjz-éra Tur- 

VI CORSA: Riorocchetta, Sakum; VII COR- ™ hi „ ’jZlS!hhii ’ n 
SA: Thomai, Bruuleo; Vili COR. ' P , “SS.to°re<*fa 

SA: Ben,alierc. Bricchetto, Domino. . . /„ «ZTTJì.L.:,* 





PAOLO TODESCHINI è l’ultimo allena¬ 
tore « giubilato » in « B ». Con lui si è 
chiusa la serie oppure continuerà l’as¬ 
surda girandola che sta travolgendo qua¬ 
si tutti i trainer della serie cadetta? 


• , , COSENZA, 17. - 

Il Coscenza, riunitosi in seduta straor¬ 
dinaria, ha deciso l’esonero dell’allena- 
. tore Paolo Todeschini., La preparazione 
tecnica della’.squadra è stata affidata 
' momentaneamente 1 all’allenatore in se¬ 
conda Francesco Delogine. ' • ■ 

’ Così un altro allenatore è caduto i in 
serie B. E’ il settimo della serie: un re¬ 
cord che crediamo non abbia precedenti 
nel campionato cadetti. Todeschini ave¬ 
va allenato per un certo periodo la La¬ 
zio. quando la squadra biancoazzurra mi¬ 
litava nella serie cadetta, ed era stato 
successivamente allontanato dalla società 
di viale Rossini al termine di un periodo 
di aspre critiche. > 

Prima del tecnico cosentino già altri 
sei allenatori avevano seguito la stessa 
sorte. La serie nera è stata aperta da 
Ferrerò,' che il Prato ha silurato desti¬ 
nandolo a dirigere il settore degli osser¬ 
vatori. In sua vece è stato assunto l’ex 
giocatore del Bologna Ballacci. 

Il Parma a sua volta ne ha cambiati 
due: dopo aver sostituito Canforini con 
Diotallevi, successivamente ha licenziato 
anche quest'ultimo assumendo al suo po¬ 
sto l’ex giocatore della Lazio Sentimen¬ 
ti V. L’Alessandria invece ne ha licen¬ 
ziati addirittura due contemporaneamen¬ 
te (tanti erano i responsabili tecnici) ov¬ 
vero Sala e Franzosi, affidando la squa¬ 
dra alPallenatore in seconda • Vitto. La 
serie era stata chiusa dall’allenatore del 
Lecco Piccioli che si era dimesso in se- 
, guito a un litigio con un giornalista. Ora 
Todeschini,è andato ad infoltire il grup- 
' po. Quando finirà questa ridicola giran¬ 
dola? 


Consegnato a Provini 
il Trofeo d'oro Caltex 

BOLOGNA. 17. 

‘Questa sera, presso il Circolò della stampa 
di Bologna, è stato consegnato a Tarquinio 
Provini il trofeo d’oro del Premio Caltex 1 
«Sportsman dell’anno** 1963 per i motori. 
La targa e la medaglia d’oro per l’automo¬ 
bilismo, assegnate a Lorenzo Bandini, sono 
state ritirate dalla sorella del campione, che 
è attualmente impegnato in Sudamerica. A 
Sergio Camiti è andato il Trofeo per la mo¬ 
tonautica.. 


: BeMoijere Bricchetto barrìina Tedesca e Cecoslovacchia 

Nana Sto 9 ZUCCOLI So? d-l^»vo?itÌ dal Sempre a titolo di curiosità 
Premio Plaz^dPsiena" d d ^feriamo che si stanno facendo 


Infine, il sorteggio 


io ha I prattutto, altrove. 


accoppiato due squadre In questa situazione gli en- Babmmni ama» ^>11 a T■,& CjA|»à#ttt a 

di scarsa levatura come-I ti locali e le organizzazioni LlOfllallI prOVerO 0116 ir® rOmCine 

l'olandese Eindhoven e I qnnrtiup .*» 'nrima fra tutte - 


I la svizzera Zurigo, men- 

■ tre il sorprendente Bo- 
~ russia di Dortmund, che 

I - ha eliminato il Benfica, 

■ se la vedrà con il Dukla 

■ Praga. 

■ Gli juniores 
. convocati 

per l'UEFA 

1 - In vista della prepa- 

I razione della squadra na- 
I zionale juniores che pren- 
1 : derà parte - al -torneo 
I juniores dell’UEFA, la 
| > FIGC, su proposta del 
- selezionatore ' Giuseppe 
I ■ Galluzzi, ha convocato i 
» seguenti giocatori: 8o- 

■ logna: Roversi; Inter: 


* sportive,-è prima fra tutte 

I fl CONI, devono trovare con¬ 
cordanza nelle loro azioni di 

I intervento. Ma perché ciò 
possa avvenire e necessario 
che agli Enti Locali vengano 
I dati i poteri e i mezzi op- 
* portimi riformando, prima di 

I tutto, la legge comunale e 
provinciale in modo che sia- 

I no riconosciute .obbligatorie 
le spese per Io sport nei bi¬ 
lanci degli enti locali, i qua- 
|- lì oggi sono costretti ad agi- 
■ re fra leggi fuori del lèm- 

I po e strutture burocratiche 
che condizionano forffemen- 

I te qualsiasi - intervento inno¬ 
vatore teso ad interpretare 
. l’autentica realtji ,dei bisogni 
I Di questo primo interes- 


neua siessa riunione e in programma n i-rcmio ai «iena. onore * all’estero allenatori e 

;* -- giocatori che sono stati di pas- 

- ——— saggio in Italia. Così Nordhal 

. ha portato U Daghenford al se- 

_ # ’ , ■■ _ _ condo posto del campionato 

Domani proverà alle Tre Fontane fSt&SSri 5SSTSS 

--- • ^ prima volta U Gyor alla con¬ 
quista del .titolo danubiano. E 

_ - ’ _ nella classifica dei cannonieri 

B ■' mi inglesi è in testa l’ex torinese 

J g a A Baher con 21 goal, seguito a 

, xhutz ancora Tornio . 

, Concludiamo questa breve 

B ^ carrellata sul calcio intcrna- 

6 H . ■ ^ zionale riportando l’elenco dei 

m^ {6* paesi iscritti ai mondiali di 

giocherà a md diro • ** a. 

Sw Istria. Belgio, Bulgaria, Cipro, 

- - a - - - I Cecoslovacchia, Danimarca , In- 

II I - • ■ - m » •_ Il a» • jghUferra, Finlandia, Francia, 

Nella Lazio probabile il « forfait »» di Gasperi e S r Se T cJe- 

A SmCIiiahmIa eia, Ungheria. Irlanda del Nord, 

Cole e innuenzaro - Repubblica Irlandese, Italia , 

Lussemburgo, Olanda, Norve- 

; ■ ' -- ’ * " ' già, Polonia, Portogallo, Rorna¬ 

li recupero di Schutz. che | giallorosso collauderà (medicoj Quinto ma solo per farsi visi- nia, ScoziaL Spagna. Svezia, 


Nella 


probàbile il « forfait » di Gasperi 
che è influenzato 



SSìfot 


ZLGr 


-” —7 ”, —. | . *- : , li recupero ai scnuiz. cne giauorosso couauaera imeaico - .imo ma soio per iarsi visi-1nia. Scozia, Spagna, Svezia. 

logna: Roversi, ^ter. sante convegno regionale. « em brava ormai scontata è sta- permettendo» il tedesco duran- tare dal dott Ziaco a causa di Svizzera, ukss, Turchia, Gal- 
Gori, J * v « I promosso dagli assessorati to rimesso 1 ieri in discussione te il galoppo di domani mat- una fastidiosa forma influen- les e Jugoslavia, 

cenino. Massari, battei, | a jj Q gpoj-t de j Comuni*e del- dopo che il medico gli ha as- tina, in ogni modo se il prò* zale. * - AFRTPA* _ Alnnrìn Cam* 

MuVn* MaririJ Màldela' I lo Province, e dai comitati segnato altre 24 ore di assoluto vino dovesse risultare negati- Quasi sicuramente Gasperi TuC EtJoDià. Ubici. Gabon. Gha- 

Santin- Novari' Masche- I provinciali del CONI del- r, P° £ «- in q u . anto Ia distorno- vo la soluzione più ovvia ap- non potrà scendere in campo n a Gufn«L Mali Marocco Si- 

eanun, riovara, mascne f ne al ginocchio non e ancora pare quella dell avanzamento domenica all Olimpico. «-'j . e„ 

o° n ', : . vili: I * R ° f ; S P t * perfettamente guarita. Ieri il di Agelillo ad interno con Io Comunque Lorenzo avrebbe Sud Ì :C °’ 5u * 

Spai. Capello, Pasetti, | tohneata non solo la quan- tedesco avrebbe dovuto alle- innesto di Carpanesi nella me- già pronta la soluzione di ri- ^ u .___ T 

Tonno. Baisl,^ Bordigno- tua dei temi affrontati (for- narsi assieme ai compagni, in- diana. cambio: Galli -libero». L’ex AMERICA DEL SUD: — Ar- 

ni, 1 Bortoian, lorres. i se . anche troppi) da perso- vece, durante la visita pre- ieri, frattanto, in assenza di centravanti della Roma ha già P? T ì* ,,w ì\ Bra *J‘ e * Cile, 

Niccoiai; . . V q-J 5*I’ • * nalità autorevoli, ma il fatto ventiva il medico sociale si è Mirò. Krieziu ha fatto soste- ricoperto, e con ottimi risultati, Colombia, Ecuador Paraguay, 

Lroci,^ ireviso. sirena, c j ie da esso ^ uscito raffor- reso conto che Schutz ancora nere ai giocatori una leggera tale ruolo nella vittoriosa tra- Perù , U ruguay, V enez uela. 

yr, I 7 - lo -.1 concetto delta necce- non poteva calciare. A quo- seduta di allenamento nel cor- sferta di Messina. Non è esclu- AMERICA CENTRALE E 

V,ttor, ° Venet0 ’ 1 L,: c ,",, a sto punto, quindi la presenza so della quale ha opposto su so infine che Lorenzo voglia DEL NORD: — Costarica, Cuba, 

Varnier. I s ! ,a acua sirena conaoora a ggj, Siro dell’attaccante te- campo ridotto, due formazioni concedere un turno di riposo Antille < Olandesi, Giamaica, 

apprende cne | zione che deve sussistere dCiCO s ì f a problematica. I-a di sette titolari ciascuna, in a Landoni. che in queste ultime Messico, Trinidad, USA. 

I Italia giocherà nei ter- j ra locali e mondo del-, parola definitiva resta naturai- una breve partita a due f»rte. gare è apparso • piuttosto giù ASIA* _ Corea del Nord 

zo girone eliminatorio, l j Q S p 0rl a (ulti i livelli, co- mente a Mirò; perciò per sa- La partenza alla volta di Mi- di corda recuperando in tal ratea, del Sud. Israele Filin- 
assleme a Portogallo e | me dfc| rcsto sj è manjfe. pere qualche cosa di sicuro sa- lano è fissata per sabato modo Governato. Siamo co- pine Siria. - P 

Grecia. . .. . • c }aln attraverso le varie rà necessario attendere il ri- • ** • munque sempre nel campo \ „ 

-, l L, tor ? e0 j*j disputerà -| . . ? Halle nnncnl ,orno del trainer giallorosso Anche I biancoazzurri hanno dell’ipotesi in quanto il trainer AUSTRALIA: — Australia. 

In Olanda da! 26 marzo inizial.ve prese dalle consul- ( r i Cn t re rà solo oggi essendo ripreso a pieno ritmo la pre- biancoazzurro. * com’è < ormai È questo un record di iscri¬ 
vi 5 aprile 1964. La finale ■ te sportive comunali e prò- nmas to bloccato a Marsiglia parazione in vista del confron- suo costume, si mantiene abbot- rioni per fl campionato del 

si svolger* ad Amster- | vinciali. a causa del maltempo che in- to casalingo con l’Atalanta. U- tonatUsimo per quanto concer- mondo di calcio 

L dam il 5 aprile ._ . .- . - - - 

L_J 
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Emum X/anMmii furia su quasi tutta l'Europa), nico assente di ieri Gasperi. ne la formazione che 
rr«nco vannini £. probabile che l’allenatore che si 4 presentato al Tor di tensione di schierare in 


ha in¬ 
campo. 
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l’Unità / mcreelidì 18 dicembri 1963 


Mentre ha luogo la seconda giornata idi lotta 


! u;..v 


f* *v*' 


Bagnoli 


venerdì sciopero unitario * cWwt * - 

_ ~ al governo 
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,!> •' ■« -'?.- 




scioperi 
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« Tenda della solidarietà •• a Grignasco davanti alla filatura dell’ ing: Loin- r d io orc „ „ ollc .. cftc QUClta mrnìone „ M , s U „a «a»*» „o„,« 

• hnriìi — ^StrsinrHififlrin si HllPinila* ìirè' l’ÒVa ^ V -•■ 1 napòli, nU d -tf mp , rc ^óia 2 ion" 1 6 Òmpiu?é 1 ‘^afrSfuB?ò 

Darai OiraOiaiadriO d Ollylllllcl Ilirc 1 Uld* •-• / sindacali dei metallurgici S °’ S , ì n ^1 , - SC delle effgthpe sfruttando àPftnfite le p. 0 S$i- Consiglio di amministrazione o 

' ‘ ,v ...... . • :■ ' ■ .Vi ^ , ; ., ■•» • - -'W? ri.T ■■■'••• , 7 orili? n Ìin rritnifi or ? Idvoratwe effettuate, ri- bihtà dei lanóratòrt. nttH- ribadire la necessità di un am- 

i- - ■ »•■* ■ ' ' *'■ ' '•• • ‘ ■ - K ’■ - . „ •. , . ■ . , ntl . * MVrrrr “‘l * 1 slittavano accantonate 150 buernlo loro più mansioni, aU modernàmento strutturale del- 

Dalla- nnfttra rPiia 7 innp A - La direzione ha infatti an* Busto le maestranze chiedo- tessile — controlla infatti di- tuano orari straoiclinau. •» CISL ed all UIL hanno prò- m n a 642 1 ore 1 di riduzione tnando praticamente la * sa- l’ordinamento legislativo del- 
i/aiift. nostra reoazione nundato per ;domàni la chiù- no l’apertura di un* nuova rettamente circa un quinto ^ Nel Milanese, intanto i sm- clamato per venerdì prassi- oraria U01Ì Q0(hltn> su un to . frazione > dell’operaio, im- »’INA - 

■ / , ' • • MILANO, 17/. sura del reparto rocche. Og- fase * di lotta articolata che dei fusi attivi t di cotone at- dacati hanno deciso di dif- mo 4 • ore di sciopero per tale ril 5 . 29 J operai, l'equi- pegnandolo in un ritmo sen- ' a ' i« ctt * ra , sl « ffe ,V ma 1 . che 
Domani riprende l’azione S‘ sulla piazza di Grignasco passi da 24 ore di sciopero traverso l’Olcese. il cotonifi- ferenziare il peso dell azione turno all Italsider di Bagnoli. va i cnte di 28 e 1/2 O saste. • ; ' - -, ^ ^i 1 s Lr u c n 0 i'SsWonl Sri 

unitaria degl? oUre 400 mi- è sorta la tenda degli operai ogni dieci giorni a fermate ciò veneziano di Pordenone, sindacale nelle aziende del -, Lo sciopero c la risposta ogni doratore. Quello stes- >, Lo sciopero unitario di contrai 
hi lavoratori tessdi per ii della filatura. • E* la tenda di un’ora e mezza al giorno il cotonificio Maino ed altri, gruppo Bassetti in considera- unitaria dei lavoratori «I n so mimero di ore . se goduto . yCfJerdì prossfmo soffoiinea. di impo^re ìn r^resso 

contratto con • un 1 secondo della solidarietà per le mae- frazionate in tre mezzore. Si Lo stesso monopolio piodu- zione del fatto.che sono già conclusione negativa che la a v r ebbe potuto dare lavoro dunque, in modo deciso la tamento di pensione». Per 

sciopero^ generale^ di 24 ore stranze in lotta ed i 'com- vuole cioè riprendere,-l’effi- ce inoltre buona parte delle state accolte alcune delle fon- direzione del complesso me- „ d , a i tre 416 unità operaie, volontà dei lavoratori di re- quanto riguarda la rirorma le- 

nelle azìende private L’à- menti della popolazione che cace forma di lotta articolata fibre sintetiche che oggi en- damentalr rivendicazioni di tallurgico ha imposto alle Dn qui la nccessità ; sottolì . spìngere H cììma veSsa torio E lslat ‘va il Direttivo dei pen- 

ziune è stata'conferrnata^ai sottoscrive in massa sono che permise alle maestranze treno in media al 40 per cen- qualità. Tale misura non ten- trattative per la contrattalo - ncnta dai resporisabm sindo . instaurato in azienda e ■ di 1 

tie sindàcati aderenti 'alla molto severi nei confronti del gruppo di affrontare con to nelle mischie di cotone e de comunque a sottrarre 1 a- ne - a livello aziendale - c „ {i in scde di trattativa,, di creare la condizioni di forza Szhrio ed industdnfe del- 

CGIL alla CISL éd alla UIL della» « serrata col contagoc- successo la lunga lotta di prt- di lana. Pur trascurando gli voratori della Bassetti alla del cottimi, delle qualifiche. rlV cdcre l’Intera situazione per capovolgere le posizioni l’istituto: un più equo indirizzo 

per rimuovere i grandi indù- ce » cui è-ricorso l’ingegner mavgra per d’accordo . inte- enormi profitti di • monopo- lotta ^ contrattuale cui sono della riduzione dell orario di aziendale e di « programma- assunte dalla direzione azie'n- sociale nei confronti dei lavo- 

striali tessili-da una ostina- Lombardi.* • 1 / gratiVQ. " ’ - '• ' '> . }»o ce da due che alU SNIA interessati pei la soluzione lavoro, delle funzioni\della re , l’istituzione della < quar- dale. ingiustificate per la lo- ratori allo scopo di parificarne 

ta posizione intransigente ri- . Intorno alle maestranze in Qua e là i grandi industria- la «crisi* viene ogni volta dei problemi contrattuali che Commissione Interna.^. ■: ta squadra >. > - ' - ro stessa natura; assurde, » trattamento economico e di 

badUa anche dopo la decisio- lotta si. estende intanto il li rispolverano il discorso che c’e da discutere un nuo- restano tuttora aper 1 . Già Respingendo, infatti, « in Un nltro to sul qua[e pcrché nssunte da un > azien . pensione quanto meno- con 
nedeH’Inteisinde delPAsip fronte solidale. Il sindaco di sulla «crisi tessile* nell’m- vo contratto Puntuale come le maestranze ■ del - giippo to to » le richieste avanzate , rt direzione dell’Italsider ha da a partecipazione statale. ?i Ue iL° 0 ,? e ‘ .iTnnS ««CSfivl 
di iniziare vónerd l prosàimo Prato. Sesia ha infatti, con- tento di deviare la forte sppv una febbre terzana. - , - Bassetti degli stabilimenti d dalle rappresentanze sinda- risposto « no > riguarda gli D ' .. ... dclfo 8 Sta?^ il 3 vieto nUTNA 

le trattative con i sindacati, vocato tutti i sindaci della ta rivendicativa de J, _ Anche nei cotonifici di Val a _ f fZJ 11 Bw'onoZf s P os * n " ier itì dei dipendenti, Benito VlSCa [U far par ’t e de n a Confindu- 

L’adesione della categoria zona peb studiare-forme di tori. Alla Filatura-SNIA di Susa che occupano circa 10 chiedono 1 estensione alle a metalmeccanica di Bagnoli • . .. stria attualmente . dissimulato 

allo sciopero sarà oressochè intervento pubbliche a soste- Allessano, presso Tonno, a mila lavoratori in 10 stabi- ziende consociate de Imo ac- fin abbracciato le posizioni __ _ _con l’appartenere all’Associa- 

nlebiseitariT In conformano gno della lotta operaia. L’a- direzione ha oggi sospesala limenti dislocati nelle valli cordo precontraltuale.. , pm oltranziste della Confiti- . . zione nazionale delle imprese 

. * . . • _ .. _ 1 a, non lo CPIICH HaI.LiLm o Tr ,»*!»m 1 .* I h m • _ • • * Iffljsf.i*)!! nnnfitlWnsi nlln fpstfl! ’’ m ^ 4 . - m * * 1 ’ « • * I (rsrivntpì . > * rii ' 
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Respinte le richieste riguardanti cottimi, qualìfiche,laràrio 
di lavoro - Condizioni di lavoro intollerabili 


Dalla nostra redazione 


Sganciare 

PINA 

dal padronato 
privato 

.* Il Consiglio direttivo della 
assocUzione nazionale penato-, 
nati dellTNA. ha inviato al se¬ 
natori, deputati e ai ministri 
dell’Industria, del Tesoro e del 
Lavoro, una lettera aperta ac¬ 
compagnata da una relazione 
sulla situazione dell’Istituto, 


Dall* nostra redazione ‘ 


S ia 0 dei 0 lnvn l ratorT°a S lln °° m lcivorat i orc ' Quello . stes - Lo sciopero unitario di contratto di "lavoro °rilo scopò 


spingere 


iniziar#» VPnprai Drossimo riaiu, Ila immii-vun ism» --- - „ ... “ . ,. T7 ._IL, » IIU » nyiiiiruw uu 

trattative con i sindacati vocato tutti i sindaci della ta rivendicativa dei lavora- Anche nei cotonifici di Val Rescaldmai e di Vimeicati cali. la direzione dell.aztenda[spostamenti dei dipendenti, 
'adesione della categoria zona pel* studiare forme di tori. Alla Filatura-SNIA di Susa che occupano circa 10 chiedono 1 estensione alle a- metalmeccanica di Bagnoli 

3 sciopero sarà pressoché intervento pubbliche a soste- Altessano, presso Torino, la m ji a lavoratori in 10 stabi- ziende consociate del loro ac- j m abbracciato le posizioni ___;_ 

hi^fòria -Tn confermano ano della lotta operaia. L’a- direzione ha oggi sospesala limenti dislocati nelle valli cordo precontraltuale. , pm oltranziste della Confin- . 


/W! 11 !™? fini Bonito VkfA dello Stato: il divieto all’INA 

P ostamenti dei dipendenti.! DeniIO VlSCa [U far parte deHa C onfindu- 

. stria, attualmente . dissimulato 

—________ con l’appartenere all’Associa- 

. . • zione nazionale delle imprese 

• ' ’ H « • . • -« (private) i di assicurazione 

dl^ft im QPQ 11 IH (ANIA) la quale in effetti con- 

LjIi.lvAClV'Cmi AB.JI M. f fluisce ufficialmente nella Con- 

findustria: un razionale raffor- 
~ ““ mm0 “ — zamento dell’azione di vigilan- 

za sull’INA. 

Sciopero petrolieri ENI ... :v;r. v',- : tem -^Vl^probiemòS nò: 

. '• A seguita della rottura delle trattative nel settore petro- Jutuìscò 1 unc" dri"pHastirfinan- 
hfcro dellE N I (di cui fanno parte ri AGIP commerciale e zìarì dello stato ai fini della 
“' a ; l.IROM. la raffineria ANIC di Pavia ■ e le sedi raccolta de i risparmio volon- 


le . innumerevoli assemblee zione contrattuale dei tessili produzione con la scusa del- c he confluiscono a Tonno la 
operaie svoltesi nei* più im- cosi assumendo la portata Ih <'crisi > incombente. Le cosiddetta <crisi> e la <con* 
nortanti centri tessili le cen- di una grande battaglia de- catastrofiche previsioni, della giuntura* invocata dalle di- •! 
FinaiTdi comizi e la IteLa mooratica dell’intera popola- SNIA-Viscosa sono molto rez ioni "per respingere le - 
comhattività con * cui sono zione. delia plaga.* . • contingenti. Il ' monopolio fondate richieste operaie non 

state respinte le manovre e Anche negli* stabilimenti SNIA che insieme (dia. ha seguito. Dopo 1 ingiesso 
le intimidazioni padronali del gruppo Toiièlla di ;Gori- dison e alla Montecatini e della Edison nel gruppo tilt- ' 
nelle aziende. Di nuovo si zia, Voghera, Pontecurone e entrato in forza nel settore to smentisce tali piagnistei: ‘ 

. \ ’, * * * ^ a — V - A ri » 1 1 1 V, t 


rileva una forte spinta della 
base operaia per la continua¬ 
zione della lotta in forma ar¬ 
ticolata nelle aziende, grup¬ 
pi di aziende, o province, 
per incidere più profonda¬ 
mente nel dispositivo di re¬ 
sistenza del r padronato. - E’ 
una richiesta che i sindacati 
dovranno tenere presente do¬ 
po la fermata di domani: 'una 
richiesta che non va delusa. 


-, 4 . ' 

Confermati 
gli scioperi 
dei bancari 


Ricevuti oggi 
i minatori 

■4 ; . ■ : ^ :. i 

della Marchi 


dal ritmo delle lavorazioni 
— all’aumento insostenibile del 
carico di lavoro. Una politi- 
■. ca tendente*a riprendersi con 
l’aecelerazionè dei ritmi o il 
. taglio dei cottimi ciò che è 
v staio appena concesso * con 
qualche aumento ■ salariale 
• qui Snelle aziende della Val 
.li Susa non ha più corso. - 


dustria, ponendosi alla testa 

Marco Marchetti det padr o m to più retrivo. 

• ■ir*: .y-^ L’atteggiamento di intransi- 
---— — -— . genza ostentato, infatti, ri¬ 
guarda rivendicazioni che 
. rientrano in. un accordo (a 
PfACAIflIO livèllo di gruppo) che dove- 

I lUùUyUU va - e ssere attuato fin dal 

màggio scorso. E trova spie- 

l'azione delle 


sindacali in breve 

Sciopero petrolieri ENI 


q Lidimc: duuicmu aamuaic .. . - P ATAM7 ARH 17 — * ; 

qui melle. aziende della Val , Lo sciODe ro neeiioliveti nro- scontro, nella realtà, una si- 

Susa non ha più corso. - cede compa r t°o n ed èri òeKl dazione aziendale che va de- 

< Gli stessi « argomenti * d j pn vasto movimento. Una annoiata e capovolta. 

padronali si - contraddicono manifestazione ha avuto ieri a Di tale situazione forntsco- 


nnzìnne snltnntn sa eollenatn T‘-■ T.VòA-wr > • 1 »i,ró r> •., j- ziari dello Stato ai fini della 

pozione soliamo se collegato mineraria. l’IROM, ria raffineria ANIC di Pavia e le sedi ra ^ n it a rkmrmm vninn- 

a certe imposizioni di tipo dell’E.N.I.), ì sindacati hanno unitariamente proclamato una tòrio vincolato a lungo termi- 
« politico *, che accomunano prima azione — a carattere dimostrativo — che si realiz- n ‘ e e quindi tale da poter esse- 
— proprio per questo — le zerà giovedì 19 dicembre con uno sciopero a partire dalie re ritualmente convogliato vèr- 
. aziende private a quelle a ore 12,30. Viene anche confermata l’astensione da.prestazioni S o quegli investimenti finan- 
^ partecipazione statale. A tali eccedenti il normale orario di lavoro. I sindacati hanno già z j ar i produttivi di interesse na- 
j vosizioni intransigenti fa ri- concordato un programma di ulteriori scioperi, qualora la rionale».. 

ri controparte non .modifichi. le * posizioni finora assunte in . . .. 

- scontro, nella realta, una s tenia di immediati benefici economici e di stabilità del " 

o tuazione aziendale che va de- posto di lavoro. . ; V -. AVVISI SANITARI 


di sciopero per turno a par- ep; nn pri nrnciam-ìti ner il 

tire da giovedì orossimo Si ?Q. nn 1 ; «"inni Hpiu a cui sarà prospettata ria ri- uni aei contratto » aove van- comenre coi preieiio. u iron- P er *u giunti ui reput i» * yiu- , » . _• •_monaco Roma, via Viminale, 

tratta di un’azienda del noto Lombardfa e ll della" S!cil!? ll e chiesta di un intervento risolu- no a finire? Si è mai visto te degli agrari comincia a de- duzìone ossigeno > un lavora- SClOpCFO miniere Affilili ' 38 (Stazione Termini) - Scala «1- 

S a ^i« n e a l* d per J “S » «SA V s( e r5..Ime«r dena T !! "T V ^ ^ ZenZZ U del gruppo minerario' AMMI dciHgle- SS& iifTuT^V 

gegner Lombardi ove; e in e.24, réstano; confermati... ; in , e ‘ _ cas0 rifiuto ùa con tanta insistenza del a j,j ocera Terinese una riunio- t CS ^?- n n- *1- a . nc J}. e nei siente sono scese in sciopero con il primo turno di ieri. nr??S ei Òfi 

corso una serrata per repar- Su richiesta dell’Accredito. ^eirindustriale^Marchi'— al ri- l avoro straordinario? Ev!d^n- ne tra rappresentanti sindacali Motivo della sospensione del lavoro è ria mancata corre- fibato 1 pomeriggio e nei Vto^ 

ti tendente a rompere la com- è stato fissato un nuovo inoon- tiro della concessione per dare temente si tratta di una de j lavoratori e agrari per di- pagm di lavoro) e stato as- sponsione delle spettanze maturate dal mese dì novembre, festivi si riceve solo per appun- 

, i * ri* • ri • i r Art « * «a «*• .1 . - . ., ^ « Attiri rii nnmnrln Prn* nUO_ rinl GPftYinlfl CPU 7/T lYlt Pm/ 71011^ 1 1 rtnnrni linnnrt Virocirliof a Ia cada dolio dirorlrtno 971071. 4 n «a>,4a *Ta 1 ili 1 1A f Jk ,** Pam 


mento di un •iócnrdo- nert-iifio 9.30. La delegazione sarà rice- s uuuiniemo ucmw pagnata dai sindaco, dai sen. * “V/" 

ì n vuta al ministero dell’Industria, si » e gli « oneri insosteni- Scarpino e dall’on. Poerio per /ocnnti cui sono sottoposti. 


posto di lavoro. . | AVVISI SANITARI 

Caltanissetta: zolfara occupata FNIUirDIIIE* 

- Gli operai del primo turno della zolfara «Tumlnelli» del bl «l^^^^ilmllTlb 
bacino di Caltanissetta hanno occupato la miniera per prò- , • . • • 

testare contro la mancata corresponsione dei salari del mese *■ 

di settembre. Anche gli zolfatari della «Gessolungo» e del- di^rigin^ nervosa. 

la « Saponaro » debbono ancora ricevere - alcuni mesi di chic», endderina •ineurestenià, 
salario ed hanno proclamato lo stato di agitazione. deficienze ed anomalie sessuali). 


ww P dell a a cui sarà prospettata ria ri- bili del contratto» dove van- conferire col prefetto. Il fron- per 20 giorni al reparto « pro- 

Sièilia!e chiesta di un intervento risolu- no a finire? Si è mai visto te degli agrari comincia a de- duzìone ossigeno » un lavora- 

«MAi-ni 2T tivo che va, 6 a ad imporre il un settore in crisi che chie- nunciare ormai larghi cedimen- tore (che ricopre mansioni 


oltranzista confindustriale in- quelli nazionali per ! giorni 23 un settore in crisi cne cme- ■ lore iene ricopre mangioni 

gegner Lombardi, ove; è ih e,24. réstano.cohferfna'ti . ; ri Sera e - Tn ?S5 S rifiato , da con tanta insistenza del di responsabilità anche nei 

- A —„ —ri C.. joiPÀ^iuM^ìiA miniera e — in caso di rmuio i nvnrn straordinario? Eviden- l Z?JÌLJÌl confronti di centinaia di com- 


deflcienxe ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dott. P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini), - ficaia si¬ 
nistra - plano secondo tnt. 4. 
Orario 9-12, 18-18 e per appunta- 


corso una serrata per repar- ou ncmesia aeu assicteunu.: dell’industriale Màrchi*— al ri- *“*«»*'-«■*«-*-***“* — • -»** ne tra rappresentanti sindacali-' : v: V ”” : .± -: muuvu.uena sospensione uei wvuio e mancala «.unc- - bato „ omer io e }o e nel giorni 

ti tendente a rompere la com- è stato fissato un nuovo inoon- tiro della concessione per dare temente si tratta di una de j lavoratori e agrari per di- pogm di lavoro) e stato as- sponsione delle spettanze maturate dal mese dì novembre, festivi si riceve solo per appun- 
pattezza dell’azione dei 1500 tro per domani 18 dicembre i a miniera in gestione a una « crls i » di comodo. Per que- scutere un possibile sbocco del- segnato, senza interruzione. Gli operai hanno presidiato la sede della direzione azien- tamento. Tei. 47 i.H0 (Aut Com. 
dipendenti. alle ore 11.- ; -v. azienda statale. .. sto le lavoratrici • non effet- la vertenza. al turno notturno e per 12 dale manifestando a lungo. , * Roma IMI* de» » ottobre li»*) 



CENTOMILA 




per i 40 anni 


16 LAVATRICI 


. *. r" * • •* l> " ' ' • > : *-! • * " ' •* 

ri ; A tutti gli abbonati all’Unità <— vecchi • nuovi — che abbiano sottoscritto un abbo¬ 
namento annuo o semestrale o trimèétrals, verrà Inviato in dono un elegante volume, ~ 
rilegato, contenente I «Poemi di Majakowrfiki ». 

: • Inoltre, fra tutti gli abbonati, vecchi • nuovi, verranno estratti a sorte I seguenti premi: 

4 ARREDAMENTI di lusso delrindustria arredamenti Giovanni 
■ FRIGERIO di Desio (Milano) composti ciascuno di una camera .’ 

da letto matrimoniate in stile e da un soggiorno-pranzo. Lavo - 
ri razione materiale di prima qualità. n r ...ri.. r •• 

16 LAVATRICI automatiche ZANUSSl REX , mod. 230. 

32 REGISTRATORI magnetici a nastro. - v.T 

64 MACCHINE fotografiche di produzione sovietica munite di cu * 

stadia in pelle. r -, ’ c { ■ ’ , • • '. .. 'ri - 

100 OROLOGI da polso LORENZ. / ! •' 

'L’estrazione del premi avrà luogo In quattro perìodi e precisamente a fine novembre, 
già avvenuta, fine dicembre, fine tonnato, 4Ìnè febbraio. Alle estrazioni parteciperanno 
via via tutti gli abbonati che ai saranno méssi In regola con il pagamento. L’elenco dei 
vincitori, che saranno direttamente avvertiti, verrà pubblicate sull’Unità. 


Mii alle 



* . S.&,. * 

x y -y - i 




'-Per stimolare efficacemente l’iniziativa di tutte le organizzazioni 
del Partito, è indetta fra tutte le Federazioni una grande gara di emù- ’ 
lozione, dotata di tre milioni di lire di premi. La gara ri è iniziata' 
il 1. novembre 1963 e ti concluderà il 30 aprile 1964. 

Le Federazioni sono state suddivise in cinque categorie, propor¬ 
zionando gli obieftiri alle possibilità di ciascuna organizzazione, e I 
premi sono sfati cori stabiliti; > ; ; 


I CATEGORIA . 

1° premio L 500.000 
2° * » 300.000 

3° . » ' » 200.000 

II CATEGORIA 

1° premio L. 300.000 
2 * , * , » 200.000 
f*. » » 150.000 


III* CATEGORIA 

• , 

1° premio L. 200.000 
2* » * 150.000 

3* »r^* 100.000 

IV CATEGORIA 

1° premio L.. 150.000 
2° » » 100.000 
3° * s 75.000 


. V CATEGORIA 

1* premio L. 100.000 

2° > » 50.000 

3° » . » 25.000 

4* » * 25.000 

5* » » 25.000 


32 REGiSTRATOR 






lOO OROL.OG 


•Tri * ^ z a- 


* . > * * • : . N - » A ^ • ' s - » i r 

* * : ; ’ / * , i 1 1 *-*■ r--J 


TARIFFE DI ABBONAMENTO 


ri* - : t ri- - S itti 



Sostenitore 

Con l’edizione dei lunedi 
Senza » » . > 

» lunedi e domenir; 
4 gg. la settimana 

3 » » » 

Z • » a 

1 * ' * . » 

Estero (7 numeri) ' 

» (6 numeri) . . . 


Annuo 

L. Z5.—0 
» 15.150 
» 13.000 
s 10.850 
s 8-800 
» 0.750 

» 4.600 

s 2.400 
» 25.550 
s 22.000 


Sem. Trini. Bini. Mene. 


7.900 

6.750 

5.600 

4.600 
3300 
2.400 
1^50 

13.100 

11^50 


4.100 

3.500 

2.900 

2.400 

1.800 


2.800 1.450 

2.400 1.250 


6.700 

5.750 


ABBONAMENTI SPECIALI 


Per le tene scoperte 
7 numeri 
Per l’affissione 
7 numeri ' 

Per 1 locali pubblici 
- 6 numeri 


Annuo 


L. 0. 


s 11.000 


Sem. Trim. 

5.000 ; 2.700 


6.000 — 


» 10.000 5.250 . 2.900 
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Richiesto dal ministro Reale 
al P.G. della Cassazione 


■•' i.>V’ »/>'4 ' 


Per la ricostruzionè di; Longarone dove vorranno I superstiti 


V , ; f .- . . -y 


»iT« 


1 ~ <i 
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C! » ! ■ « . » 




irli 


e contro il 


Le donne de. . 

•' ‘ r K". > . . >♦* "-i&iV* >«■:•* . ' . S* . '*■' r 

assicurazioni 


. • » 'i •} 



inno 
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magistrato di Reggio 


ilia 


t i 


V< a’. c “,!= » 


* 


. V> *. 5 l • t 4 


Il Ministro di 1 Grazia e 
Giustizia ha chiesto al Pro¬ 
curatore generale della Cor¬ 
te di Cassazióne di iniziare 
un procedimento disciplina-, 
re nei confronti del Procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Reggio Emilia, dottor Ar¬ 
denti Morini, resosi rèspon- 
sabile della perquisizione or¬ 
dinata e fatta eseguire dalla 
P.S. nell’abitazione dell’on. 
Ermanno Dossetti nonostan¬ 
te - che questi, qualificata la 
propria appartenenza alla 
Camera dei deputati, avesse 
reclamato le guarentige ri¬ 
servate ai membri del Par¬ 
lamento. ... 

La notizia è contenuta nel¬ 
la risposta che il ministro 
Reale ha dato ai parlamen¬ 
tari comunisti i quali appena 
noti i gravi fatti verificatisi 
a Reggio Emilia, gli aveva¬ 
no rivolto una interrogazio¬ 
ne chiedendo di individua¬ 
re e punire i responsabili 
della aperta violazione del¬ 
la Costituzione repubblica¬ 
na. La stessa risposta il Mi¬ 
nistro ha dato alla interro¬ 
gazione del parlamentare so- 


Interrogazione PCI 
sull'aggressione ai 
nostri emigrati : 
nella Germania ovest 

. - ; j.*' ? » a. ■ 

I deputati comunisti Brighen- 
tì, Pezzino, Pellegrino e Di Be¬ 
nedetto hanno presentato una 
interrogazione ai ministri degli 
Esteri e del Lavoro « Per cono¬ 
scere se sono informati che una 
baracca di emigranti italiani in 
Germania occidentale nella not¬ 
te del 12 dicembre è stata pro¬ 
ditoriamente attaccata a colpi 
dì bombe lacrimogene da para¬ 
cadutisti della Bundeswehr del¬ 
la guarnigione.di Calw e che. 
contemporaneamente.' gli; bpc r 
rai italiani che la occupavano 
sono stati selvaggiamente per¬ 
cossi ; e ingiuriati dagli : stessi 
aggressori». 

In relazione a tali gravissimi 
fatti, inoltre, gli interroganti 
chiedono di conoscere « se il 
Governo italiano abbia prote¬ 
stato nei confronti della Repub¬ 
blica Federale Tedesca é‘quali 
misure e iniziative intenfle'àdót- 
tare per proteggerà la libertà, 
la dignità e la stessa'incolumi¬ 
tà fisica degli emigranti italiani 
messe a repentaglio da azioui 
di stampo nettamente nazista». 


Il cordoglio 
di « Tribuna ludo » 
per la morte 
di Dante Gobbi 

Al compagno Alleata, diretto- 
■ re del nostro giornale, è giun¬ 
to da Varsavia il seguente te¬ 
legramma: . i 

«Profondamente scossi per la 
scomparsa del compagno Dan¬ 
te Gobbi vostro redattore e 
grande amico della Polonia po¬ 
polare e dei polacchi vi preghia¬ 
mo di voler accettare le no¬ 
stre espressioni >di cordoglio». 

n telegramma è firmato dal 
collettivo della . redazione di 
Trybuna Ludi», organo dei Par¬ 
tito Operaio Unificato Polacco. 
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cialista Ivano Curti.‘ ' *• • 

La , risposta ' del . ministro 
Reale accentua la ; gravità 
dei fatti quali erano venuti 
a nostra conoscenza e quali 
erano stati denunciati dal no¬ 
stro giornale all’opinione 
pubblica. Il procuratore del¬ 
la Repubblica di Reggio Emi¬ 
lia, infatti, informato — ma 
l’on. Reale non dice che l’in¬ 
formazione gli ‘ fu passata 
dalla destra DC — che du¬ 
rante il congresso provincia¬ 
le della DC l’on. Dossetti ave¬ 
va l pronunciato ■> frasi -, che 
avrebbero potuto considerar¬ 
si « di vilipendio per l’ordine 
giudiziario >, nel pomerig¬ 
gio del 2 dicembre — cioè 
un giorno dopo il discorso 
— in occasione della casua¬ 
le presenza dell’on. Dossetti 
alla Procura, : < lo invitò a 
precisare il tenore delle fra¬ 
si ed a ' consentire l’ascolto 
di un nastrò magnetico nel 
quale sarebbe stato registra¬ 
to il discorso incriminato*. 

• L’on. Dossetti - subito - af¬ 
fermò che * come parlamen¬ 
tare non intendeva rendere 
conto del proprio operato se 
non dopo l’osservanza delle 
norme costituzionali *: tutta¬ 
via, :J in una- conversazione 
non ufficiale, egli forni al 
magistrato notizie sul con¬ 
tenuto del discorso. ■ - 
Il dottor Ardenti Morini 
non rimase : evidentemente 
soddisfatto £ delle *• dichiara¬ 
zioni dell’pn. Dossetti. Cin¬ 
que giorni dopo, infatti egli 
ordinò « il sequestro del na¬ 
stro nella -sede della DC ». 
Qui non fu trovato però 
niente, e il Procuratore’ lo 
stesso giorno emanò un altro 
decreto di sequestro, questa 
volta il danno dell'on. Dos¬ 
setti; con : quel decreto * il 
magistrato si arroga il di¬ 
ritto di violare la Costitu¬ 
zione. < Ritenuto che occor¬ 
ra assicurare le .prove — è 
detto infatti ... testualmente 
nel. decreto. —. e che tratta¬ 
si di accertamento di urgenza 
non coperto da immunità 
parlamentare si ordina... per¬ 
quisirsi l’ufficio e il domici-, 
lio del prof. Ermanno Dos¬ 
setti. al solo scopo di acqui¬ 
sire il nastro ». • 

' Fu cosììcSè il commissario 
di P.S. Pietro Pellegrino si 
portò a casa del deputato 
de dal quale ricevette il na¬ 
stro in questione, nel quale 
però un branb di musica ave¬ 
va cancellato parte del di¬ 
scorso. • - . 

; s Osserva à questo punto il 
ministro che « da - questa 
esposizione dei fatti - risulta 
in modo indùbbio che fuori 
del periodo di flagranza e 
senza nè concessione nè ri¬ 
chiesta di Autorizzazione del¬ 
ia Camera dei Deputati, il 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca dottor Ardenti Morini ha 
ordinato e fatto : eseguire 
una perquisizione domicilia¬ 
re presso un deputato in ca¬ 
rica; e ciò in contrasto con 
il puntuale * dettato dell’ar¬ 
ticolo 08 della Costituzione». 
Il ministro infine, pur aste¬ 
nendosi da una valutazione 
sulle frasi dell’on. Dossetti e 
sulla ipotizzabilità di un rea¬ 
to di vilipendio, valutazione 
che spetta alla Magistratura 
afferma di-aver tratto dallo 
svolgimento dell’episodio «la 
convinzione ' che l’attività 
del Procuratore dèlia Repub¬ 
blica, dottor Giovanni Ar¬ 
denti Morini — tanto più 
che l’on. Dossetti > aveva già 
a lui - ricordata e richiesta 
l’osservanza della norma co¬ 
stituzionale — non possa es¬ 
sere ricondotta nelrambito 
de! poteri del magistrato in 
sede di interpretazione del¬ 
la legge, e che abbia reso 
inoperante una testuale ga¬ 
ranzia costituzionale della 
libera esplicazione del man¬ 
dato parlamentare ». . ■ _ 
Sulla scorta di questi ele¬ 
menti, e « ritenendo che det¬ 
ta attività del dottor Arden¬ 
ti Morini presenti aspetti ne¬ 
gativi tali da poter compro¬ 
mettere il prestigio dell’or¬ 
dine giudiziario, e meriti 
quindi di essere valutata in 
sede disciplinare» m data 
14 dicembre il ministro ha 
chiesto al Procuratore gene¬ 
rale della Cassazione di a- 
pii re ' un procedimento di¬ 
sciplinare nei confronti del 
dott. Ardenti Morini. 

Ciò è avvenuto proprio nel 
momento in cui, per sua 
parte, la sotto-sezione di Reg¬ 
gio Emilia' dell’Associazione 
nazionale magistrati prende¬ 
va finalmente posizione sui 
fatti, con un o.d.g. nel qua¬ 
le praticamente si giustifica 
l'operato della Procura del¬ 
la Repubblica. Nell’o.d.g. si 
afferma infatti che « t prov¬ 
vedimenti adottati... nei con¬ 
fronti di un deputato in ca¬ 
rica furono determinati dal¬ 
l'urgente e indeclinabile ne¬ 
cessità di accertare se ai dan¬ 
ni del Capo dello Stato e del¬ 
la magistratura tutta-fosse¬ 
ro stali veramente perpetra¬ 
ti gravissimi fatti di vilipen¬ 
dio». 


Voto definitivo 
ieri a Montecitorio 


regione 


Un animato colloquio con Pieraccini ' 
Gli altri incontri olla Camera - Il ba- ‘ 
cino sarà svuotato - La delegazione, 
ricevuta nella sede dell'UDÌ 

*. / ,’). ,-i- i nrvi » !:V • \ 1 V*i.- : \i ' i <)■ • tV,ìf 

‘ Quando sono- arrivate a Ho- grandi soprusi che .subiscono : 
ma. nello stordente caos del Quotidianamente. E questa espo- 
traffìco della capitale, nella so- stolone hanno ripetuto ai grup- 
lennità di piazza Montecitorio, pi parlamentari, ai viceprest- 
le donne del Vajont sembrava- denti della Camera, on. Restivo, 
no smarrite, intimidite. Nei e del Senato, on. Sputuro. ai sot- 
grandi saloni dell’ala nuova del toseyreturi Mazza e Amadei. La 
palazzo della Camera, di fronte giornata romana si è conclusa 
ai commessi inappuntabili, agli con un commosso incontro alla 
arazzi, ai grandi quadri, si guar- sede nazionale dell’UDI. Oggi, 
davano intorno, parlottando sot- le donne del Vajont ripartono: 
tovoce fra loro, sedute sul bor- avranno incontri a Siena, a Bo. 


do delle sedie. 
Ma ; quando è 


. - i logna, a Ferrara, rinnoveranno 

iniziato ' Fin- il loro appello. Continueranno 


contro col ministro Pieraccini,M u l° ro battaglia. 


S' /;:S > -, < i/!.', 'jM 
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C4MPANIA 


. ua legge costituzionale che 
Istituisce la regione Molise 
i stata ; approvata ieri alla 
Camera in seconda lettura. 
Avendo già ricevuto anche 
la duplice approvazione del¬ 
l’Assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama, la legge che crea la 
nostra ventesima regione di¬ 
venta perciò operante. Il 
provvedimento sul quale. Ieri 
mattina, la discussione è sta¬ 
ta brevissima, è stato votato 
a scrutinio segreto- all’Inizio 
della seduta pomeridiana. 

La nuova Regione molisa¬ 
na ha una popolazione resi¬ 
dente di 374.000 abitanti (al 
censimento del 1961) ed una 
superficie di 443.799 ettari’ 
Le zone pianeggianti o poco 
collinose sono poche: una 
(42.000 ettari)/nel versante' 
adriatico, è fra il basso cor¬ 
so del Biferno e il torrente 
Saeclone, : una . (3.000 ettari) 


fiancheggia il massiccio del 
Matese noi pressi di Botano 
e del passo di Vinchlaturo, 
una (6.000 ettari) nel Vena- 
frano, ai confini con la Cam¬ 
pania, riguarda il bacino del¬ 
l’alto Volturno e - di • alcuni. 
suoi affluenti.. Centri princi¬ 
pali del Molise, oltre al cà- 
poluogo. Campobasso, sono 
Isernia, Termoll, Venafro, 
Larino, Agnone. L'altitudine 
media della Regione è di 610 
metri s.m. La sua superficie 
agraria è di 424.966 ettari 
(373.966 del quali in collina 
o in montagna). L’agricol¬ 
tura, base dell'economia mo¬ 
lisana/ Constate quasi esclu¬ 
sivamente ‘ pèlle colture ce¬ 
realicole è-.di rinnovo, ad 
eccezióne di 66.000 ettari di 
bosco e di 17.000 ettari di 
colture legnose (olivi, viti, 
frutteti). 


quando h.anno cominciato a par- Marie» Pace! 

lare del loro dramma, dei loro , ; . ' lv,ar, ° r ” 91 

problemi, allora " timidezza - e , v ; / . 

soggezione sono scomparse di 

un colpo solo. E sono riemerse ■■ y : 

la combattività, la disperata de- *•'* 1 ; ' • 

visione che tanto impressiona • ramerà - ' i v ' 

chiunque le «uoicini. E* italo - ■ yy - ■ 

un incontro duro, con momenti i . .. •- > •: - . ,i; 

di estremò tensione: ad Un cer- • -• 

to pittilo è parso persino che i ' flflM'fllfffTffc 

due linguaggi, quello del mi- .<■ . . rlVUI VvlllV 
nistro e quello delle donne, fos- ' 

sero così diversi, cosi distanti ' . Si ' 

da non poter trovare un coma - flllwCltrlV 

ne terreno d'intesa. E intesa non •• 

c’è .stata, alla fine, se non su di f ^ 1 ^ ' 

un punto, che Pieraccini ha ac- ICQQC 00f • . . 

cettato solennemente: nessuna Seie -r ; J A Si «JaI D I 

decisione, nessuna soluzione de- . , •! lf • Ap©ITO II VeOnVGQnO Q 6 l “C.l. 

Unitiva saranno adottate senza .. - / fi ; V 0 | 0 |ff , -_-____ ■ ■ 

prima aver ascoltato la voce . . 9 . -, : - ’ > - v ; /. . . .... 

delle popolazioni del Vajont... ' La Camera ha approvato ieri. yV / -V ff. 4 ’ ^ ' - - . ! ‘ : . ' 

. Le donne, in fondo, sono ve- CQn j] V0 { 0 favorevole di tutti _ m m * ! m 

nute a Roma per questo. Non j g rup pj t j a conversione in leg- ' ' y m mmWiWm I W0M mr 8BF.WmMWm Wmf 

si illudevano certamente di tro- Re de l primo decreto legge f ilili BF MM ^ 1 . 11 11 111 / 

vare nella capitale quella com- adottato dal governo, dopo la ‘..u-: Wflv* . W . . 

prensione che non riescono ad sciagura, per le zone del Vajont. •' : ■ • y ' . 

ottenere nei luoghi in cui vivo- banco del governo era 11 ; i. • i ... j ’y ' 

no, e che portano il segno del- compagno socialista Pieraccini. .... 0. . _ * ' ‘m ' m 

l’immensa tragedia del 9 otto- ministro dei LL.PP.; nello stes- ■aaAas Afa|jmpam • ' ARaf jMf ftg 

bre. Sapevano di neutre a com- SQ tempo giungeva a Monteci- lllf IjIImIIi 11 iU| llf 11 fili M 11 

battere una battaglia che folta delegazione di . IIbII ■ ; 111 Ulllllll'' 

continuare ancora a lungo. Si donne del Vajont, venuta a Ro- mmm w W ■■■ W wm 

sono sobbarcate ad un viaggio ma p er prospettare al governo . . . '• 

estenuante, tormentoso. 'Sono e a j Parlamento le rivendica- '•'.*« * 

salite sui ‘ pullman all alba di zionl delle popolazioni della 70 - : ; ‘ ' .'' ' 

il Veneto .spazzato dal vento e rVcomwno Busètto V m ri La relazione del compagno Nattct - Opposi- 

gioite allò politica scolastica preannunciata 
“SsHc* dar governo Moro - I compiti: degli Enti locali 

il babbo nella tragediq: con la d' a nni subiti, e infine la ri- » Un'ampia relazione del com-» ‘ L'obiettivo < cui - tendiamo è ili (orari spezzati, trasporti, gra- 
ostetrica Elsa Antomacomi. che „ / „„ n * r : «hìtiil pagho òri.~ÀÌessandro" Natta-sii I quello di una scuola integrata. Iraitd dei libri di testo, ~dopo- 

ha perduto nel lago ventitré dei danneggiati o distrutti sulla ba- *■ Una scuola dell’obbligo uni-ldove il momento o il centro sei/ola», collegi per gli alunni. 



La 'delegazione del Vajont in piazza Montecitorio. 


estenuante, tormentoso. 


e ai Parlamento le rivendica- : 


salite sui pullman ■ all’alba di z j 0 nl delle popolazioni delia 70 - 
ieri mattina. Hanno traversato na colpita . 

U n e Z‘Z , S J? ZZ i at %ìnnnnn t0 J « compagno Bùsetto. ha ri¬ 
dalla pioggia, la Romagna co- j„i — 


Idi Erto, che ha 70 anni e non si 


lì che '-stanno- particolarmente a 
cuore delle popolazioni interes- 


Per il peschereccio mitragliato 
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testa 
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n. 4« «y. ngy governo moro -.1 compm aegii cori locati 

l? m ProvaQna. rte.Ha pr,,o S.° ,i '‘rlstrcìmSo^SS 4^; • .- - : •: ...■: i' ^ ì ‘ f:. '-i-t'?: V 

(I babbo nella trapediq. con la diurni subiti, e infine la ri- * Un'ampia relazione del com- * L'obiettivo < cui tendiamo è li (orari spezzati, trasporti, gra- 
ostetrica Elsa Antomacomi. che abitali pegno dii. Alessandro' Natta-sii quello di una scuola integrata, tuità dei libri di testo,-dopo- 

ha perduto nel lago ventitré dei danneggiati o distrutti sulla ba- - Una scuola dell’obbligo uni- dove il momento o il centro scuola -, collegi per gli alunni, 

bimbi che. lei aveva aiutato a se delle indicazioni^ delle popoi vèrsale, gratuita, integrata fat- dell'attività post-scolastica r sia ecc.jy '• ^ • 

nascere con la maestra .Lina interessate -^ ^ ^ ‘ tore'dello.sviluppo civile^e-sa- qualcosa di..escenziale; non un .C'è.-jlunque Mn'ampia azione 

Carrara, presidente del consbr- f -= n ttnHnpa#n là «.ci* cialè :déI. Pa'è»ei»'. i h'tf 'Apèrta*nel cómplèmentp, che. ;può - esserci .da.cqnipléte^collegata.alla pro¬ 
zio della valle ertane, che in- Be n^di òroc«!ere aUo svuota^ pomeriggio di fqri 'a'Rofiia, ol o non essèràiW • spettivi dèlia riforma-generale 

vano nel 1960 sostenne la tolta def b^rino de/ vajonL il Wdótto dell’Eliseo. il III Con- : La prospettiva che’nói indi- della scnoìa italiana-in tutti i 

contro la diga della S • che consentirebbe di ricostruii vegno nazionale delle consiglio- chiamo solleva problemi molto ordì Ini e prqdL dalle ele- 

Propno Ltna Carrara ha par- re Lpngaroné esattamente nelló re comunali e" provinciali co- gravi e complessi: basfa pensa- memori.. au università, 

lato, a nome di tutte.-'davantl a s t e s s0 i uogo dove sorgeva il muniate indetto, dalla Commis- re che oltre 4 mila Comuni sono Nella prima parte della sua 

Pieraccini che aveva ■ appéna n 0tJ ìpaen O Busetto ha rlpropo^ siane .femminile, dalla Coni- ancora, privi di edifici - per. ; il relazione il compagno Natta 

concluso in aula la discussione sto jj pro biema della opportu- missióne .Enti Locali e .dalla completaménto dcll’obligo sco- aveva ribadito i motivi di fondo 

sul vrovvedimento di legge per n jtà ji una inchiesta parlamen- Commissione culturale del PCI. lastico, alla -triste feàltà. dèi dell’opposizione dèi.PCI.agli in- 

il Vajont. Assistevano alVincon- tare sulla sciagura per la riceri • Natia 4 ? ha’ delineato i compiti, r doppi .-.’ e dei - tripli - turni ..è dirizzi, di ' politica, scolastica 

trp. le deputate dirigenti, del- C a e la individuazione delle re- che si pongono oggi ai comu- degli insegnanti - fuori ruòlo - annunciati dal governo Moro. 

YUD1 che . hanno ■ organizzato spònsabilità. • . - .. ■ . nisti e a tutte le forze politiche per comprendere quanta strada, ~ -t-ntrata ui crisi la politica di 

questo viàggio romano (la òn. n > ministro Pieraccini, nella e culturali avanzate nella bat- ancora, è^necessario percorrere. 

Rodano, Fon. Pina Re. fon. Ma- sua replica non ha precisato la taglia ; popolare volta ad otte- perche gli stessi impegni conte- 1 della ■ scuola enti hn 
ria Bernetic), e i deputati co- posizione del governo sulla nere una mrova scuola di base nati nella legge istitutiva della fronti JeHa - ^ 

munisti del Veneto e del Friuli eventuale inchiesta parlamenta- democratica e moderna per t nuova Scuola dell obbligo non due linee sono venute 

munisti del veneto e del t rimi confermando « la volon- ragazzi italiani dal 6 ai 14 anni, restino sulla carta. - - .... ; . f^, l, PP a . nd( J ? 1 ' e opponendosu 

che piu da vicino hanno seguito tà dTappurar^tutte le respom I contenuti ideali, culturali, pe- - J« questa situatone si' crea Son.'co-ì^inTzzatlvn 
i problemi del Vajont. Lizzerò, sa biJità per senso di giustizia dagogici della ìàuova Scuola uno spazio per l'iniziativa de- - defin*tiva l’eeìaeAxa dì nnà 

Busetto, Vtanello. Franco. , 4 e per necessità di riparazione Media Unica — la cui istituzio- gii Enti Locali. Occorre affer- riformi‘Vn'èsi elahm-a- 

■ Lina Carrara ha rifatto la sto- verso i colpiti». In tema di rico- ne, pure, è un primo positivo mare il diritto del Comune alta zi0n un nuovo 


-- . --- -- . e per necessità di riparazione Media Unica — la. cut istituzio- gu Enti Locali. Occorre affer- riforma i n * e sa come elabora- 

■ Lina Carrara ha rifatto la sto- verso i colpiti». In tema di rico- ne, pure, 'è un primo positivo mare il diritto del Comune alta z ; 0n un nuovo nrooramm» 
ria della « diga maledetta -, del- striizione dei centri abitati, il risultato della nostra lunga bat- programmazione dello sviluppo “. u di una nuova eonéé- 

la vana lotta cóntro la prepo- ministro ha dichiarato di accet- taglia democratica '— non pos- della scuola e anche alla par - z : 0ne educativa l'altra ritieno 
terna della SADE. Ha ricordato tare (e la Camera l’ha poi ap- sono soddisfarci, ha detto il tecipazione alla sua rito, soprat- ^ nroerammazinne mec- 

rmbmenti spaventòsi deUa ca- provato con un voto) un ordine relatore. «Noi- vogliamo una tutto in quel momento essenzia- ca - _ P, ? somnlìcì dati ■ 
tastrofe , «la leggerezza con cui del giorno che ifnpeèna il go- scuola che. pur nell’articola- le. che e il rapporto con le fa- quan t itati vi. cioè sulla P consta» ' 

si è lasciato morire quella gen- verno a riferire non oltre il feb- zione dei due cicli (eie- mtghe . con la comunità nella ? azione c erti fenomeni oz^et- 

te. Bastava suonare le campane braio dèi 1964 sulle risultanze mentare-medio). persegua un quale essa opera.,, . -. «vi e spontanei ‘ non fe oro- 

perchè fuggissimo, e-non ci sa- degli accertamenti delle condi- processo unitario di formazio- ? La scuola integrata che noi duttiva se non viene guidata 

rebbero duemila morti. Non zioni di stabilità idrogeologica ne del giovane. Ciò comporta auspichiamo implica, una serie da una precisa prospettiva di 

avevamo mai chiesta nulla: ora dei bacini ricadenti nei territo- una profonda revisione dei prò- di scelte nel campo edilizio-ur- rinnovamento culturale e dalla - 

è il momento di chiedere. Chie- ri delle province di Belluno e grammi, secondo le indicazioni banistico (criterio dei posti- precisazione dei fini «unciali «* 



’ Dal «ostro corrispondente 

.Vr**V ANCONA, 17. ' 

Questa mattina i pescherecci 
della flottiglia - di Civitanova 
Marche, rirriasti attraccati alle 
banchine' per rinfuriare della 
bora- e. di tempeste di neve, 
hanno issato le bandiere a mez¬ 
z’asta in segno di lutto per la 
tragica fine di Giuseppe Becchi, 
il 29enne comandante - del 
« Francesco II », ucciso dai colpi 
di mitraglia sparati contro il 
suo natante da una motovedetta 
jugoslava. 

Sul doloroso episodio, le uni¬ 
che informazioni - permangono 
quelle diramate ieri dall’agen¬ 
zia jugoslava «Tanjug»: il fer¬ 
mo del «Francesco II- in ac¬ 
que territoriali jugoslave al lar¬ 
go dell’isola di tofana. la fuga 
del motopesca. poi l’imegui- 
mento. infine il tentativo del 
peschereccio. di speronare la 
motovedetta e la risposta-con 
la mitraglia da parte jugoslava. 
- «Vivissimo rammarico - pei 
l’accaduto è stato espresso dal 
'sottosegretario di Stato agli Af¬ 
fari esteri jugoslavo Kveder in 
una comunicazione - al nostro 
ambasciatore a Belgrado. Serio, 
n nostro rappresentante è stato 
incaricato dalla Farnesina di 
esprimere, pur apprezzando Io 
spirito con cui la comunicazione 
è stata fatta, la piò ferma ri¬ 
provazione per rincidente e di 
chiedere formali assicurazioni 
per l’avvenire. - - - 

Non è la prima voita — la¬ 
sciamo fuori il caso, da verifi¬ 
care, del natante rivi fa nove se — 
che motopescherecci ■ italiani 
vengono sorpresi a pescare In 
•eque territoriali jugoslive non 
comprese nelle zone di libera 
pesca previste dal trattato vi¬ 
gente fra 1 due paesi (cosi male 
impostato dai governo italiano) 

Se il peschereccio . — come 
la - Tanjug- afferma — si fosse 
veramente avventurato nelle 
loro acque, gli jugoslavi avreb¬ 
bero il diritto dalla loro porte. 
Tuttavia, c’è una legge umana 
che condanna l’esecrabile ordì- 


■v'.-V'- - ' - ^. 

ne del comandante della moto¬ 
vedetta. Non si spara — anche 
se non c’era l’intenzione di col¬ 
pire le persone — contrd una 
imbarcazione inerme.' Dalla fi¬ 
ne della guerra a oggi in Adria¬ 
tico numerosi sono stati'gli epi¬ 
sodi relativi allo sconfinamento 
in acque jugoslave, o sequestri, 
a requisizioni di pescherecci e 
a multe. Ma non - si era mai 
ucciso. ; ’ 

Cè poi una realtà che giusti¬ 
fica l'angosciato stupore con cui 
le marinerie dell’Adriatico han¬ 
no appreso l'uccisione del co¬ 
mandante Becchi. ■ Dopo ■ vari 
incontri e trattative svoltesi 
quest’anno, i pubblici ammini¬ 
stratori marchigiani e le auto¬ 
rità dalmate sono in procinto 
di siglare un accordo per vari 
settori di attività: della pesca al 
commercio e al turismo. Al lin¬ 
guaggio spesso «da rissa» de¬ 
gli anni passati quest'anno in 
Adriatico — appunto anche per 
la positiva iniziativa delle due 
regioni dirimpettaie — si era 
raggiunto un clima di operante 
distensione. Si ■ pensi • — e il 
nostro giornale ne dava notizia 
domenica scorsa — che gli ju¬ 
goslavi hanno proposto la co¬ 
struzione e la gestione comune 
di pescherecci fra marinai mar¬ 
chigiani e dalmati nonché una 
•stretta collaborazione per il ri- 
Ipopolamento e la difesa seien- 
jtifica del patrimonio ittico dei 
'mare Adriatico. A questo pun¬ 
to la sparatoria dell’isola di Ma- 
na non può apparire che come 
uno sventurato episodio sorto 
nel contesto di buoni rapporti 
ormai in atto fra le due sponde. 
Anzi, ciò che è accaduto è uno 
stimolo a proseguire sulla stra¬ 
da dell’amicizia perché ogni ri¬ 
manente motivo di dissidio sia 
del tutto eliminato. Cè un’oc¬ 
casione imminente per farlo: 
sta per scadere il trattato di 
pesca italo-jugoMavo. .Si dovrà 
rinnovarlo tenendo conto — 
meglio che in passato — delle 
esigenze dei due paesi. 

- Walter Montanari 


zioni di stabilità idrogeologica ne del giovane. Ciò comporta auspichiamo implica, una serie lln;i nrpr ?„ hì 

dei bacini ricadenti nei territo- una profonda revisione dei prò- di scelte nel campo edilizio-ur- r i n novampnio rniiiimi»» a Haiia 
ri delle province di Belluno e grammi, secondo le indicazioni banistico (criterio dei posti- nrecisazinne dpi fini •uvdnii a 
di Udipe, risultanze, pregiudi- che già erano state avanzate nel alunno. ■ dell’arca - totale pér £ ultu ^T c he ,a scuote deve 


è il momento di chiedere. 'Chie- ri delle province di Belluno e grammi, secondo le indicazioni banistico (criterio dei posti- precisazione dei 

diamo giustizia Chiediamo si- di Udipe, risultanze -pregiudi- che già erano state avanzate nel alunno. , dell'area - totale P èr culturali che la 

curezza. Chiediamo che si rico- ziali ad ogni scelta relativa al progetto di legge dei compagni alunno), nel rapporto scuola- oggi nroDOfsi » 

struiscano i nostri paesi, che le trasferimento degli abitati di Donini-Luporini e che conser- città e scuola-provincia, sul ter- r *y 
nostre comunità non vadano dì- Longarone.: Erto e Casso. „ ■ 'vano in pieno la loro validità, reno degli strumenti assistenzia- __rai poWica scoi 
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nostre comunità non vadano di¬ 
sperse. Le belle parole non ci 
bastano più. Occorrono impegni 
precisi, stabiliti da una : legge ». 

- Eliminate la diga, e noi tor¬ 
niamo alle nostri • case », è 
esplosa una di 'Longarone men¬ 
tre il ministro 4 -iniziava a par¬ 
lare. Quella che nelle intenzio¬ 
ni di Pieraccini doveva essere 
urta esposizione, si è trasforma¬ 
ta in un diàlogo serrato, con le 
donjte~che gli,contestavano qua¬ 
si ogni affermazione.- ‘ 

Jl ministro dei LL PP. ha ri¬ 
badito 2 concetti già esposti nel¬ 
la lettera al sindaco di Longa¬ 
rone e in Parlamento: non è 
possibile — ha detto — garan¬ 
tire la sicurezza della zona, per¬ 
ciò Erto e Casso saranno defi¬ 
nitivamente abbandonate, Lon¬ 
garone sarà ricostruita altrove. 
« Noi vogliamo tornare » gli ri¬ 
spondevano le donne di Erto 
e Casso. « Se non ricostruite 
Longarone doo'era sarà la fine 
per le frazioni e ver i paesi del¬ 
la valle del Piave e dello Zol- 
dano » gli rispondevano le don¬ 
ne del Longaronese. -. 

E quando il ministro'rilevava 
la contraddizione fra. l’ansia, il 
terrore in evi dicono di rfoere 
dal 9 ottobre è là Volontà di 
restare là,-te donne risponde- 
pano: la sicurezza che do¬ 

vete garantirci. E’ il pericolo 
che deve essere eliminato ». . . 

, E* stato sotto questo, continuo 
incalzare che U.ministro ha fat¬ 
to una sèrie, iti 'dichiarazioni 
Impegnative: ij' bacino dovrà 
essere svuotato.' 4 il'nuovo cen¬ 
tro che-il governo t’impegna a 
costruire, sorgerà dove Io por¬ 
ranno i superstiti, ed.esso dovrà 
essere , in grpdo di offrire la¬ 
voro, un-avvenire sicuro .non 
solo alle ventimila persane'che 
gravitavano 'su'Longarone. ma 
anche alle migliaia di emigranti. 
r Ancora, le donne .pii- hanno 
posto i problemi dèlVassistcnza, 
delle umiliazioni, dei piccoli e 



La politica scolastica del pri¬ 
mo governo di centro-sinistra 
presiduto dall'onle Fanfani 

— ha-proseguito il relatore — 
obbedì ad un compromesso, 
dando respiro alle tesi tecnici¬ 
stiche dello sviluppo organizza¬ 
tivo: tesi che sono poi prevalse 

— e che respingiamo — nella 
istituzione della nuova scuola 
media obbligatoria. Anche nel 
programma del nuovo governo 
il problema della scuola resta 
sostanzialmente nelrambito di 
questa impostazione, che ha I- 
spirato in larga misura anche 
le conclusioni della Commissio¬ 
ne di indagine. 

Si pensi, inoltre, a coma le 
pretese integraliste circa ti fi¬ 
nanziamento statale alle scuo¬ 
le confessionali della DC ab¬ 
biano . trovato • alimento nelle 
concessioni ■ fatte dai partiti 
» laici » e anche dal PSI al mo¬ 
mento dello■ «stralcio trien¬ 
nale» ai. Piano Fanfani (1962) 
e come questo delicatissimo, 
essenziale probfepia venga tut¬ 
tora rinviato — lasciando am¬ 
pie possibilità alle manavre e 
alle pressioni clericali — alla 
discussione della «legge sulla 
parità ». 

E’ ecidenfe, in linea gene¬ 
rale, che il nuovo governò in¬ 
tende semplicemente ereditare 
la linea di politica scolastica 
che fu propria del governo 
Fanfani. & da questi motivi che 
nasce la nostra opposizione: vo¬ 
gliamo, infetti, creare una 
scuola realmente - nuova, ri¬ 
spondente alle esigenze reali 
del progresso culturale, vociale 
e civile del Paese, non limi¬ 
tarci a sviluppare la - vecchia 
scuola, ... 

TI dibattito , è iniziato subito 
dopo la relazione e riprenderà 
stamane. Sarà concluso nel po¬ 
meriggio dalla compagna ono¬ 
revole Nilde dotti 

. snà re. 
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tratta di uno spostamento di ■ 
eifeja, mezzo milione-di per- 
_ Ronè li qtiale non avviene in 

ili gganfi una situazione normale, ma : : 

LIbb^*kI nel clima politico e psicoio* 

i, gico di tensione i provocato 
ri|«Ì'ì,i t / da anni dj furibonda guerra ; 
•■■BìÌìééAmaéII Ìk * fredda -pontró la , RDT. Ne . 
Illl trilli ^ bisogna trascurare; di fatto 


rassegna 




i 


i 




I 

-d 


I 


PMcnAttiuA sorpresa sono soprattutto l’op- 

P , . posizione francese e quella del- 

_ «« . la Germania di Bonn. L’attcg- 

CST ■ OVGST : 1 ' giamento di Parigi è di pria* 

■ • ’ ■ - ■ ; m [ ' cìpio e non pregiudica i fini 

■ i A Londra, ■ si » è diffusa in pratici del raggiungimento di 

queste ultime óre 4a voce • tin acconto: la Francia non 
che Butler incontrerà Gronii- J la mil j voluto partecipare ajle 
ko in gennaio. A fine gennaio, ‘trattative per il disarmo e ai 
si dice. Ma anche se fosse ai negoziati, Est-Ovest. Ma non 

primi di febbraio, è un fatto ; avendo confini 'con l’Est, la 

che, sia dal discorso pronun- sua opinione conta relati va¬ 
dalo ieri da Butler al Conri- « mente. Più seria e grave, l’op- 
glio atlantico, sia da quanto ^posizione di Bonn, il cui mi¬ 
si va dicendo negli ambienti njsiro degli esteri, ha ieri a 

più vicini al,Foreign Office, Parigi attaccato alienamente e 
appare chiara Tintenzione del a fondo la politica di coesi- 
governo britannico di assume- stenza. 1 •-,? . iì . V ' ' 

re l’iniziativa per la ripresa : Sulla questione specifica del- 

del dialogo fra Est e Ovest. la prevenzione degli attacchi 

I/incontro Butier-Gromiko ne ( |i sorpresa, Bonn obbietta die 

fornirebbe ; l’occasione mate- sarchile solo la Germania a 

n°l^- ... dover sopportare i relativi con* 

• Già a Parigi, dove si trova, troll! sui centri di comunica* 

Butler ha avuto numerosi in- z i one -del suo territorio. Si 

contri, in murgine alla sessio- tratta di un argomento sf 

ne del Consiglio NATO, per poiché se è vero — si 

' ottenere Fautorizzazione anche servare a Londra _ ' i 

non formale a discutere con Europa, i confini Est-Oi 

• il ministro degli esteri sovic- guardano soprattutto -1; 

tico a nome di tutti. Ciò non man ia, altri posti di co 

vuol. dire che 1 iniziativa del dovrebbero essere creati 

govehio britannico possa aii- esempio — anche’ in 

tomalicamcnte rappresentare e ne || e regioni estremo 

un’effettiva ripresa del dialo- ta ij ddl’URSS. 1 

go fra Mosca e tutto l’Oeci- Quanto all’accordo pi 
dente. Sì tratterà pur sempre tare j a diffusióne delh 

di un’iniziativa britannica. Ma atomiche, il Foreign Ofl 

nella fase di stasi pericolosa tiene ; che esso non f 

dei contatti fra Mosca e Wa- c h e codificare un attègg 

shington, provocata dalla mor- IO c h e | e prime tre ji 

te di Kennedy e dairawieinar- mondiali atomiche hanr 

si delle elezioni americane, an- *to,per molti anni, fino a 

che l’iniziativa di Uno solo dei g e nipre negli ambienti 

governi dei grandi paesi occi- a f dicastero britannico 

dentali può avere il suo peso, esteri, si fa osservare < 

per controbilanciare il freno- eventuale accordo di m 

tiro agitarsi dei fautori di una raggiunto su questi due 

ripresa della « guerra fredda ». f ra Butler e Groniiko pc 

Butler farebbe a Gromiko risolversi abbastanza 

due proposte fondamentali: se- mente nella firma di du 

condo VAgenzia Italia, si trai- v j trattati, accanto a qii 

terebbe di affrettare il rag- ' Mosca per l’interdizion 

giungimento di un accordo per ziaie degli Esperimenti a 

evitare gli attacchi di sorpresa : (; os Ì prenderebbe effettji 

(Butler ne ha parlato a'Schroe- iS i stcnza Tipotesi liritani 
der, durante la sua recente vi- una riunione Est-Ovest 
sita a Bonn) e di prospettare - vello dei ministri degli 
l’urgenza di un impegno intcr- per prorc dere nelle ir: 
nazionale contro la diffusione p^,. j| disarmo. Di « p; 
delle armi nucleari. , - i : ' n : on aggressione» a Loi 

Gli ostacoli che si frappon- preferisce non parlare, 
gono a un accordo per la 
prevenzióne degli attacchi di l- i ; 
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che Berlino ovest è la piu 
grande centrale di spionaggio 
e di provocazione d’Europa. 
Le cautele della RDT — che 
hanno reso necessario un pre- 
accordo fra le due au¬ 
torità .) responsabili — sono 
quindi più che giustificate. 

.Alcuni elementi vanno sot¬ 
tolineati: 1) è la prima volta 
die rappresentanti del go- 


• • 1 * 1 • ’ ’-ij • t ^ < »' j,* ; i ; fri ‘ •; ’ 

I ministri occidentali hanno adottato un atteggiamento di 
« prudenza immobilistica » nei confronti del dialogò Est- 
Ovest - Andreotti si dichiara pienamente d'accordo con 
Saragat sulla « forza multilaterale » ' 



JllSTSrBSnnobhlrtiIVhc Da uno dei noitri inviati soi>ielirf lc sulla Germania e un ritiro (Ielle /orse ameri- 

m sorpresa, nomi omm un cne ; > paimrr 17 : '> s« Berlino. ; v - cane dall’Europa, • tende • tn- 

doverTopportare i rriathi con- ' H Consiglio Atlantico ha «Jl. comunicato dice che i Sturi 

trulli sui centri di comunica- concluso stasera i suoi lavori ministri * hanno espresso In cUa d i mterve nto degh Stfiri 
Zione -del suo territorio. Si con un giorno di anticipo sul speranza che la politica so- L ™!''!'™ s o C h necessUa^ 
tratta di un argomento specioso preuisto. E' la prima volta «Wtica non limiti le posstbi- _ * Lnf Jr 

noiché se è vero — si fa os- che questo accade e perciò la * lta di pire progressi » nella oa da tutto questo, confer- 

servarc a Londra - che ; in curiosità e l’interesse dei soluzione dei problemi uuer- ma tl giudizio da noi espres- 

Eurona i confini Est-Ovest ri- giornalisti si è accentrata at- nazionali e riecheggia in se- '* eri e cioè che se la NA- 

guardano sopraitutti la Cel- torno alle cause della chiù- stanza la valutazione della fO sembra muoversi- nel- 

mania altri oosti di controllo sura. affrettata. La battuta situazione mondiale prospet- lambito di una * prudenza 
mania, altri posti di controllo sealient g. ave , tata dal segretario di Staio immobilistica » rispetto alla 

dovrebbero essere creati - ad Cfte earn e ££OUente^ave H » k j « prudenza ■ dinamica di 

esempio - anche ,n Alaska vano tante cose aaairn c. ; e m(eryenff) rfj ier . Non . fl Kenne dy, ciò avviene escili- 

un TelVmSS es,rem r 0r,en : un elemento di verTin que te in alcun modo il valore «vomente sul terreno del dia- 
Óuanto ail’accordo per evi- sto. Preoccupati del fatto del e : espressioni adoperate °0O Est-Ovest, la cui even- 
tara 1^ diffusione dX ami che una discussione prolun- ieri-a favore della continua- Male prosecuzione viene ar¬ 
iane la diffusione delle armi a avret)be vo tuto vortar ztone.del dialogo con l’URSS condata da tal i e tante rtser- 

Sto rStS'l mni- do Butler e da Spante. Ettpli- veda rendere praticamente 
che codificare un aitéèziamcn- hanno deciso di rinvia- cito e preciso, ' invece lini- vuote di significato le for- 

m che le nirne tre potTn/è re l’esame dei problemi rela- pegno a rafforzare e accre- m dazioni adoperate nel do¬ 
to che le prime tre poten/t- strateoid Generale scere il potenziale militare cumento finale, mentre sul 

mondiali atomiche hanno avu- siruieyiu oeneruie terreno dell’aumento del nn- 

-tn molli unni finn id o»i:i dell ’ Alleanza, rappresaglia dell Alleanza. “ e ‘ P° 

massiccia.o.risposla di//eren- l ^ r smpurfSm 

.1 dicMKro britunnicu ti.giì ^im^tedescM e Offensiva tedesca vers ° «“ 0,c ' le dmtcom, ,e- 

ev’cntùaTc UoeS'dar . £? parie .1 ama- 
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Tra qualche mese comince- verno della RDT e del senato 
t voli di Prova per. la Ui Berlino ovest siedono allo 

stesso - tavolò per un nego- 

'aS fek aà^&rìi s Sialo: è via : prima voli, 

n o(A’riatn iti(uri che sul-tctrltbrio di Berlino 


Il signor Halaby, che ne ha questo , senso era ‘ stato re¬ 
dato notizia oggi nel corso di sninto)- 'ri l’-im-m-dn ò «datn 
una 1 conferenza stampa ; alla lat - C01 d 0 e s 1 la .‘° . 

ambasciata - americana, vi ha d Peitamcnte approvato dalle 
detto che i voli di prova ser- autorità d occupazione a Ser¬ 
viranno a stabilire il percorso lino ovest; 4) esso è stato ta- 
pjù agevole per quella che sa- diamente approvato da Bonn, 
•ra una delle linee aeree più In conclusione, ' anche se a 
lunghe del mondo. *" 1 ^ * parole i dirigenti di Berlino 

bJ^?sse C re U di Z Sno^e?*settima- “ v . est g»i negano ora una por¬ 
no nei mesi invernali e di due *®ta politica (accettazione 
nei mesi estivi, nei due sensi, de facto dell’esistenza della 
L’aereo che verrà impiegato su RDT e del suo governo) ' nel 
questii linea civile sarà il so- concreto l’accordo sottoscrit- 
vietieò TU 114, r il quadritur- to dimostra che la realtà dei 
boelica capace 'di 180 ’ posti. f att s s i è ' imnosta- . p cnttn 
che già effettua settimanal- „„ “ ® n , , 

mente il volo senza scalo Mo- °filo il successo del- 

sca-Avana. 11 signor Halaby l a RDT e evidente. " *> , 


ha aggiunto di aver trovato 
nelle autorità sovietiche inte- 


I dirigenti della RDT han¬ 
no salutato con soddisfazione 


ressate, la massima compren- l’accordo. In una conferenze 
sione e il piu grande spirito di stam pa tenuta a Berlino est, 

C La b Snea°aerea diretta Mo- We » dt h « 5 dichiarato - che 


tenziale militare dell’alleanza 
tutto procede, sia pure attra¬ 
verso qualche difficoltà, se¬ 
condo i piani prestabiliti. 

; Tale è anohe il caso ’ del 


t vni tuaiu aicviuu ui iiiuK*mia . . t ... ., . . # . _ . f n/p p n-rt nfì(> il • pnen ’ rip; 

raggiunto su questi due punti ^manchre’ fi™terreno K docum . cnto sottohn f° progetto relativo alla forza 

fra Rudere Groniiko potrebbe n wa a mancare il terreno < che non vi sono state crisi multilaterale della : NATO 

risolverai obb.sl.nra rapid.- ha ”' * dnl ‘««P® de "“ Slamano Kmk ha ■ rip™o 

mente nella firma di due mio- no preferito chiudere. , prova di forza per Cuba » av- espressamente la parola ver 

,vi (ral(ati, .ce.n.o . aneli» di “"“a <»• C j ó - a/ermare che gliTmerìclni 

Mose, per l’interdizione por- " ^copdo t nttntst» occtdenla- cercheranno di at(uore H 

ziaie degli esperimenti atomici.’ , mente interlocutorio e suona h e dovuto in larga parte progetto anche se venisse a 

Cosi prenderebbe effettiva con, tezzu^é dicrisi ° e né retò 'd’nvdH alla 'Iti * mancare l’adesione di uno o 

Esistenza l’ipotesi britannica'di’ certezza e dt crisi — e perciò re dell Alleanza Atlantica..: di più paesi della NATO. 



ini tu utitu uucua ìuu- ^ i „ ,. . . 

sca-New York e ritorno potrà * entrambe le parti si sono 
lentrare in funzione a partire attenutea ■ sentimenti "dt 


dal 1965. 


a. p. 





Washington 
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Voto favorevole 
del Senato alla 
vendita di grano 
all' U.R.S.S. 
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umanità e si sono mostrate 
convinte che un accordo fra 
tedeschi è possibile e neces¬ 
sario ». : ■. .<• » 

* Sono persuaso — egli ha 
aggiunto — che questo ac¬ 
cordo 1 contribuisce > alla di¬ 
stensione tra Berlino ovest % 
la RDT.. Il fatto che in que¬ 
sti r giorni tedeschi con - di¬ 
verse opinioni politiche ab¬ 
biano raggiunto una intesa 
attraverso » trattative, ' è i di 
buon augurio. Nói dobbiamo 
aver cura che questi primi 
inizi ; di una' atmosfera di 
comprensione e di. ragione¬ 
volezza (Abbiano uno svi- 


, sistcnza I ipotesi britannica‘dk . ... . - —..— - 

una riunione Est-Ovest ài 'li- averto ai peggiori sviluppi Nessun riferimento alli 

vello dei ministri degli esteri che J 10 caratterizzato questa f orZ( i multilaterale. Ma qua 

n » nnn dl»t. n v.nIL. tMltaliro sessione» v\- j efrt Ò rimi n#n r5cr*/nei itnm otif i 


utm Alleanza «uumica. di più paesi della NATO. - 
Nessun ^ riferimento alla : Si tratta di un’affermazio¬ 


ne di grande importanza per- 


per procedere nelle trattative ^ 11n \. n ,o}h»lÌtd sfo è dovuto esclusivamente ché fa cadere l’argomentazio- Winchester 

rn il disarmo. Di . panò di. -Oh.accana a la po,s,b,Ut» , . Jatto che ten-Alleama ne abbondantemente adope- D„Sl. Wh 

non aggressione» a Londra si di Proseguireu amiogo /anno parie, corne e noto, sta rata in questi giorni da por- : ■ 

preferisce non parlare. . Zvostf aUa condizione di no n la . pancia, sia l’Inghilterra, tavoce Ufficiosi della delega- «-- 

Vice Stirili concessioni s \ a tl Canada e ^i Paesi, zione italiana, secondo cui 

-7 v, ~ s * sa bene quali concessioni che SQJlo per ragioni diffe- continuare a parlare della . : ? ’ : 

. * r - v : - v* : ronfi ' pnrifr/iri ni nmnnttn _ ì ‘ __i - ì * « ’• • 


BRISTOL — « Ogni vita è degna di essere salvata »: con dalla Camera dei Rappresen 
questo slogan si sono svòlte ieri in Gran Bretagna nume-' tanti' dalla cifra degli aiut 
rose dimostrazioni contro il mantenimento della pena capi- americani ' all’estero, è ha re 
tale Ili Inghilterra. 'La telefoto mostra un gruppo di mani- spinto l’emendamento approva 
festanti davanti alla prigione Horfield, in attesa .dcll’annun- to ieri dalla stessa camera, chi 
ciò dell’impjccàgione del 23enne Russell Pascoè ritenuto com- vieta alla Export-Import Boni 
pllce dell’uccisione di un vecchio. In un’altra 7 prigione — a di finanziare le vendite di gra 
Winchester ——. è ' stato ieri .impiccato 1 un altro giovane, no "americano alla Unione So 
Dennis Whitney, anch’egli accusato di omicidio. vietica. ‘ 


; T.a ' Commissione senatoriale htppo. Colui che partecipa a 
per gii-stanziamenti ha votato un. - colloquio • aperto e siti- 
oggi a favore del ripristino di còro per la normalizzazione 
500 milioni di dollari decurtati dei contatti, serve per il mi- 
dalia Camera dei Rappresen- gH 0 gli interessi della na ¬ 
tanti dalla cifra degli aiuti 7 i nnp tnrlpsrn > 
americani ' all’estero, e ha re- A ra,rar,„ra*_ - 


■>-.« :• i 




Ribaditi gli impegni di Kennedy 

Johnson all'ONU: 
porro fino per sempre 
alla guerra fredda 

Un'altra risoluzione delle Nazio- - . 
ni Unite per il boicottaggio del Telegramma y 

Sud Africa — Kenya e Zanzibar: : , 

. , - . . 70 anni di 

nuove delegazioni al Palazzo Ma# T$e . t|||)g 

: di Vetro - Il compagno Luigi Longo 


renti, ‘ contrari al progetto forza multilaterale serve sol¬ 
americano. tanto ad impedire un accor- 

11 senso generale dei lavo- do diretto tra Washington e 
ri di questa sessióne del Cori Parigi alle spalle, delle altre 
siglio della NATO è emerso potenze atlantiche europee, 
àncora una volfa attraverso 11 fatto è che la forza mul¬ 
ta posizione dei. tedeschi di tilaterale ' rischia ' di farsi, e 
Bonn, i : quali hanno conti- in questo caso i’Italm si tro- 
nuato e sviluppato stamane verebbe . nella stessa barca 
la lóro offensiva contro la con gli Stati Uniti e la Ger- 
politica della distensione, an- mania occidentale e, per di 
che in sede ‘ di - discussione più, in posizione subordinata 
dei problemi della situazione non solo rispetto a Washing- 
militare della NATO. Se ne ton, ma • anche •> risvetto , a 
è incaricato il generale Heu- Bonn. • * vi- - -.j • ’* 

singer il quale, prendendo la Se il piano relativo a tate 
parola nella sua : qualità di forza, infatti, continuerà ad 
Presidente del Comitato mi- andare avanti sulla base del¬ 
ittóre del Patto Atlantico, ha la. situazione che si è deli- 
soitoìineato la necessità di neata, i paesi che vi porteci- 
ammodernare e di aumenta- peranno saranno gli Stati 
re il potenziale militare del- Uniti, la Germania occiden- 
VAlleanza, giustificando tale tale, il Belgio, la Turchia e 
richiesta con l’affermazione la Grecia, il che significa che 
che. ■ nonostante l’annuncio vi sarà praticamente iin con- 
della riduzione delle spese dominio americano - tedesco 
militari. VUniqne sovietica occidentale. Cadrebbe -■ cosi 
continuerebbe a mantenere anche l’argomento di Sara¬ 
nno schiacciante superiorità gat secondo cui la forza mul- 
in Europa. ' : - tilaterale sarebbe ' uno stru- 

Il Presidente del Comita- mento di coesione occidenta- 


ln un'intervista a « Le Populaire » 


Per Saraaat il PSI 






acauisito 


il leader socialdemocratico giudica ottime le prospettive di 
riunificazione - Ripresi i lavori del MEC agricolo 


americani an estero, e na re- a «?„•» vnlt-i in ric;nnctra -, 

spinto l’emendamento approva- * ri , S . P ? sta t a 

to ieri dalla stessa camera, che d ° man ^ a 1101 JV^ IriZ 
vieta alla^ Export-Import Bank 6*L , f compagno Albert Not- 
di finanziare le vendite di gra- don, membro dell’ufficio po • 
no americano alla Unione So- litico della SED, ha sottoli- 
vietica. ;. , .. neato che trattative • sono 

possibili e sono : suscettibili 

.. .. — di dare buoni frutti se'én- 

. s i-V ' > trómbe le parti sono pronte 

- ■ a dèi compromessi. La RDT 

1 LG r ODUiairG » ha già mostrato la sua buona 

__ ' volontà con l’offerta, - avan- 

zata nei giorni scòrsi, di un 
m incontro fra il presidente del 

■ :.. . Consiglio di Stato Walter Ul- 

... r . bricht e il cancelliere Er- 

r hard e con quella di acco- 

,, ™ ‘ gliere sul suo territorio dele- 

gazioni* di studio della Re- 
• _ •' • . pubblica federale in modo 

; da liquidare gli effetti nefa- 

PlVA sti - della propaganda di 

gOa guerra fredda. 

' r ’ Stamane il Neues Deutsch- 
land, organo della SED, dava 
notizia di-un’altra impor- 
■ • 1 : ''i tante iniziativa presa dai di- 

O rigenti di. questo partito per 

un diàlogo con la socialde- 
1 mocrazia di Bonn. Si tratta 

di una.lettera che Ulbricht 
ha indirizzato a nome del 

ip Ia nrACIUSftlVA fi! ' -Comitato centrale della SED 
le le prospenive UI al presidente dèlia SPD per 

■■■»#■ — •_ | sottolineare come, fallita la 

IvICv agricolo politipa di ricatto di Ade- 

: ‘ nauer, i negoziati siano oggi 

- > :'ì l’unica '' alternativa ad - un 


: ir-r.V -j: ’ 


D. U» i» ru r ,uTa.=' 1 ‘WS SM'SS? UBOT 1 ; 

I» Europa. . • : tilaterale sarebbe uno stru- , ~ -, 'PARIGI, 17. glia sociàldémocralicà ,éurópea ostili ad accettare la scadenza nrnnta a «tecliire miecfa «tn» 

^ II ' Presidente del Comita- mento di coesione occidenta- Il ministro Saragat; a quanto di ' un ' nuovo e piìr influente ultimativa dei francesi, fissata % ; a a ; * 

to militare'del Patto Atlan- ìe > giacché essa sancirebbe al riferisce Le Populaire di que- membro. ' - per il 31 dicembre, gli italiani .2 

.. , ,, . « contrario una rottura non so- sta mattina. In una conversa- 11 ministro italiano degli este- la sostengono con calore mo- possono sottrarsi a lungo ad 

fico ha svolto in modo cosi _ ___ Zione avuta con i redattori del ri si è oggi incontrato a Pa- derato. Il ruolo dell’Italia, ner- una scelta. 


■ ai verro 11 compagno Luigi Longo ha egregio ti suo compilo ai 

inviato a nome del Comitato becchino della politica della 
c.; .... •• r ' Centrale del Partito comunista distensione. ■ 'eh e il 1 suo 

NEW YORK. 17. uomini ~ in America Latina, in -'J * e ® u *"* e u* 1 * 8 ' r iJJl ministro della Difesa, Von 

Di fronte alle delegazioni dei „* n c C ^ ^ Queste 6 regTonTl’tm- tung, presidente del Partito Hossei, si è limitato'a parla- 
113 Paesi che fanno ^rte dette comune deve essere quel- comunista cinese, che compie re S0 i 0 peT pochi minuti e 

americàno Jonhson Io di battere il male: per -n- 70 anni il 26 dicembre: « Rice- sostanz J mc „te per prende- 

oggi U solenne impegno di con- mediare a questo stato d. cose c0 | eanno q \\ re atto, naturalmente con 

tinuare la politica di Kennedy. ^ h n<ìon s^è^richia 1 auguri fraterni dei comunisti soddisfazione, delle assicura- 

Hippndnsi «inflessibilmente de- Kennedy. Johnson si e nenia- • »._. . ,_ ,_- 


. dicendosi - inflessibilmente de- Kennedy. Johnson si è nchia- 
ciso - a mantenere e rafforzare I mato anche alle esperienze de- 
, ia pace, e a collaborare perché | gli anr.i del New Deal, quando 
sia posto fine atta guerra fredda sotto la direzione politica di 
fra Est e Ovest - una volta per Franklin Delano Roosevelt gli 
tutte-. - - . . Stati Uniti sì impegnarono in 

• L'atteso discorso all’ONU è una vasta opera di riforme eco- 
' stato pronunciato da Johnson nomiche e sociali su scala In¬ 
neità sua qualità di nuovo capo tema; il presidente ha afferma- 
dell’csecutivo _ americano. Del to che quanto fu fatto o fu co- 
defunto presidente Eermedy. j^ti^jato trenta anni fa negli 

. egli ha- fatto echeggiare, nel- TTCa -_ ___- 

l’aula dett’ONU tutte le parole JSA de\^ impegnare oggi gli 
d’ordine e gli impegni che ave- Stati Uniti e le altre nazioni 
vano valso all’assasslnato pre- progredite e le Nazioni Unite 
sidente la stima degli america- su scala mondiale, 
ni e che avevano suscitato In p ra |’ a jtro Johnson ha anche 
ogni nazione una vasta corrente dichiarato che occorre battersi 
di speranza in un mondo mi- contro ogni discriminazione raz- 
gliore. caratterizzato dalla fine Z iale - e - per ’ l’imperio detta 
del contrasti e dallo sforzo d« legge». ' 

C0 !lr^?t?e e na f rion? dritte NeUa giornata odierna 

nazioni dell’Est e rAs>emMea generale dett’ONU 

dell uvesr. .ha affrontato un nuovo dibat- 

Ecco in sintesi gli impegni tito sulla situazione nel Sud 

che Johnson sì è assunto so- Africa, al termine del quale è 

lennemente oggi: gli Stati Uniti stata votata una nuova risolo- 

vogliono giungere atta fine del- 2 j one che raccomanda l’adozione 

la guerra fredda una volta per ferme misure di boicottaggio 

tutte; vogliono impedire la dis- economico e commerciale con- 

seminazione dette anni nuelean tro il governo di Pretoria. La 

agli Stati che ancora non ne risoluzione è stata volata da 9ti 

dispongono; vogliono procedere delegazioni: solo il Portogallo 

verso il controllo e la riduzio- fascista e il Sudafrica hanno 

ne degli armamenti; vogliono v . ota . to contro - Und.ci delega- 
K ziom erano però assenti. 

. cooperare con tutti ,i memon . _ , ... 

-«Ano ieri sera le Nazioni Unite 
delle Nazion Untte ^lo-opo hanf)o ^ ulaXo ìe due 

di ottenere in tutto Jjnondo 'delegazioni del Kenya ,e delio 

una piena vittoria contro i< se? Zanzibar, i paesi che hanno ot- 

colari nemici deU’uomo: la f»r tenuto l’indjpendenza fa scorsa 

me. le malattie, l'ignoranza.'. settimana. - - ' - - .1- ■ • ' . 

-Johnson non ha parlato in n delegato del Kenya nel suo 


I rischi 


Grecia 


italiani 


Nuovo colloquia fra 
Gu Eii-lai e Nasser 

. v., / «;. -*,*• il-CAIRO* 17 • 


n . distensione ^c ne ti suo ìn ,, eno a u a NATO, a uno stra subito dal partito di Nenni è stato i 
;e- ministro della Difesa, Von schieramento anglo-francese còii il suo ingresso nel governo. _ ' ; 
to Hassel, si è limitato a parla- contro lo schieramento ita- Secondò fjìaràgat, .tutta la-linea m 
I e re solo per pochi-minuti e lo-americano-tedesco. ■ atlantica dell’Italia è stata,raf- ; . 

e- nor nronito .... - ... -.- - forzata dalla partecipazione di 

r0 sostanzialmente per prende ; - •/-• ... Nònni al,-governo' i perchè, in 'Aree 

gli re atto, naturalmente con ^1 vie#>ka • effetti, il PSI. dopò essere stato 

iti soddisfazione, delle assicura- I lISvill " / per lungo'tempo, neutralista, - 

zioni fornite nel messaggio oggi accétta l’alleanza àtian- > li 

- * Johnson, e ribadito do 

Rusk e da McNamara, circa fPrittua non immediata. Ma tÌJTna s i è in Italia indebolito. ' _ _ 

0 l’impegno americano a man- 1 r, £C«i che si corrono sono c he. gli .USA possono contare ... Mm 

tenere le sei divisioni di ancdìe Q u estt, e sarebbe assai sii: un alleato italiano più-fé- ; " ffl 

tenere le sei awisiom ai stravagante se Vopera di un dele. e che égli è a Parigi por- 

I stanza in Europa. .■ ministro degli Esteri social- tgtore ; di ùn indirizzo atlantico ■' . . 2 

• Ancora una volta, loffen- democratico in Italia doveste P'à robiisto.. in quanto è con- -. ff 


zioni fornite nel messaggio 
di Johnson, e • ribadite da 


il MEC: fare il possibile gli altri partner* a quella del- " ' 

. la delegazione francese. _ L'i fi chiesta Kennedy 

. _ • - - ~ - - Saragat e, come ha detto a * 

. . : . c v,;. iquattr'occhi, alla ricerca di un 

• \ compromesso; egli afferma òhe ■ ■ ■ 

•ia r,on bisogna prendere sul tra- .... I. dllhn! CAllevali 

M gico la data del 31 dicembre, ■ UUDDI SOIIVVIITI 

“— ' . - tanto più che basterà - ferma- ’ j ■ ’ . 

' re le lancette dell’orologio - per 001 10000110 

If A|||TA|#|C'* .. risolvere - il ■ problema. Con _ rr 

^ wuuiA^itra • ; ( _ Spaak, Saragat ba anche di- ilol F R I 

’ ■_ V, \ scusso la “proposta, attribuita al • "W ■ • “• 

I ufilÀrAFAÉltA ministro degli esteri belga, di i. ’ 

II VII VI wl v* ff™ ■ creare una commissione per - - WASHINGTON. L 

' . . l’Europa politica, con - poteri H settimanale The New i 


I dubbi sollevati 

' - • t - T • t * 

dal rapporto 
del F.B.I. 


i rapporti 
con l'Est» 


no viene valutato come un nuo- - 

vo avallo ad una vecchia poli- ^ *'\ ATENE. 17 - 

tica. Tale impressione di asser- , «Alla sola condizione di un 
vimento di ima parte de i so cia- reciproco rispetto e detta non 

lisri jtaiìani allatlantimio e ^Qja^one degli affari interni 


creare una commissione per - - WASHINGTON. 17. i 

l’Europa politica, con - poteri U settimanale The New Re¬ 
identici a quelli della commis- public, - uscito oggi, tratteggia 
sione ■' Hallstein per l’Europa j n un’acuta sintesi i dubbi e 
economica. L'ingresso dett’In- jp incertezze che gravano sulle 
ghilterra nel MEC non è, sul conclusioni dett’FBI relative 
piano politico, una condizione alla - inchiesta , sull'assassinio 
preliminare assoluta, anche se di Kennedy. " Due esperti 
l'Europa non è concepibile sen- di storia e di ; questioni po¬ 


pò cola.. 


portavoce 


• .im precisate' 


H re conto della posizione. 


di asser- r0 ndi4^ Hi im za 1 Inghilterra, secondo la litiche. Jack Minms e Staugh- 

ei socia- espressione usata da Saragat. ton Lynd, affermano: 1) il pri¬ 
ti sm o è I^ 3 prudenza del ministro degli mo proiettile colpì il Presidente 

sede dal def rro^tro Paese, nof^iamò ita,iano ^ u questo terreno quando la sua auto si trovava a 

» Monde ”1 è collegata all'attesa dei risul- cento metri datt’edifirio e l’ul- 

1 freddo Sw^^che a^Idglio’nref ^Stri tati elet,ora!i in ^ran Breta- timo quando era a quaranta 
i consta- economici cultuali e sna ’ e ai coHo q 11 ' che e * h avra * metri; 2) il proiettile che colpi 

[ I schive: schifici con i Paesi dell’Est Keanedy g ,° la ““hS 

r Nenni e suecialmente con i Paesi del- 81681 ma con 1 laburisti, all atto essere sparato da -un luogo 

non ? ha fa^eni-nia Balcanica» ha di- de] su ? via *g io a Londra, che posto dietro e lievemente sulla 

Ila posi- chiarato in un’internista al avverrà,il 22 gennaio. _ ' destra dell'auto » (come pre- 

Uustrato eiornale To Vima. Soòhocles L’anticipata fine del Consi- tende ia versione ufficiale) ma 
assai da VeSos. minoro degli ÌSeri S lio detta NATO porterà do- frontalmente; 3) è dubbio che 

in altra m,ni * tr0 ae8U ^ Ien maa i stesso, a Bruxelles, i mi- per l’assassinio sia stato usatoti 

' -Noi abbiamo molte volte n Ìf‘ ri de^li esteri della Comi.- fucile -Carcano- arma piut- 
ìlle que- ripetuto — ha precisato il mi- n,tà - a. grande - confronto, tosto imprecisa; 4) 1 arma che 
ra, Sara- n istro — che se siamo amici I Se * hanno 14 giorni per met- uccise Kennedy venne succesii- 

redattori H»trrwiHente ciò non cìtmìfiea tersi d'accordo, e il conto alla vamente indicata come un 


». » militare dell’alleanza, ma ha - oien . a ae: 

Paolo VI invitato , tenuto adichiaT^e che gli Jl resto, della ^ornata porràa s 

j.r '-Stali > Uniti >sonb;-pronti' a at1anUc*'Men'.ha Jgg’ 

o visitare Nndm 1 ™#™ » dì*po**<ìn*éeiia :, S?.^S2S£-feSS; 

wtto'va tìft ttt • difesa europea tutti 1 piu mo- Saragat-Spank sulle, quebtio- ^ IV< ;. t 
_ ; „ ' N4JO Y A . DELHI. 1? -, ■ . Hel/n terkien nt europee e di cui riferiamo an *Ai 


me le malattie l’ienoranza. settimana. - - ' - . > - . - r ; . ’ • *nVA VA tìt i*-* difesa europea tutti i ptu mo- «^ve *. .tiuesU tepii saranno cesso. - Pòtremmo facilmente «e 1968. come la Francia voleva, trava in casa sua per camparsi 

T ’ hnt . n ’ n HpiPMtn (tei Kcnva’nel su» Fónti derni ritrovati della tecnica m europee e di cut riferiamo più ampiamente mostrati da intenderci con l’Albania — ha Ma i grossi nodi devono ancora la giacca: in un quarto dora 

Johnson non ha parlato in n delegato del Kenya riel suo Fonti ufficiali hanno diana- scienza militari Me & porte — niente altro che Saragat nett’ihtervista concessa continuato — se questo Paese venire al pettine: j ministri del- egli sarebbe riuscito a comp:e- 

dettagiio . di ^ situaziom in discorso \ ^^«nna*® ** NaSara ha^en^to intine a mèriti di essere segnalato, al plSilaire che darà pubbli- Sten di dare un p autoò«nia 1 agricoltura hanno preparato il ré le seguenti operazioni: ucci- 

mtSof(f,i(tSf*i5 8 Africa , Un« rime ^dìeni ra Drerao’'là a 5” qun . nt0 r, ,f7 '5 ird(I **^Bruxelles dóve Untten- e»n grande rilievo. Saragat de-' Venizeloa : ha d'altra parte lato e dalfaltro aprendo invoco reno, parlare con un poliziotto. 

ESSS ““ srsrj&i; 
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' Manca ima settimana 
« < Natale: . tempo «li 
tredicesime. 600 tniliar. 
di, stando a quel che 
• si dice, tutti da spen¬ 
dere. Ma la realtà ha 
travolto previsioni, sta¬ 
tistiche, progettiN^siu- 
di di mercato. HaNto- 
prattutto sbriciolato HS, 
. pastorale "esortazione 
del ministro Colombo 
a risparmiare, a tesau- 
1 rizzare questo famoso 
doppio stipendio. « Ri¬ 
sparmiare — < dichiaro 
il ministro in una in- 
tervista televisiva rila¬ 


sciata Il 2 dicembre — 
è un dovere sociale, un 
^dovere di italianità a 
cui tutti dobbiamo at¬ 
tendere c che potrem¬ 
mo ; trovare • occasione 
di adempiere partico¬ 
larmente in questo me¬ 
se di dicembre in oc¬ 
casione dell'erogazione 
Slclla tredicesima meli. 
siSlà ». Parole, queste, 
cbe\sono giunte alle 
orecrìiW della stragran¬ 
de maggioranza degli 
italiani, aijjr poco in 
ritardo. • ' 

Sorrisi amariSeno la 


•j ( '‘ ‘ • v " , r 

prima risposta ■ che cl 
è stata data quando ab¬ 
biamo intervistato, sul. 
rargotnento « tredicesi¬ 
ma », ; cent inaia di la¬ 
voratori di ogni cate¬ 
goria: operai,' statali, 
professori, commessi, 
tipografi, ' muratori ■; e 
donne di casa. - K ' ai 
sorrisi è seguita la 
spiegazione, sempre la 
stessa: «La tredicesi¬ 
ma c già ipotecata da 
almeno tre mesi, quau. 
do non lo è da un an¬ 
no. E* runico mezzo 
per riassestare, almeno 


in parte, il bilancio fa¬ 
miliare e affrontare il 
nuovo anno con meno 
dchiti • o meglio, \ con 
la possibilità di aprir¬ 
ne di nuovi».;; 

I commercianti limi¬ 
no fatto eco: «Se i no¬ 
stri .cliènti mettessero 
in un cassetto la tredi¬ 
cesima ; dovremmo af¬ 
frontare la prospettiva 
del fallimento. Ecco il 
nntro libro di crediti: 
è zeppo di conti elio 
attendono di essere sal¬ 
dati ». 


'. - i ' V 

' Nessun lusso, quindi, - 
nessuno sperpero, per 
chi ‘ vive con uno sti- • 
pendio al disotto delle ' 
duecento mila lire. Al 
massimo la prospettiva 
di qualche regalo. He- . 
gali utili, che rientra¬ 
no nei beni di consti-. 
ino più necessari: ve¬ 
stili, mobili, c addirit¬ 
tura, qualche volta, 
scorte di viveri. La tre. 
diccsima, insomma, è 
stata spesa, prima di 
essere riscossa: se non 
ci fosse, bisognerebbe 
inventarla. - 


Ho sfruttato 
tutti gli > 

anticipi ; 

. FRANCESCO ‘ Z A Z A, 
operaio qualificalo. . 

« La nostra 
, ' ammini- 
. j straz ione 
non conce¬ 
de anticipi 
; sulla tredi¬ 
cesima che 
superino le 
20 mila lire. Solo per que¬ 
sto, ho ancora a disposi¬ 
zione circa 70 mila lire. 
Naturalmente ho sfruttato 
tutta la possibilità di ave- 
ré anticipi ' questa estate, 
quando mandai i miei ra¬ 
gazzi in vacanza. Per il re¬ 
sto: ho una mensilità , di 
pigione arretrata e un muc¬ 
chio » di debiti da pagare, 
soprattutto per i vestiti di 
inverno che ho comprato 
all’inizio della stagione ». - 


Una fetta 
fu ingoiata 
dalle ferie 

ROMOLO DI PASQUA¬ 
LE, operaio specializzato. , 

< Riscalda¬ 
mento, gas, 
luce, i rate 
da pagare. 

! Ho tagliato 
■ una-, fetta 
- di tredice- 
i s i m a du¬ 
rante le ferie, quando non 
, ho potuto fare gli straor¬ 
dinari che oramai rientra¬ 
no ' nel mio «■ bilancio. Con 
questo arrivo a quota cin¬ 
quantamila. Le altre venti 
o trenta mila lire coprono 
■ un quarto dei debiti che 
. ho fatto per vestire la fa¬ 
miglia ». 


Finirò 
di arredare 
la casa 

; EL1GIO MATESIC, mec¬ 
canico stampista. _ . 






tasca, arriviamo Tino alle 
320 mila lire. Se rih^co a 
salvare un po’ di soldr'oer 
il corredo, posso dire clYe 
m’è andata bene. A giugno, 
stessa » scena, un po’ più 
complicata, perché allora 
la tredicesima non c’è ». 


Regalerò : ' 
un : po’: di caldo • 
a mia figlia 

,. \r ' ' . - - 

MARIA GRAZIA NAL- 
DI, Impiegata. 

. « N o: i o 
non ho de- 
. biti, non ! 

ho fatto ra- 
- • te, non de- ! 

. vo tappare 
'•• 'buchi. Bra- 
■ va, eh? Ma 

10 e mio marito lavoriamo 
dalla mattina alla sera. Ho 
una bimba che è un amo¬ 
re, ma me la godo poco 
perché l’ho dovuta spedire 
dai - nonni in campagna. 
Finché è piccola sta li. Io 
avevo- pensato di rispar¬ 
miare la tredicesima, ma 

' l'altro giorno la piccoletta 
m’ha chiesto sé gli compra¬ 
vo una stufa perché in cam¬ 
pagna fa freddo e non c’è 

11 riscaldamento 1 centrale. 
Una stufa a gas: spero di 
farcela con 30-40 mila lire. 

: Il resto saranno regali: e 
perché non dovrei farli a 
mio padre e mia madre che 
hanno ricominciato tutto 
daccapo con la nipotina. co¬ 
me se fosse figlia loro? Non 
è uno sperpero: è un do¬ 
vere ». .■ 


«Io pren¬ 
derò • circa 
80 mila li¬ 
re di tredi¬ 
cesima. Mi 
sono sposa¬ 
to da poco 
•tempo e, a 
parte i mobili più urgenti 
e gli affitti anticipati, io e 
mia moglie decìdemmo di 
. , completare ’ l’arredamento 
: della nostra casa in occa- 
. sione del doppio stipendio. 
±1 Sapesse cosa ci debbo com- 
f \ prare.„ Dalle tende al ma- 
cina-caffè. Abbiamo fatto 
7 ’ prima una lista e poi l’ab- 
v ' biamo dimezzata, scartan¬ 
do gli oggetti che possono 
aspettare ancora un anno ». 


Tampono 
il deficit 
del/bilancio 


Sparisce 

col cambiatone 

del fitto j 

GABRIELLA BADII, ri- 
gionierm. 

| « Che sce- 

- na, a casa 
mia, quan¬ 
do p r e n- 
, diamo la 
tredice s i - 
.^ma! Deve 
. sapere che 
paghiamo la pigione ogni 
w sei mesi: 320 mila lire! E 
f- allora ci mettiamo tutti in- 
^ torno a un tavolo e depo¬ 
sitiamo l’obolo per la pi- 
giorie: mia madre conta e 
S-sta a guardare. Mettiamo 
W' sul tavolo • fino all’ultimo 
ì* soldo • poi, frugandoci in 




£UIGI FURLANE guida- 
ire della Stefer. . 


.ì. il 


« Lo <■ scri¬ 
va a chiare 
. lettere, che 
poi compro 
il giornale 
e control¬ 
lo: i tran- 
• vìeri, caro 
signor ministro — sì, sì, 
aggiunga caro signor mi¬ 
nistro: ha scritto? • — ci 
hanno tutti i debiti e quin¬ 
di non possono sanargli 1 
bilanci. Io prendo circa 80 
mila lire di tredicesima e 
lavoro dieci ore al giorno, 
in mezzo al traffico. Qual¬ 
che volta tampono e allora 
fioccano multe. Quando c’è 
la multa, per arrivare alla 
fine del mese, faccio un 
debito. Con la tredicesima 
tampono i debiti. Il conto 


torna. A parte i tampona¬ 
menti debbo comprare tre 
paia di scarpe, un ombrel¬ 
lo e pagare le rate. Il mi- 

■ alla TV:; 

o dopo è 
cato che 
l’abbona- 
cr parte- 
di radio- 
i fortuna 

al mini-i 

1 


Certo, se la vogliono fare 
con chi gli pare a loro, la 
maggioranza! Ma qui il di¬ 
scorso diventa politico e si 
andrebbe troppo lontano ». 


Lavoro 
solo r 
20 giorni 


80 chili 
d’olio : S- 
d’oliva 

BIAGIO DE SANCTIS, 
conducente dell’Atac. ;•. ,■ 

~ « A settem¬ 

bre sono 
- andato 'in 
'campa- 
• ‘gna e ho 
combinato 
una parti- 
i ta -•• d’olio: 
80 chili in tutto. Olio buo¬ 
no: l’ho visto uscire io stes¬ 
so dalle presse e ne ho pre- ; 
so tanto quanto riuscivo a 
pagarlo con da tredicesima. 
Quindi la mia è già spesa. 
Sono avanzate forse 10-15 
mila lire per le spese di fi¬ 
ne d’anno. Mance al portie¬ 
re, al postino, al mondez¬ 
zaio. ai bidelli della scuola 
di mio figlio ché pure quel¬ 
li sono lavoratori che ci 
contano ' su quei soldi. E 
poi le rate di fine d’anno, 
qualche conticino qua e là. • 
Non ho nulla da mettere in 
un cassetto... magari! E per 
prendere 70 mila ’ lire di 
tredicesima faccio il guida¬ 
tore da nove anni ». . 


S’è sciolta 
sotto le prime 
piogge 

GIOVANNI D’AGOSTI¬ 
NO, contabile. 

... «La mia 
tredicesi¬ 
ma, circa 
50 mila li¬ 
re, s i è 
. squagliat a 
con le pri- 
• ìv . me piogge. 
A ottobre s’è presentato un 

- commerciante in ditta e mi 
ha proposto di comprare gli 
impermeabili per tutta la 

i famiglia. Allora io non ave- 

- vo soldi. ” Dotto’ — m’ha 

detto quello — vuol dire 
che mi ripresento quando 
lei prende la tredicesima ”. 
Se lui non si ripresenta il . 
doppio stipendio è salvy 
Ma sicuramente si farà vé- 
dere. Speriamo che sia sirel- 
to, perché se arriva il Gior¬ 
no dopo, non trovg^più 
niente». / 


Libri 

scolastici ; 
e debiti 

LEONARDO FALLUU- 
CHI, capostazione pdnei- 

^ • ■« ■ ! f 

m «ito più di 

«wraiiflkl '• Vfenta anni ' 
• /à\ anziani- 

/ tà che cor- 
rispondono 
a 77.000 li- 
' - re di tredi- 
: ' cesima. La 

nostr^^tredicesima non è 
conglobata con lo siipen- 
dio/E’ una brutta sorpre- 
sar per tutti gii statali. Io 
Wo due ragazzi che vanno 
fa scuola (ci crede?) ’ ho 
aspettato • la tredicesima 
per comprare molti libri. 
Tanto le scuole sono co¬ 
minciate con ritardo Inol¬ 
tre ho da pagare una gros¬ 
sa cambiale per la macchi¬ 
na da cucire che regalai a 
mia moglie qualcosa come 
Un anno fa. Resterà una 
sciocchezza per vestirci e 
per pagare le tasse... ». 


;// miracolo K 
è durato f ^ ’ 
un anno 

MARIO FALCONE, im¬ 
piegato alle FF.SS. 


4* 


« Io ho già 
speso tutto 
fino all’ul- 
. timo sold- 
do. C’è il 
progresso e 
noi* cer¬ 
chiamo di 
seguirlo: la televisione, il 
frigorifero, la macchina. 
Certo: tutte cambiali. Un 
anno fa hanno detto che 
c’era il miracolo economi¬ 
co e noi ci abbiamo credu¬ 
to. Invece non c’è stato il 
miracolo e nemmeno un 
governo che pensasse a 
concederci il conglobamen¬ 
to. Macché maggioranza... 
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SÈI 


k. DANIELA PALOMBI, 
Cyrnmessìi alla Rinascente. 

r :l « A dicias- 
r’- '> se tt e anni ; 

' • sono già \ 
/jj», stata as- 
sunta: : 

N^reso 15 

sima. Io come tamb^rnie 
colleghe do questi sortii a 
mia madre che li spende 
per la famiglia. Non credoS 
che riesca a metterli da 
parte: se lo facesse, me li 
lascerebbe, non crede? Pe¬ 
rò, adesso che lei mi dice 
che il ministro ha detto di 
risparmiare andrò a do¬ 
mandarglielo: se : volesse 
; accantonarle, me le farò 
' restituire, non dubiti ». 

Un’altra commessa. f ' ! ‘ r ’; 

« Il discorso per me è 
molto breve. Io sono una 
delle 50 commesse assunte 
; dalla Rinascente solo per il 
periodo che va dal 2 al 2 i 
dicembre. ■ Rastrelliamo le ' 
tredicesime altrui e poi noi^ 
; serviamo più. E’ chiaro che 
non > abbiamo tredicesiina. ; 
.! Non metta nomi e noa^ac- 
jcia foto. Se c’è una speran¬ 
za di essere assunte sul se¬ 
rio, bisogna comportarsi 
bene, ha dettcyla capo-re- ' 
parto. E anciur non lamen¬ 
tarsi rientrarne! buon com-. 
] portamenti». 


Nel centro di Roma un grande magazzino ha installato questi dorati alberi di Natale. ' 
Nelle vetrine di qualche cartoleria fanno spicco biglietti d’auguri su facsimile di 
; assegni bancari. Tutto serve a creare l’atmosfera della spesa facile. Obiettivo: de- 
; viare verso gli acquisti natalizi la maggior parte passibile del danaro già destinato 
dalla gente ad impegni precedèntemente contatiti. 


mia madre: ”Che ci fai?”. 
/'Tutti spesi” — mi ha ri¬ 
sposto — E’ una donna di 
ipoche parole, ma dice .la 
| verità: rate non ne abbia- 
imo, ma le spese a fine 
.d’anno non mancano ». /. 
\ . • ■ •v *r«* ••■ \^ 


Tutta damrte: 
sonò ■ , 

una d/fmesticaS. 

MARTINA PIRAS, do> 
mestica. . /^ ^ 

sima ' non 
H . voglio dir- 

do sono af- 
•*. fari .miei.' 
Ma io ho la testa a posto: 
io la metto da parte, tut¬ 
ta, ' fino all’ultimo soldo. 
Del resto faccio così quasi 
per ogni stipendio.' Certo 
non pago né vitto, né al¬ 
loggio, né tutto il resto. Ma 
perché crede che si vada a 
servizio? » 


■si* 


Tvon risparmio 
nemmeno 
in sogno - 

ORESTE MOGLI A, ra¬ 
gioniere al ministero delle 
Finanze. .. - . 

chiame- 
rei ■ tre- 

, m a men- 

silità. Non 

-<■ rn o ’ otte¬ 
nuto il conglobamento del¬ 
lo stipendio e non si capi¬ 
sce il perché, ma le tratte¬ 
nute vengono sottratte an¬ 
che su questa benedetta 
tredicesima. Tutto somma¬ 
to ne vien fuori una metà 
dello stipendio normale. Io 
ho preso 60 mila lire. Non 
mi sogno nemmeno di ri¬ 
sparmiarle. C’è la rata an¬ 
nuale della TV, della ra¬ 
dio, della macchina. E poi 
le altre rate: quasi tutte 
dell’abbigliamento. La tre¬ 
dicesima pura, quella per 
festeggiare Natale e Capo¬ 
danno si riduce a 10 mila 
lire, nemmeno ». 


Vestiti 
per, sette 
persone 


MARIO RICCIOTTI, ma¬ 
novale edile. - . v. > 

* « La tredi- 
sima a m - 
. : monta a 
circa 50 
mila .. lire. 
Io. VÌVO' 
//in fami- 
'glia. Ho 
due sorelle di 11 e M anni 
e due fratelli di 8' anni c 
17 anni. Lavoriamo solo in 
due, io e mio padre, perèhé 
mio fratello è per ora solo' 
apprendista. : Ci. rivestire¬ 
mo tutti e forse avanzerà 
qualche migliaio di lire per 
andare a ballare alla fine 
dell’anno se mio padrà vor¬ 
rà'lasciarmele ». T ~ 


A 15 anm 

nienter 

tredicesima 

^FRANCESCO BENVE¬ 
NUTO, manovale. ; 

. < Sono ap¬ 

pena due 
settimane 
che lavoro 
/ qui, ma so- 
. no due an- 
. ni che la- 
. ‘ voto. Non 

ho mai visto’ la tredicesima 
4a quando ho cominciato. 
Ora ho quindici anni, ho 
cominciato a tredici come 
\aiuto cottimista. Quando 
/gh altri parlano di tredi¬ 
cesima ci rimango molto 
male». 


Ci pensanòs^ 
le rate e 
mia moglie N. 

FERRUCCIO COLASANS 
; TI, ferraiolo. . • • i 

.. « Io e mia : 

. moglie ab- 
.. biamo do¬ 
vuto com- 
• v! prare qual- 
., che mobi¬ 
le. ■ il fri¬ 
gorifero e un vestito cia¬ 
scuno. Ho cercato di oc- 
contentarla, ma adesso ci 
sono le cambiali da pagare. 
La mia tredicesima, cioè la 
liquidazione della Cassa 
edili, è già tutta spesa in 
questo modo. Non credo 
che avanzerà nemmeno un 
soldo, se non per il pran- 


• •. -v • 

zo di natale. Ma capirà: io 
mangio • sempre ■ in mezzo 
alla polvere-dei .cantieri. 
Almeno a Natale voglio se¬ 
dermi . a tavola in santa 
pace ». -• ' , • .. 


Vi ricordate 
V ultimo, 
sciopero ? 

-SERGIO ; ; ANGELONI, 
carpentiere. . 

- 0 , «Io non 

■. : ho tredice- 

. sima per- 

y-jP j chè noi 

lavoriamo 
. saltuaria- 

d a tori di lavoro pagano il 
21 per cento di ogni no¬ 
stra giornata lavorativa al¬ 
la Cassa edili che a Natale 
e a Ferragosto ci assegna 
una liquidazione per ogni 
sei mesi di lavoro. Io verrò 

■ I mila 

lo per 
rò da 
a ima 
o dei¬ 
ornate 
ni ser¬ 
si ma 
1 ogni 
•icordi 
to uno 

' . . 5 - 


A cura di 

Elisabetta Bonucci 


CENTOMILA ABBONAMENTI 
PER I 40 ANNI DELL'UNITA' 


ABBONAMENTI SPECIALI 


PER LE ZONE SCOPERTE 


« Tutti spesi» 
ha detto . 
mia madre 

GABRIELLA PIER DO¬ 
MINICI, operata al Poli¬ 
grafico dello Stato. 

« Io lavoro 
in biglietti 
di banca: 
quelli nuo¬ 
vi,- sa? 
Quelli con 
f Verdi. Per 
‘ la mia tre¬ 
dicesima, ne son . venuti 
fuori una quarantina. Io li 
do tutti a casa, a parte l’ab- 
bonamento del tram e spe- 
succe mie. Ho domandato a 


Chiederò 
un anticipo 
di stipendio 


7 numeri 


Armo 6 masi. 3 mesi 

9.000 5.000 2.700 




* w-,: V.- /L/:’* ». Su 't« 

? .i'j.Clj 7 f — - -r 1.V' *' i ^ > 


? ANGELO STAZI, grui¬ 
sta. • - 

S « Io non ho 
mai avuto 
la tredice- . 
: sima, an¬ 
che se la 
mesata che ‘ 
•' prendo per. 
’ il mio la-; 
voro è piuttosto alta: 110 
mila lire circa, ma con il ì 
rischio della vita ogni mi-i 
nuto. Niente tredicesima, 
quindi. Se vorrò .fare 
qualcosa' di .speciale per 
il Natale,- dovrò intaccare 
con gli anticipi la prossi¬ 
ma mesata ». , 


•* v v Zi 


PER L'AFFISSIONE 

:, Ardir 6 mesi 3 unsi 

7 numeri 11.000 6.000 — 


PER I LOCALI PUBBLICI 

• Armi 6 tM$r 3 ntsl 

6 numeri , 10.000 5.250 2.900 


• . . i - • . * • * i 

Un po’ di sole al Nord 


,.jì" ■: / ' -.,„v?/• V/ • t. 
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mi 


io 






• Sempre più freddo in 
Val Ridanna: il termo¬ 
metro ha toccato ieri 
i 25 gradi sotto lo zero, . 
nuova '■ punta \ minima 
della stagione. Anche 
in altre zone ■ dell’Alto 
Adige e delle Dolomiti 
in genere sono state re¬ 
gistrate ieri punte '■ di 
freddo molto intenso: 
al Passo Giovo — 17 3 , 
al valico di Resia — 16°, 
sulla . Paganella * e 7 al 
Passo i Rolle — 13 . / i 

Nel resto d’Italia, la , 
temperatura >- è invece >. 
leggermente salita dopo 
il freddo intenso dei ■ 
giorni scorsi. In Emilia, 
in ■ Toscana, nel Lazio, 
e in numerose altre re- . 
gioni è tornato a splen¬ 
dere il sole, dopo le fit- 
; te nevicate e le pioggie. 
Ieri non ha nevicato • 
quasi su nessuna regio¬ 
ne, però, si sono dovu¬ 
ti lamentare i primi 
danni prouocati dal,ge¬ 
lo e in alcune zone , dal¬ 
lo sciogliersi della ne¬ 
ve: numerosi — slitta¬ 
menti, con conseguenti 
tamponamenti • sulle 
strade, - cornicioni - in 
pezzi, qualche frana. 

In Emilia centinaia 
di squadre di spalatori 
hanno lavorato tutta la 
giornata per riaprire al 
traffico le strade bloc¬ 
cate. A Bologna la cir¬ 
colazione si è svolta con 
molta lentezza, a causa 
del ' ghiaccio: la neve 
caduta ,negli ultimi 
quattro giorni ha rag- 
’ giunto nella città uno 
1 spessore di circa mez¬ 
zo metro. Nelle monta¬ 
gne vicine la coltre è 
alta oltre un metro. Ie¬ 
ri, finalmente il sole. ; 
r^Sole anche in Tosca- 
‘ no, dopo la pioggia, ta 
neve e il vento follis¬ 
simo dei giorni scorsi. 

' Il deciso i miglioramen¬ 
to delle condizioni at¬ 
mosferiche ha sfavorito , 
il salvataggio di quat - 
: tro ! malati • chiusi sen- 
' za * afeuna assistenza 
nelle loro case di Sas- 
saldo di Lunigiana. Il 
paese era rimasto ta-' 


gliato fuori dal ■ reato 
del mondo, ma oggi i 
stato raggiunto da un 
medico e da una pattu¬ 
glia della polizia stra¬ 
dale. Solo due piccole 
frazioni, • Marciano *t 
: Campo Cecina, • sono 
ancora isolate. or 
Nelle cave di marmo 
e travertino di Carrara 
il lavoro non è. ripreso 
u causa dello spesso 
strato di neve deposita¬ 
tosi 1 con le ultime ■ ne¬ 
vicate. Sole ■ anche nel 
Pistoiese, dopo un ul¬ 
tima bufera di neve e 
di vento che ha imper¬ 
versato per ore l’altra 
notte. - •- 

A causa del 1 freddo, 
alcuni caprioli sono 
[ scesi a - valle in cercò 
di cibo dalle montagne 
! della zona. - 

Peggiore la situazlo- 
. ne nelVIiàlia meridio- 
! naie: il freddo ha la- 
\ sciato il Nord, ma al 
Sud la situazione è sta- 
i zionaria. I napoletani 
hanno visto il Vesuvio 
■ ammantato di bianco 
: per la prima volta nel¬ 
la stagione. Avellino è 
i rimasta senza •' acqua 
perché una frana si è 
abbattuta sull’acquedot- 
' to che rifornisce la cit¬ 
tà. Numerose altre fra¬ 
ne sono segnalate da di¬ 
vèrse zone dell’Avelli¬ 
nese. : 1 ’ 

Anche in Sicilia è ne¬ 
vicato sulle cime più- 
alte. Nelle prime ore del 
■mattino lo strato di ne¬ 
ve si è sciolto sui rilie- 
‘ vi inferiori ai mille me- 
: tri, ma il cielo è rima¬ 
sto coperto su quasi tut¬ 
ta l’Isola e sono cadu¬ 
te [ anche r abbondanti 
; pioggie. Pessime le con- 
'' dizioni del tempo a Pa¬ 
lermo, Licata ed Enna. 
Anche il mare è agita¬ 
to e i pescherecci sono 
rimasti nei porti. 

-y Per domani, i servizi 
meteorologici prevedo¬ 
no'una nuova diminu¬ 
zione della temperatu¬ 
ra, piogge e nevicate 
su vaste zone. Moderati 
i venti, mossi i mari. 


te 




NAPOLI — Prima neve anche svi Vesuvio. Sulla 
città pioggia e vento. (Telefoto a «l’Unità») 
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Puglia: crisi nelle Amministrazioni comunali di Giovinazzo e Moffetta 


Falliti i primi esperimenti 
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SALERNO: gli impegni assunti dalla giunta PCI- 
PSI•PSD! appoggiata dal■ PRI a Pontecagnano 
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centro si 


V •.< , '-.V! . • , 
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Dal nostro corrispondente | vldenze di legge, attraverso associative, capaci di assidi- 
v . la scelta di una vasta zona rare una concreta difesa del 


Il capo gruppo del PSI a Giovinazzo denuncia l'Immobilismo della 
D.C. - Dimissionari il vice sindaco e un assessore socialista 



SALERNO, 17. industriale ed in armonia contadino produttore. i v- [) a | nostro corrispondente 
L’Amministrazione i demo- con un organico piano rego- • La relazione programma- 
cratica di Pontecagnano, for- latore. A tale scopo, sarà tica affronta poi il problema BARI 17 

mata da PCI, PSI, PSDI, elaborato un programma di dello sviluppo moderno . e La situazione politica in 
appoggiata esternamente dal fabbricazione e di utilizza- democratico del paese con provincia di Bari è caratte- 
PRI, ha approvato la dichia- zione delle terre comunali una serie di lavori pubblici r i zzata j n questo periodo dal- 
razione programmatica del- per lo sviluppo industriale che abbracciano tutti i ser- j e C1 .j s j scopp j a t e j n seno a( j 
la maggioranza. Si tratta di di Pontecagnano. Con que- vizi igienici e sociali, a par- a i C une giunte di centro sim¬ 
un alto politico di partico- sta visione non verrà trascu- tire dall acquedotto ’comu- stra Tali situazioni sono da 
lare valore, perché è la pri- rato lo sviluppo delle cam- nàie fino alle fogne, alla si- tempo all’esame della seere- 
ma volta che si impostano pagne, mediante la viabilità, stemazione del mattatoio co- teria provinciale della DC ma 
con una chiara programma- l’elettrificazione e l’incre- nuinale, alla .viabilità, al sem bra per il momento non 
zione i problemi della città mento di tutte le strutture campo sportivo, alredtlizia s j a stata trovata «tonni? 'co¬ 
che da qualche mese appena scolastica e così via. Inoltre, 

è uscita da una lunga ge- —:-al fine di realizzare sempre 

stione commissariale., : -, . . , . V - ;; : più il dettato costituzionale 

" Nella dichiarazione viene f,*, • « ‘ ; per ^ a scuola dell obligo, la 

sottolineata innanzitutto la V TGrfllllO, Amminisfrazione si impegna 

necessità di uno stretto lega- ■ di istituire borse di studio, 

me con le masse popolari. ItinnlfpcfflTSnni corsi di qualificazione pro- 

con i sindacati ed i partiti . ■ ; mUmiWIllIIUm fessionale, / una biblioteca 

della *1 maggioranza, onde ■ _ " * comunale ed un circolo clil- 

spingere il collettività co- CUltUrClll 01 turale per la gioventù. - ' 

miniale. verso j prospettive ' Nel.« documento program- 

rinnovatrici, inquadrate . in fontr Grfimcri u . na P art * c °l ar ® v ° ce 

una -• visione ■ più generale veliliU UlQlllSCI ; è dedicata alle murncipaliz- 

della programmazione regio- _ ;• zazioni.vdella . gestione del 

naie, il cui presupposto è , TERAMO. 17 - servizio della nettezza urba- 

l’Ente regione. ‘Per , qupsto, Presso il Centro culturale na, della riscossione - delle 


- i • BARI, 17 

La situazione politica in 


La piazza del Popolo ad Ascoli Piceno 


lento tu urne ie sminine c,m. P u ^.uvu, sia stata trovata alcuna so- 

scolastica e così via. Inoltre, i uz j one ... , ... 

_j__ al fine di realizzare sempre . ‘ // .. . . . ' 

,più il dettato costituzionale Si tratta di crisi di giunte 
. " per la scuola dell’obligo, la c . prime, in pro- 

V Teramo* Àmminlsfrazione si impegna vincla di Bari, che si costitui- 

* di istituire borse di studio, r° no .con la formula del cen- 

1i r , M ?| nr corsi di qualificazione : prò- Ifo sinistra e che dopo diver- 
lìianiieSIuZIOnl fessionale, .‘una .‘ biblioteca S1 anni “* immobilismo ora 
. _ V- ... comunale ed un circolo chi- j°V,° , 1111 punto cruciale 

culturali al turale per la gioventù. >* >v i? ro gra . ma esistenza o 
WUIIUIUII MI Nei, documento program- addirittura sul punto di aper- 

#i__.~ matlco una particolare voce ta.rottura, come è accaduto a 

;' UlItrO msci ■ . è dedicata alle municlpaliz- Giovinazzo. ' ■•'..i--' 

' zazioni. della . gestione del * La denunzia deH’immobili- 

; TERAMO. 17 - servizio della nettezza urba- smo democristiano fatta nei 

Presso II Centro culturale na, della riscossione .-delle giorni scorsi dal gruppo so- 


er un nuovo 


re 



vengono auspicate le regioni “ Antonio Gramsci » si svolge- Imposte di Consumo e del cialista, seguita dal ritiro del 
e la rifnrma Hplla Iptreo ranno le seguenti manifesta- trasporto delle carni macel- vice sindaco e dell'assessore 

mimai*» « nrmnneiato- - ziom: / . , | a te. Nè viene dimenticata la socialista dalla giunta,, era 


munato #» nrnvinciale . • • late, ne viene dimenticata 

5 La relazione nroeramma Mercoledì 18. alle ore 21. ai necessità di attuare una mi- stata sottovalutata dalla DC 

tica, svolta dal sindaco geo- gliore P. oli , tica contributiva che aveva convocato l'altra 

metra Giordano Carmine. Si 2i! Glauco^Mauri^. |? a n” Knri- co P P ar . tlcolara I . , ? uar . c )° al ' e sera ^il Consiglio comunale 
snoda attraverso quattro di- nuez. Emanuele Luzzati) pre- cate ? orie P*H indigenti, e di confidando in im ripensamen- 
rettrici che affrontano i prò- ^enta «Edoardo li» di Brecht, applicare giustamente lini- to socialista. Invece i consi- 
blemi del paese. Fra le pri- I biglietti sono in vendita posta di famiglia con la ri- giieri socialisti, rimasti fede- 
me necessità appare quella presso il botteghino del teatro unzione, secondo 'la - legge, [j a \ pre ciso mandato della 
di promuovere una commls- e presso la sede . del Centro del 50 per cento a favore del assemblea congressuale della 
sione di avviamento al lavo- «Gramsci». - ■ ' redditi di lavoro Cosi non i oro sezione, a maggioranza 

ro per eliminare la discrimi- Dal 19 al 22 il Centro allestì- viene dimenticata la revisio- autonomista, , nonostante ai- 

nazione fra i cittadini, quel- nC C azio , nale (,el * a P ianta cune pressioni fatte dalla lo¬ 
ia di intervenire per,la tu p mnm mi n P hànnó Satnca cile^I personale im ordì- ro federazione provinciale, 

tela della dignità delle lavo- «dlSS? P- C - Cd ln ra PP or f t .° agh ob,et - hanno disertato la seduta- ri- 

inncrhi % d f l lavoTat ° r .\ Einaudi. Mondadori. Editori /wJl d oc aménto naturai- bad ^o cosi la loro decisio- 
luoght di, lavoro quqlla di Riuniti , FeltrineUi. Unione Edi- m e nte non veneéno ceTate P e ^, non cooperare piu con 
costituire consulte popolari toriato, S.A.I.E., Garzanti, I.S.E. jP j-m 'i" 1 „ ? ito la ^ se non su basi nuove 
per la partecipazione sempre nàl 26 dicembre al 6 gennaio ie a,mcoiia C,,L un , e su un programma di rinno- 

piu diretta ed intensa de. nella sed?deT- Ceetre® vèrra programma comporr » ma vamen to coBcfeto. ; - 
cittadini alla vita - ammini- allestita una mostra collettiva inforno ad esso 1 Ammln , jj - r iteniamo — ' aveva 

strativa del Comune. ' di giovani pittori teramani. In strazione si impegna a lotta- a{ / e rmàto 11 caS gruppo so^ 

Per . quanto riguarda la i^" «"Scuràl'i “ene oer'?",- S T eh" p'ontecaZano ^SisTa airaUo'def riSK de- 

espansione economica, lAm- to f e , Ma P. er . iar 51 F. 1 onie c«g na no , j as ó essori dalla Giunta — 

ministrazione dichiara indi- "ccentomente ostato ospte s . inc-amminr concretamente ^eilcentro^istr^deve 

cnensahito iin enpreim infoi- " Centro «_e ì .critici Uano Mi su ìj a strada del progresso. cneu centro sinistra aeve 

spensaDite un energico miei- cacchi e Duilio Morosim si in- . costituire impegno di lavoro 

vento nel quadro del Con- centreranno con i giovani pit- Tonino MdSUHO c realizzazioni concrete, pro- 

sorzio dell Imo e delle prov- tori. . ... gressive'e finalizzate nella 

trasformazione sociale ' ed 
economica della città». 

Il. capo gruppo socialista, 
dopo av r er elencato una lun¬ 
ga serie di impegni che non 
sono stati mantenuti < (case 
per contadini, piano regola¬ 
tore, consulta tributaria, mu¬ 
nicipalizzazione del servizio 
del gas e delle imposte di 
consumo,^ consulta tributa¬ 
ria, ’ mercato 1 ortofrutticolo, 
ecc.) concludeva dichiarando 
testualmente che la giunta 
di centro sinistra di Giovi¬ 
nazzo c è non solo una mala 
copia del centro sinistra, ma 
è la mala, copia di una qual¬ 
siasi amministrazione che vo¬ 
glia meritare la fiducia e il 
credito degli amministrato¬ 
ri ». Un giudizio che i comu¬ 
nisti ; avevano, espresso da 
molto tempo... ; • 

' In crisi è anche la Giunta 
di centro sinistra di Molfet- 
* 'i ■ • • v - - - -,-, .. r r ,.. < 1 ta ove il Consiglio comunale 

d.i ».u.'c.rH,p..4«i. ErSSIS 

Le par- 

•iglieri comunali del PRI tito sulla questione specifica è La questione è molto un- HemS^risUano e soci^ista 
dalle commissioni preposte _ per ragioni di principio — portante. Con la situazione SJ, J 

ai concorsi per l'assunzione irreversibile; . che ^ l’insuffì- fluida esistente in diversi co- 


MACERATA: situazione sempre tesa al Comune 

Il PRI denuncia 

l'immobilismo d e 

Dimissioni «( irreversibili » dei due consiglieri repubblicani 
so il sindacò democristiano non accetta la presenza della 
CGIL è dèlia UIL nelle commissioni per i concorsi pubblici 


•iglieri comunali del PKt tito sulla questione specifica e La questione e molto lm- ^ 

dalle commissioni preposte _ pe r ragioni di principio — portante. Con la situazione P 1 ^ 

ai concorsi per l'assunzione irreversibile; che - rinsuffì- fluida esistente in diversi co- ™ Immini 

di personale nella Civica ciente impegno con cui fino mimi della provincia (Tolen- „ a 

amministrazione, rassegnate a d oggi l'amministrazione tino. Civitanova, S. Severi- 

perché il sindaco de di Ma- comunale ha affrontato gli no. Potenza Picena, ecc.), le 

cerata ha "chiamato a rap- obblighi programmatici as- prese di posizioni del PRI, 

presentate i sindacati nelle sunti in occasione della foi- che tendono a scindere le re- r^,^fa aI ]toi 

Commissioni soltanto la ma'zione della attuale mag- sponsabilità per una manca- ®P p ^ .. 

CISL, avevano creato molta gioranza consiliare ha deler- ta politica di rinnovamento '- 0n f , s 110 , entro . u f o - 

^•a^cA Allenir, o t ’ nnnaraccn m ^ a _ 1 «rtVit ru«4 4 n /Ini. n di ororrcopp.-. n/1 o neoenn. CvUlDlC. *: 


ministro Reale. ' -- ■" - operatori economici mag- potrebbero portare alla for- ne da 18 mesi e si può dire 

L^i posizione dei consiglie- giormente - toccate dalla ri- mazione di nuove maggio- che non è riuscita a nsolvere 
ri repubblicani, ? infatti, ha manchevole situazione di ranze ~ ' nessun problema importante. 


Ctelvia Antonini tranne la gestione diretta del 

Memo Antonini servizio di riscossione delle 

•- ■ ~ T • imposte di consumo. > - - - J 

/ •, - Abbiamo fermato la nostra 

- " ' " ■' attenzione solo su Giovinaz- 

PutAnTfl» zo e su Molletta, le due lo* 

calità. ove furono costituite 

tfinnarfl P r ' me J?>” n f e d * centro si- 

aCIOpoiU nistra della provincia di Bari; 

I ’ quelle cioè che per il tempo 

• nOI POT avuto a disposizione per ope- 

potkmza 17 . rare concretamente, si pre- 
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dimostrato come sìa tesa la inerzia, uno stato di disagio - - Stclvio Antonini 

situazione nella Giunta del e di insofferenza che corre 
capoluogo' ai provincia tra obbligo rimuovere con pron- s 
le forze che compongono la ta sollecitudine, accelerando - • / 

maggioranza (DC, PSDI e sensìbilmente i tempi di at- - 

PRI). Il rag. Benedetti, in- tuazione di idonei provvedi- POfOOZa* 

terv’enendo nel recente Con- menti atti ad imprimere all» . , . * 

giglio comunale, aveva la- vita economica cittadina una CfjflllAffl 

sciato, intendere che se il maggiore dinamica ed a con- aVlU|IU»W 

sindaco non avesse chiamato sentirle un più vasto campo • 

• nelle commissioni anche i d'espansione ». 1 • 1101 PQT 

rappresentanti della CGIL e Domenica scorsa il con- . POTENZxV 17. *«*•'- ____ — .— 

della UIL, gli organi di dire- grosso provinciale del PRI a seguito della mancata con- stavano maggiormente ad un 
zione del PRI avrebbero esa- ha molto discusso in merito vocazione delle parti, i dipen- esame e ad un bilancio. Un 
minato l’eventualità del ri- alla situazione delle ammi- denti del settore bar. caffè e bilancio fallimentare come 
tiro.dalla Giunta del proprio nitrazioni in provincia in pasticcerie aderenti alla CGIL d ’ im0 strano appunto le crisi 
Tappresentante, dott. Lucio vista della prossima consul- 50110 50051 , . n sciopero { dalla j n c ui queste giunte si dibat- 

Graziosi. . tazione elettorale In un aj- m ^Xato di 8 c?togori.x ade- tono più o meno clamorosa- 

) Le due riunioni della as- municato si afferma la ne- rcnte alla CG1U avt f va chieslo me nte. 

semblea sezionale del PRI cessità per il PRI di impe- all’Associazione commercianti Sìa a Moffetta che a Gio- 
hanno confermato tali prò- gnarsi « in una sena ed in- dì convocare to parti per rive- vinazzo, due importanti cen- 
positi- Abbiamo già detto cisiva azione politica, per dere il vecchio contratto prò- tr j della provincia di Bari, la 
che il problema grave delle differenziarsi dalle altre for- vinciale di categoria, che con : jjq ha continuato ad imporre 
commissioni era solo il pun- ze operanti nell’ambito del ’ oai P ,a 5a ’ a " defi??.?? » a sua linea ed il suo valore, 

to di partenza per iniziare centro-sinistra». . L^Srione da iSrte su5 fedele alla concezione esclu- 

una autonoma azione del -, Da queste decisioni si do- ha ris^o evarivamente riha- sivistlea del potere ammini- 
PRI maceratese, essendo ben vrebbe dedurre cne il PRI dendo che il contratto «scade strativo, fino al ritiro dalla 
più vasti ed importanti i non nnuncerà nella azione solo il primo marzo del ’fr» e maggioranza degli assessori 
problemi . lasciati insoluti Intrapresa. Ciò porterà quasi che comunque le trattative sa- ««wMaijgti di Giovinazzo sulla 
dalla amministrazione co- inevitabilmente ad una crisi rebboro state intraprese solo . . dt wM S j one congres¬ 
si.noto x nella Giunta Hi Marerata e dopo Capodanno. Di qui lo scio- oase aeim aecisiuiic Lungi« 

L'assemblea sezionale, ha naturalmente, ad una, serie JSS, reÙSttJ'dS*dl^S^ml'diì PSl'cht' pureè a^tro^and^ 

zzzvjrxssnsrg: tsrsjsx autonomi.... 


ordine del giorno dov’e fraI tutte le altre amministrazio- de l mancato accoglimento del-l 
l’altro è detto: « L*assern-|ni degli Enti locali: AKM. la richiesta, continuerà a tem-| 
Wtn dà mandato alla segre-IIRCER, non ultima la Giun- po indeterminato. I 
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Centrale 
dei latte 
a Macerata: 
denunciati 
i titolari 


I -• MACERATA, 17.^1 
* - Alla, centrale del lat~ 

I te di Macerata sono sta - ■ 
ti rinvenuti flaconi di I 
acqua ossigenata. Il fat- I 
to ha suscitato molto " 
scalpore e preoccupa- 

I zione tra la popolazio - 1 
ne, in quanto si sa che I 
-l’acqua ossigenata ser- | 
. ve. alla conservazione 

I dei latte. .La legge vie - I 
ta •- espressamente che I 
questi prodotti possano | 
trovarsi in simili am- .. 
' bienti. Infatti la com- _ 

I missione - di vigilanza I 
addetta alla.lotta con- I 
tro le sofisticazioni e Io I 
. vigilanza sugli allmenr 

I ti. venuta da Roma, ha u 
sporto denuncia codtrò I 
i titolari della Centrale. I 
••• Dopo questo episodio ■ 
si ripropone In termini 

I decisi ’ l’esigenza della I 
municipalizzazione del- 1 
ila Centrale come ha più | 
r , volte chiesto il orupoo - 

I consiliare del PCI. Oc—m 
corre che VAmministra- H 
zione comunale inter- | 
venga finalmente 1 con ■ 
- prontezza per intraprcn- 

I dere una iniziativa che I 
porti alia costttuzione I 
di una Centrale, maan- | 
. ri intercomunale, affi- 

I dandone ‘ la ■ direzione - 
aoli Enti Locali. E’ una I 
« esigenza questa che non I 
può più essere trascu- I 
rata poiché occorre un ■ 

I controllo diretto sulla | 
qualità del . latte, sui I 
prezzi al produttore e I 
al consumo che in po- m 
co tempo sono saliti da ’ 

1 95 Hre a I2U. ^ 8 

: Ma un altro probìc- I 
ma deve essere affron- | 
-- tato, quello cioè di por- . 

I re rimedio alla scarsa ■ 
quantità dibatte della I 
nostra nrovincia. tanto I 
che a Civitanova viene ■ 
importato dalle valli del 

I Comacchio. Il problema I 
però non si risolve sol- I 
■tanto con la solò munì- | 
cicalizzozionoccorre- 

I rà porsi - obietti ri piò . 
pranzati che sono quel- I 
li drllo trasformazione I 
Hc’to strutture attuali I 
-i della produzione del 

I latte nella nostra oro- I 
rincia. con la costitu- I 
zinne di stalla moder- I 
ne. di zone di pascolo M 

I ppr mucche ecc. \ t . 
- Tato questione porta I 
ad affrontare il proble- I 
ma più ■ vasto della ri- I 
forma agraria, della tra- ' 

I sformatone di alcune i 
zone di campagna ecc. I 
La conferenza a oraria. I 
indetta . dalla Ammfnl- 1 
s frazione provinciale. 

I ehe. avrà hiono entro 
nenvaio. dovrà •' senza 
dubbio affrontare un 
così importante nroble- . 

I ma che rinuarda oli re¬ 
ta t f o anche lo sn ! lunoo 
di Mnrerata e della sua 
Provincia. : 

■ ■ S. ■ R. | 


LUCANIA: votata al 
Convegno di Bernalda 

«Carta sociale» 
dei giovani del 


etanoatino 


Dal nostro corrispondente I 


-' • .. V . MATsm 17 ^ -, uuvutu mia 

r . . ’ ‘ . JS1 ? 1 , /V • ! r améiInì* speculazione edilizia e ad 

ini 0 ^ ‘ragazze dellene ’a- : COIflltCltO una crescita urbanistica ma- 

jl Metapontino, numerosi stu- / ■« ' * ■ - 4 '• ■ ■ lamente controllata. Gna 

enti, medi e universitari, de- f|| . CIRflflCI flAl citta, tuttavia, che non hù 

'gazioni : di circoli giovanili HI RIIIMMVi tlvl solo il dovere di difendere 

icialisti, sindaci democratici, ■ • . - . / ' 1 'le sue suggestive memorie, 

arldmentari comunisti, ammi- ; f AnnimilCAriA ma sente l'impellente biso¬ 
latori comunali e provin- ; tUIIIUI CII9UIIU gno di affrontare i problemi 

ialj dei comuni ionici, dele- - _ ■..■■ _ del presente * Quelli deter¬ 
sioni giovanili dei circoli di . J* DS—Lt—. liLii 1 « 

aranto. Bari. Potenza. Melfi. . <01 rlOlllDIllO < » dalI ° s P 0 P°lomcnto 

anno partecipato al convegno . -.dellecampagneelaconcen- 

i Bernalda. indetto dalla FGC ‘ ^ LIVORNO, 17. : j trazione in città della po- 

i Matera. ' Promosso r dal comune di ■; polazione, dalla inadegua- 

I compagni Tuci e Marrucci Piombino ha avuto luogo sabato ‘ tezza dei servizi, dalla in- 


• J ’ •.■ MATERA. 17 : 

Centinaia di giovani conta¬ 
dini e ragazze delle campagne . 
del Metapontino, numerosi stu- 
denti, medi e universitari, de- - 
legazioni . di circoli giovanili 
socialisti, sindaci democratici, ■> 
parlamentari comunisti, ammi- ? 
nistratori comunali e provin- ; 
cialì dei comuni ionici, dele¬ 
gazioni giovanili dei circoli di . 
Taranto. Bari.-Potenza. Melfi. . 
hanno partecipato al convegno 
di Bernalda. indetto dalla FGC ’ 
di Matera- 


La conferenza-dibattito promossa dal 
gruppo consiliare comunista - La «cit¬ 
tà-territorio » e la «città-mare» 
Spezzare una tradizione conservatrice 

s ..Nostro servizio 

V ASCOLI PICENO, 17 

Aderendo ; all'invito del gruppo consi¬ 
liare comunista del Comune di ' Ascoli Pi¬ 
ceno, professionisti, operai, studenti 9 pro¬ 
fessori ascolani si sono riuniti nel Salone del 
Palazzo del Popolo per dibattere i problemi urbani - 
I st } ci e le Unee di sviluppo della città; una città che 
si tramanda uno storico ambiente architettonico di 
; ra - r 0- bellezza e lo vuole difendere dalla incalzante 
deturpazione dovuta alla — : - 


presenti il segretario regio¬ 
nale del nostro partito, Gui¬ 
do Capelloni, i deputati co- ' 
munisti marchigiani Mari- , 
no Calvaresi e Renato Ba¬ 


ie sue suggestive memorie, istianelli, i segretari delle 
ma sente l’impellente biso- federazionidelPCldiAsco- 
gno di affrontarci problemi li Piceno ed Ancona, Giu- 


hanno parlato per la FGC na- scorso un incontro fra i sinda- 
zionale. E* > stato un . dibattito c ; dei comuni di S. Vincenzo, 
vivace, al quale hanno parte- Campiglià Marittima. Suvereto, 
cipato attivamente numerosi Follonica. Gavorrano. Scarlino, 
g ovani. figli di assegnatari, ra- Monterotondo. Massa Marittima 
gazze lavoratrici della , terra. e Piombino. .- - v 

che ha caratterizzato i lavori Sono state discusse la situa- 
del convegno durato" due gior- zione e la' prospettiva del coro¬ 
ni e preceduto da decine e de- prensorio di Piombino alla lu¬ 
eine di • assemblee e riunioni ce delle condizioni aperto dallo 
che hanno permesso ima si« sviluppo del centro siderurgico, 
gnificativa - presa di ’ contatto j problemi urbanistici socio-eco- 
con migliaia di ragazze e gio- nomici della zona.- le necessità 
vani lavoratori delle campagne di trasformazione dell’economia 
materane. n del comprensorio. -■' 

Oltre , ad avere indicato la Fissato alcune linee generali 
piattaforma, di lotta per la ri- di accordo e di giudizio, i con¬ 
forma agraria generato e per venuti hanno stabilito la costi¬ 
la realizzazione degli obiettivi tuzione ufficiato — previa rati- 
intermedi. il convegno ha indi- fica delle singole Amministra- 
viduato nel rafforzamento del zioni — di un comitato dei sin- 
Partito e della organizzazione daci che garantisca la continui- 
giovaniie comunista nelle cam- tà e i ; rapporti fra i Comuni 
pagne materane. un momento del comprensorio con il compi- 
essrnziale per assicurare nuové to di' preparare un convegno 
posizioni di sviluppo economi- delle 'Amministrazioni comu- 
co per le nuove generazioni ìu- nali della zona. - , 

cane, contro la linea Colombo I convenuti hanno ravvisato 
che va programmando lo spo- anche la necessità che tramite 
polamento delle - campagne questo convegno i temi e i pre¬ 
senza per altro aprire quel blemi dibattuti - trovino il ne- 
vero inserimento delle masse cessano approfondimento al fì- 


> sufficienza degli alloggi a 
\ fitto equo, dalla presenza di 
una giovane industria e dal¬ 
le ulteriori prospettive di 

■ espansione industriale - ecc. 

■ ■ Per avere un’idea della 

• complessità dei problemi 
urbanistici di Ascoli P. si 

' pensi che proprio in que¬ 
sto periodo si è in fase di 
: elaborazione di un nuovo 
Piano Regolatore in quanto 
. l’attuale è stato superato 
| dalla realtà in ampio anti- 
t cipo sui tempi previsti. E’, 
1 dunque, questo un periodo 
ì in cui Ascoli traccia le vie 

* del suo avvenire. '■ -■■ 

i Vr. Significativo, a tale prò- 
; posito. il tema di fondo del 

convegno-dibattito indetto 
dal gruppo consiliare comu- 
nista: < Una città per l’uo- 
i mo ». • La grande scritta 
campeggiava nel Salone del 
: Palazzo del Popolo ove nu- 
, merosissimi cittadini di 
ogni ceto e categoria hanno 


giovanili delle campagne in al- ne di dare vita a successive discusso con passione, /al¬ 
tre fonti di lavoro. Nei fatti concrete ■ iniziative di azione to proposte espresso indi- 
ouesto rafforzamento ha signi- amministrativa tendenti a prò- caz i nn i su quello che uno 

Reato la mobilitazione di cen- muovere 1 equilibrato sviluppo Rudente universitario lau 
tinaia di giovani intorno alla economico della zona parnlle- siuaente universitario, lau- 

creazione di numerosi circoli lamente allo sviluppo industria- reanao in architettiira. nel 
giovanili in quasi tutti i co- le: - nonché • la • promozione di suo intervento ha definito 
munì del Metapontino e l'ìm- interventi sulle strutture e gli il < bene-città ». ■■<■ :■ 
pegno a continuare il discorso opportuni incentivi che garan- « Il caotico, incontrollato 
sui problemi della terra, aperti tiscano la diversificazione ar- sviluppo dei centri urbani 

con il convegno < di Bernalda. monica deU'econDmia e al lem- _ cos j ^ gruppo consiliare 

E’ un impegno che. come è po stesso l’omogeneo progresso j, T :„ n u n , Tri j; 

stato precisato nella «carta so- del livello e delle forme di *? * rivolto agu 

ciato - votata all’unanimità dai aggruppamento della vita civile ascolani in questi ultimi 
convenuti, mira a sviluppare della popolazione. - ■ anni ha portato drammati- 

nelto masse giovanili lucane la In via immediata to funzioni camente in - primo piano 

coscienza dei - reali problemi di segreteria del comitato inter- l’esigenza di operare scelte 

che occorre risolvere comprensori ale sono affidate al- precise per restituire alle 

.. « convegno non si è quindi la civica amministrazione di ciaà Ufl(I dimemionc mo _ 

Plombino * derna ed umana che pre- 

_’ .. dl che . ...... - — - snnnnne una rhinrn volontà 


regna nelle campagne nel qua¬ 
dro più vasto della crisi agri¬ 
cola. ma ha intrapreso un se¬ 
rio esame della lotta che i gio¬ 
vani comunisti lucani devono 
portare avanti perchè si creino 
prosoettive di sicurezza per 
duelto masse g : ovanil« che ngg : 
non trovano abra soluztone che 
l’abbandono d^lla terra o la 
omigraztone. Onesta prospetti¬ 
va si chiama diritto de r conta¬ 
dini alla proprietà della terra 
attraverso l'intervento - dello 
Sfato, lo sviluppo della coope¬ 
razione e delle forme associa- 


Potenza: 
borse di studio 
agli studenti 
delle scuole medie 

POTENZA.' 17 

La Cassa Edito della Provin¬ 
cia di Potenza, col contributo 


Italo Palascianòl 


tive per la trasformazione deL locale Banca di Lucania, re -comunisti 

la tefra e la modificazione col- ne! quadro di un programma d: fuori della cc 
turato, l'industrializzazione per aS:sl:> ^ enia one va _ assumendo degli speciali 
la trasformazione dei prodotti ”l?. n , pro »? OI ?f-«Lf®,T p ?n ma come <l n 

ortofrutt : eoli. la meccanizzazio- p *“ 1 r *|f. va ? t 1 *;: ba _nistica che n 

to' qualificazione {^Stonato *°~mpìeÌtoo dfVoo^ 00 ^ Sre a ™o ma iute 
l 3 _ „?ì-.- l< : aziOT,e . pno'css.ona.e . studenti deito Scuoto Me- litiche, stndai 

f 4 -',*ua Xioni di care» 

ssstjsa pr f?.M n dV: 5 .ts?oSs?,,.. ;sr ro '° 

> Con un tetogramma indiriz- li ™», i- mmri« Sotto quest 
zato al Pres dente del Consi- rti ^ ors - e s Mo St ^- 1itA del Con 

gito e ai Ministri dell’agricol- Michetoneelo di Pietra ampiamente i 

tura e del commercio, i giovani fSrtSi^Curc \o Smonto d*^F»1- tin assessore 
comimisti lucani hanno sotto- nlii« C! nmministrn-ii 

scritto l’impegno a lottare per cern ® : 1)1 ® ell .° Antonio. Restai- amministra<.u 

chiedere al governo «la rifor- »® Anna Maria e Restarne Lu- retta dalla D 

ma agraria generale la = nro- ^ _ 01 Potenza. polufo illuslr 

grammaztone K democratica *perj B 2 f S T ^^oo^o 0 ***« ^ t in l por t ' ponti al dìba 

to sviluppo della Lucania e del ia-fni*n»nL UI mP * 1 c,inc s,,e lrfet 
Merrooiorrvo - lannim Erminia, Di Deco Mat- , , 

Mezzogiorno -. tIa Gei)ga Anna Marig di Lau . golntore in { 

D Unla miaeU ria; Ruoti Antonio e Galante Al Conveg 
* •wiiinguiQj Pasquale di Potenza. In dirigenti 


anni ha portato drammati¬ 
camente in ' primo piano 
l’esigenza di operare scelte 
precise per restituire ' alle 
città una dimensione ■ mo¬ 
derna ed umana che pre¬ 
suppone una chiara volontà 
politica, decisa a soddisfare, 
non gli interessi particolari¬ 
stici, ma le aspirazioni ed i 
diritti di tutta la collettivi¬ 
tà. -, - • ’■ 

£T stata proprio la tradu¬ 
zione pratica di questuiti- 
ma affermazione che ha ri¬ 
scosso l’unanime consenso 
degli ascolani. Con la sua 
iniziativa — ed è qui uno 
dei massimi meriti del con¬ 
vegno — il gruppo consilia¬ 
re comunista ha : portato 
fuori della cerchia ristretta 
degli specialisti un proble¬ 
ma come quello dell’urba¬ 
nistica che non è solo tec¬ 
nico, ma interessa forze po¬ 
litiche. sindacali, organizza¬ 
zioni di categoria ovvero — 
in una parola — tutta la col¬ 
lettività. 

Sotto questo profilo l’uti¬ 
lità del. Convegno è stata 
ampiamente riconosciuta da 
un assessore della civica 
amministrazione comunale, 
retta dalla DC, il quale hg 
voluto illustrare ai parteci¬ 
panti al dibattito anche al¬ 
cune sue idee sul Piano Re¬ 
golatore in gestazione. 

Al Convegno, fra gli al¬ 
tri dirigenti politici, erano 


: Unno De Laurentis e Nino 
Cavatassi. 

La relazione iniziale ' è 
r ; sfata svolta con molta chia- 
! rezza dal compagno ing. Na- 
zario Petrucci. Oltre , alla 
! unanime richiesta di ) una 
nuova legge urbanistica, da 
■sottolineare una delle più 
: interessanti idee illustrate 
al convegno: la necessità di 
; una visione comprensoria- 
- le dello sviluppo urbanisti- 
: co. La tesi, cioè, della « cit- 
; tà-territorio ». Nel caso di 
\ Ascoli Piceno, ta c città-ma- 
: re » ovvero la conservazio- 
] ne e valorizzazione del cen¬ 
tro storico, l’espansione in - 
; diistriale e lo sviluppo agri- 
'\ colo lungo la vallata del 
, Tronto sino alla costa. Ciò 
comporterà un’azione coor- 
' dinnta e programmata •di 
tutti i comuni interessati: 

! da quello di Ascoli agli al- 
-tri della vallata del Tronto. 
.•< Oltretutto — ha affer-> 
-i nato lo studente universi- . 

\ torio Teodori — con la eit- 
■ tà-territorio si spezza una- 
; tradizione conservatrice e 
[ reazionaria che vuole il cen- 
l tro cittadino riservato ad . 

• una € élite » e poi suddivide 
la popolazione in quartieri 

; decentrati popolari, fn pert- 
; feria ed, infine, in campa- - 
gna secondo una gerarchia 
sociale di classe», -v 
;. AI convegno, operai delta 
}. SICE hanno approfondito tt 

• rapporto casa-salario. Cioè, 
il problema della insuffi- 

' eterna di alloggi decenti e 
: moderni — sentitissimo ad 
! Ascoli — che deve essere 
urgentemente risolto senza, 
però, pregiudicare il potere 
d’acquisto del salario e, 
quindi, garantendo fitti pro¬ 
porzionati alle possibilità di 
chi lavora. - - 

Studenti e professori han¬ 
no indicato l’esigenza di as¬ 
sicurare ad Ascoli un cen¬ 
tro-studi ove la gioventù. 
possa incontrarsi, studiare, 
organizzare dibattiti ecc. 
Da parte dei lavoratori è 
stato detto che ormai si 
rende indilazionabile — con 

• la crescente immissione 
della donna nella produzio¬ 
ne — creare nei quartieri 
vecchi e nuovi di Ascoli un 
complesso di moderni servi¬ 
zi sociali. Altri hanno toc¬ 
cato il problema dei tra- 

■ sporti urbani ed altri quel¬ 
lo del tempo Ubero con la 
; conseguente necessità di do¬ 
tare la città di un’ampia 
rete di attrezzature ricrea¬ 
tive. - - -• . • ’•. 

In definitiva, il prof. Be¬ 
nevolo ed i suoi collaborato¬ 
ri. che hanno avuto il com¬ 
pito • di redarre il nuovo 
Piano Regolatore, dal con¬ 
vegno-dibattito organizzato 
dal gruppo consiliare comu¬ 
nista hanno ricevuto molto 
materiale prezioso per ■ ri¬ 
cerche, studi, soluzioni cir¬ 
ca l’elaborato urbanistico 

W«ltor Montanari 
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